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Gravi incidenti a Milano 

Occupata dalla polizia 
V Università Cattolica 


Ritorno da Hanoi 

SoNO TORNATO ieri dal Vietnam del Nord. Vi sono 
rimasto circa un mese per la seconda volta a distanza 
di un anno. Ho fatto base ad Hanoi, ospite della Com¬ 
missione vietnamita di inchiesta sui crimini di guerra 
americani, ho visitato Haifong, imbattibile sotto l’urto 
dei bombardieri della VII Flotta, mi sono spinto fino a 
Than Hoà oltre il ventesimo parallelo attraversando 
il mitico ponte di Han Ron che gli americani non sono 
mai riusciti a colpire e il cui cielo ha visto cadere in 
fiamme decine e decine di aerei aggressori, ho rag¬ 
giunto al Nord in direzione della frontiera cinese la 
zona di Viet Tri che gli americani hanno raso al suolo, 
cartiere, pastifici, segherie, fabbriche di conserve in 
scatola, non acciaierie o fabbriche di armi, soltanto 
una fonte di rifornimento del pane quotidiano — igno¬ 
bile furia distruttiva, indice di rabbia e al tempo stesso 
di vigliaccheria e di impotenza —, sono accorso sulle 
rovine ancora fumanti del villaggio di Dai Lai, uno 
dei cento così scelleratamente colpiti, nella dolce pro¬ 
vincia di Thai Bình, dolce e verde come la nostra 
Umbria, a prendere visione diretta di ciò che significa 
applicare scientificamente il principio del genocidio su 
un pacifico agglomerato di contadini intenti a cavare 
dalla risaia le norme più alte della emulazione pro¬ 
duttiva socialista, ho percorso più di millecinquecento 
chilometri sulla jeep sovietica incappucciata di foglie 
tropicali, un vero cavallo di acciaio al quale non fanno 
ostacolo nè i crateri di trenta metri delle bombe USA, 
nè i ponti distrutti, nè i guadi mobili sugli immensi 
fiumi, nè le deviazioni stradali che di notte in poche 
ore, a lume delle torce, le brigate d’assalto dei giovani 
vietnamiti, soprattutto le donne, fanno miracolosa¬ 
mente sorgere dalle loro mani per rimediare le inter¬ 
ruzioni massicce prodotte dagli attacchi diurni dei 
pirati del cielo USA, mi sono immerso nel caldo, 
gentile ma severo abbraccio umano di Hanoi già orri¬ 
bilmente ferita nelle sue case, nelle sue strade, nei 
suoi quartieri residenziali operai. 

§ E CHIUDO gli occhi, un impasto di scheletri di 
case, di ponti, di capanne, di templi buddisti, di chiese 
cattoliche, di villaggi, di intiere città evacuate e de¬ 
serte, di campi e risaie sconvolti, di polvere e fumo 
di incendi, è quello che vedo: un suono ininterrotto 
e contaminato di sirene, di boati sordi e prolungati di 
bombe, di strepiti furiosi di reattori, è quello che sento. 

Ma se apro gli occhi, e guardo in faccia l’essenziale 
di quello che ho visto e inteso, è la vita che continua 
scavandosi sotto terra, nei boschi, chissà dove, una 
strada occulta e invulnerabile, è il lavoro produttivo 
che non soltanto prosegue ma aumenta e si sviluppa, 
è la forza politica e militare di un partito comunista 
glorioso, il « Dan Lao Dong Vietnam », e di tutto un 
popolo che tanta morte ha visto e conosciuto da non 
poterla più temere, quello che vedo: è il rombo mici¬ 
diale dei missili terra-aria, il martellare senza spiragli 
dei cannoni contraerei sul cielo delle città e delle 
campagne, lo strepito fitto e impenetrabile, come un 
bosco di bambù, dei fucili e delle mitragliatrici leggere 
dei gruppi di autodifesa e della milizia popolare, è il 
sibilo dei Mig, quello che sento. 

Una scalata, dunque, sempre più forte ma sempre 
meno guidata da un qualsiasi criterio che non sia 
quello del genocidio terroristico, da parte americana: 
una difesa sempre più imbattibile, tanto da diventare 
essa stessa anima e corpo di una strategia offensiva 
che scompagina tutti i piani dell’aggressore, da parte 
vietnamita. 

D A UN LATO: lo spreco inutile e mostruoso di im¬ 
mense ricchezze, il sacrificio buio di vite umane 
buttate al massacro dal Pentagono e dalla Casa Bian¬ 
ca: i relitti informi degli aerei USA e il volto amaro 
dei piloti catturati, le salme irrecuperabili dei caduti. 
Dall’altro lato: la dura e ferma lotta, l’accettato mar¬ 
tirio, il consapevole impegno rivoluzionario, di una 
nazione la quale testimonia fino in fondo e senza 
possibilità di cedimenti che « nulla vi è di più prezioso 
della libertà e dell’indipendenza »; il volto nobile e 
fiero dei vietnamiti, segnato da un dolore la cui inau¬ 
dita profondità non riuscirà mai a sconfiggere, tutta¬ 
via, la serena presenza della ragione: lasciate che ne 
ricordi uno solo per tutti, quello della madre contadina 
di Dai Lai cui cinque piccoli figli sono stati fatti a 
pezzi in un sol colpo la mattina del due novembre 
dell’anno di grazia 1967. 

E dovunque, da chiunque io abbia interrogato, sem¬ 
pre più limpida l’antica risposta: « Non chiediamo 
pietà, chi oserà commiserarci? Chiediamo giustizia 
nella certezza che giustizia resa a noi è giustizia 
resa alla pace del mondo ». 

Il nostro paese. l'Italia, i vietnamiti lo definiscono, 
nel loro lessico immaginoso, con un semplice monosil¬ 
labo. che si pronuncia con leggero indugio musicale: 
« Y ». « Y » vuol dire esattamente c giustizia ». 

UALE « GIUSTIZIA » rende l’Italia al popolo viet¬ 
namita? I vietnamiti che distinguono con rigorosa 
vigilanza ideale e politica il popolo americano dalla 
classe dirigente imperialista degli Stati Uniti, a mag¬ 
gior ragione distinguono il popolo italiano, di cui si 
sentono fratelli, dai piccoli, boriosi, astuti, esitanti, 
meschini, politicanti atlantici del nostro paese. Ma 
questo non deve bastare alla nostra coscienza. E’ 
compito di tutti coloro che non esitano a riconoscere 
nella causa vietnamita, come ai tempi della guerra di 
Spagna e molto di più, la causa stessa di tutta l’uma¬ 
nità progressista, fare sì che il nostro paese nei suoi 
atti ufficiali di governo e di responsabilità intemazio¬ 
nale renda giustizia al Vietnam, così come è oramai 
nei voti della stragrande maggioranza del nostro 
popolo. 

Antonello Trombadori 
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Dopo una, setlimana di affannose consultazioni 

Svalutata la sterlina 
Ore di ansia a Londra 

L'ammontare della svalutazione è del 14,3% - Il tasso di sconto elevato all'8% - La 
decisione presa sotto l'incalzare della crisi finanziaria - Tagli alle spese pubbliche 
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Nostro servizio 

LONDRA, 18. 

La sterlina è stata svalu¬ 
tata. Il governo ne ha dato 
l’annuncio all’improvviso, con 
un comunicato della Tesore¬ 
ria, alle ore 21,30 di stasera 
(ora locale), quando la mag¬ 
gioranza dell’opinione pubbli¬ 
ca inglese si era convinta che 
un altro giorno di attesa la 
separasse dalla drammatica 
decisione che nelle ultime 48 
ore si era oramai definitiva¬ 


mente rivelata inevitabile. 
L’ammontare della svalutarlo 
ne è del 14.3 per cento. Il 
tasso di sconto della sterlina 
è stato contemporaneamente 
elevato alla quota senza pre¬ 
cedenti dell’otto per cento. 

Il governo laburista è giun 
to a compiere l’operazione, 
che il continuo ricorrere del¬ 
le crisi finanziarie aveva da 
anni indicato come essenzia¬ 
le, dietro la pressione nel frat¬ 
tempo accumulatasi e resa più 
grave dalla propria indeci- 


COPPA EUROPA: 2-2 
contro la Svizzera 


L'ITALIA PAREGGIA 
(MA QUANTA PAURA) 



L'Italia ha pareggiato (2-2) contro la Svizzera a Berna, in un 
incontro valevole per l'eliminatoria della Coppa Europa. Sono 
stati 9V di emozioni e gli elvetici hanno fatto tremare gli azzurri 
di Valcareggi che per due volte si sono trovati in svantaggio e 
hanno acciuffato in extremis il pareggio a 5' dalla fine con un 
rigore trasformato da Riva, che aveva già segnalo la prima rete. 
Nella foto: la rovesciata di Riva che frutterà la prima rete al¬ 
l'Italia. (Nella pagina sportiva il nostro servizio). 


sione e dai suoi compromessi. 
Ila perciò il demerito di ve¬ 
dersi imposta una scelta dal¬ 
l’esterno. dopo avere chiuso 
a se stesso tutte le alterna- | 
tive nel progressivo logorarsi 
delle forze produttive e delle 
disponibilità finanziarie 

Solo parzialmente può quin¬ 
di attendersene oggi una 
« apertura » nuova e radicale 
come quella sulla quale 
avrebbe potuto puntare se 
fossero stati essi (i nuovi go 
verni laburisti usciti vitto¬ 
riosi dalle elezioni del 19G4 
non giunti al governo con un 
deficit di ottocento milioni la¬ 
sciato dai conservatori) a da¬ 
re l’avvio ad una autentica 
politica di rinnovamento e di 
t pulizia » delle passività del¬ 
la precedente gestione. 

Questo è il limite di fondo 
con cui Wilson deve fare i 
conti, soprattutto perché — nei 
passati tre anni — è stato 
proprio il primo ministro la¬ 
burista ad assumere su di sé. 
personalmente, la difesa del¬ 
la sterlina come parte irri¬ 
nunciabile del suo prestigio 
di leader. 

L’ultima svalutazione della 
sterlina (con un taglio del 30 
per cento) venne effettuata 
diciotto anni fa sotto il pri¬ 
mo governo laburista del do¬ 
poguerra dall'allora cancel¬ 
liere dello Scacchiere sir Staf- 
ford Cripps. 

La drammatica notizia è 
pervenuta al pubblico inglese 
col notiziario, radio delle ore.’ 
22. preceduto dai consueti rin¬ 
tocchi dell’orologio di West- 
minster con cui si apre ogni 
sera la trasmissione. Secondo 
il comunicato ufficiale del 
cancelliere dello Scacchiere 
Callaghan. la svalutazione 
«offre nuove opportunità, ma 
ad un prezzo assai caro ». Il 
provvedimento è accompagna¬ 
to da una serie dì misure re¬ 
strittive che mirano al conte¬ 
nimento della spesa pubblica. 
Tutti i piani sociali del go¬ 
verno. il programma edilizio 
come quello scolastico ne su¬ 
biranno le conseguenze im¬ 
mediate. Le spese militari 
verranno ridotte di cento mi¬ 
lioni e di altrettanto saranno 
decurtati gli investimenti del¬ 
le industrie nazionalizzate: 
ma. mentre il primo taglio 
potrà effettuarsi solo a parti¬ 
re dall’anno prossimo, il se¬ 
condo. che incide sulla pro¬ 
duzione e sulle capacità di 
azione deirinduslria di Stato, 
avrà effetto immediato. 

La tassa sulle corporazioni 
verrà innalzata di qualche 
punto, al 42 e mezzo per cen¬ 
to. ma si dovrà attendere il 
varo dell’apposito progetto di 
legge per vederla realizzata. 

Si promette anche un più 
stretto controllo sui dividen¬ 
di. E si annunciano consulta¬ 
zioni urgenti coi leaders sin¬ 
dacali per una riorganizza¬ 
zione dei vari strumenti di 
disciplina del salario e del 
lavoro. 

Quello che emerge dalle pri¬ 
me. sommarie indicazioni di 
stasera è un inasprimento 
della già dura fase deflazio¬ 
nistica dell’economia inglese. 
Vi sono forti dubbi sulla pos¬ 


sibilità di contenere i livelli 
di disoccupazione che attual¬ 
mente superano le seicento- 
mila unità e \anno crescen¬ 
do. Siamo di fronte alla con 
ferma che l’inverno prossimo 
sarà molto difficile. L’Inghil¬ 
terra ha chiesto ed ottei rà 
a tempo debito un prestito di 
un miliardo e 400 milioni di 
dollari dal Fondo monetario 
internazionale mentre crediti 
fino ad un massimo di tre mi¬ 
liardi di dollari sono a sua 
disposizione presso le altre 
agenzie finanziarie interna¬ 
zionali. 

La decisione di svalutare è 
apparsa oramai come cosa 
fatta quando oggi sono perve¬ 
nute a Londra indicazioni che. 
anche nell’opinione degli USA. 
« la sterlina era sopravvalu¬ 
tata di almeno un quindici 
per cento ». 

Leo Vestri 


Le prime 
reazioni 
nel mondo 
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MILANO — La polizia è entrata in forze questa notte nell'Università Cattolica del Sacro 
Cuore cacciando con violenza gli studenti che l'avevano occupata per ottenere l'accogli¬ 
mento di rivendicazioni respinte dal rettore. Alcuni studenti sono stati feriti, altri fermati. 
Le lezioni sono state sospese. Gli studenti hanno manifestato per le vie del centro citta¬ 
dino. A Roma, domani gli studenti dell'Università Cattolica si asterranno dalle lezioni. 
Nella telefoto: una studentessa svenuta dopo le percosse. (A pag. 11 il servizio) 
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Manifestazione dei tre sindacati a Milano-Sciopero nazionale dei braccian¬ 
ti - L'iniziativa del Partito comunista per portare a 30.000 lire i minimi 

Manovre al Senati 

o per rinviare le Re 
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Proprio quando il governo si 
sta dimostrando ripetutamen¬ 
te incapace di proporre alle 
Camere un programma di la 
voro appena decente per l’ul- 


All'ospedale di Brescia 


timo scorcio della legislatura 
— per adesso sta portando 
avanti, a Montecitorio, soltan 
to il disegno di legge sull’al- 
l’argamento delle sagome de 


Cinque persone muoiono 
dopo le trasfusioni di plasma 
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gli autocarri! —, deputati e 
senatori si trovano di fronte 
a due importanti questioni di 
scelta politica: quella delle 
pensioni e quella della discus 
sione al Senato della legge 
elettorale regionale già appro¬ 
vata alla Camera al termine 
dell'estenuante campagna o- 
struzionistica della destra. Su 
tutti e due gli argomenti, i 
parlamentari comunisti stan¬ 
no incalzando, da alcuni gior¬ 
ni, la maggioranza governa¬ 
tiva. agitata, dal canto suo. 
da ormai evidenti manovre ri- 
tardatrici. 

Il problema delle pensioni 
sta assumendo aspetti di no¬ 
tevole acutezza. Lo stanno a 
dimostrare le molteplici agita¬ 
zioni di questi giorni, dalla 
manifestazione unitaria di ieri 
delle tre organizzazioni sinda 


Dopo la grave provocazione di Grivas a Cipro 


ACUTA TENSIONE FRA GRECIA E TURCHIA 


Aerei turchi 
re truppe in 

ANKARA. 18. 

La tensione fra Turchia e Gre¬ 
cia è giunta vicino al punto di 
rottura in seguito ai gravi fatti 
di Cipro. Nella scorsa notte, al 
termine di una seduta a porte 
chiuse durata diciannove ore, il 
Parlamento turco ha approvato 
a grande maggioranza (435 voti 
contro uno e due a<tennt'> una 
mozione con cui autorizza il go 
verno Demirel a inviare forze 
armate turche in paesi esteri 
compresa la Grecia, se *i veri 
ficassero nuovi incidenti a Cipro 
Si ricorda che nel 1964 il gover¬ 
no turco fu autorizzato dal Par¬ 
lamento a inviare truppe a Ci¬ 
pro. Tale autorizzazione, sempre 
valida, è stata drammaticamente 
estesa con il voto di questa not¬ 
te. All'uscita dal Parlamento un 
deputato, avvicinato dai giorna¬ 
listi, ha detto: «Se mentite di 
nuovo parlare di una aggres¬ 
sione greca a Cipro, siate certi 
che scoppierà t»e g u err e eoo 


sorvolano l’isola mentre il parlamento di Ankara autorizza il governo ad invia- 
Grecia in caso di nuovi incidenti — Grivas richiamato ad Atene e forse destituito 


la Grecia * Studenti turchi han¬ 
no dimostrano m piazza. Secon¬ 
do voci non confermate, carn 
armati turchi sarebbero con¬ 
centrati al confine greco nel a 
regione di Naritsa. Nelle prime 
ore di oggi si é svolta una riu¬ 
nione dei cap, del.e forze ar- 
ma'e presieduta dal capo di 
stato maggore Turai. 

Subito dopo il voto. i| mini 
-Irò degli e.-teri turco Cagla>an 
gii ha convocato nel proprio tif 
fìcio ('ambasciatore g’eco Deli 
vams per comunicargli la ri¬ 
soluzione del Parlamento Ca- 
glayangil ha consegnato all'am- 
ba sciatore una nota, che pone 
in luce le responsabilità della 
Grecia nei gravissimi incidenti 
occorsi a Cipro tre giorni fa, il 
15 (quando 25 ciprtoti turchi 
sono stati uccisi dalla guardia 
nazionale greco-cipriota agli or¬ 
dini del generale Grivas nel vil¬ 
laggio di Kiflnoa), e fa riferi¬ 
mento alle misure die la Tur¬ 
chia intende p re nd e re , e a quel¬ 


le che vengono richieste al go¬ 
verno di Atene. 

La nota non è stata resa di 
pubblica ragione- Si è appreso 
solo che essa dice che « la Gre 
eia. in questi ultimi tempi, sta 
compromettendo in maniera si 
stematica i rapporti con la Tur 
chia ». e che « la responsabilità 
dei gravi incidenti occorsi a Ci 
prò ricade sulla Grecia » Si ri 
cene cne la nota richieda Ira 
l'altro ad Atene l’indenn.zzo ai 
familiari delie v.tlime di Kifìnou. 
anche per i danni ma:eriah su 
bili. Il ministro degli e>ten Ca- 
glayangil ha ricevuto poi l'am¬ 
basciatore dell'URSS. Smirnov, 
e in seguito l’amba sentore de¬ 
gli Stati Uniti, HarL 

A entrambi gli ambasdatort. 
si presume che il ministro ab¬ 
bia volato riferire le decisioni 
prese dal Parlamento e dal go¬ 
verno, e giustificarle con quella 
che anche agli occhi degli os¬ 
servatori imparziali non pud non 


apparire una aggressione provo- 
catona da parte greca. La ten¬ 
sione fra Atene e Ankara è estre¬ 
ma. Non si sa in quale rapporto 
con la nota turca sia i] fatto 
che questa mattina il generale 
Grivas è stato richiamato ad 
Atene («ocondo alcune fonti, pre 
levato e accompagnato da Cipro 
nella capitale greca da due alti 
ufficiali), dove é «tato annun 
"iato che egli « si tratterrà pa 
-eccht giorni » per consultazioni 
con i capi del regime militare 
Molte fonti ritengono che sia già 
stato sollevato dall'incarico d; 
comandante delle forze greco 
ciprtote. Le forze armate gre¬ 
che sono state poste in stato di 
allarme. 

Una delle prime misure prese 
dalla Turchia è stata, questa 
mattina, quella di inviare aerei 
da caccia a reazione su Cipro, 
in più riprese, dò che è stato 
commentato da Atene come una 
«violazione dello spazio terri¬ 
toriale cipriota ». In pari tempo 


U presidente turco Cevdet Su 
nay ha annullato te visite uffi 
dati che avrebbe dovuto com¬ 
piere in Arabia Saudita, dal 20 
al 25 novembre e in Libia 
Ad Atene, il sottosegretario 
agii esteri Chnstopouio? ha ri 
cevuto questa mattina separa 
tamente gli amba-ciateri di Gran 
Bretagna c degli LS\ L'n porta 
voce dello -te««o mmi-tero ha 
ietto che » tutte le parti do 
irebbero evitare ulteriori prò 
vocazioni e cooperare al man 
lenimento della pace e dell'or 
dine nell’isola » Questa d.chia 
razione, come tutto l'atteggia 
mento del governo dei coion 
netti gred, tende ipocritamente 
a far passare come incidente 
quella che invece è stata una 
deliberata provocazione, attuata 
da Grivas certo non senza il 
consenso di Atene. Come è noto, 
Grivas portò mercoledì 15 le for¬ 
ze greco-cipri ote (polizia e guar¬ 
dia nazionale) a pattugliare n 


villaggio misto di Aghios Tbeo- 
doros. che era presidiato dalle 
truppe dell'ON’U. Di fronte alla 
reazione dei turchi, Grivas di¬ 
sarmo il presid.o deU’ONU e 
apri il fuoco sul contiguo vil¬ 
laggio turco di Kifinou. facendo 
25 vittime. 

1-a responsabilità greca é ri¬ 
conosciuta e denunciata anche 
nel rapporto che dell'incidente 
ha fatto il -euretano generale 
leil'ONL I) Thant. al Con-’gl.o 
di Sicurezza li rapporto d ce 
che il modo come gli uomini di 
Grivas condussero l'azione « m 
dica chiaramente che questo cor¬ 
po armato aveva organizzato in 
anticipo questa operazione ». 

A Cipro si segnalano oggi solo 
pochi atti di rappresaglia da 
parte dei turcacipriod; due gre¬ 
co-ciprioti, un autista di taxi e 
un imprenditore, sono stati fe¬ 
riti a colpi di arma da fuoco, 
uno scontro • fuoco nel villaggio 
di A sorgi, presso Erenkoi, si è 
protratto per oltre un'ora. 


cali milanesi allo sciopero na¬ 
zionale dei due milioni di brac¬ 
cianti. fissato per giovedì pros 
simo. Alla Camera, giovedì 
scorso, il PCI ha presentato 
alcune proposte concrete, sulle 
quali la maggioranza è stata 
chiamata a pronunciarsi: in 
sede di variazioni ai bilanci 
sarebbe facilissimo, per il go 
verno, reperire oltre 128 mi 
bardi da impiegare a copertu¬ 
ra degli oneri più immediati 
derivanti da un provvedimen 
to di adeguamento delle pen 
sioni che tenga conto delle 
reali esigenze di milioni di ita 
liani. Alla Camera giace, tra 
le altre. la proposta comuni¬ 
sta (primo firmatario il com¬ 
pagno Longo) per l’adegua¬ 
mento delle pensioni, che pre¬ 
vede relevamento dei minimi 
di pensione a 30 mila lire men¬ 
sili. l'aumento del 25 per cento 
di tutte le pensioni contribu¬ 
tive e l’aumento degli assegni 

Mercoledì mattina, intanto, 
il gruppo comunista illustrerà 
le sue proposte per le pensio¬ 
ni nel corso di una confe 
renza stampa a Montecitorio; 
parlerà fon. Mauro Tognoni. 
presiederà il compagno ono 
revote Pietro Ingrao 

Sulla legge elettorale regio 
nate, trasmessa al Senato il 
6 novembre, è in atto una 
tortuosa operazione — capi 
tanata dal capogruppo de Ca¬ 
va — per annullare, in pra¬ 
tica il voto che assegnava 
alla legge la procedura d’ur¬ 
genza. Grazie a quel voto, si 
sono ridotti detta metà i tem¬ 
pi di discussione della legge 
in Commissione - il 9 dicem¬ 
bre. quindi, il dibattito su di 
essa potrebbe essere affron¬ 
tato in aula La destra de. 
però, si sta facendo forte 
della richiesta di priorità in 
favore della legge ospedalie¬ 
ra presentata dalla Segrete 
ria socialista per condurre in 
porto un'ennesima operazione 
dilatoria 

Nessuno, naturalmente, vuo¬ 
le il blocco delta pur critica¬ 
bile legge ospedaliera. Essa 
deve seguire, anzi, un rapido 
iter parlamentare. Ma sulle 
Regioni vi è da rispettare m 
impegno politico espresso con 
il voto. 
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l'Unità / domenica 19 novembre 1967 , 


Alla vigilia del congresso de 

Donat-Cattin accusa 


La Toscana? accoglie'con un caldo abbraccio i messaggeri della pace 

UN FIUME DI BANDIERE E DI CARTELLI 


partito e governo 

, . r . \l r \ • - 

Il sottosegretario ricorda a Rumor le cifre deila disoccupazione e 
gli squilibri: « Il premio pagato alle destre con la neutralizza¬ 
zione politica del 28 per cento dei cittadini che si esprimono 
nella sinistra comunista e socialproletaria » 


La sinistra de porta al con¬ 
gresso il 25 per cento dei vo¬ 
ti, Taviani l’8 per cento. Dun¬ 
que un terzo del partito sta 
alla sinistra della maggio¬ 
ranza, all’opposizione. In tre 
settimane Itumor ha perso 
qualcosa come il 13 per cen¬ 
to e nell’arco delle forze di¬ 
rigenti le differenziazioni si 
fanno più sensibili. I” que¬ 
sta l’analisi di uno dei lea- 
ders della sinistra de, l’ono¬ 
revole Donat-Cattin. * Fuori 
e dentro la DC nessuno può 
rimanere indifferente di 
fronte all’accaduto; noi sen¬ 
tiamo lo stimolo di agire e 
individuiamo nuovi doveri ». 

Donat-Cattin si richiama 
al discorso che Pantani ten¬ 
ne recentemente a Grosseto. 
Ora — dichiara il sottose¬ 
gretario alle Partecipazioni 
Statali — è difficile accor¬ 
dare l’impostazione tonfatila- 
na, le gravi lacune segna¬ 
late nella linea politica e 
programmatica del centro si¬ 
nistra con la posizione di Ru¬ 
mor. Alla televisione il se¬ 
gretario de ha saputo dire 
che il prezzo pagato dai la¬ 
voratori alla recessione eco¬ 
nomica e poi alla • ripresa » 
è stato « modesto ». Forse — 
dice Donat Cattili — « il no¬ 
stro segretario politico non 
ha avuto il tempo di notare 
che gli elenchi del colloca¬ 
mento continuano a stare so¬ 
pra il milione di persone 
senza lavoro e mancano di 
registrare alcune altre cen¬ 
tinaia di migliaia di disoccu¬ 
pati ». Egli « dovrebbe però 
essersi incontrato talvolta 
con le cifre delle entrate ri¬ 
dotte della Previdenza So¬ 
ciale che testimoniano in 
modo irrefutabile la occu¬ 
pazione diminuita. 

« 1 lavoratori dunque conti¬ 


li socialdemocratico Orlandi 
dichiara che la nostra * non 
può essere una società teo¬ 
cratica; ò e deve essere sem¬ 
pre più una società civile 
in cui la minoranza che non 
accetti il matrimonio reli¬ 
gioso indissolubile ha il di¬ 
ritto di vedere regolato il 
proprio vincolo matrimonia¬ 


le dalle norme che una socie¬ 
tà civile ha il dovere di 
dare ». 

In settimana si riunisce il 
CC del PSIUP. I lavori sa¬ 
ranno aperti da una rela¬ 
zione del segretario del par¬ 
tito, compagno Vecchietti. 

ro. r. 


Massa 


La DC 
manovra 
disperata¬ 
mente per 
non perdere 
il Comune 

\1.\SS\. 18. 

La DC nianovid dipelata- 
niente in qui-iti giorni per ioni 
pei e racconto ugg.unto tia le 
delega/ om del PCI, de. PSF, 
del Piti — che dovrà eiseit- 
ora ratificato in sede provin¬ 
ciale dai singoli parliti — |>er 
una nuova maggio!anza al Co 
mune. Il tentativo <i**i sindaco 
di Massa, il d.c. Halderi. di 
convocate il Consiglio comunale 
[)t-r martedì alo «-copo di pre 
venire la riunione che i «piatito 
partiti dedicheranno alla rat iti 
ca dell'accordo e dt mostrare 
che è i>ossibi e rimettere insie¬ 
me il centro-smistra è penò an¬ 
dato a monte per l'opposizione 
dei socialisti 

1! fatto è che vent'anni di do¬ 
mina» pressoché incontrastato al 
Comune di Massa hanno cteato 
nei confinoti della DC un mal¬ 
contento sempre prò profondo 
in tutti gii strat- della popo'a 
/ione' la prnspi-ttivy del suo 
■so amento ,i!!'oppo-»i/ione. con 
la formazione di una giuntu di 
suiistra viene «putidi conside¬ 
rata dai più con .ritenesse ed 
entus'asmo Nella stessa D.C.. 
de! «osto, esiitono serie spac¬ 
catine. [jortate clamorosamente 
in luce dalla ribellione di cin¬ 
tine consiglieri, che un mese 
fa disertarono la riunione «lei 
Consiglio, e resero tmpo.ss'bile 
l'approvazione del bilancio. 

I partiti laici e di sinistra di¬ 
spongono comp'essivamenU- di 
22 seggi su -10 (PSU 10. PCI 8. 
PRI X PSIUP 1). Se l’accordo 
verrà ratificato, una salda mag 
gioranza è disponibile per por¬ 
tare aria nuova a Massa dopo 
vent'anni di potere della DC. 


DICCI 



(L 'Espresso intornia clic La Luna , il giornale del 
pomeriggio legato alla segreteria «lolla Democrazia 
Cristiana, è finanziata dalla Associazione degli 
industriali lombardi) 


Aperto a Milano il convegno del PCI 

Tecnici e operai: un 
discorso da affrontare 

La relazione del compagno Leonardi - « Lo sviluppo tecnico è 
strettamente connesso ai rapporti di proprietà esistenti » 


mirino a p.r.’are e pagano 
caro insieme con gli anziani 
ai quali ha dovuto essere in 
parte negato e in parte dila¬ 
zionato un modestissimo au¬ 
mento di modeste pensioni. 
E perchè ignorare — con¬ 
tinua Donat Cattin — che 
rispetto ai principali obict¬ 
tivi della programmazione si 
va nel senso opposto a quel¬ 
lo prestabilito 1 ’ Diminuisco¬ 
no gli impieghi sociali e 
aumentano i divari tra agri¬ 
coltura ed altri settori e tra 
il sud e il resto del paese. 
Questo è il premio pagato 
alle destre con la neutraliz¬ 
zazione politica del 2R per 
cento dei cittadini che si 
esprimono nella sinistra co¬ 
munista e socialproletaria. 
Ed ecco perchè la giusta cri¬ 
tica di Fanfani può confluire 
con la nostra nell’esigere 
forti cambiamenti di qualità 
al partito e al governo Se il 
centro sinistra vuole rima¬ 
nere in piedi bisognerà ta¬ 
gliar corto con quplla sorta 
di laissn; (aire moderno, per 
cui le Regioni si presentano 
a fine* legislatura, la riforma 
universitaria anche. la rifor¬ 
ma fiscale è uno sconcio per 
le autonome locali, la politi¬ 
ca economica di breve termi¬ 
ne rimane quella di sempre e 
la programmazione nitro non 
risulta che la «iostaonosizio- 
po r|oi , r*>•*' 

«itici privati e pubblici». *La 
critica al "«!■•'"-■»«» .ìm n , i:i-'» 
esatta — M^nte.Mie D-**v»t 
Cattrn — ■ va n-'-i « •-fi,, 

esatta quella contro la " fun¬ 
zione frenante " esercitata 
dal partito 1 Mene • .«Cui • 
affermazioni nmgrnm'eaU- 
che in un documento della 
maggioranza che ha condot¬ 
to questi anni grigi del cen¬ 
tro sinistra non sarà soffi- 
ciente per cambiare le cose: 
come non è sufficiente che 
Fon. Colombo si .accor ta del¬ 
la nuova defaìUr* cc del Su t. 
ma non di averla provocata 
con un certo tipo di politica 
congiunturale. 

Mutamenti profondi devo¬ 
no essere voluti in ogni set¬ 
tore: nello Stato. neU’ocono- 
mia. nel rapporti parlamen¬ 
tari, nei rapporti internarlo 
nali. Noi sentiamo il dovere 
di chiedere un cambio di 
maggioranza per avere un 
cambio di qualità e deH’in* 
tensità delazione politica. 
Fanfani e Colombo. Moro 
o Rumor hanno tutti gli ele¬ 
menti per rispondere con 
chiarezza Se la risposta fos¬ 
se da tutti negativa noi sia¬ 
mo convinti che finirà per 
essere II no del tempo con¬ 
tro rattiia 1 *» maggioranza » 

POLEMICHE SUL DIVORZIO 

Dopo il grave e ricattatorio 
intervento dcirOsscrrofore 
Romano contro il voto della 
commissione Giustizia della 
Camera sull’art. l del pro¬ 
getto di legge Fortuna è la 
volta dei Comitati civili. Ged¬ 
da è • profondamente grato 
alla DC » per il suo dichia¬ 
rato ostruzionismo ma vor¬ 
rebbe anche un « coerente 
atteggiamento di tutte le for- 
■e governative * a difesa di 
principi «Irrinunciabili». Ma 


Dalla nostra redazione 

MILXXO. IH 

di* '««io i i tvcii ci »? Il ter¬ 
ni.tu' è orma: corrente, ma a 
q.uic euU'gor a .ii riferisce.’ 
Qua, è la J..'Unzione fra tecni¬ 
ci. operai altamente .-penali/ 
zaii. impe’at.. dirigi*»’.:? Knste 
una cateiio- a «tei r lettile » che 
-i cotiora come tale e con pie¬ 
na eO'C.etiza nei tcs-ato -oc a- 
l,- e prodottilo? Nono interro 
gatiu ciie formano .e preme.- 
-e dalle <|.iaì. è ;>art t. per 
an are un pr ino teniamo di 
(t'-forsi organico e reah-t eo su 
un problema « ile .-'.a <ti\t-n<ando 
it-ntra’e ne. paesi .n.iu-tnaì 
mente sviluppai, o in v.a di 
.-i.lup;>o. Da quelle preme--*- 
e nato me-, fa un «io. u,Tieni»» 
«lei PCI che affronta !a que 
-«ii»ne in terni n: nu«n. e mo 
.!«- ri.; «io q ie'. «hv'Jir.ento e 
venuta Fin /.arca «lei Conce 


l-a pressure fiscale sui con¬ 
sumi alimentari si aggira in me¬ 
ri.a sul 22 c é: sulle al're voci del 
bilancio familiare tocca il 16^ 
raggiungendo il 20'r por le fa- 
m glie operare Oltre un quinto 
delle spese sostenute dai lavo¬ 
ratori è co-tiunto dunque da im- 
po-te indirette. 

I: compagno PE5ENT! (PCD. 
interi «r.crrio ;er: ai Senato nel 
d.battito «ti! bilancio delio Stato 
per i! (W. na citato queste cifre 
per dimostrare quale imponente 
canco fiscale pesi m Italia sut 
cet; memi abh-enti S: può os¬ 
servare che non «: tratta di 
una nnv.tà I a forte incidenza 
dei'e im,v>-fe in.hrp.ie e un vec 
eh.o cantine «VI - -toma tnhu 
taro ■: rii rio --p rato a 
criter. ri, cli-se. t he n«m nanno ; 
ri-contra neppure n altri Stati 
capitali*’ ci ti centri»sinistra, 
tra !e altre rif«»rn'e .-enne m 
programma nova una r forma 
tributaria eie doveva rovesciare 
appunto il iocchio rapporto tra 
imposte dirette e indirette e far 
pagare soprattutto ai possessori 
di alti redditi. Come è accaduto 
per altre riforme, anche quella 
tributaria fu rinviata dapprima 
in nome della congiuntura eco¬ 
nomica. Tutti t provvedimenti 
fiscali di questi ultimi anni — ha 
rilevato Pesanti — si sono mossi 
in direzione opposta: da una 
parte agevolazioni fiscali di ogni 


gno nazionale sul tema dei Pro¬ 
blemi dei tcxinici nelle città * 
die -i è aperto oagi a M.inc.o 
e clic conclude:à «Lunati.. La 
relaz. orse introduttiva è stata 
fatta «ia! compagno Leonardi 
Il compagna» I). (ìiulo c*-«ic!.i 
derà domani :1 convegno cu: 
partecipa anche il compagno 
Giuliani» Paje’.ta responsab.ie 
de. la comm:.- -«me fabbriche «te! 

p.l'l !«» 

In effe’.!: il ra;*[»«>:to fra tee 
nic e cla-se oper.ra è ! P'inv* 
«:«■; ;>-«>b«m. ch«* - ;>>•'.«■ — m 
una - tu e -eie — a - n i»t" :«• 
come i n«»-tr«» ed è a»i«.he an 
pr«»’»!enia orma: attuale, avver¬ 
tali ria I.i-cn. *e:c«> . «i t«vtuc. 
re'.'.a proti/or.e 

Alvine c.fre proian«» «iel ri¬ 
sii» que-ta * coscienza cornane » 
thè i»u> ni-cere fra leene .n 
teme i e o va. IV' c-e.i! »«> I 
le ret'bi/»»-ii medie annue i 
•per calegore» fanno -copr.re 


genere per i grandi industriali, 
dall’altra aumenti indiscriminati 
dell’IGE. 

Anche il meccanismo della Im¬ 
posizione diretta colpisce mag¬ 
giormente i redditi di - lavoro 
dipendente, nei confronti dei 
redd.tl di capitale. 

Basta d'altronde consultare gii 
elenchi dei contribuenti — ha 
detto Pe-enti — per notare le 
proporzioni imponenti dei*' eva¬ 
sione fiscale in Italia. Ma clic 
corsa ci promette ora la riforma 
presentata dal ministro Preti? 
Come è stato rilevalo da p:n 
parti si tratta di un tentativo 
di ristrutturare «ti basi p.ù mo 
«lerce una vecchia -.tuazu^ve 
non si i unì procedere 3 una di 
ier«a distribuzione rie! carico 
fi-cale e si colpisce «ri-ora p.ù ) 
a fondo l'autonomia fìn.in/ian.i j 
dei Comun’ l_a n«»-!'a «»;>po«i 
zone a que-ti indirizzi deriva 
dai fatto - ha concluso Pe 
senti — che essi non «olo ledono 
gli interessi delle classi lavo 
ratrici, ma impediscono di av¬ 
viare a soluzione i problemi più 
acuti del Paese. 

Nel dibattito sul bilancio è In¬ 
tervenuto anche 0 compagno 
RODA (PSIUP) che ha criticato 
in particolare la politica mone- 
Uria internazionale del governo. 

f. I. 


che fra un .Ripiegato di terza 
categoila e un operaio specia¬ 
lizzato nel settore chimico — 
i»,«l'amo — :i dnar.o annui» d: 
stipendio salar e» è di poco p.ù 
ri. «.evito il.la Lie: c«xi «in mi 
piegato ri: seconda categoria 
«sempre considerando !'o:»eraio 
specializzato) il «iivano è «ii 
meno di un mil.one arano. F.s - 
-t«»n«» ii-onmu z«»ne sfumate, 
r «vhe «fi varani « he creati*» 
t ertamente «ielle diff colta ma 
che pizig«*'i«» anche «hvi-ameate 
il .»-obV-n.i «i un co¬ 

ni.zie. deil’aii.o «i. un (balenio 
a ! volli» n laca!»' e e«» 

K‘ -i fi’.-. u«* ni . ì.i.i-s- qur-le. 

| /«» <-. La re!.?/one «I tremar.*.: 
ili cr.e--«» n . «• l ::«• «* «i.tf. 

c«».:à niaig.oi, a. trnvj-re « «la 
un la:«» nella g'.ande ete:og«* 
reta iella *.iteci»-a de ’« ni c. 
d.iel'anu-Me e n i : eie aulente 
.«•gj’i ala ;»«>iu/«u-- e rial 
l'alfo nc part.c*»l,.-i .egami che 
v.nampnv le sa no i tecnici a«l 
■i.-t ; • » o 1 :/ <« e alla < !.»■* 

-«• «>.»-' i i - K- -te - .araunti 
’e - - o [ :«--•«> .«» .-a;».» ,i*r«» he 
::«• — /: *■>• i .-? •■ de-.o n n it«»'e 

rre !<» cium-r«» «. a > •-1-t.c«» 
cne ;>.-'o -i e«a n f«'raie e 
v t* t 1 ’,***. 

,vo;»a-enlfmente l«»utane 

l.'a lip .1 e -io^ ijin-.ntat.i 'eia 
/«ti-» I. I,e«»n.i'«Ji iia cercato d 
me*!t*r«* nxi : ,i tM .n 
;>r :im n e f| zv-t. anco 
rr. re.--» «»-a: —.«iteri .he al 
traversar»» la f.tta bo-eagl.a 
delie naoie tecn che, «ie.le nuo¬ 
ve sc.enze delle nuove appli¬ 
cazioni delle tecniche, de”, auto¬ 
mar one. 

«Qui è .1 rapporto tra : 
pr«»blem. «ie. tecn.c. e lo sv.- 
luppo attirile -ie; no-tro paese? 
--sé eh e-to Ije,»f:ardi — Co 
me .a uo- z.«i-e «te leen e. p.*ò 
essere r.leiénte agii effest. del¬ 
la s,,; i7che r,o : p-o>« a- 
:io -,K-r ma arott.riviwz oue 
dt-.-nocratica. per :n maggiore 
eq.rl.hr.». pt*r una maggore 
g; L«tiz a »oe a e? ». 

In oo», 1 js ore. m'afferniazuv 
ne e .r. ap'-’.'o: 1 affermar one 
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a,.;vllo «'• a: tec.n ;»-r la l«vo 
i V.-««,o j..a *«»-’-uZ «v.e d ia’.a 
-«>. età ru/'i»..l!e ,«•'.i-ne’.'i’ -le 
m«Kea, che carni», il «ara! 
te _ e rieie scelte e «i*-l!e eonri. 
z'or.i d. v ; ta e «i. !av«>ro di :u::l. 

l'n appel'o che può essere 
raccolto con eff.cacia da: molti 
partecipanti a questo convegno. 
Ci sono tecnici, operai, assi¬ 
stenti universitari, insegnanti, 
tecnici ad alto Indio del CNR 
come Farinelli dell’ENEL, della 
CGE-Olne:::, dei politecnici. 

Ugo Biduil 


Pesante carico fiscale sui lavoratori 

20% di tasse sui 
bilanci familiari 


Anche i francescani si 
uniscono alla « Marcia » 

Oggi da Napoli muoverà un’altra colonna per 
unirsi a Roma con quella proveniente da Mi¬ 
lano • Eduardo De Filippo e altre decine di uo¬ 
mini di cultura aderiscono alla manifestazione 
Ferma presa di posizione deli’UIL a favore 
dei delegati vietnamiti ospiti della CGIL 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 1K 

# Io vii chiamo Menotti, so¬ 
no un giovane laico ch'ila co 
munita francescana eli Ares 
zo. Oggi, quando sono venuto 
incontro alia Marna detta pa 
! ce, qualcuno di roi. stanco, 

I mi ha dato da portare il suo 
cartello• " Il Vietnam mure 
rn hi per lì avrei preterito 
un cartello con su scritti> Fi¬ 
rn la pace e basta. Ma poi ho 
pensato che la vittoria del 
Vietnam «> la vittoria della pa 
ce e della liberta Quello, iho 
capito, era il cartello più giu 
sto e mentre mi pesava pen¬ 
savo a tutto il peso militare 
che gli americani hanno scate¬ 
nato contro il popolo vietnami¬ 
ta e mi chiedevo e mi chiedo 
ancora, come cattolico, se la 
legge dell'amore non mi co¬ 
stringa oggi proprio a una 
scelta di violenza ». 

Questa una delle tante voci 
che hanno arricchito ieri sera 
il lungo e animato dibattito 
che si é tenuto nella bibliote¬ 
ca comunale aretina. 

I.a sera si discute, ovunque 
la Marcia arriva, nei circoli, 
nei teatri, nelle sale dei consì¬ 
gli comunali dove una gran 
lolla sempre viene non solo 
a sentire ma miche a jHirlare. 
La vita italiana di provincia 
si anima intorno atta Marcia 
della pace, ritrova le sue ener¬ 
gie migliori. F.‘ l’altra taccia 
di una provincia che troppo 
frettolosamente a Roma o a 
Mitano, chiusi e soffocati nel¬ 
le sale dei cinema, nei bar ano 
ritmi o in casa davanti al te¬ 
levisore. si crede di conosce¬ 
re e et si illude di giudicare. 
L” un momento infatti, que¬ 
sto delle discussioni serali, 
molto importante per i giovani 
marciatori che sono partiti da 
quelle che consideriamo le 
grandi metropoli italiane: que¬ 
sti giovani attraversano per la 
prima volta nella loro vita len¬ 
tamente con occhi aperti-l’al- 
. tra Italia, Quella,fuori del na¬ 
stro dell’autostrada, dei soliti 
itinerari storici e turistici e 
imparano a conoscerla. 

La mattina si riprende II 
cammino. Oggi si è attraver¬ 
sata tutta la Val di Chiana: 
i paesi lungo il canale, uno dei 
pochi che ha saputo reggere 
alla furia dell'alluvione dello 
scorso anno. La statale um- 
bra-cascnttnese si snoda fra 
vigneti e poderi rossi e gialli 
per l’autunno. Le solite cose, 
direte. Ma qui i marciatori 
pensano che le stesse cose ama 
Ciang Nam, giovane poeta 
vietcong: a Quand’cro ragazzo 
e andavo a scuola — Amavo 
mollo il mìo paese... — mari- 
navo la scuola — con uccelli 
e farfalle — ...poi la resisten¬ 
za — salutai la mia mamma 
e partii — tutto il mio paese 
— fu coperto di ombre nemi¬ 
che — oggi amo ogni pugno 
di terra: ogni pugno contiene 
il tuo sangue... ». 

I paesi sono pìccoli, quasi 
occasionali, dominati dalla 
campagna. I nomi delle fra¬ 
zioni hanno il suono curioso 
mistico delle comunità anli 
che: lìicuttno. Olmo, Il Matto. 
Sant'Andrea, Pohciano, Frassi¬ 
neto. Di Piano Molti ci accom¬ 
pagnano da Arezzo, tino a 
Cortona: Renato Scatucci ha 
solo otto unni, un soldino 
contento di stare accanto a 
suo padre Fa la terza elemen¬ 
tare. «Per un giorno la scuo¬ 
la si può saltare. E' ìa prima 
volta che marmo, io, ma do 
mani mt taccio la giustifica 
zi one giusta Lo dirò da solo 
atta maestra ■ Sono andato 
alla Marcia della jxice fino a 
CasttgUon Fiorentino... La mia 
maestra è buona e sarà con¬ 
tenta pure lei ». 

Ila la Susy con se. una bici- 
clettma robusta e la presta a 
tutti. Un po' a Maria, la stu¬ 
dentessa di Milano che marcia 
m testa con un fiore rosso Ira 
i capelli lunghi, un po' a Tac¬ 
cone, l'operaio che da Parma 
non ha mai chiesto un pas 
saggio a nessuno, che ride e 
scherza sempre: « Adesso te la 
sfascio col mio peso ». dice al 
bambino. 

Alla fine delta tappa Cor-, 
tona, arroccata fra Toscana e 
Umbria: ci vengono Incontro 
a Camucia, un po' lo scalo di 


Cortona La scena si ripete e 
l’hai vissuta in tanti pqest. 
abbracci, canti, bandiere del 
Fronte nazionale di liberazìo 
ne vietnamita, bandiere rosse, 
tricolori, bianche 

Cortona non è nuova alle 
murre della pure la pinna di 
qui tu nella Pasqua del '62, la 
marna dei cento comuni di 
Val di Chiana Ora si riiier 
corre la stessa stmda■ cinque 
chilometri di salita durissima 
La punta delta rocca medìcea, 
sopra u Cortona, pure quasi 
allontanarsi, mentre cammi¬ 
niamo. I marciatori sono .sfan 
chi, ma non le centinaia di 
curtonesl che li accompagna¬ 
no m questo sabato un po' 
nebbioso. La Manta è come 
sollevata, portata a spalle dal 
loro entusiasmo. Ma dopo un 
po’ si marcia In silenzio, Cor¬ 
tona è la marcia del silenzio • 
cosi si esprime il dolore e la 
protesta. Su su fino a veden¬ 
ti Trasimeno che è giù Um 
bruì, fino alle strette vie me 
dioevulì e rinascimentali che 
hanno resistito a centinaia di 
anni Piu su ancora fino alla 
piazza delta Repubblica, fin 
davanti la scalinata che porta 
all'antico comune. Le munì 
rinascimentali sono interrotte 
da una lapide molto recente, 
nomi dt nomini e donne vii 
Urne della « ferocia teutoni 
ca »». Cortona ha conosciuto 
la guerra e la terribile rabbia 
nazista. Sulta scalinata sopra 
la piazza, che ora è un !ago 
di occhi, di mani, di capelli 
e di luci, parla il sindaco Ita 
lo Petrucci. partano anche i 
marciatori 

Domani mattina, dopo aver 
discusso nelle case del popo 

10 e nelle case dei contadini 
che ci hanno offerto ospitali¬ 
tà, saremo in Umbria, Doma¬ 
ni sera a Magione. 

Elisabetta Bonucci 

• • • ‘ 

Dalia nòstra redazione . 

vi *-.- •_ NAPOLI, 18. 

La ‘ grande marcia per : la 
pacé e la libertà del Vietnam 
che attraverserà la Campania 
per congiungersi a Roma con 

11 corteo partito da Milano, si 
muoverà domattina da Napoli. 
11 concentramento è fissato al 
quartiere periferico Ponticelli 
dove confluiranno le delega zìo 
ni provenienti da ogni parte 
della regione e quella siciliana 
guidata da Danilo Dolci. 

La marcia avrà quindi un 
carattere spiccata metile meri¬ 
dionalista e sarà altamente 
qualificata per le significative 
adesioni, tra cui spicca quella 
di Eduardo De Filippo. mar¬ 
cia che parte domattina da 
«Napoli è stata, infatti, prece¬ 
duta da una imponente mobi¬ 
litazione di forze politiche, cul¬ 
turali. sindacali. Lunghissimo 
l'elenco delle adesioni: fra le 
altre ricordiamo, oltre quella 
citata del grande attore napo¬ 
letano. quelle del prof. Raffaele 
Causa, sovrintendente alle gal¬ 
lerie della Campania, degli 
5cntton Pomiiio e Compagno¬ 
ne. di numerosi docenti univer¬ 
sitari. di riviste e di circoli 
culturali. Manno aderito anche 
i rappre««ntanti di varie orga¬ 
nizzazioni snriacali di catego¬ 
ria: ben 1.200 tranvieri hanno 
-etto.-critto la cartolina di arie 
sione alla marcia e saranno 
presenti domani con una folta 
delegazione. 

A Pont.celli. d«ne la marcia 
prenderà le mosse, parleranno 
Danilo D*»!ci. il prof. Benvenuto, 
presidente dell’istituto di studi 
« Carlo Pisa cane ». lo -tud«nte 
catto!.co Mj.ii -no Mente!pari d; 
Intesa univers.taria. 

Come detto <i«»'rutt ; na sarà a 
Napoli arene la folta delega- 
zane di g ovar.i doiv«oratici 
sic...ani e di per«ona:.:à «le* 
mondo po.it.io e culturale del¬ 
l'Isola che stas» ra -no part.t: 
da Palermo accommagnati al 
po' to da ct-r.t naia di laiorator.. 
studmti e n’.e.lcCual:. 

Dalla Scria e nze morire 
notiz-.ì che -to-nuni. do-Txn ca 
i govan. siracusani daranno 
nta ad una grande- minifesta 
z.one per .3 pace nei Vetruvn 
e contro l tmoerial smo ame-i 
cono. Vi parteciperà il segre 
tar:o nazionale dei giovani co¬ 
mbùsti. Claudio Petruccioli. 


Dopo il voto in Parlamento 

IL GIUDIZIO DELL'UDÌ 
SU DIVORZIO E PARITÀ' 


l.e ulfrre vcer.de parlamrcr. 
tari h-irino v>*o ia Commissio¬ 
ne Giustizia -ie.ia Camera io 
tare a mazz-.ran/a *:i tre im- 
p«v-:an:t aspetti del «Imi-m di 
fam.glu’ par.là. adulterio e di¬ 
vorzio Dai n-ultati di q.ie«ti 
voti — afferma un comunicato 
dell'UDI — sembra che esista 
una volontà politica che voglia 
essere realmente innovatrice e 
tale da rispondere alle esigen¬ 
ze della società italiana. La 
realtà è però diversa. ■ Infatti 
per quanto riguarda la parità 
è stata anche approvata una 
norma per cui «in caso di di¬ 
saccordo tra i coniugi prevale 
la decisione del marito »: la nor¬ 
ma ruli’aduiterio cancella dal 


i-odioe curie un.» delle p:u ne 
-,in’i «1 sor m raz «»ni a: -la-ir. 
te.» l-ii-a per»' non *i è p-n 
Ci'ii it<» a ,» ni-» Mica deg i art. 
iV* e ó«V) «.iti ■«•',» come re» 
to> del coi ce nenale; il cren 
sul ri -,orz:o é senza dubbio rii 
stranie importanza, ma non s: 
può d’ment'care che la volomà 
ostruzionistica dei de e delle 
destre impedirà che la legge 
possa essere approvata entro 1» 
legislatura. Per questa strada 
contraddittoria — conclude 
1UDI — non si dà certo una 
risposta alla necessità di rinno¬ 
vare profondamente l’istituto 
familiare in si stesso e nei suoi 
rapporti con la società. 


Il saluto di Bologna 
ai delegati vietnamiti 



' La . delegazione vietnamita è 
stata accolta Ieri dal sindaco 
di Bologna.e dalla Giunta comu 
naie. Fanti ha ricordalo che le 
forzesocialiste presenti nel 
Consiglio hanno fin dal primo 
momento espresso la loro con 
danna per l'aggressione ameri¬ 
cana e che in un secondo tempo 
assieme ad esse si sono schie¬ 
rate le forze del mondo catto¬ 
lico fino a raggiungere un voto 
unanime di condanna dei bom¬ 
bardamenti aerei. Ha risposto, 
ringraziando. Il vice presidente 
del sindacati vietnamiti, Nguyen 
Duy Thuyet. Egli ha espresso 
la convinzione che II popolo viet¬ 
namita vincerà la sua battaglia 
per la libertà del Vietnam per¬ 
ché lotta per una causa giusta. 
Per questo — ha detto il diri¬ 
gente vietnamita — abbiamo 
molli amici nel mondo e parti 
colarmente In Italia. E che ciò 
sia vero lo sottolinea la sfer¬ 
zante risposta con cui ieri l'a¬ 
genzia della UIL ha respinto il 
provocatorio attacco di un quo¬ 
tidiano romano del mattino che 
ha definito i rappresentanti del 
Vietnam < ospiti sgraditi », « cit¬ 
tadini di uno Stato aggressore », 
■ mandanti di stragi ». L'agenzia 
della UIL, dopo aver notato che 
« le bombe al napalm, I più raf¬ 
finati ed efficienti ordigni di mor- 


Tesseramento '68 

Terni: già 4000 
iscritti al PCI 

Quattromila compagni, a 5C-i 
settimane rialLinizio deH’anno 
nuoio. h.inni» già ìa reitera del 
Partito a Terni: e fra e«si de¬ 
cine s«»n«» i reclutati, m coin- 
pren ino.li giovani. A questo pri- 
' mo notevole traguardo deil’or- 
g.inizzazione mutua dei Partito 
hanno «iato un r.oienùe contri¬ 
buto le «m/.oni di Rocca S Ze 
none, del quartiere Polymer. di 
Collcscqioli. Stif<»ne. nonché la 
« Faci > e la c Con cello Marche¬ 
si ». quosfuriima «L Temi Cen 
tro: tutte '«»no g.à al 1"0 per 
tento r «petto a il: i-cr.tti di q ;e 
j .«L'anno 


te, i bombardamenti indiscrimi 
nali dei villaggi conladini non 
li hanno inventati I nord vietna¬ 
miti », respinge l'appellativo di 
« amico » usato dal foglio di de¬ 
stra rivolto al governo fantoccio 
di Cao Ky. « Amico del popolo 


italiano — replica la UIL — è 
tulio il popolo vietnamita, al 
nord e al sud del paese, e I suoi 
nemici sono, ovunque si trovino, 
i dittatori, le caste militari, i 
fomentatori d> guerre, gli op 
pressori del lavoratori ». 


I GRANDI 
MUSICISTI 


da questa settimana 


BACH 


In 4 album e 4 grandi dischi 
33 giri stereomonocompatibili 


nei dischi 

la celebre toccata e fuga fn re minore 

i corali, i preludi, le sonate 
del più grande organista di 
tutti i tempi 


in tutte le edicole 
il primo album con il primo disco 
per sole 480 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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dall’infinitamente piccolo 
all’infinitamente grande... 


SCIENZA 

enciclopedia tecnica e scientìfica 


i fenomeni e ie leggi delia natura 
le ricerche e l’esperienza tecnica dell’uomo 
in una prospettiva rigorosamente esatta, com¬ 
pleta e aggiornatissima 

astronomia - biologia - paleontologia - chimi¬ 
ca - fisica - matematica - tecniche e tecno¬ 
logie scientifiche e industriali 

gli argomenti scientifici e tecnici più difficili, 
spiegati nei modo più comprensibile 

documentazione illustrativa accuratamente 
selezionata e tutta a colori naturali di am¬ 
piezza 9 valore eccezionali 

nella edicole IV primo fascicolo - L. 350 
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Una storia che appassiona la Francia 

i 

L'amore «impossibile» 
di una donna operaia 
tra fabbrica e razzismo 

Quattro anni alla «catena» della Citroen: «Attaccate ai nostri 
posti senza comprendere e senza vedere» — Una condizione 
operaia che ci viene riconsegnata nei suoi termini reali 


Una prima e nuova esperienza di discussione politica fra marxisti di tutto il mondo 


MOSCA: DIBATTITO A PORTE APERTE 
SULLE VIE DELLA RIVOLUZIONE 


L'iniziativa dell'Istituto per la Storia del Movimento operaio di Mosca — Presenti i delegati di 75 paesi — Un socialdemocra¬ 
tico svedese alla tribuna della Scuola Superiore di Partito — Una discussione critica e autocritica sui temi più attuali e sti¬ 
molanti — 150 iscritti a parlare, più di 100 interventi — La novità e la prospettiva di un metodo inedito 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

Il silenzio pesante che si è 
abbattuto nella società indu¬ 
striale sulta condizione ope¬ 
raia — questo silenzio male¬ 
volo che permette di « teo¬ 
rizzare » sul fatto che ta 
realtà operaia è divenuta ac¬ 
cettabile, che le differenze 
di classe si smussano e che 
In fondo la vita del lavora¬ 
tore somiglia a ciucila del da¬ 
tore di lavoro, perchè una 
« utilitaria • è alla portata 
di niobi e molti vanno in va¬ 
canza — è stato rotto in 
questi Riorni dal romanzo 
scritto da una operaia fran¬ 
cese, una donna di 38 anni, 
che ha lavorato nuattro anni 
alla * catena » della Citroen. 

Claire Etcherelli, con que¬ 
sto libro che ha per titolo 
« Elisa o la vera vita • (edi¬ 
tore Denoel) ci reintroduce 
nell’inferno moderno di una 
grande fabbrica dove il la¬ 
voro alla catena è disumano, 
mal pagato, sfibra corpo e 
cervello Infine, ecco la so¬ 
cietà quale essa appare ai 
lavoratori dall’interno, ecco 
la demolizione senza retori¬ 
ca delle fredde e rare in¬ 
chieste sociologiche destina¬ 
te al pubblico non operaio, 
ecco la storia umana di una 
giovane operaia che aspetta 
di cominciare ogni giorno la 
« vera vita », quella di cui, 
suo fratello, Lucien, comuni¬ 
sta e operaio anche lui, le 
parla con speranza, quando 
il vento si lihrerà per scon¬ 
volgere l’immobile vita e re¬ 
stituirle un senso e un valo¬ 
re umano. Ma quando verrà 
la « vera vita »? Il romanzo 
è anche la storia di una di¬ 
sfatta Individuale, nei sen¬ 
timenti e nel rapporto con ta 
società costituita, tutto ciò 
che siamo abituati a chiama¬ 
re « speranza ». Non se ne 
possono chiudere le pagine 
senza un brivido e senza 
sconvolgente amarezza, la 
stessa con cui si apre il li¬ 
bro nelle prime righe: « So¬ 
prattutto non pensare. Come 
si dice soprattutto non muo 
versi a un ammalato dagli 
arti spezzati. Non pensare. 
Respingere le immagini sem¬ 
pre le stesse, quelle di ieri, 
del tempo che non ritorna 
più ».. 

Dalla nrovincia 
a Parigi 

Elisa viene dalla provin¬ 
cia a Parigi dopo una infan¬ 
zia vissuta, durante l’occu- 
pazione. nel bisogno e nella 
miseria, solo illuminata da 
questo febbrile, fantasioso e 
intelligente fratello, Lucien, 
che « la inizia » agli ideali 
rivoluzionari, che la porta 
alle prime manifestazioni 
contro la guerra in Algeria, 
che la fa partecipare a qual¬ 
che discussione fra compa 
gni. che la trascina nelle 
battaglie brucianti per una 
nuova giustizia Elisa entra 
a propria volta in fabbrica 

— unica donna alla catena, 
con un gruppo di algerini, 
di tunisini, di portoghesi — 
e fra gli operai ella incontra 
e ama un militante algerino, 
Arezki Nella Parigi del 1958 

— ammalata di razzismo che 
combatte la sua « sporca » 
guerra in Algeria con fero¬ 
cia. e per la quale un alge¬ 
rino è soio un • raton » (to¬ 
po) o un * bicot » (capretto) 

— si inserisce questa dolce, 
pura e tragica storia d’amo¬ 
re tra la ragazza francese e 
l’operaio algerino L’amore 
di Elisa diventa una sfida 
alla società c ai suoi « valo¬ 
ri ». Arezki Io sa. e tenta di 
proteggere Elisa, la passione 
vive di appuntamenti clande¬ 
stini. di incontri rari e se¬ 
greti. di qualche sguardo e 
qualche avara parola scam¬ 
biata in fabbrica • Voi cre¬ 
dete che sono uomini, ave¬ 
va detto il caporeparto a 
Elisa indicandole gli algeri 
ni. Essi hanno una superfi¬ 
cie cornea al posto della 
pelle » « E tu la chiami don¬ 
na quella?... ». dice il ffic. al 
suo collega, quando nella bi¬ 
cocca di Arezki. che i poli¬ 
ziotti perquisiscono, essi 
scorgono tremante Elisa. 
« una ragazza che ama un 
algerino è meno che una 
prostituta ». 

Questurini denudano Arez¬ 
ki, per sfregio, davanti ad 
Elisa e gli dicono: « Quando 
tu sei arrivato in Francia, 
come eri vestito? Tu avevi 
il tuo turbante, no? Con dei 
pidocchi sotto Tu stai bene 
adesso qui, tu mangi, tu ti 
comperi delle belle camice, 
tu piaci alle donne... •. 

Il romanzo si svolge al- 

r . l’insegna di questa doppia 
schiavitù — quella delie ca¬ 
tene, delia povertà indicibi¬ 



le che plana negli ambienti 
operai della capitale, e quel¬ 
la, ancora più terribile for¬ 
se, del razzismo che regna 
anche in officina, e che fa 
dell’operaio francese un an 
tagonista del proletario di 
colore, anche se l’avversario 
che essi hanno di fronte è 
un nemico comune, il capi¬ 
talismo colonialista. Arezki 
sarà scacciato dall’officina 
perchè ha preso le difese di 
Claire davanti al caporepar¬ 
to, sarà arrestato in una ra- 
tonnade (come venivano 
chiamate le retate di algeri¬ 
ni. dal sostantivo • raton »), 
e scomparirà per sempre, 
senza che Elisa possa mai 
più rivederlo. Vibrante di 
coraggio e di follia la ragaz¬ 
za girerà per Parigi, rive¬ 
lando ormai a tutti il suo no¬ 
me, tenterà di ritrovarne le 
tracce nei quartieri come 
ghetti abitati dagli algerini, 
e durante questo suo dispe¬ 
rato errare nella città osti¬ 
le. lo stesso fratello, il sim¬ 
bolo dell’avvenire nuovo, 
muore all’imnrovviso Mn un 
incidente della strada. 

La realtà 
di una vita 

Lucien che aveva inventa¬ 
to la « vera vita » non è riu¬ 
scito a vivere cosi a lungo 
da risolvere le contraddizio¬ 
ni Elisa resta sola a Parigi. 
Ella penserà allora — e qui 
il romanzo, se non commetto 
arbitrio, si confonde con la 
realtà di una vita — di fis¬ 
sare sulla carta un tempo 
scottante, di ricostruire i 
volti dei protagonisti, e gli 
eroi senza nome di questa 
epoca e la vita spietata del¬ 
la fabbrica, la cruda ferocia 
di una società, la dolcezza di 
un amore che « non tornerà 
mai più ». 

Questo romanzo che rom¬ 
pe il carattere di classe di 
una cultura marcata dal fat¬ 
to che la classe operaia ne 
è assente come soggetto, ha. 
oltre al merito di essere « un 
vero libro, tutto un libro » 

— come lo ha definito Si- 
mone De Beauvoire, che ri¬ 
conosce in Claire Etcherelli. 
la forza e la tempra di una 
romanziera — quello di ri¬ 
consegnarci. nei suoi termi¬ 
ni reali, la condizione ope¬ 
raia. 

« Avrei voluto fermarmi, 

— dice Elisa, descrivendo il 
suo panico fisico nella cate¬ 
na di revisione delle Panard 
da Citroen — domandare il 
permesso di respirare un po¬ 
co. Le gambe dure come il 
legno, arrugginite nella ar¬ 
ticolazione, io scendevo dalle 
automobili sempre meno 
presto. E quando mi arram¬ 
picavo dietro Daubaut mi 
sbrigavo per accosciarmi 
qualche secondo. Egli si ac¬ 
corse che non seguivo bene... 
Se mi fermo, le vetture pas¬ 
sano, e tutta la catena è bloc¬ 
cata. Tre minuti di spoglia¬ 
toio, e delle ore di catena. 
La catena, oh parola giusta. 
Attaccati ai nostri posti sen¬ 
za comprendere e senza ve¬ 
dere. Dipendenti gli uni da¬ 
gli altri... Finito il lavoro, 
comincia l’odissea del ritor¬ 
no a casa di questa massa 
umana taciturna che si tra¬ 
scina in lunghe file, in coda, 
davanti alle fermate degli 
autobus, dei metrò Si avan¬ 
za. dice Elisa, a ritmo del¬ 
l’autobus Ilo male alle gam¬ 
be. al dorso, alla testa. Il 
mio corpo è diventato im¬ 
menso, la mia testa enorme, 
le mie gambe smisurate, e il 
mio cervello minuscolo Due 
passi ancora ed ecco il Iet¬ 
to .. Soffro soprattutto alle 
camhe T.e guardo e vedo sot¬ 
to la pelle dei piccoli tremo¬ 
lìi nervosi Inscio cadere il 
giornale, e vedo le mie cal¬ 
ze. ma il loro tallone nero 
mi ricorda il rotolare delle 
catene Domani le laverò. 
Questa sera ho troppo male. 
E sonno ». 

— Tu hai delle compagne 
da portare alla manifesta¬ 
zione, chiede un giorno Lu¬ 
cien a Elisa Tu vedi, la gen¬ 
te si smonta, dice dì non ave¬ 
re il tempo 

— No. risponde Elisa, es¬ 
si sono stanchi. 

In un altro momento del 
libro — Claire Etcherelli ha 
la forza di una denunzia 
tanto più brusca e potente 
quanto più l’ha concentra¬ 
ta nel linguaggio vero degli 
operai — un personaggio in 
un caffè dice: • Si possono 
sempre trovare diecimila 
franchi ». 

• Bene, noi, pensa Elisa, 
diecimila franchi è quello 
che troviamo in fondo ad un 
foglio di paga... ». 

Maria A. Macciocchi 


Insorge la Filadelfia nera 



FILADELFIA — 
Una forte mani¬ 
festazione di stu 
denti negri (le 
agenzie america-i 
ne parlano di 
4000 dimostranti) 
è stata organiz¬ 
zata venerdì po 
meriggio a Fila¬ 
delfia. Lo scopo 
delia dimostrazio¬ 
ne era di prole 
stare contro il se¬ 
gregazionismo nel¬ 
le scuole della 
città. La polizia 
è 'intervenuta in 
massa e ha com¬ 
piuto varie « ca¬ 
riche » riuscendo 
alla fine a disper¬ 
dere I giovani, 
dodici dei quali 
sono rimasti feri¬ 
ti e 40 arrestati. 
La manifestazione 
è continuata con 
un'altra tecnica: 
quella dei piccoli 
gruppi, in varie 
parti della città. 
Nella telefoto: 
un negro trasci¬ 
nato a viva for¬ 
za dai poliziotti 
durante la ma¬ 
nifestazione 


DI RITORNO DA MOSCA, 
Min ombre. 

Ho trovato diverse novità di 
rii levo a Mosca, dopo anni di 
assenza. Ma la novità più ri¬ 
levante, almeno per me. non è 
stata Vainneiito, non indiffe¬ 
rente, del peso e della lunghez¬ 
za dei missili intercontinentali 
trainati in velocità sulla Piaz¬ 
za Rossa il 7 novembre. Nè 
mi ha sorpreso l'improvviso 
scontrarmi, nel cuore della 
vecchia Mosca, con un’arteria 
gigantesca modernissima, tut¬ 
ta bianca ed elevata in alto 
nei suoi sette o otto grattacie¬ 
li di vetro e cemento, la Uliza 
Kalinina. 

Per me più nuovo e cnnfor 
tante di ogni altra novità è 
stato un avvenimento politico 
cui ho potuto partecipare: e 
cioè un dibattito fra comuni¬ 
sti di settantacinqiie paesi. Un 
dibattito aperto, libero e con¬ 
trastato E non sul tema, pe¬ 
raltro seducente, se vi sia pos 
sibilila per un fisico di essere 
anche « lirico ». nella società 
socialista: e nemmeno sul 
tema, anch’esso rilevante, se 
il « realismo socialista * sia 
un obbligo morale e politico 
o no. per un artista sovietico 

Il dibattilo cui. insieme ad 
altri nostri compagni ho po 
tuta partecipare era di altra 
natura, molto più esplosiva e 
costruttiva, al tempo stesso 
Era un dibattito politico sul 
socialismo, era. diremmo nel 
nostro linguaaqio. un dibattito 
di linea e sulla linea del ma 
pimento operaio internazio¬ 
nale. 

La più recente tradizione po¬ 
litica dell'URSS. c noto, è 
composta più di cose fatte che 
di cose discusse. E quindi 
perchè stupirsi se. oggettiva 
mente, una iniziativa del ge 
nere a Mosca è da conside¬ 
rarsi un avvenimento politico, 
e importante? Tanto più che. 
ripeto, anche se promosso nel 
quadro di una situazione « ce¬ 
lebrativa ». il dibattito lo si è 
voluto così come è stato e co 
me non poteva non essere ; 
eritiro e autocritico, capace 
di sondare, in quattro giorni di 
discussione a porte non chiu¬ 
se ma notevolmente aperte, 
tutti i temi più stimolanti non 
evitando di proposito nemmeno 
quelli più <r provocanti » 

L'incontro è stato organizza 
to dall'istituto di Storia del 
movimento operaio, diretto da 
Timofieev Aperto da un salii 
to ufficiale di Suslov e da una 


Se il « bollo » sarà sostituito dall'aumento della benzina 

Meno tasse per la «I 

Vlercedes» 

mentre aumentano per 1; 

a. «500»? 


Il provvedimento sembrerebbe colpire chi consuma di più e quindi le macchine di lusso; in realtà una « 500» (che oggi paga 7.150 di bollo 
pagherebbe 16 mila lire percorrendo 20 mila chilometri l'anno • Per una « 2600 » la lassa diminuirebbe dalle attuali 113.285 lire a 42.000 


Gli automobilisti italiani 
continueranno a pagare ogni 
anno la tassa di circolazione — 
il cosiddetto « bollo » — op¬ 
pure questa tassa sarà sosti¬ 
tuita da un’addizionale sul 
prezzo della benzina? Si di¬ 
scute molto, prò e contro le 
varie soluzioni, tra le organiz¬ 
zazioni statali e gli enti che in 
un modo o nell’altro si oc cu- 
pano della motorizzazione. 

La legge attuale deve essere 
rivista. Su questo nessuno i 
sembra avere dubbi. Ma quale 
soluzione adottare? Nel 1966 
lo Stato ha incassato, per le 
rane imposte e tasse che so¬ 
no « agganciate * alla motoriz¬ 
zazione, 1075 miliardi di lire, 
di cui 7333 miliardi per la im¬ 
posta sulla benzina (questa 
imposta è pari al 77*% del prez¬ 
zo); 167 miliardi per imposta 
sul gasolio; 28 miliardi per 
imposta sui lubrificanti ed, in¬ 
fine, 147,6 miliardi per la tas¬ 
sa di circolazione. 

Quest'ultima tassa venne isti¬ 
tuita nel penodo dell'» autar¬ 
chia ». quando ferro ed acciaio 
erano diventati metalli « sacri 
alla patria ». Per cui, in pra¬ 
tica, venne adottata una tassa 
che non è soltanto proporzio¬ 
nale alla cilindrata dell'auto 
ma che accanto a questo ele¬ 
mento, la cilindrata, tiene con¬ 
to anche del numero dei cilin 
dn del motore. Si colpisce in 
tal modo anche il quantitativo 
di acciaio impiegato nella co¬ 
struzione del motore. Un cri 
terio siffatto, è oggi a dir 
poco superato. 

La sollecitazione ad una ri¬ 
forma di questa tassa viene 
anche dall’esterno. Nella lun¬ 
ga trattativa tra USA e MEO 
— il Kennedy Round — gli 
americani hanno insistito mol¬ 


to per una riforma della tas- / 
sa che colpisce le cilindrate ! 
più grandi e che quindi è un j 
freno alia esportazione delle ! 
automobili americane m Eu¬ 
ropa e. in particolare, in Ita 
lia. Nello stesso tempo m seno 
al MEC si tenta di unificare 
tutti i ran aspetti della legi¬ 
slazione economica e fiscale, 
quindi anche la tassa di cir¬ 
colazione. Ma per ora non 
sono state fatte proposte con¬ 
crete. 

In Italia è stata lanciata la 
idea di una tassa di circola¬ 
zione trasformata m un so- 
vraprezzo sulla benzina. Ma si 
possono ipotizzare anche altre 
soluzioni: la tassa potrebbe, ad 
esempio, essere proporzionata 
soltanto alla cilindrata; oppu¬ 
re si potrebbe tener conto del¬ 
l'uso che dell’auto ne fa il 
proprietario (ma quest'ultimo I 
criterio del quale si è parla- j 
to in sede di Kennedy Round 
ci sembra di difficile applica- ! 
zione). Quanto alla trasforma- j 
zione della tassa in un sovra- 
prezzo sulla benzina vogliamo 
dare alcuni elementi di valuta 
zione. 

Limitiamo questa analisi alle ; 
sole automobili escludendo i 
veicoli per uso industriale (au 
tocarri, ecc.). La tassa di cir 
colazione (che come abbiamo 
detto fornisce nel complesso 
147,6 miliardi), trae dai ■ boi 
li ■ sulle automobili circa 115 
miliardi di lire (1968). Sempre 
nel 1968 le automobili hanno 
consumato 6 milioni e 475 mi 
la tonnellate di benzina, pan 
a 8 miliardi e 931 milioni di 
litri. C’è da sottolineare che 
cresce il consumo di benzina 
« super » perchè anche le auto 
di piccola cilindrata usano 
sempre di più perlomeno mi* 


scelare la « super » con la 
« normale ». Ora benché finora 
non sia stata fatta, dagli or¬ 
gani competenti, alcuna cifra 
sull'eventuale addizionale che 
sostituirebbe la tassa di cir¬ 
colazione è presumibile che lo 
Stato voglia incassare almeno 
quello che incassa oggi. A con¬ 
ti fatti, quindi, la addizionale 
sul prezzo della benzina sareb¬ 
be pari a circa 15 lire al litro. 

Ora facciamo un po’ di con¬ 
ti. Una ■ 500 » che paga attual¬ 
mente 7.150 lire di « bollo » pa¬ 
gherebbe la stessa cifra, te¬ 
nendo conto del consumo, sol¬ 
tanto limitando il percorso 


annuo in 9 000 chilometri. Ma j 
questo è un chilometraggio 
annuo molto inferiore a quel- J 
lo medio reale che viene sti¬ 
mato in circa 20.000 chilome 
tri. Se una « 500 » raggiunges¬ 
se questo chilometraggio an 
nuo, allora l'attuale tassa di 
circolazione trasformata nel 
sovraprezzo costerebbe all'au 
tomobilista 16.500 lire. Analo¬ 
gamente per la « 850 »: con 20 
mila chilometri si paghereb¬ 
bero 17 000 lire invece delle at¬ 
tuali 15315 

Di contro il nuovo cnteno 
faciliterebbe le grandi cilin¬ 
drate. Per il 1.100 — automo¬ 


bile media — i due sistemi fa¬ 
rebbero pagare all'incirca la 
stessa cifra. Ma salendo si 
avrebbero situazioni di privi¬ 
legio. con una situazione ca 
povolta rispetto alle cilindrate 
più piccole. Il proprietario di 
un'« Alfa 2.600 » (e di qualsiasi 
auto di uguale cilindrata) che 
attualmente paga una tassa di 
113.285 lire percorrendo 20.000 
chilometri annui pagherebbe 
42.000 lire di sovraprezzo Per 
pagare la stessa cifra di oggi 
la « 2600 » dovrebbe percorre¬ 
re 67364 chilometri annui. La 
■ Buik-8 » che paga attualmen¬ 
te una tassa di 363 355 lire 
scenderebbe a 63.600 lire e tor¬ 
nerebbe a pagare la stessa ci¬ 
fra di oggi soltanto percor¬ 
rendo tn un anno 114.090 chi¬ 
lometri e tutti in territorio ita¬ 
liano perchè — ovviamente — 
il sovraprezzo sulla benzina 
avrebbe vigore solo in Italia. 

Per incassare la stessa cifra 
attuale lo Stato dovrebbe, in¬ 
somma, capovolgere le cose e 
calcare la mano sulle auto di 
piccola cilindrata, nuove o 
usate che siano. Sicché, ad 
esempio, un operaio che abbia 
acquistato per andare al lavo¬ 
ro una « Bianchina » usata, an¬ 
che di quelle che vengono de¬ 
finite soltanto « marciami » e 
costano meno di 100.000 lire, 
verrebbe avvicinato di molto 
— in quanto a tassa di circa 
(azione — ad un proprietario 
di una « Mercedes 230 », mac¬ 
china di lusso e del valore di 
alcuni milioni. Ci sembra che 
su ciò valga almeno la pena 
di riflettere prima di definire 
« popolare e democratica » la 
proposta di trasformazione 
della tassa in un sovraprezzo 
della benzina. 

Diaftianta Limiti 


SI PAGHEREBBE COSI’ 


Tassa 

attuale 

(ì r l l 1 l » di 
una sosratas- 
sa di L 15 s 
(uro x ZOOM 
km /annoi 

Km percorsi 
per dare un 
genito par< 
alla attuali 
tassa di cirr 
nell'Ipotesi di 
una sostilo 
zione con la 
sovra tassa d 

L 15 l litro 

BIANCHINA 

7.150 

1*500 

9.1*6 

FIAT 500 

7.150 

H.500 

1.990 

FIAT 600/D 

10.720 

17.400 

12.321 

FIAT 050 

15.315 

11.900 

17.010 

FIAT 1100 R 

21.740 

21.000 

22.000 

VOLKSWAGEN 113 

27.560 

22.500 

24474 

FORD CORTINA 

27.540 

21.300 

1B.921 

GIULIA 1300 

32.155 

29.100 

22.003 

FIAT 1500 

39.105 

21.200 

20.212 

BMW 1100 

59.195 

33.000 

39.055 

CITROEN ID 19 

59.195 

2*.2S0 

41.946 

MERCEDES 230 

91.995 

32.100 

73.920 

ALFA ROMEO 2*00 

113.2*5 

42.000 

67.364 

SUICK 1 

3*3.355 

*3*00 

114.090 


relazione introduttiva di Ho 
nomariov (e quindi sotto l'cgi 
da non casuale dello stesso 
Comitato centrale del PCVSì 
si è tenuto in tre sedi diver¬ 
se. a seconda dei giorni Nella 
cornice solenne del teatro del 
Kremlino, dove si è aperto e 
ufficialmente concluso, nelle 
meno solenni ma più prati 
cabilì aule della Scuola stipe 
riore di Partito e nelle fami¬ 
liari solette da studiosi del 
l'Istituto promotore Tre sedi 
diverse ma egualmente nnpc 
(Illative e ufficiali Nelle qua¬ 
li peri), e con un buon siste 
ma di traduzione simultanea 
in quattro lingue, si sono pn 
tati ascoltare interventi teo 
rici e discorsi politici sia di 
sovietici che di invitati stra 
nieri (rii 7.1 porsi) tntt'altro 
che <l di occasione >•>. 

Una prima osservazione. 
Credo che non capitasse da 
diversi decenni che un social 
democratico svedese potesse 
parlare tranquillamente a Mo 
sva. per trenta minuti, (e dul¬ 
ia tribuna della Scuola stipe 
riore di partilo) a un uditorio 
molto vario, di politici, siti 
diosi. studenti (e perfino sfa 
dentesse in minigonna) e snoc¬ 
ciolare. senza il minimo cimi 
plesso (all'ombra di austeri 
ritratti di Lenin e Marx in pe 
santi cornici) le tesi più az 
zardate sul a fallimento del 
socialismo t e sulla s superio 
riti) » della c economia mista v 
in voga in Svezia Certo■ men 
tre il biondo socialdemocrati¬ 
co svedese. Andersen, parlo 
va. si vedeva benissimo che 
alcuni studenti cbirghisi e 
africani avevano uno gran vo¬ 
glia di fischiare. Ma il non 
dichiarato <s patto » in base al 
(piale ciascuno poteva esporre 
la sostanza di ciò che cre¬ 
deva, ha fatto sì che l'orato¬ 
re sia stato ascoltato sino in 
fondo e. alla fine, perfino cor¬ 
tesemente applaudito. Il suo 
intervento ha sollevato, come 
era naturale e necessario, di 
verse repliche. Una. decisa¬ 
mente feroce, di un comuni¬ 
sta svedese: un'altra. ìmpron 
tata al desiderio di mantene¬ 
re averto un discorso politico 
al di sopra degli incolmabili 
abissi ideologici, dei francese 
Cognati 

Riflettevo, ni termine di que¬ 
sto sorprendente dibattito a 
tre che si svolgeva dalla tribu¬ 
na leggendaria della Scuola 
superiore di Partilo di Mosca, 
all'occasione perduta (non so 
se per mancato invito o per 
mancala accettazione) per 
molti snciologhi cattolici. Sa¬ 
rebbe stato interessante, per 
tutti, ascoltarli, confrontare a 
Mosca le loro tesi davanti a 
quell'uditorio così eccezionale. 
Sarebbe stato nuovo, per tut¬ 
ti. il confronto tra la spc 
ramosità della * Populorum 
prngressio » e la sostanza 
del discorso marrista dei rap 
presentanti di settantacmque 
paesi, europei, africani, asia¬ 
tici. sudamericani, riuniti per 
la prima volta a Mosca, dopo 
decenni, per tentare un primo 
punto sulle questioni dell'anti 
capitalismo e dell'antimperiali 
smo che non interessano solo 
parliti. € parrocchie * e * grup¬ 
pi » ma tutta la società che si 
muore attorno a chi desidera 
cambiarla. 

E' molto difficile elencare o 
riassumere, in breve spazio, 
tutti i temi e le sfumature del 
dibattito di Mosca. CU iscritti 
a parlare sono stati più di cen 
tocinquanta. ali interventi 
orali hanno superalo il centi j 
vaio 

Le questioni discusse, come 
era naturale, sono state quelle 
che ritroviamo ogni giorno nei 
nostri dibattiti di partito, sul 
le colonne delle ririste marzi 
ste e della sinistra nella pub 
bhcistica del movimento di li 
berazione nei paesi del terzo 
mondo 

Una lode, innanzitutto, ra al 
l'accessibilità della termino 
logia che risullara chiara per 
fino negli interrenti più condì J 
zionati da necessità di linqvag 
gio filosofico (erano presen 
ti. con il polacco Adam Schnft. 
numerosi giovani marxisti del 
la facoltà di filosofia di .Mosca 
che ho udito * beccarsi * eira 
cernente prò e contro Althus 
ser) E un'altra lode va al fat¬ 
to che la eiichettazinne * scien 
tifica » data alla *■ konferen 
zia » non ha fatto smarrire a 
nessuno, nemmeno per un at¬ 
timo. la consapevolezza che in 
realtà li ci si era rirrorati per 
parlare di storia, di filosofia, 
di economia ma non già per 
fare dell’accademia ma per 
fare politica dentro e fuori del 
movimento operaio organizza¬ 
to. in un momento in cui la di¬ 
scussione non è un vizio ma 
una necessità, una legittima 
necessità rivoluzionaria. 

Da questa impostazione è na¬ 
to un elemento di concretezza 
che, in un certo modo, ripor¬ 
tava con la memoria a ciò che 
dovevano essere alcuni dibat¬ 


titi fra marziali nell'epoca del- 
l'Iiitrrtiazionale di Lenin, 
quando ugni discussione che 
si apriva attorno a un pro¬ 
blema di dottrina si ancorava 
immediatamente a un proble 
ma di scelta politica da fare 
e non esistevano temi c que¬ 
stioni che non fossero < dissa- 
crabili » al lume dell'analisi 
marxista dì testi, posizioni po¬ 
litiche c fatti esaminati in pie¬ 
na e lucida libertà e scioltezza 
di discussione 

Anche il dibattito tenutosi a 
Mosca dall'Il al Ifì novembre 
scorso, non ha avuto molti 
tabù Certo- non sono man¬ 
cati i < vuoti d'aria ». gli m 
terrenii scontati e nemmeno 
qualche giaculatoria da parte 
di chi visto che la intestazio¬ 
ne della Conferenza richiama¬ 
va al 10 della Rivoluzione 
(l'Ottobre, pensava fosse d'ob¬ 
bligo il cclebrn'irismo più 
meccanico e trionfalistico Ma 
non è stato questo d clima 
dominante- al contrario II to¬ 
no è stato sentore al livello 
delle resnonsahilità che cia¬ 
scuno sentiva di portare non 
essendo, quello, soltanto un di¬ 
battito fra <• impcpimi') » ma 
una discussione poht'rq fra 
rivoluzionari (la differenza 
esiste e si nota, am'he se hi 
sogna ammettere eh» un di¬ 
battito fra rivolo-lanari è 
seniore meno colorito di una 
disputa fra r imnoqnati » solo 
con se stessi) Ma la sobrietà 
negli accenti la ricerca atten¬ 
ta delle parole e delle frasi, 
non nascondeva (nella maggio 
ronza dei casi) preordinazio¬ 
ni deteriori n ruggine nrlì’n hi 
indine a discutere Prevaleva, 
semmai, la volontà precisa di 
arrivare, fin dal primo incon¬ 
tro. a identificare i punti di 
saldature tra le diverse fornir 
di intendere il processo delta 
rivoluzione mondiale senza, 
per questo, permettere o la re 
sa alla diplomazia o che t/ual- 
nino avanzasse la pretesa di 
una soluzione-ricetta valida 
per tutti ì movimenti, per tutti 
i paesi per tutti i continenti 

E’ stato questo tipo di avvio 
alla discussione che in fondo 
ha consentita, c talora per In 
prima volta in una sede come 
auella. di trattare senza rischi 
di lacerazioni (ma senza nep 
pure il pericolo della rinuncia 
a dire la propria) lenii diffi¬ 
cili conte la guerriglia nel Sud 
America, le posizioni cinesi, 
il rapporto marristi cattolici, 
il tema coesistenza latta an 
t imperiali sta, le c vie nazin 
noli ». la democrazia nella fa¬ 
se della costruzione dei socia 
lismo. il tema del « plurali¬ 
smo ». il rapporto fra comuni 
sfi e socialdemocratici, tra 
pianificazione socialista c <r so 
cictà dei consumi ». ecc. 

In sostanza, sul piano teart 
co e sul piana politico, marxi 
sti sovietici e marxisti di sef- 
tantacinque partiti hanno re 
gistrato un prima inventario 
di ornamenti validi per una di 
scussmnp non solo fra partiti 
comunisti ma tra forze rivolli 
zinnarie e di sinistra operan¬ 
ti nelle condizioni più diverse: 
in quelle del potere socialista 
c in quelle del potere de! 
r fronte nazionale ». in quelle 
dpll'opposizinne democratica e 
in quelle della resistenza ar¬ 
mata n clandestina I riferì 
menti alla neerssirà di clahn 
rare una nuova strategia an¬ 
timperialista che non npnar- 
tenga solo a un nucleo ma a 
tutto l'arco delle forze nvolu 
zionarie mondiali sono stati 
qualcosa di più che accenni, 
laddove era necessario par 
lare di crisi, lo si è fatto sen 
za nè disperazioni nè inftn 
pimenti laddove si doveva 
parlare di errori, sono stali 
indicali E laddove era ne 
cessano dire che su certe 
questioni (per esempio la de 
mnerazia socialista tema sul 
quale la delegazione italiana 
si è soffermata) l'approfondi 
menta è di rigare n»lla fase 
attuale, il farlo non ha destato 
scandalo ma ha favorito il di¬ 
battito. nei termini dosati e 
responsabili che si è detto, 
senza che mai in nessun caso, 
si verificassero quelle situa¬ 
zioni paradossali in cui le co¬ 
se sono poste in modo tale 
per cui o si è d’accordo su 
tutto o non si è d'accordo su 
nulla 

In conclusione: a Mosca, per 
giorni interi, si è discusso fra 
comunisti di politica, al livel¬ 
lo intemazionale, in un clima 
e secondo un metodo nuovi, fi 
dibattilo è avvenuto nei primi 
giorni del cinquantunesimo 
anno della rivoluzione d'Otto- 
bre E' un buon inizio per tutti 
gli anni che verranno Una 
speranza seria per chi sa che 
l'Ottobre rosso del 1917 è qual¬ 
cosa di più che una « grande 
data » immobile nella storia 
ma è un punto di partenza che 
non ha ancora finito di < pro¬ 
durre » socialismo. 

Maurizio Ferrara 
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Città campagne fabbriche in lotta 


Sempre fermi i 40 
mila finanziari 

1 Quinto giorno di sciopero compatto e largamente unitario “ 
dei dipendenti dei ministeri finanziari: anche ieri gli udici - 
interessati alla lotta sono rimasti praticamente chiusi. I sinda- 2 
cati hanno riconfermato la prosecuzione dello sciopero ad - 
oltranza dopo rincontro di venerdì avendo respinta fimpo- Z 
stazione governativa per la perequazione perchè « conferma ■* 
concetti già altre volte espressi ». La lotta dei finanziari — Z 
precisa a sua volta la Federazione Statali della CGIL — co- ; 
stitulscc nella complessa vertenza degli statali un e’< mento “ 
caratterizzante di un'esigenza perequativa di fondo che se - 
disattesa compromette il riassetto e la riforma. Z 

La Federazione statali della CGIL nel respingere pertanto “ 
la « posizione espressa dai ministri finanziari di subordinare “ 
il problema (della perequazione) alla soluzione della vertenza - 
generale, ritiene pienamente valida e responsabile la posizione Z 
assunta dal comitato intersindacale essendo fuori di dubb'o Z 
che l'apertura di una concreta ed immediata trattativa, sgom- “ 
bra da ogni pregiudiziale da parte del governo, sia l'unica via “ 
ed obbligata per giungere ad una soluzione della vertenza - 
stessa ». Ieri intanto non ha avuto luogo Testrazione del Lotto. - 


Telefonici-Stato 
astensione il 21 


Le segreterie della FIP-CGIL SILPS CISL e UILTES-UIL, - 
di fronte alla decisione che martedi 21 il CIPE discuterà i 2 
problemi relativi al nuovo assetto della telefonia, rilevano come - 
sia venuto meno l'impegno assunto dal governo con le confe- 2 
flerazioni sindacali di discutere con i sindacati le proposte “ 
stesse prima che il CIPE fos^e chiamato ad esprimere il suo - 
parere. “ 

In considerazione di ciò i sindacati hanno proclamato - 
una prima azione di sciopero dei telefonici di Stato per martedì 2 
prossimo. 21 novembre dalle ore 7 di martedi alle ore 7 di — 
mercoledì. 2 

Lo sciopero — informa un comunicato unitario — potrà ** 
essere evitato solo se il governo convocherà le organizzazioni - 
sindacali nella giornata di lunedi 20 rinviando nel contempo 2 
la discussione della materia telefonica al CIPE per permettere — 
ai sindacati di formulare le opportune osservazioni alle prò- 2 

poste che verranno presentate dal governo stesso. “ 


Napoli: si prepara 
la grande giornata 

NAPOLI. 18. 

Napoli si sta preparando allo sciopero generale del 23 no- 2 
vembre indetto dalla CGIL. CISL ed UIL e che investirà i - 
settori industriali, i trasporti, i braccianti. 2 

Alla manifestazione si arriverà sull’onda di un movimento 2 
rivendicativo, che si sta sviluppando sempre di più innanzi- - 
tutto nel settore metalmeccanico. Attualmente sono già otto 2 
le aziende di questo settore impegnate in azioni di sciopero - 
o in agitazioni: sono la CGE dove continua la occupazione 2 
della fabbrica, e dove le maestranze hanno iniziato la lotta da - 
un mese; la FMI MECFOND (la maestranza corre il rischio 2 
di ridursi dalle attuali 1100 unità ad appena 400) la SOFER 2 
di Pozzuoli, la Remington. dove si lotta contro l'attacco al - 
salario perseguito dalla direzione, la Lancia, la DERIVER di 2 
Torre Annunziata, la Falconi, la SAE. - 

Sono questi alcuni tra gli esempi più Indicativi della forte 2 
tensione che esiste nelle fabbriche napoletane; una tensione - 
che nasce da un aggravamento generale delle condizioni di 2 
lavoro caratterizzate dall’aumento vertiginoso delle ore di “ 
lavoro straordinario, dai bassi salari e dal blocco salariale Z 
conseguente al congelamento dei premi di produzione o dei 2 
congegni di cottimo. - 


Assistenza e casa 

2 milioni in lotta 

* 

nelle campagne 


Cosenza : incontro 
per assegnare terre 

CATANZARO. 18. 

E' fissato per domani, alle ore 10 a Cosenza, rincontro tra - 
il presidente dell’Opera Sila e i rappresentanti sindacali della - 
CGIL e dell’Alleanza contadini. - 


Circa due milioni di lavora¬ 
tori della terra, braccianti, 
salariati fissi e coloni, si ap 
prestano alla grande giorna¬ 
ta di lotta fissata dalla Fe- 
derhraccianti CGIL, FISBA - 
CISL e UISBA-UIL per il 23 
novembre per rivendicare la 
riforma della previdenza agri¬ 
cola. l’attuaz.ione dell’art. 39 
della legge 903 (riforma delle 
pensioni), nuovi stanziamenti, 
la proroga della validità del 
piano decennale di costruzio¬ 
ne di abitazioni per i lavo¬ 
ratori delle campagne, il col¬ 
locamento e 1’ accertamento 
(elenchi anagrafici). 

Attualmente i lavoratori a- 
gricoli sono soggetti ad una 
discriminazione intollerabile: 


voro della Camera sul dise¬ 
gno di legge n. 4385 del mi¬ 
nistro Bosco, sulla proroga 
del blocco degli elenchi ana¬ 
grafici nelle 28 province me¬ 
ridionali. La Segreteria, nel 
riconfermare la validità delle 
richieste avanzate particolar¬ 
mente per ciò che attiene ai 
poteri da conferire alle com¬ 
missioni per la formazione 
degli elenchi anagrafici, ri¬ 
volge un caloroso appello ai 
lavoratori perché rafforzino 
la loro azione e la loro lotta. 


La riunione - come è noto — dovrà fissare i tempi e i 2 
modi per il reperimento di nuove terre da assegnare ai conta- 2 
dini calabresi. Sempre lunedi, alla prefettura di Catanzaro. 2 
vi sarà un incontro tra il rappresentante del governo e i sin- 2 
dacati per esaminare i problemi della occupazione in pio- Z 
vincia. In particolare sarà chiesta la immediata riapertura «lei 2 


cantieri di rimboschimento. Alti e richieste saranno: il paga- » 
mento dell’integrazione sul prezzo del grano, così come pre- - 
visto dagli accordi comunitari, l’inìzio dei lavori dì irriga- - 
zione e di sistemazione dei corsi d’acqua, il finanziamento ur- ■» 
gente d tutte le opere pubbliche già progettate. - 

„ Anche oggi nel crotonese si sono avuti scioperi e mamfe- - 
stazioni. Hanno scioperato i centri di Pallagorio, Carfizzi e - 
Verzino. - 


La legge modificata alla Camera 


Benefici per gli ex combattenti 


pensioni di vecchiaia L. 15.600 
mensili, indennità giornaliera 
di malattia da 200 a 600 lire, 
indennità di maternità da 20 
mila a 35 mila lire. Oltre a 
ciò la rendita sugli infortuni 
è calcolata su un salario an¬ 
nuo di 590 mila lire, mentre 
l’indennità di disoccupazione 
non viene corrisposta a chi 
supera nell'anno le 179 gior¬ 
nate di lavoro all'anno 

« Con la generale e artico¬ 
lata attività di preparazione 
dello sciopero e delle mani¬ 
festazioni - nota la Feder- 
braccianti CGIL - si estende 
il processo unitario e si raf¬ 
forza la pressione della cate¬ 
goria sul governo e sui grup 
pi parlamentari per la rifor¬ 
ma della previdenza agricola, 
la parificazione dei trattamen 
ti di pensione, la modifica 
delle norme sul collocamento 
e l'accertamento dei lavora¬ 
tori agricoli, il prefinanzia¬ 
mento e la proroga della va¬ 
lidità de) piano decennale di 
costruzione di abitazioni ». 

« I tre sindacati nazionali 
di categoria, con la procla¬ 
mazione dello sciopero del 23. 
mentre respingono ogni ten¬ 
tativo di rinviare la soluzione 
dei gravi problemi previden¬ 
ziali e delia casa, richiama¬ 
no il governo al rispetto degli 
impegni assunti verso i sin¬ 
dacati e i gruppi parlamen¬ 
tari e presentano il disegno 
di legge sulla riforma della 
previdenza in agricoltura, af¬ 
finché possa essere approvato 
entro 1' attuale legislatura ». 

« Inoltre, la Segreteria — 
dice ancora la Federbraccian- 
ti — ha preso in esame le 
posizioni emerse nel corso del 
dibattito alla commissione La- 


II comitato ristretto della com¬ 
missione Affari Costituzionali 
della Camera, incaricato di re¬ 
digere un testo unificato delle 
proixiste di legge relative ai be¬ 
nefici per i dipendenti pubblici 
ex combattenti ha proceduto ad 
una serie di modifiche al prov¬ 
vedimento che tendono a sod¬ 
disfare esigenze segnalate dalle 
categorie interessate e a correg¬ 
gere alcuni sciuiiihri del testo 
precedente. 

Nell'ultima settimana di no- 
vembre il nuovo testo verrà pro¬ 
posto alla Commissione convo¬ 
cata m sede plenaria, che do 
vrebbe approvarlo sempre che il 
governo non opponga altri osta¬ 
coli. 

Le modifiche proposte dal Co¬ 
mitato ristretto sono le seguenti. 
All’articolo 1 — che tratta dei 
benefici da concedere a coloro 
che nel passato non ne hanno 
mai usufruito — è precisato: 
non deve intendersi un benefi¬ 
cio l'assunzione avvenuta me¬ 
diante concorsi normali, sia 
pure riservati agli ex-combat¬ 
tenti; non sono considerati be¬ 
nefici già goduti ie promozioni 


Grave lutto di 
Renzo Ciardini 

E’ deceduta a Livorno la si¬ 
gnora Annunziata Ciardini ma¬ 
dre del compagno Renzo Ciar¬ 
dini segretario della FILM - 
CGIL. Al compagno Ciardini 
giungano le condoglianze della 
redazi«>ne dell’* Unità ». 


concesse con c riserva di anzia¬ 
nità ». Per quanto riguarda in¬ 
vece t vantaggi economici già 
acquisiti per tutta la durata 
del rapporto di impiego, si sta¬ 
bilisce. a richiesta degli interes¬ 
sati. l'alternativa con altri 
vantaggi previsti nell' articolo 
stesso. 

Nell’articolo 2 si propone una 
modifica del contingente di 
promozioni in soprannumero, 
che pur rimanendo del 10%. 
deve applicarsi n<m all'organico 
di conferimento ma a quello di 
appartenenza. Tutte le disposi- 
ziom contenute negli articoli da 
2 al 6 sono estese oltre che agli 
ex combattenti, anche alle caie 
gorie equiparate dei partigiani, 
vedove di guerra, orfani di 
guerra, e mutilati civili di 
guerra. 

Inoltre, all'articolo 4 — ai soli 
fini della liquidazione della 
pensione — gli anni di servizio 
calcolati vengono portati da 5 
a 7, sia per coloro che chie¬ 
dono il collocamento a riposo 
anticipato entro 5 anni dalla 
emanazione della legge, sia (con 
raggiunta di un nuovo <^wnma) 
per quelli che intendono avva¬ 
lersene per raggiungere il mas¬ 
simo degli anni pensionabili. 
Per quanto concerne invece la 
categoria dei grandi invalidi, 
si propone di portare il bene¬ 
fìcio a 10 anni. 

All’articolo 6 viene aggiunto 
che le norme sono applicabili 
oltre che al personale dipenden¬ 
te da enti locali e pubblici, an¬ 
che ai dipendenti da aziende 
che fanno capo agii enti locali 
e ai dipendenti degli enti pub¬ 
blici economici 


Nucleari: 
sciopero 
Enti locali: 
trattative 

Altre due giornate di sciope¬ 
ro dei dipendenti del CNEN': 
il 24 novembre e il primo di¬ 
cembre. La ripresa della lotta 
è stata decisa dai sindacati dei 
nucleari perchè anche nella riu¬ 
nione di ieri la commissione 
direttiva del CNEN non ha rac¬ 
colto l'invito dei lavoratori del 
CNEN ad esaminare le richie¬ 
ste di miglioramento economico. 

ENTI LOCALI - Le F«d"-« 
zioni degli Enti locali della CGIL. 
CISL e UIL hanno nuovanveme 
sollecitato l’approvazione da par¬ 
te del Parlamento del d.d.l. ri¬ 
guardante la categoria. 

Le Federazioni degli Enti lo¬ 
cali inoltre, dopo aver auspica¬ 
to che nelle trattative convoca¬ 
te alla presidenza del Consiglio 
si giunga all’accordo sul conglo¬ 
bamento. la sistemazione degli 
avventizi e l'inizio dello esame 
del riassetto delle carriere e del¬ 
le retribuzioni, sono concordi di 
riprendere la lotta nel caso rin¬ 
contro si concluda negativa¬ 
mente. 


Indicazioni del Direttivo CGIL 


Vertenze su pre videnza 
occupazione e diritti 

Gli interventi sulla relazione di Luciano Lama 
Novella assente a causa di una indisposizione 


Si sono conclusi nella tarda 
serata di venerdì i lavori del 
Comitato direttivo della CGIL, 
iniziati nella stessa giornata 
con una relazione dcfi'on. Lu¬ 
ciano Lama. L'ordine del gior¬ 
no conclusivo « approva la 
relazione del compagno Lama 
sulle politiche rivendicative e 
contrattuali e sulla posizione 
della CGIL a proposito del¬ 
l’accordo quadro. 

« Il CD dà mandato alla se¬ 
greteria di definire, sulla ba¬ 
se della relazione Lama e dei 
contributi portati nel dibattito, 
una linea di orientamento per 
l'elaborazione, a tutti i livelli 
dell’organizzazione, di inizia¬ 
tive salariali e normative, e al 
tempo stesso di definire i punti 
sui quali, al di fuori del co¬ 
sidetto accordo quadro, si ren¬ 
de opportuna una iniziativa 
per vertenze al livello inter- 
confederale (problemi dell'oc¬ 
cupazione. previdenza e di¬ 
ritti sindacali) ». 

« Il CD invita la segreteria a 
ricercare, partendo dai suoi 
orientamenti, una elaborazio¬ 
ne comune di strategia riven¬ 
dicati va con la CISL e con la 
UIL. nel quadro delle inizia¬ 
tive unitarie in corso da parte 
delle tre confederazioni ». 

Nella relazione l’on. Lucia¬ 
no Lama, parlando dell'accor¬ 
do quadro proposto dalla CISL 
aveva rilevato come in questo 
momento, che vede la con- 
trattazione in fase di sviluppo 
articolato, fissare rigidi inqua¬ 
dramenti a livello intereonfe- 
derale avrebbe effetti negati¬ 
vi. S’impone, al contrario, uno 
sviluppo della lotta articolata, 
specialmente a livello azien¬ 
dale, per acquisire un mag¬ 
giore spazio contrattuale e 
nuovi poteri d’intervento del 
sindacato. 

Sono intervenuti nella discus¬ 
sione Girolamo Sotgiu. segre¬ 
tario regionale per la Sarde¬ 
gna; Fabrizio Cicchetto, se¬ 
gretario della FILTEA; Giu- 
seppe Caleffi. segretario della 
Fedérbraccianti; Sergio Gara- 
vini. segretario della Camera 
del Lavoro di Torino; Angelo 
Di Gioia, direttore del Centro 
Studi; Aldo Giunti, segretario 
della CdL di Roma: Claudio 
Truffi, segretario della FIL- 
ZIAT; Sergio Giulianati. se¬ 
gretario della FILTEA: Bruno 
Trentin. segretario della 
FIOM: Silvano Andriani. se¬ 


gretario della FILCEP: Mario 
Didò. vice segretario della 
CGIL: Fulvio Cerofolim, se 
gretario della C.d.L. di Ge¬ 
nova; Renato Ogmbene, se 
gretario della Federmezzadri; 


Un vasto 


movimento di lotte 

Confezioni: 

rottura 
e sciopero 
per il 23 

# Le trattative per II rin¬ 
novo del contratto dei 200 
mila delle confezioni in se 
rie sono state Interrotte per 
la posizione intransigente as 
sunta dal padronato I sin¬ 
dacati hanno pertanto an 
nunclato l'inizio della lolla 
con un primo sciopero na¬ 
zionale di 24 ore deciso per 
giovedì 23 novembre. La 
rottura è avvenuta in par¬ 
ticolare per il fatto che la 
delegazione degli Industriali 
— come rileva un comuni¬ 
cato unitario — t ha anco 
ra una volta rigidamente 
confermato le proposte già 
dichiarate Inaccettabili dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
in materia di revisione dei 
parametri salariali fra le 
diverse categorie, di ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro e 
costituzione del Comitati 
tecnici paritetici ». GII In¬ 
dustriali si sono rifiutati 
Inoltre di prendere In con¬ 
siderazione altre importanti 
richieste fra cui II miglio¬ 
ramento delie ferie, l'Inden¬ 
nità di licenziamento, gli 
aumenti salariali, il tratta¬ 
mento del minori. 

■ L'atteggiamento oltranzi¬ 
sta del godronato — precisa 
il comunicato sindacale — 
è tanto meno giustificalo In 
quanto la siluazione produt¬ 
tiva del settore non è mal 
stata cosi elevata come nel 
corso di quest'ultimo an 
no ». Lo sciopero interesse¬ 
rà l'Intera industria delle 
confezioni, tra cui grandi 
complessi quali Lebole, 
Marzotto, Facis, Foresi, 
Falco, Monti, Caesar, ecc. 


Marcello Sighinolli. segretario 
regionale per l’Emilia 
Il compagno Agostino No- 
sella. leggermente indisposto, 
non ha potuto prendere parte 
ai lavori. 


Ciiuiifjn al compapno Sor ella 
l'alf et tuono augurio di un pron¬ 
ta ristabilimento delle site 
condizioni di salute. 


Esaminate 
dal Comecon 
le questioni 
dell'energia 

VARSAVIA. 18. 

Le delegazioni di ?ette paesi 
socialisti emopei. membri del 
Comecon. hanno concluso ini a 
l’o/nan dopo se giorni di la- 
von. la sessione della commi. 5 
sione iiermanente p«r le questi» 
m del! enei già Erano pie-enti 
anche osserv aton del Vietnam 
del noni di Cuba e di Jugosla 
via. nonché on tapprosentante 
della Comnvss’one economica 
europea dell’ONU 
Dorante i lavori — intonila 
un comunicato ufficiale — sono 
stati tra l'altro esaminati pio 
blenn del coordinamento dei 
piani di sviluppo dei sistemi 
energetici dei paesi membri nel 
I>eriodo tra il 1970 1975 Sono 
stati approvati anche i criteri 
secondo cut verrà valutata l'efTi 
cienza economica delle strutture 
integrate del sistema energetico 
del Comecon 


Nuovi prezzi 
del tabacco 

Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne del Monopolio tabacchi ha 
approvato i nuovi prezzi del ta¬ 
bacco ai produttori e ai conces¬ 
sionari. Respingendo la neh.e 
sta dei contadini, il Consiglio 
ha aumentato lievemente il 
prezzo per alcune varietà (esclu 
sa. sembra, quella « Beneven 
tano ») sia ai contadini che ai 
concessionari (esclusi i « levan 
tini»). Il ministro Preti deve 
ora rendere esecutivi i piezzi: 
il Consorzio tabacchicoltori due 
«le al ministro di modificarli, 
escludendo del tutto t concessio 
nari da aumenti e accordando 
ai contadini un 25 per cento 
in più. 
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• •• a colpo sicuro i 



L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 

Tutti i modelli sono muniti di 


45.ooo 


termostato. 


da lire 


L’UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. 

Termostato regolabile sino al¬ 
l’ebollizione. 

Infinita gamma di lavaggi. 


Capacità: 5 KG. 


da lire 



L’UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava, sciacqua e asciuga in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 


da lire 
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PAG. 57 attualità 


Allucinante tragedia all’ospedale civile 


La lotta dei contadini di Chizzola 


PLASMA AVARIATO A BRESCIA: 

5 morti dopo le trasfusioni 



ha trascinato il monopolio in tribunale 

A 

ioni 

tedison 

alla sbarra 


Due erano sfati dimessi per 
chè guariti * Un'inchiesta 
detta magistratura * Seque¬ 
strati molti campioni - Inter¬ 
rogati medici ed infermieri 


BRESCIA. 18. 

Ori ibile sospetto neH'ospo- 
fiale ciule (li Brescia; cinque 
persone sono morte Luna fio 
po l’altra, nel giro di cinque 
giorni: le hanno uccise una 
serie di tiasfusioni sbagliate? 
K’ probabile: il primario, pro¬ 
fessor Colonnello, ha accerta¬ 
to die il plasma sanguigno 
era infetto. 

Per un caso almeno si ha 
l’assoluta certe/./a che sia 
stato il plasma la causa del 
la morte: si tratta di Franco 
Fratus, 87 anni, che eia sta¬ 
to ricoverato per una pollilo 
nite virale e che è morto 
questa mattina dopo una tra¬ 
sfusione, in seguito a un vio¬ 
lento choc. Il giorno 14 mori¬ 
rono Giovanni Pìtossi, di 87 
anni, e Angela /alimi, di 50; 
il 10 Antonio Fabiani, di 81 
mini; il 17 Giacomo Sabba- 
dini, di 42 anni. Tutti aveva¬ 
no ricevuto plasma di una 
stessa partita. 

I.e indagini sono condotte 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica bresciano, Enzo 
Giannini, che ha già proce¬ 
duto all’interrogatorio di al¬ 
cuni medici e ha fatto seque¬ 
strare numerosi flaconi di 
plasma e di sangue. Anche 
portantini e infermieri sono 
stati convocati neH’uflìcio del 
magistrato. E’ stata ordinata 
l’autopsia della salma di Fran¬ 
co Fratus. Il Ministero della 
sanità ha emesso un comuni¬ 
cato ed ha inviato sul posto 
un ispettore sanitario. 

L’inchiesta tia avuto inizio 
su segnalazione degli stessi 
medici dellospedale civile. II 
primario del reparto in cui 
era ricoverato il Fratus ha 
infatti costatato, nel plasma 
in dotazione, la presenza di 
alcuni virus. 

E‘ probabile che le prossi¬ 
me mosse del magistrato sia¬ 
no queste: sopralluogo nei 
due reparti in cui si sono ve¬ 
rificati i decessi e segnata- 
mente negli armadietti chirur¬ 
gici contenenti i preparati 
trasfusionali tra cui conteni¬ 
tori. aghi, bnllitoi; riesuma¬ 
zione delle salme dei quattro 
degenti morti nei giorni scor¬ 
si in circostanze simili a quel¬ 
le che hanno portato alla mor¬ 
te del Fratus e loro ricogni¬ 
zione necroscopica. 

Il Fratus e un altro pazien¬ 
te sono morti nel reparto 
S. Antonino (isolamento per 
le malattie infettive): gli ah 
tri tre erano stati ricoverati 
nel reparto medicina del¬ 
l’ospedale: uno vi è morto, 
due si sono spenti quando 
già li avevano rinviati a ca¬ 
sa come guariti. 

La inchiesta procede nel 
massimo riserbo. Gli stessi 
medici dell’ospedale, che han¬ 
no informato la magistra¬ 
tura dei loro dubbi e del¬ 
la scoperta del plasma in¬ 
fetto. si guardano bene dal 
rendere dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti che sono accorsi a 
Brescia. 

L'indagine comunque tende 
sicuramente all’accertamento 
di questi interrogativi: la 
morte dei cinque pazienti è 
senz'altro, o almeno in parte, 
da ricollegarsi con le trasfu¬ 
sioni? Quali virus sono stati 
reperiti e identificati nei fla¬ 
coni di plasma? L’emoteca 
aveva controllato la sterilità 
del liquido? E successivamen¬ 
te. chi lo ha manipolato? Ol¬ 
tre a queste cinque persone, 
negli ultimi mesi ne sono mor¬ 
te altre, anche se con sinto¬ 
mi diversi, in seguito a tra¬ 
sfusioni? 

Tra i ricoverati dell’nspe- 
dalc. com’ò facile compren¬ 
dere. regna ora una viva pre¬ 
occupazione. 


Incriminati 3 chirurghi 


Ucciso da 
un'operazione 
ritardata? 

PERUGIA. 18 

Tre medici del policlinico di 
Perugia sono stati rinviati a 
g.ud:z:o quali presunti respon¬ 
sabili della morte di un giova¬ 
ne universitario di 19 ano;. U 
12 maggio 1965. nella civica 
chirurgica, mori, per appendici¬ 
te. ii giovane Alessandro Mon¬ 
tico. I gen.tori dello studente, 
che frequentava il pruno armo 
di medicava, denunciarono su¬ 
bito i dir genti dell’ospedale, 
costituendosi parte civile. Essi 
affermarono che il figlio per 
ben 30 ore dal momento dei ri¬ 
covero urgente n ospedale, non 
ricevette le cure di alcun sa 
nitario Quando fu decisa l’ope¬ 
razione al VessarHro toccò l’.i - 
timo turno. 

L’istruttoria, con lotta dal giu¬ 
dice dottor Caso’.i. si chiuse con 
un non luogo a procedere. I fa¬ 
miliari si sono battuti contro 
quella sentenza ed ora la sezio¬ 
ne istruttoria penale della Corte 
d’appello di Perugia ha riaper¬ 
ta questo grave fatto. 


Dalle sue ciminiere si 

Lei vita segreta delle commesse dei grandi magazzini |g ^ DGSt6 blli^ 
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Fumi e residui di fluoro intossicarono centinaia di valligiani nelle fra¬ 
zioni del comune di Ala - Le donne bloccarono la ferrovia del Brennero 
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Dal nostro inviato rare l'attenzione dell'opinione 

pubblica e dell'autorità sani 
ROVERETO, 18 taria sul dramma che essi 
La Montedison alla sbarra, stavano vivendo Sulle brac 

Da tre giorni uno dei più po L ’j a ‘ sulle gambe, sui corpi 

tenti colossi dell'industria chi- "egli abitanti di Chizzola e di 

mica mondiale deve difender altre frazioni del comune di 

si dall'accusa di aver minato. ^la comparivano delle moc¬ 
coli i fumi e i residui polve- vàie blu che si diffondevano 

rosi di un suo stabilimento rapidamente, 

per la produzione di allu- Sopra Chizzola c i paeselli 
minio, la salute di centinaia di circostanti, in quel periodo di 

abitanti di alcuni paesetti del particolare siccità, gravitava 

Trentino. Il processo è stato w permanenza (qui la valle 

sospeso e rinviato al 28 c. m. dell'Adige è particolarmente 

Nell'inverno scorso, cen- stretta, chiusa fra alte pareti 

tinaia di donne e ragazzi sono rocciose) una spessa coltre di 

piunti a sedersi sui binari fumo, proveniente dalle cimi 

della linea ferroviaria e a "'ere <fello stabilimento Mori 

bloccare il treno internazio- teca tini di Mori. 

naie del Brennero per affi- stabilimento era stato 

potenziato nel 1964. con la 

_ _ apertura di una nuova sala di 

forni. Era venuto così a con¬ 
centrarsi, nella ristretta zona 
su cui i fumi stagnavano, un 
J 0 eccezionale quantitativo di re 

_ sidui dannosi 

n J wTm l più anziani del paese ri 

K O. m cordavano che anche negli 

W* Om anni 1983 1935 si era verificato 

qualcosa di analogo e anche 
allora c'erano volute violente 
proteste popolari (le donne — 

_ e si era in pieno fascismo — 

g 1 ) _ Un2l erano giunte a disarmare i 

carabinieri) per ottenere un 
■ , • intervento del governo, con- 

volontarie cretalosi con la chiusura tem 

poranea dello stabilimento e 
_____ _____ l'adozione di adeguate misure 
I profilattiche. 

I La Montecatini, disposta a 

( Saragat i riconoscere in una certa mi- 

-# | suro i danni provocati alla 

1 agricoltura, negava risoluta 
mente che i fumi dello stabi- 
r IC9CIIIUIH limonio fossero all'origine del 

I « morbo blu * che attaccava t 
I M JAiHMtulti 1 bambini e la popolazione di 

in domanda ■ ch^oia. 

9 * Ma i contadini e le loro 

I arazm l donne non erano disposti a 

l yiu&lU | tollerare che si giocasse con 

I | la loro salute. La Regione 

Der IDIlflIltO i (nonostante i reverenziali ri- 

** guardi nei confronti della 

Felice Ippolito ha chiesto I Montecatini) era costretta a 
grazia a! Presidente Sa istituire una commissione sa- 
gat Se non gli sarà ac- I nitaria. il ministero della Sa- 
irda a. dovrà tornare in I nitrì ordinava la chiusura del- 

dieci giorni E' questa, in- I ° * . Ì9 r J tì (disposizione 

Iti. la differenza Tra la 1 non rispettata in un primo 
>na scontata compresi due i tempo dal sindaco di Mori, 

ini di condono, e la con- | tanto è il potere del mono- 

inna a 5 anni e 3 mesi di polio). 

artir e scorso a da!lf CohI I ^ S ° cietà f minacciava in 

Cassazione. segno di protesta, il trasferi¬ 

ta domanda di grazia è | mento della fabbrica, mentre 
vta presentala dai difensori • centinaia di abitanti di Chiz- 
ill'ex segretario generale i zola venivano denunciati alla 
I CNEN. Gatti e Sabatini, | Magistratura per il blocco 

deli! i 'rr a t ,n,amo - pe t * 

.edizione della definitiva I >/<”»« al,e P rec, « risultanze 
utenza di condanna. delle commissioni sanitarie, il 

Felice Ippolito venne arre- I pretore di Rovereto, Grassi, 
alo il 3 marzo del 1964. ' avviava un procedimento pe- 
attuale Presidente della ■ naie contro tl direttore della 

' fabbrica di Mori. cav. Manto- 
indussero una violenta carri- '_ 

igna di stampa contro U I vanell ° 

gretario generale dell’en- I Dal canto suo. la Montedi- 
nucleare. Ijuv'.m- t son si trovava costretta nel- 

icusoto dalla magistratura I l’aprile scorso a provvedere 

.3?“™ .f r J I all'installazione di un elettro- 

imi. ma in seguito i prò- I _ . . . . . 

■ssi dimostrarono che firn- • filtro che ri duceva nolevol- 
itato non si era appropria- i mente la percentuale di fluo 
di nulla, se si esclude | ro liberato con i fumi: subito 
i'anticip3zione per viaggi si riducevano, fino a sparire 
-ivati non rimborsata e una j quasi completamente, le peri- 
i? re f a in prest *’ ' coìose eruzioni cutanee sui 

1 ppo!do. n ne^corso'dei prò I c ° r P'.. dei ^mbini Quesfi 
?ssj è risultato più che Dflnjoini sono sfilati davanti al 
tro il capro espiatorio di | pretore (un coraggioso magi 
ìa situazione la cui respoo- | strato di provincia che ha 
ibilità doveva essere fatta smentito l’affermazione di un 

wrv 0 ,P re 5Ì d f ntp de! I esponente del gruppo monopo 
NEN. Emilio Colombo, e » ft - cflV „ 

la commissione direttiva ■ o i qu le aveva a 9 eT - 

di ente nucleare. La con- mal0: « tl Omdtce che porterà 
inna dell’ex segretario ge- 1 sotto processo la Montecatini 


Un aspetto della tavola rotonda indetta dalla FILCAMS-CGIL 


Sempre belle, eleganti e sorrìdenti 

Poche decine di migliaia di lire al mese per un lavoro estenuante — « La sera siamo morte » — Una 
ragazza sequestrata per sei ore a Messina dal « capoccia » — Come si ottengono le dimissioni volontarie 

- -- -- ““ L'atmosfera iniziale era un massiccia dei contratti a ter- I " 

m po' fredda. Le ragazze dei mine, dal basso salario (una • r 

A causa ai un incendio con esplosione grandi magazzini romani con- commessa percepisce circa 70 i A Sardgat 

____ vocate nella Camera del lavo- mila lire) alla carenza totale | * 

ro per una tavola rotonda sui di servizi sociali, aziendali e , 

__ _ 0 problemi del settore erano im pubblici. «Da noi — dice la I D*A*A»«#*«**a 

A II | • • M. pacciate. intimidite, di fronte dipendente di un supermarket I reSwIllPTP 

HANUSI IllPACfSIYA ai dirigenti sindacali. Poi tut- - circa il 20 % lavora con il I 

w^llluf UflCSI IW CI l#ll lf 9^01W to è cambiato, fatte le neces- contratto a termine: si sta • | M 

m m w mm pia sarie premesse, la parola è fuori un mese o due e poi si i IU QOIllUlìflf 

passata a loro e loro hanno viene riassunte. Questa storia I 

AdPìW* I I' raccontato. può durare anche 4 o 5 anni ». , J| 

« Il problema più grave per « Per quanto riguarda la quali- I III UIIIZIU 
_ m ■ Ptf l atl lBtS d lilla mi m ff - ha detto una giovane fica - precisa un'altra -s& _ 

■ MM commessa di un grande ma- no due anni che faccio la com- I ma* |nnfl!Ìt( 

™ ffn77l’nn l‘nntPQ ci irwrcl ilo rlnl. maceri miro occoti/^n rmearn I ftfwl iMillf II li 


pacciate, intimidite, di fronte dipendente di un supermarket 


E' il transatlantico Gripshom 
della « Swedish-America » 


NEW YORK. 18. 

Il transatlantico Gripshom del¬ 
le « Suzedish-American Lines >, 
con 485 persone a bordo, sta 
andando alla deriva, settanta 
miglia al largo di Terranova, 
per un incendio che ha messo 
fuori uso i motori di bordo. 
Pare che la nave, che stazza 
23 mila tonnellate abbia, ora. 
ripreso la navigazione diretta 
a New York dove giungerà con 
qualche ora di ritardo. La guar¬ 
dia costiera, dopo aver ricevu¬ 
to lo SOS ha inviato incontro 
al transatlantico, due rimor¬ 
chiatori d’alto mare che stanno 
marciando a tutta forza. 

L’incidente si è verificato 
nella sala macchine. Intorno al¬ 
le ore due della scorsa notte. 
I passeggeri e buona parte del¬ 
l’equipaggio dormivano tranquil¬ 
lamente quando, all’improvviso, 
giù nella stiva, si udiva una 
esplosione molto violenta. 1 ma¬ 
rinai e gh ufficia.i di servizio 
accorrevano subito nella sala 
macchine e si rendevano conto 
che per motivi ancora sconosciu¬ 
ti si era verificata una esp’o- 
sione che aveva bloccato i due 
motori della nave, provocando 
anche un incendio. Veniva dato 
i'allarme e le squadre di soc¬ 
corso. minute di estintori e di 
tute di amianto, si mettevano 
subito al lavoro. 

Il comandante della Gripshom 
ordinava, comunque, di lanciare 

10 SOS che veniva raccolto da 
una stazione della guardia co¬ 
stiera. Venivano cosi messe m 
allarme le unità di soccorso. 
Poco dopo il capitano del tran¬ 
satlantico comunicava che la 
situazione era molto mig"orata: 
i suoi uomini avevano già do¬ 
mato l’incendio i passegffen 
erano tranquilli e non c erano 
immediati pencoli. I motori, 
comunque, erano inservib li e 
la nave stava andando alla de¬ 
riva. 

Più tardi, un altro messaggio 
annunciava che le cose «stavano 
procedendo per il meglio 11 
mare era tranquillo e i tecnici 
di bordo avevano nparato 

11 motore di destra. Con quel’o. 
la Gripshom «sarebbe giunta in 
porto so'o con qualche ora di 
ritardo. 


Alpinisti baschi 
arrestati dalla 
polizia spagnola 

VTTORIA (Spagna), 18. 
Alcuni alpinisti baschi che 
avevano pantaio numerose vet¬ 
te delle Ande peruviane Tem 
blema nazionale basco, sono 
stati arrestati dalla polizia spa¬ 
gnola. Alcuni di essi saranno 
giudicati dal tribunale dell’or¬ 
dine pubblico. 

D’altra parte la polizia conti¬ 
nua 1’mchiesta in merito alle 
azioni di « commandos » nazio¬ 
nalisti baschi che hanno recen¬ 
temente compiuto atti di sabo¬ 
taggio contro numerose antenne 
dei trasmettitori telivisivi e al¬ 
zato bandiere basche su alcune 
cime della regione. 


Forse la luna 
è nata da 
uno scontro 
tra pianeti 


MOSCA. 18 

La Luna è frutto di un tnmpo 
namento tra pianeti? E’ la tesi 
avanzata da un ingegnere di Mo¬ 
sca. illustrata oggi sul giornale 
Sovietskaya Rossija. Lo specia¬ 
lsita. Anatoly Snejko. ritiene che 
un pianeta vagante abbia per¬ 
cosso violentemente la Terra, 
esplodendo Dallo scontro sa¬ 
rebbe nato un miscuglio, com¬ 
prendente materiali terrestri e 
del corpo celeste estraneo, che 
si sarebbe successivamente con¬ 
solidato formando il nostro at¬ 
tuale satellite naturale. 

Una parte della orande luna si 
sarebbe dispersa negli spazi, una 
terza avrebbe operato una fusio¬ 
ne con elementi terrestri. La tesi 
è giudicata interessante da nu¬ 
merosi scienziati. 


Tinge in rosa 
il cane lupo 
un bambino 
londinese 


LONDRA. 18. 

Un pastore alsaziano tutto 
rosa: questo hanno visto gli 
avventori del pub (il tipico 
locale inglese dove si beve e 
ci si riunisce a sera) del signor 
Cam. « Troppa birra » hanno 
pensato. Poi si sono dovuti ri¬ 
credere: il cane era in carne 
ed ossa, scodinzolava e leccava 
le mani ai clienti più simpatici. 

Allora si sono accorti che era 
proprio Brenda. la lupa di mi¬ 
ster Cain. Dietro a lei. radioso 
per U bel colore assunto dal¬ 
l'animale. il piccolo Geoffrey. 
figlio del proprietario, con in 
mano un secchiello di vernice 
e un pennello. 


Derubano e baciano 
la bella miliardaria 


. MIAMI (Fionda). 18 

2 Gentili ma decisi due ladri hanno portato a termine, al 
Z Palm Bay Yacht club, un colpo davvero colossale. Hanno 
^ atteso tl rientro nella loro abitazione dei miliardari signori 

- D nkler e si sono impossessati dei gioielli che i due avevano 
“ addosso: la sola donna aveva al dito un anello del valore di 
« quasi 70 milioni di lire. 1 signori Dinkler hanno costruito. 
Z mettendosi in società, un club della vela riservato ai giovani 
“ m attesa di diventare eredi di grosse fortune Ieri sera, la 

- coppia, aveva partecipato ad un pranzo e stava rientrando 
Z nella loro villa che ha rubinetti e cardini delle porte in 

- oro massiccio Due sconosciuti si sono fatti avanti hanno immo- 
“ bihzzato l’uomo e la donna mettendo loro un cerotto sulla 
Z bocca. Da una mano della bella miliardaria dopo averla ba 
Z ciata su una guancia, i due ladri hanno sdito l'anello con un 
Z brillante di 22 carati. Poi hanno fatto man bassa degli altri 

- gioielli. 


Per i fantasmi ora 
c'è anche la guida 

LONDRA. 18. 

In nessun castello inglese che si rispetti può mancare un 
fantasma, noto o ignoto che sia Questa è la tesi sostenuta, 
eoo molto garbo e arguzia, dall'autore di una guida turistica 
per la visita ai fantasmi (The Ghost Tour). 

La guida è stata stampata e messa in vendita per i turisti 
che intendono visitare i castelli nei dintorni di Londra II suo 
autore. Jack Hallam, per portare a termine il suo lavoro, si 
è servito perfino degli archivi dellB Società di ricerche fisiche 
presso la quale sono custoditi studi e rapporti su oltre IO mila 
avvenimenti a carattere soprannaturale, verificatisi negli ultimi 
75 anni. 

Nella guida lo scrittore, cita nomi e cognomi di celebri 
personaggi che si aggirerebbero, in qualità di fantasmi, nei 
più noti palazzi e castelli inglesi. Hallam. comunque, precisa 
di non essere mai riuscito, nel corso delle ricerche e dei 
controlli da lui effettuati in molti castelli, ad incontrare un 
fantasma. 


ai dirigenti sindacali. Poi tut¬ 
to è cambiato, fatte le neces¬ 
sarie premesse, la parola è 
passata a loro e loro hanno 
raccontato. 

« Il problema più grave per 
me — ha detto una giovane 
commessa di un grande ma¬ 
gazzino, l'unica superstite del¬ 
la Commissione interna, co 
me lei stessa si è definita — 
è l'assoluta mancanza di ri¬ 
spetto per la nostra personali¬ 
tà durante il lavoro. Quando 
entrate qui dentro, — è il ri 
tornello dei padroni — dimen¬ 
ticate di avere problemi, in¬ 
teressi; non tentate di parlare 
di politica o di attività sin¬ 
dacale. Poi c’è il controllo sul 
trucco, su come portiamo i 
capelli, su come ci vestiamo. 
No allo smalto rosso: potreb 
be dar fastidio a qualche 
cliente. No ai nastri nei ca¬ 
pelli. danno un senso di di¬ 
sordine Se lei non si lega 
quella fluente chioma, o non 
se la taglia, non potrà mai 
diventare commessa... e cosi 
via. Insamma è come stare 
in caserma 

La tavola rotonda, indetta 
dalla FILCAMS CGIL, il sin¬ 
dacato dei lavoratori del com¬ 
mercio (un riuscito incontro 
al quale hanno partecipato, 
oltre ai due dirigenti del set 
tore. Capitoni e Irea Gualan 
di un gruppo di rappresen 
tanti delle Commissioni inter¬ 
ne di alcuni fra i più impor¬ 
tanti grandi magazzini) era 
stata organizzata in prepara¬ 
zione della prossima conferen¬ 
za nazionale sulla occupazio¬ 
ne femminile. 

Le drammatiche condizioni 
di sfruttamento nelle quali 
operano le graziose e sempre 
sorridenti commesse dei vari 
Upim. Rinascente. Stando, dei 
sempre più numerosi «imer- 
market. sono venute fuori dal¬ 
la voce delle stesse nrntago 
niste. 

Complessivamente t dipen¬ 
denti della grande distribuzio¬ 
ne sono 50 mila. 67*^ di donne. 
350 sono le grandi imprese 
che fanno capo alla Rinascen¬ 
te, Upim. Stando ; 400 i su¬ 
permarket. 

« Vi siete mai chiesti perchè 
nei grandi magazzini c'è sem¬ 
pre e solo personale giovane? 
— è una combattiva ragazza 
della Rinascente che parla — 
Perchè l’instabilità è la carat¬ 
teristica principale del nostro 
lavoro >. 

Basti considerare che da 
una recente statistica è risul 
tato che alla Stando 182% 
della mano d'opera non resta 
in azienda oltre i 5 anni; che, 
sempre alla Standa, dopo il 
passaggio de! pacchetto azio¬ 
nario alla Montedison. pare 
si voglia licenziare tutto il per¬ 
sonale per poi riassumere. E 
quando non si può giustificare 
in qualche modo il licenzia¬ 
mento si ricorre alle dimis¬ 
sioni « volontarie » Come è 
successo a Messina, dove una 
commessa deSl'Upim è stata 
sequestrata per 6 ore. nella 
stanza del ^capoccia» per con¬ 
vincerla a presentare «spon¬ 
taneamente * le dimissioni. 

n fenomeno, gravissimo. 
dell'Instabilità ha una serie di 
cause: dalla difficoltà a rag¬ 
giungere un alto livello di 
qualificazione, alla presenza 


— circa il 20 % lavora con il 
contratto a termine: si sta 
fuori un mese o due e poi si 
viene riassunte. Questa storia 
può durare anche 4 o 5 anni ». 
« Per quanto riguarda la quali¬ 
fica — precisa un’altra — so¬ 
no due anni che faccio la com¬ 
messa pure essendo ancora 
considerata apprendista e per¬ 
cependo quindi metà stipendio. 
Il periodo di tirocinio è troppo 
lungo, basterebbero due mesi, 
la preparazione che ci viene 
dota si risolve in vaghe nozio¬ 
ni su come trattare il cliente, 
in una precisa esposizione dei 
nostri doveri, dei personaggi 
che dobbiamo rispettare. E poi 
mi è capitato anche — eonclu 
de — di avere avuto un libro 
sul contralto di lavoro con al¬ 
cune imprecisioni e inesattez¬ 
ze. evidentemente volute ». 

Alla conferenza il sindacato 
proporrà: « una politica di for¬ 
mazione e qualificazione pn> 
fessionale: una riforma della 
attuale disciplina e organizza¬ 
zione del collocamento pubbli¬ 
co con diretta partecipazione 
del sindacato ». 

« lo credo invece — ha detto 
una dipendente dell'Upim — 
che l’elemento principale della 
nostra instabilità professiona¬ 
le sia dato dalla difficoltà nel 
nostro lavoro di armonizzare 
ali imDeanì rn^nìinnhi di ma 
dri. di mogli, con quelli del¬ 
l'impiego A lungo ondare non 
ce la facciamo Pensale che 
io som costretta a stare fuo 
ri casa anche dieci ore. che 
devo prendere due mezzi, che 
ottenere un permesso, un'a- 
spettatira è impresa assurda. 
Gli asili nido poi sono una 
chimera. Bisogna invece che 
sia attuato l'orario unico, la 
settimana corta, che se un 
figlio, sotto i tre anni sta ma¬ 
le. non si debba chiedere il 
favore di avere qualche oinr- 
no di permesso » 

Ci sono poi ima serie di prò 
blemi minori, ma non per 
questo meno importanti: « Gli 
ambienti pieni di polvere, cao¬ 
tici. con il neon, quella osses¬ 
sionante musichetta che stor¬ 
disce. il fatto che non possia¬ 
mo mai sederci, la mancanza 
di un locale di ristoro, tutti 
elementi — dice una giovane 
commessa di Standa — che ci 
distruqgnno ». 

li ritmo di un magazzino co¬ 
me quello di una grande fab¬ 
brica. lo sfruttamento delle 
operaie e lo sfruttamento del¬ 
le commesse; non c'è poi mol¬ 
ta differenza. Anche noi — 
conclude una dipendente di 
Mas — abbiamo le malattie 
professionali, che non sono pe¬ 
rò riconosciute. Sono molti ad 
esempio i casi di aborto nel 
nostro settore, le cene vari¬ 
cose dopo qualche anno com¬ 
paiono puntualmente sulle 
gambe e l'esaurimento è allo 
ordine del giorno ». 

Tutte queste vostre giuste 
rivendicazioni — concludono i 
due sindacalisti - devono es 
sere portate a conoscenza non 
solo alla conferenza governa¬ 
tiva. ma la vostra vooe si 
deve fare più forte in questi 
giorni, visto che è scaduto a 
settembre il contratto integra¬ 
tivo provinciale, e che i il 
momento adatto per farvi ri¬ 
spettare. 

Francesca Raspmi 


A Saragat 


Presentata 
la domanda 
di grazia 
per Ippolito 


la grazia al Presidente Sa 
ragat. Se non gli sarà ae- I 
cordata, dovrà tornare in I 
carcere per scontare un anno 
e dieci giorni E' questa, in- I 
fatti, la differenza fra la * 
pena scontata compresi due i 
anni di condono, e la con- I 
danna a 5 anni e 3 mesi di 
reclusione resa definitiva | 
martedì scorso dalla Corte I 
di Cassazione. . 

La domanda di grazia è I 
stata presentata dai difensori * 
dell'ex segretario generale ■ 
del CNEN. Gatti e Sabatini, | 
contemporaneamente a una 
istanza di sospensione della | 
esecuzione della definitiva I 
sentenza di condanna. . 

Felice Ippolito venne arre- I 
stato jl 3 marzo del 1964. 1 
L'attuale Presidente della ■ 
Repubblica fu tra coloro che | 
condussero una violenta cam¬ 
pagna di stampa contro il I 
segretario generale dell’en- I 
te nucleare. Int»v.«u> '•>«■ i 
accusato dalla magistratura I 
di peculato per circa 7 mi- . 
liardi. ma in seguito i prò- I 

CMSÌ fiirTVKtrarnnn rho l’im. • 


cessi dimostrarono che firn- 1 
putato non si era appropria- i 
to di nulla, se si esclude | 
un’anticip3zione per viaggi 
privati non rimborsata e una j 
campagnola presa in presti- I 
to per qua .che giorno. . 

Ippolito, nel corso dei prò- I 
cessi è risultato più che * 
altro il capro espiatorio di I 
una situazione la cui respoo- | 
sabilità doveva essere fatta 
risalire al presidente del | 
CNEN. Emilio Colombo, e I 
alla commissione direttiva ■ 
dell’ente nucleare. La con- I 
danna dell'ex segretario ge- 1 
aerale può quindi essere di I 
per «é aiusta, ma non lo è | 
di certo «e rapportala a ben 
più alte responsabilità che | 
«ono rimaste impunite ET ' 
per questo complesso di cir- ■ 


al medico provinciale di 
Trento datt. Colombini; dal¬ 
l'ispettore del ministero della 
Sanità, dott Ricci, che ha ac¬ 
certato come fossero i residui 
solidi di fluoro, contenuti nel 
pulviscolo che cadde al suolo 
a produrre gli effetti più ne¬ 
gativi, al prof. Romano Oli¬ 
vo. dell'Università di Modena, 
che ha confermato questa ri¬ 
sultanza e ha controllato la 
sensibilissima riduzione di 
questo pulviscolo dopo Cado 
rione degli elettro filtri. 

La Montedison (difesa fra 
gli altri dall'avv. prof. Deli- 
tala) ha cercato di contrattac¬ 
care citando come testimoni 
alcuni suoi funzionari i quali 
sostengono che la polvere dei 
fumi veniva esaminata allo 
scopo di controllarvi il tasso 
di fluoro. Questi prelievi va¬ 
nivano però effettuati all’inter¬ 
no e non all'esterno dello sta¬ 
bilimento e si proponevano lo 
scopo di verificare la funzio¬ 
nalità degli impianti e non 
certo la pericolosità dei fumi 
per la salute delle persone. 
Solo allorché vi è stala co¬ 
stretta dalla violenta protesta 
dei contadini e dalie disposi¬ 
zioni dell'autorità sanitaria, 
la Montedison si è acconciata 
a spendere alcune decine 
di milioni per impiantare gli 
elettrofiltri. Ma non s'è an 
coro rassegnata. Ila infatti 
nuovamente minacciato, se il 
processo andrà male, di chiu¬ 
dere lo stabilimento di Mori. 

Mario Passi 


Oggi in URSS 
la giornata 
dell'artiglieria 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. IH 

Si celebra domani in URSS la 
giornata dell’artiglieria. Questa 
circostanza ha consentito sta¬ 
sera al comandante in capo 
delle forze missilistiche strate¬ 
giche maresciallo Krilov di pun¬ 
tualizzare in un discorso 1 ca¬ 
ratteri dell’attuale armamento 
sovietico Egli ha premesso che 
l’arma missilistica sovietica pos- 
siede oggi una * potenza illimi¬ 
tata ». Ciò corrisponde alle esi 
gonze di sicurezza del paese 
nelle attuali condizioni di ten¬ 
sione internazionale. 

Il 7 novembre, ha aggiunto 
Krilov. sono stati mostrati nuo¬ 
vi tipi di armi fra cui il razzo 
a combustibile solido installalo 
un un mezzo semovente che nes¬ 
sun altro paese possiede. Negli 
ultimi tempi sono strati costrui¬ 
ti altri tipi di missili « che pos¬ 
sono raggiungere gli obbiettivi 
con traiettoria balistica o orbi¬ 
tale ». 

Essi posseggono testate nu¬ 
cleari e congegni per scaval¬ 
care la difesa antimissilistica 
dell’avversario. Le nostre trup¬ 
pe missilistiche — ha concluso 
Krilov — fanno buona guardia 
proteggendo lo stato sovietico e 
tutto il sistema socialista. 

ANNUNCI ECONOMICI 
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Edison non è ancora nato ») prezzi oiornamf.ri vai.idi 
martedì, durante l’intera pri s,NO km'** 50 ? ,9K * 

ma giornata del processo fiat soo d l i iso 

Poi è stata la volta di nume bianchina * Poso » ì iso 

rosi eSDonenli del mondo me FIAT oOO 13 Giardinetta » 1 550 

rosi esponemi nei monna me bianchina Panoramica » ì mo 

FIAT 750 (600/D) » 1 CSO 
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costanze che Felice Ippolito I I dico e scientifico trentino e fiat 750 ( 600 /D) 
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ha ottime probabilità di non 
finire nuovamente in carcere. | 
La grazia sarebbe un atto | 
di giustizia sostanziale. 


nazionale: dal dott Largaiol fiat «5o Trasforma 
li. un anziano sanitario che 
sin dal 1933 studiò il morbo Volkswagen P i 200 
delle « macchie blu » in rap fiat 1100 /D 
porto alle esalazioni di fluoro, fiat 850 coupé 


» 1.700 

» 2 IOO 
» 1 “00 
» 2 300 
» 2 500 
» 2 500 


FIAT 850 Fam. (3 posti) » 2 600 


FIAT 1100/R 


» 2.600 


In breve 


Milioni di topi 


Rubens in soffitta 


CATANIA — Una ditta specia- PARIGI — Una tela che gli 
lizzata ha iniziato in città, per esperti hanno attribuito a Ra 


conto del Comune, la distruzione 
sistematica dei topi. Sono, se 
condo un calcolo, dieci milioni: 
venti per ogni abitante 

Preside si uccide 

NAPOLI - II prof Guido Pia 
neae di 40 anni, preside della 
scuola media statale « Basile ». 
di Giugliano, si è ucciso gettan¬ 
dosi da un balcone della pro¬ 
pria abitazione. Soffriva di esau¬ 
rimento nervoso. 

Autobus investe carro 

CAGLIARI — Sulla statale 1%. 
un carro agricolo è stato inve¬ 
stito in pieno da un autobus di 
lìnea. ET morto Giovanni Melis, 


FIAT 1100 /DS.W. (Fam.) » 2 650 

FIAT 124 » 2 900 

FIAT 850 Spvder » 2 750 

FIAT 1300 SW (Fam) » 3 000 

FIAT 1500 - FIAT 125 » 3 000 

FIAT 1500 Lunga » 3 200 

FIAT 1800 s 3 300 

FIAT 1800 S W. (Fam ) » 3 IOO 

FIAT 2300 Lusso » 3 600 
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AIR TERMINAL 470467 

OCCASIONI 

lì _ U TO 

AURORA G1ACOMETTI svenda 
TAPPETI PERSIANI - PREZZI 
INCREDIBILI III Nel Vostro in¬ 
terasse confrontate I ! QUATTRO¬ 
FONTANE 21 - Ricordate nume¬ 
ro 21. 

11) LEZIONI E COLLEGI L St 


bens è stata trovata nel solaio __ _ 

del muxo di Bayonne. Il qua AURORA GIACOMETTI svenda 
dro sarà innato al l»uvre per TAPPETI PERSIANI - PREZZI 
una pernia. INCREDIBILI III Nel Vostro In- 

ii,,;j. ___ tenesse confrontateli QUATTRO- 

UCClde per gelosia FONTANE 21 - Ricordate nume 

PALERMO — l.a guardia giura *L 

ta. Giuseppe Alagna, di 44 an ... . czinwi f roi lfgi l sa 
ni, nel corso di una lite per d> LEZIONI E COLLEGI L. S t 

gelosia, ba sparato alta mo- TESI LAUREA Ricerche e studi 
glie Mana Licata, di 43 anni. Istituto esegue accuratamente 


uccidendola. 

ladri da Montgomery 

ALTON (Inghilterra) — 1 ladri 
hanno fatto una visita di lavoro 
tn casa del maresciallo Montgo¬ 
mery, il celebre comandante in¬ 
glese die si trovava a Londra 
per festeggiare il genetliaca 
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anni e l’operaio Emilio I Sono stati rubati oggetti di ine- 


Baide è rimasto ferita 


stimabile valore storica 


NON SA DI 

|l strano 

ma di pratico! 
i Usate polvere 
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rag. 6 / roma 


Martedì non si voterà 


I* Unità / domenica 19 novembre 1967 


Tensione a Fiumicino: accorrono autoambulanze e vigili del fuoco 


Per il sindaco tutto I Dal Cara mite: 

ancora in aito mare I «Abbiamo un 

motore guasto» 


.'*fc 


e e 

2 La sinistra de chiede che l’intera crisi sia discussa globalmente senza • 
2 « stralciare » alcun programma — I leader della maggioranza in imba- • 
2 razzo: ogni decisione rinviata a dopo il congresso de — Presa di po- • 
2 sizione della sinistra socialista sul segretario unico della Federazione • 

Per il sindaco, tutto rinviato a dopo il congresso de, cioè all’ultima settima¬ 
na del mese. L’assessore anziano. Attico Tabacchi, era già in procinto di pre¬ 
disporre le convocazioni del Consiglio comunale con all’ordine del giorno l’ele¬ 
zione del sindaco e della Giunta quando c venuto il contrordine: rinviare la riunione a dopo 
il congresso di Milano. Cosi martedì non si voterà, nè per il sindaco, nè per la Giunta. Come si 
è giunti a questa decisione? Come si ricorderà, nei giorni scorsi vi sono stati fitti incontri fra 1 

narfitf S d*ce n tro sinistra *Re - alleati al punto che era già sta. . grammi del centrosinistra, sco¬ 
parmi ai centro simsiru. n ,.nn ,ii>>h;nrn 7 in. za che si siano visti molti fat- 



ATTERRA COL PARACADUTE FRENANTE 


pubblicani e socialisti hanno 
ufilciosamente fatto sapere di 
aver chiesto precise garanzie 
alla DC sul programma. Si è 
parlato, a questo proposito, 
di realizzazione del decentra¬ 
mento e istituzione dell’Tstitu- 
lo di pianificazione urbanisti- 
ca e di tante altre cose. I.a DC. 
almeno a parole, sembra aver 
consentito alle richieste degli 


alleati al punto che era già sta¬ 
ta concordata una dichinrazio- 
ne comune che il capogruppo 
della DC D.irida avrebbe dovu¬ 
to leggere in Consiglio co¬ 
munale. 

La tattica della destra de in 
questa fase, è stata quella di 
mostrarsi del tutto arrendevole 
nei confronti dei repubblicani e 
«lei socialisti : d’altra parte, de¬ 
centramento e ist tuzione del¬ 
l'istituto eli pianificazione urba¬ 
nistica sono da anni nei prò- 


I Dopo decine di assemblee 

I Folte delegazioni 
I dalle borgate 
1 martedì in Comune 

Chiederanno che siano risolti con una nuova 
' politica del Campidoglio gli annosi problemi 
I della casa, dei servizi, del verde, delle scuole 


àrìrri: 




In decine e decine di assemblee, in questi giorni, i lavora¬ 
tori e i cittadini romani hanno rinnovato la loro protesta nei 
confronti della giunta comunale e della maggioranza di centro- 
sinistra che sono venute meno a tutti gli impegni presi per 
un mutamento radicale della situazione nella città. Nei quar¬ 
tieri. nelle borgate si è levata questa accusa precisa, una 
accusa avallata dalla precaria situazione in cui versano mi¬ 
gliaia di famiglie. 

Gli incontri tra i rappresentanti del Partito comunista e i 
cittadini hanno messo in luce anche la ferma volontà di cam¬ 
biare questo stato di cose, di risolvere i problemi che si pon¬ 
gono in tutta la loro drammatica evidenza, di costruire condi¬ 
zioni di vita civile per tutti i lavoratori. 

I problemi di più immediata risoluzione sono stati indicati 
in modo preciso: la rete delle fognature, totalmente carenti 
in molte zone della città: le scuole (mancano centinaia di 
aule), il grave problema del verde: Roma è infatti la capitale 
europea con meno giardini. E poi. tutti i provvedimenti per 
l'edilizia popolare, a cominciare dalla ♦ 167 » che procede a 
passo di lumaca, i piani particolareggiati delle zone F. (cioè 
delle borgate) che da anni sono allo studio. A quoti problemi 
si aggiungono quelli del traffico e della viabilità, dei lavori 
pubblici e della occupazione. Tutte queste questioni saranno 
sollevate martedì sera in Campidoglio da delegazioni che 
partiranno da tutti i quartieri. 

Convergeranno nel palazzo capitolino operai e studenti, 
donne e uomini, giovani e meno giovani, con richieste precise 
a cui deve essere data una risposta con i fatti. In prepa¬ 
razione di questo appuntamento anche oggi si terranno nu¬ 
merose assemblee di quartiere. Finocchio ore 17. comizio, 
con Pio Marconi; PietraLta ore 9. con Vetere: Ottavia ore 10. 
con Maria Miehetti: Borghcsiana ore 9.30 e 16. con De Vito 
e Aquilano; Borgata Collatina ore 9.30, con Giuliana Gioggi; 
La Rustica ore 11. con Iavicoli. 


grammi del centrosinistra, sen¬ 
za che si siano visti molti fat¬ 
ti concreti. Costava poco ripe¬ 
tere delle parole. Quando però 
si è giunti alla trattativa per il 
sindaco e per la nuova Giunta, 
la DC, dopo aver « concesso » 
(cosi infatti i dorotei presenta¬ 
no l'operazione) che Petrucci, 
dimiss onario dall'incanco di 
sindaco, possa assumere la re¬ 
sponsabilità dell'assessorato al 
bilancio che sarà lasciato libero 
da Sargentini, ha stretto i tem¬ 
pi e ha proposto di scindere :I 
problema della Giunta da quello 
«lei sindaco. « Prima votateci ed 
eleggeteci Santini e poi vedre¬ 
mo ». hanno ddto i rappresen 
tanti della Democrazia cristiana 
e. a quanto sembra, socialisti e 
repubblicani si accingevano ad 
accettare la proposta dorotea. le¬ 
gandosi cosi entrambi le mani 
ed i piedi. Ma un'improvvisa 
presa di posizione della sinistra 
de ha fatto sfumare la manovra 
«lorotea. Nella serata fra ve¬ 
nerdì e sabato, infatti, gli espo¬ 
nenti della sinistra dernocristia¬ 
na hanno spedito una lettera al 
segretario del comitato romano 
Signorello per chiedere che la 
crisi capitolina venisse esamina¬ 
ta globalmente senza « stralcia¬ 
re » la questione del sindaco e«l 
accantonare tutto il resto. Cosi 
ieri mattina, i leader della mag¬ 
gioranza de. Petrucci, Signo¬ 
rello. La Morgia e Darida. riu¬ 
nitisi. non hanno potuto che 
premiere atto che quello che 
stavano per accettare, e forse 
avevano già accettato, i sociah- 
sti veniva però respinto dalla 
sinistra de. Affrontare in queste 
condizioni un voto in Consiglio 
sarebbe stato quantomeno ri¬ 
schioso. Così l'assessore anziano 
Tabacchi non ha potuto convoca¬ 
re l'assemb'.ea. come era nelle 
previsioni della vigilia. 

Naturalmente tutto questo non 
è apparso in nessuna comunica¬ 
zione ufficiale. Il comitato roma¬ 
no della DC. riunitosi ieri mat¬ 
tina, si è infatti limitato ad emet¬ 
tere un breve comunicato in cui 
si riafferma la validità del pia¬ 
no quinquennale « petrucciano * 
e si sottolinea l'esigenza di un 
dialogo con Governo e Parla¬ 
mento per garantire l'adempi- 
mento degli impegni programma¬ 
tici volti a perseguire l’ordina¬ 
to e moderno sviluppo della 
crisi. 

Per quanto riguarda il PSU. 
va registrata una nuova presa 
di posizmne della sinistra in vi¬ 
sta della riunione del direttivo 
della federazione .socialista per 
la questione del segretario unico. 

c Una riunione del Direttivo 
della Federazione socialista ro¬ 
mana. preceduta da una riunio¬ 
ne dell’Esecutivo — afferma una 
nota della SD — dovrebbe ri¬ 
solvere a metà della prossima 
settimana la crisi aperta dalle 
dimissioni dei cosegretari Palle¬ 
schi e Ippolito e prolungata da 
una candidatura ben concepita, 
ma poi nata male e venuta su 
tutta spiegata a destra, cioè 
storta. Come previsto. la destra 
non è favorevole al congresso 
straordinario. I conti con la ba¬ 
se, si sa, sono l'ultima cosa che 
la destra desidera di fare. La 
situazione, perciò, toma al pun¬ 
to di partenza, posto che della 
candidatura Crescenzi si riparli 
solo per darle onorata sepoltura. 
Siamo ancora convinti. malgra¬ 
do tutto, che il compagno Cre¬ 
scenzi avrà il buon senso di ri¬ 
tirarsi. ringraziando non i fau¬ 
tori che l'han mandato allo sba¬ 
raglio. ma quelU che osteggiare 
dolo gli hanno evitato di di¬ 
ventare strumento di manovre e 
progetti, che nulla hanno a che 
fare con la pacificazione, il su¬ 
peramento dei contrasti e la 
chiamata a raccolta di tutte le 
forze socialiste, per la prossima 
battaglia elettorale. Niente Cre¬ 
scenzi. niente congresso, niente 
commissario. Si toma ai due 
cosegretari considerati il minor 
male ». 


Nuova protesta contro le lottizzazioni 

Anthe l'Ente del turismo 

per la difesa di Capototta 

" / 

«La tenuta fa parte dell'Italia da salvare» - Articolo sul notiziario EPT - Il 
Comune dovrà prendere una decisione in difesa del meraviglioso bosco 


Anche l’Ente provinciale del 
Turismo ha preso posizione in 
difesa della tenuta di Capocot¬ 
ta. Nel suo notiziario ufficiale 
Roma turismo si afferma che 
« Copocotta va salvata, senza 
compromessi. neJa sua inte¬ 
grità Parlare di Capocotta do¬ 
po quanto se n’è detto in que¬ 
sti giorni — prosegue la nota 
dell'EPT _ può apparire pleo¬ 
nastico: d limiteremo a ricor¬ 
dare com’essa rappresenti uno 
dei lemoi più preziosi déliTItalia 
da salvare per la sua ecceziona.e 
vegetazione, per la prezziti 
del mio sottobosco, per la va¬ 
rietà della fauna che la popola. 
Ed aggiungeremo sempre a ti¬ 
tolo A memoria, che U Consi¬ 


glio nazionale delle ricerche 
l'ha compresa fra le zone da 
tutelare ad ogni costo. 

c Se errori .vino stati commes¬ 
si nel passato — prosegue Ho¬ 
mo-turismo — non è detto che 
in tali errori si «iebba persiste¬ 
re. Il piano regolatore, «fatti, 
è suscettibile <b varianti e que¬ 
sto lo si afferma aoche nella 
dannala ipotesi che si debbano 
sostenere spese ingenti per i 
cedimenti passati. Non si può 
scientemente tradire ancora mia 
volta )o spinto «iella Costituzione 
là dove essa afferma die la Re¬ 
pubblica tutela il paesaggio (ar¬ 
ticolo 9). Nè si possono i gnora re 
— conclude la nota dell’EPT — 
le ripetute Indicazioni fomite in 


Ponte Mammolo: scolari allo sbaragli 


Il pilota ha segnalato alla torre di controllo l’avaria e ha chiesto di potere 
tentare l'atterraggio di fortuna - Tutto bene - L’aereo veniva da Damasco 
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I bambini di Ponte Mammolo sono appena scesi dai bus speciale dell'ATAC che li ha ripor¬ 
tati dalla scuola lontana alla loro borgata: attraversano la strada (via Casal de' Pazzi) per 
dirigersi a casa e non c'è nemmeno un vigile per bloccare le auto che sfrecciano veloci 


Drammatico atterraggio di 
fortuna ieri mattina a Fiu¬ 
micino, di un Caravelle, con 
a bordo -IO passeggeri e sei 
membri di equipaggio, con un 
motore fuori uso. 11 coman¬ 
dante pilota del jet ha chiesto 
alla torre di controllo del Leo¬ 
nardo da Vinci l'autorizzazio¬ 
ne aH’attemiggio di emergen¬ 
za e subito, nell’aeroporto è 
scattato il dispositivo previ¬ 
sto per i casi di emergenza. 
In pochi istanti automezzi dei 
vigili del fuoco e autoambu¬ 
lanze si sono raccolte ai bordi 
della pista, dove poro dopo il 
Caravelle ha preso terra. Il 
jet, con l'ausilio del paraca¬ 
dute frenante e con un solo 
motore in funzione, ha rom- 
piuto un perfetto atterraggio: 
poi, rullando si è diretto fino 
al piazzale del parcheggio, 
scortato dai mezzi d’emergen¬ 
za. Dopo una revisione del 
motore in avaria, il jet è quin¬ 
di nuovamente decollato, alla 
volta di Parigi. 

Il Caravelle doll’Air France, 
era partito ieri mattina da 
Damasco ed era diretto ap¬ 
punto a Parigi, dopo lo scalo 
intermedio a Fiumicino. Alle 
12,30. pochi minuti prima dcl- 
l’arrivo aH’aeroporto, la torre 
di controllo del Lronardo da 


Vinci ha però captato il dram¬ 
matico appello. « Uno dei «lue 
motori, quello di Sinistra, non 
va più... dobbiamo atterrare 
a tutti i costi, non possiamo 
restare a lungo in \olo... date- 


Studenti tecnici: 
mozione del PCI 
alla Provincia 

I problemi degli istituti 
tecnici, sollevati in que»ta 
giornata dalla grande e com¬ 
patta lotta «leg i studenti, 
verranno discussi dal'a Pire 
vincia. grazie all’interessa- 
mcnto del gruppo comunista. 
La richiesta è stata avan¬ 
zata, nella s«Kluta di giovedì 
scorso, dal compagno Rapa- 
relli. subito dopo il presi¬ 
dente. Mechelli, si è im¬ 
pegnato a convocare la com¬ 
missione scuola nei prossi¬ 
mi giorni. 

Inoltre i compagni Ber¬ 
linguer. Mancini, Raparelli 
e Ricci hanno presentato una 
mozione per impegnare la 
Giunta provinciale ad acco¬ 
gliere le richieste degli 
studenti e a predisporre gli 
opportuni interventi. 


Tredici scuole nel cassetto: 
si annunciano i tripli turni 

Gli edifici progettati e appaltati ma tutto è bloccato — Deliberato sin dal 1965 il 
nuovo istituto di Ponte Mammolo: non' hanno messo neanche la prima pietra 


Le scuole nel cassetto. Le han¬ 
no discusse, previste, progettate, 
anche appaltate poi le hanno 


la burocrazia, noi abbiamo ini¬ 
ziato la lotta anni fa — dicono 
le madri della borgata — alla 


messe nel... dimenticatoio. Sono fine credevano proprio di aver- 


almeno tredici e le delibere di 
approvazione risalgono, nei casi 
migliori, anche a due. tre anni 


la spuntata con quella delibera 
comunale... ». 

E’ la delibera (numero 7800 


orsono. Perché poi tutto sia ri- del 20 «>ttobre 1965) con cui la 
masto bloccato, non è nemmeno Giunta, « assumendo per Vur- 
chiaro: il Comune tiene a preci- gema di provvedere » poteri del 


sare che non può consegnare i 
lavori perché è ancora in attesa 
del « decreto di devoluzione » 
da parte del Provveditorato delle 
Opere pubbliche, dove le sedute 
non sono davvero frequenti. Ma 
possiamo anche essere sicuri che 
ora il Provveditorato ribatterà. 
E farà sapere che la colpa è 


Consiglio comunale », indisse la 
gara di appalto per il nuovo 
prefabbricato. Da allora sono 
passati due anni buoni: la gara 
è stata portata a termine, i 
lavori sono stati aggiudicati ad 
una ditta, la popolazione della 
borgata è stata « rassicurata » 
ma tutto è rimasto come prima. 


tutta del Comune, che le prati- Peggio di prima, anzi, visto che 
che arrivano, e sono arrivate nel frattempo é. naturalmente, 

con ritardo o mal preparate, che aumentata la popolazione scola- 

manca. o mancava, qualche do- stica. Cosi alcuni ragazzi sono 
cumento. stati spediti altrove e gli altri 

Insommà il solito scaricabarile. 50110 stati ammassati in classi 
in barba agli scolari, costretti sempre più numerose: 1 anno 


Carmine D’Arconte, lo studente assassino, in Appello 

Uccise per uno chitarra: 
gli ridurranno la pena? 

La vittima fu un professore — Il ragazzo è stato condannato in prima 
istanza a 21 anni — Il Pubblico Ministero ai giudici: siate più clementi 


ad ammassarsi come sardine in scorso, per esempio, esistevano 


edifici sempre più piccoli in rap¬ 
porto all'incremento della popre 
lazione scolastica. E* il caso, per 
esempio, di Ponte Mammolo: c'è 
una sola scuola elementare, quel¬ 
la di via Cannizzaro. dove le 
dodici aule non bastano proprio 
più. I ragazzini (quelli i cui 
genitori non vogliono arrendersi 
agli istituti privati) sono costret¬ 
ti. a turno, a raggiungere a 
piedi l’c elementare » di Ponte 
Mammolo INA Casa, ad attra- 


nuattro sezioni di « secroda ». 
ora i bambini sono stati e ri¬ 
stretti » in tre. 

« Potremmo mandare i ragaz¬ 
zini dalle suore — dicono le 
madri — ma li è ancora peggio. 
Esistono classi anche di 60 70 
alunni e la retta è salata dav~ 
vero: tremila lire al mese più 
quattromila per l'iscrizione. Ma 
ci batteremo per spuntarla... ». 
Le donne si sono già recate a 
protestare in Campidoglio ed 


Riduzione di pena per Car¬ 
mine D'Arconte, il ragazzo di 


I giudici, come abbiamo detto, 
in prima istanza hanno condan- 


17 anni che uccise a coltellate nato il D'Arconte a ventun anni 
il vicino di casa, il prof. Antonio di reclusione. Ma ieri alla ria- 


versare ogni giorno la perico- hanno ricevuto le solite prò- 

» lesissima Tiburtina, a fare mol- messe generiche, i soliti « ve- 

9- «e. to cammino sotto la pK>ggia o «remo » e « faremo ». In verità. 

il solleone. 0 a salire sul solito il Comune non ha fatto proprio 

bus speciale dell'ATAC e a rag- nulla: non ha mandato nemme- 


giungere una scuola lontana (in 
via Cavallari, per l'esattezza). 


no un vigile urbano per aiutare 
i ragazzini, che partono e tor- 


Questo non sarebbe accaduto nano <>8™ giorno con i bui. ad 

se la delibera per l'ampliamento attraversare via Casal de Paz- 

della scuola di via Cannizzaro *!- , un *,. stra “? tan ‘° trafficata, 

non giacesse ancora in qualche ^ 1 * e .disgrazie sono all ordine 

cassetto. Perché le nuove sei del giorno: I anno scorso un 

aule sarebbero bastate a raddriz- Piccolo fu ridotto in ffai di vita 

zare la situazione, a permettere on auto « Quest'anno im altro 


che i bambini più pitxoli. quelli 
che più hanno bisogno di orari 
normali, non fossero «astretti a 
frequentare, come accade, l'asi¬ 
lo di pomeriggio. « Prevedendo 


e stato investito sulle strisce. 
« Per mandare una guardia . 
aspettano che uno dei nostri fi¬ 
gli muoia ? ». sì domandano, con 
l'angoscia nella voce, le donne. 



materia <ìal Capo defio Stato». 

La decisa presa di posizione 
dell'Ente provinciale del turi¬ 
smo, che si aggiunge alle nume¬ 
rose voci levatesi in queste ul¬ 
time settimane in difesa della 
tenuta di Capocotta, d sembra 
non abbia bisogno di ulteriori 
commenti. Ormai tutti gli organi 
responsabili della rittà chiedono 
a gran voce che il bosco di Ma¬ 
rma Reale resti ai romani e non 
finisca per essere deturpato a 
uso e consumo dei proprietari di 
1800 ville. E* un fatto, questo, 
di cui l’Ammlnistrazitjne comu¬ 
nale dovrà tenere ben conto, re¬ 
spingendo le richieste della spa¬ 
ruta schiera di coloro che difen¬ 
dono gli interessi di un pugno 
di lottizzatoli. 


le difficoltà che oppone sempre nanno ragione. 

Intanto la pratica della nuova 

————---semola continua a dormire in 

qualche cassetto. I lavori po- 
J - Irebbero cominciare anche do- 

UO aomani uvani ma il Proweditorato non 

spedisce questo benedetto < de- 

m " mm SaiìAFA creto di devoluzione ». E al- 

aUVpciv torà ja situazione è destinata a 

I t AUlli/* peggiorare rapidamente, al pun. 

UNIYlIU *? ch °. ovunque, si prevede il 

ritoreo dei famigerati tripli 
Da domani fino a giovedì Q turni: e non solo a Ponte Mam- 


Carmine D'Arconte 


Limone. Lo ha chiesto il Procu¬ 
ratore generale dot:or Comas. 
ieri mattina all'apertura del pro¬ 
cesso d'appello a carico dello 
studente, che si svolge a porte 
chiuse presso il Tribunale dei 
minori. In prima istanza il ra¬ 
gazzo era stato «mndannato dai 
giudici a 21 anni. 

Il delitto avvenne fl 7 gennaio 
del '66. in via Prorio: Carmine 
D'Arconte, che è figlio di un alto 
funzionario del ministero della 
P.I., bussò con una scusa alla 
porta di un vicino, il prof. Limo¬ 
ne. antrfie egli funzionario dello 
stesso ministero. Appena l'uomo 
apri, il ragazzo gli si scagliò 
contro crivellandolo di pugnala¬ 
te. Poi. fuggi dall'appartamento 
e si rifugiò per qualche ora in 
un cinema vicino. Al ritorno, 
però, gli uomini della Mobile Io 
arrestarono e dopo i primi inter¬ 
rogatori il ragazzo crollò e con¬ 
fessò: « L’ho ucciso io. volevo 
prendergli i soldi per comprar¬ 
mi una chitarra elettrica. Volevo 
soltanto impaurirlo, ma poi ho 
perso la testa... ». 


pertura del processo d'appello lo 
stesso P.G. ha chiesto che al 
ragazzo venga concessa una ri¬ 
duzione della pena. Prima della 
requisitoria del dottor Comas, 
aveva preso la parola il patrono 
di parte civile, avv. Sabatini. 

Il prorosso riprenderà d«>mani. 


ci rautori/zazione a tentare 
l'atterraggio «li fortuna... ». 

Dalla torre «li controllo è 
stato dato immediatamente lo 
allarme alle squadre d’emer¬ 
genza: una decina di auto¬ 
botti e una a>qundra ili vigili 
del fumo che indossavano tute 
d'amianto, si sono subito di¬ 
retti. a sirene sp egate. ai bor¬ 
di «lidia pista Sugli spiazzi er¬ 
bosi sono accorse anche alcu¬ 
ne ambulan/e della CRI. men¬ 
tre i poliziotti facevano sgom¬ 
brare l’altra pista di atterrag¬ 
gio. Col fiato sospeso, dalle 
terrazze dell'aeroporto una 
grande folla ha seguito i dram¬ 
matici preparativi d'emergem 
za: poi. alle 12.45, il Cara¬ 
velle è apparso all'orizzonte. 

Poco prima di toccare terra 
il pilota del jet ha azionato il 
paracadute frenante, che vie¬ 
ne usato dai p.loti soltanto in 
casi di emergenza, e l'ombrel¬ 
lo bianco, sbocciato in un at¬ 
timo. ha pressocehé bioreato 
la corsa dell’aereo. I grossi 
pneumatici hanno toccato ter¬ 
ra. poi il jet ha avuto un sob¬ 
balzo. e quindi le ruote sono 
nuovamente ricadute sul iva- 
stro di cemento lasciando una 
lunga striscia nera, di gomma 
bruciata. Mano a mano il Ca¬ 
ravelle ha perso velocità, si è 
quasi arrestato: rullando si è 
poi diretto verso il piazzale 
del parcheggio, mentre i mez¬ 
zi di soccorso lo affiancavano. 
Poi, finalmente, la scaletta è 
stata appoggiata sulla fianca 
ta dell'aereo e i quarantasei 
che erano a bordo hanno po¬ 
tuto tirare un sospiro di sol¬ 
lievo e rimettere piede a terra. 

Il jet è stato quindi condotto 
in un hangar e i meccanici 
non hanno faticato per loca¬ 
lizzare l'avaria e per rimet¬ 
tere il motore in piena effi¬ 
cienza. Cosi, dopo una sosta 
protrattasi per circa un'ora, 
tutti i passeggeri e i membri 
dell'equipaggio sono risaliti 
sul Caravelle che è derollato 
alla volta della capitale fran¬ 
cese. Nella foto: l'aereo, cir- 
rondato dai mezzi dei vigili, 
dopo l’atterraggio di fortuna. 


Il movimento 
Cooperativo 
per il Piano 
di sviluppo 

Le Federcoop provinciali 
della regione hanno inviato una 
loro presa di posizione alia 
Presidenza del Comitato Regio¬ 
nale per la Programmazione 
Exxmomica. nella quale mani¬ 
festano c una viva preoccupa¬ 
zione per i ritardi presenti 
nei lavori del C.R.P.E. ». 

Le organizzazioni provinciali 
del movimento cooperativo af¬ 
fermano. tra l’altro, che « le 
esigenze dell’economia laziale 
richiedono urgente impegno e 
ferma volontà politica program¬ 
matrice » e sollecitano qumdi 
una pronta ripresa dei lavori 
del Comitato e delle sue sotto¬ 
commissioni. 


Non era sorvegliata: inchiesta 

Al S. Eugenio bimba 
morta sul pavimento 

Era stata ricoverata quattro giorni fa nel¬ 
l'ospedale per ustioni con brodo bollente 


Una bambina di tre anni, che 
si era ustionata giorni or sono 


Ieri mattina, alle 7.30, l’infer- 
miera Ida Cipriani ha fatto la 


versandosi addosso una pentoli- tragica scoperta: è entrata nel- 


Revocato Io sciopero 


personale dell'Opera nazionale 
invalidi e mutilati di guerra è 


molo ma a Torre Maura (8 au¬ 
le). a Palidoro (6 aule), a Vi- 


in sciopero. L’agitazione è sta- tinia (8 aule), a Cesano scalo 


ta decisa sabato dopo una riu¬ 
nione intersindacale. Allo scio¬ 
pero a! quale partecipa sia il 


(6 aule), a Lunghezzina (2 au¬ 
le). a S. Cornelia (3 aule), a 
Fontana Candida (3 aule), a 


Riprese le trattative 
all'autolinea Zeppieri 


na colma di brolo bollente, è 
morta ieri al SanfEuuenio. dove 
era ricoverata: la piccina, sen¬ 
za vita, è stata trovata ieri mat¬ 
tina. a terra, ai piedi del ietto, 
da una infermiera. Questo gra¬ 
vissimo particolare ha fatto si 
che la magistratura abbia aper- 


la stanza dove la piccina era 
ricoverata e ha visto Antonietta 
Anrello distesa bocconi a terra, 
ai piedi del letto. Senza dub 
bio la piccina, spinta dal dolore 
si è rotolata fra le coltri fino 
a quando non è caduta. Comun¬ 
que. appena saputo del tragico 


to una inchiesta: la piccina in- episodio la magistratura ha 
fatti può essere deceduta per le aperto una inchiesta: l’autopsia 
ferite riportate cadendo dal let- stabilirà se la piccina è morta 


personale amministrativo che Faloognana (3 aule), a Tor 
quello sanitario, non ha aderito Bella Monica (6 aule), a Fiu¬ 


ta CISL. Numerose le rivendi¬ 
cazioni che da anni il perso¬ 
nale porta avanti e che non 


micino (6 aule), a Focene (6 
aule) e alla borgata Santini 
(6 aule). In queste due ultime 


hanno anrora ottenuto la giu- zone, )e imprese hanno rinun- 
sta risposta. Centinaia di im- ciato, stanche di aspettare, Ri¬ 


piegati e sanitari della sede di Tappali 
piazza Adriana e di quella dei to da 
SS. Apostoli si asterranno dal scuole 
lavoro. ET in programma an- mila...! 
che una manifestazione di pro¬ 
testa. 


l'appalto: come dire che è tut¬ 
to da rifare. E die le nuove 


Lo sciopero dei dipendenti del¬ 
la Zeppieri. che era stato in¬ 
detto per domani, è stato revo¬ 
cato. A seguito della feima pre¬ 
sa di posizione dei sindacati e 
della decisione dei lavoratori 
a proseguire la lotta in difesa 
dei propri diritti e in partico¬ 
lare per più umani turni di la- 


scuole sorgeranno forse nel due- voto, è Intervenuto nella contro- 
mila...! versia ITspettorato della Moto- 

_ ritrazione il quale ha ospitato 

ieri mattina nella propria sede 


un incontro tra i rappresentan¬ 
ti dei tre sindacati degli auto 
ferrotranvieri (CGIL. CISL e 
UIL) ed i rappresentanti della 
società imprenditrice. Nel cor¬ 
so dell'tnconlro è stata raggiun¬ 
ta un'intesa preliminare che ha 
consentito di stabilire la ripre¬ 
sa «Mie trattative che avranno 
luogo presso l'Ispettorato regio¬ 
nale del lavoro a partire da 
martedì prossimo. 


tino In ogni «a«o. appare scon¬ 
certante che nessuno abbia sor¬ 
vegliato la bimba e si sia quin¬ 
di accorto quando questa è ca¬ 
duta dal Ietto. 

La piccola si chiamava Anto¬ 
nietta Ancello: quattro giorni 
or sono, mentre giocava nella 
sua casa in via Cividaie del 
Friuli 2. aveva urtato contro la 
cucina a gas e una pentola con 
del brodo bollente le era cadu¬ 
ta addosso. La bimba era stata 


per le ferite riportate cadendo 
dal lettino. 


Il 17 novembre chiudeva la sua 
generosa vita il pittore 

CARLO SOCRATE 

Accademico di S. Luca 

N'e danno l'annuncio i familiari 
tutti. I funerali avranno luogo 
lunedi 20 muovendo alle ore II 


trasportata dai genitori al San dalla Mortuaria dell’iv 

Giovanni e da 11, vista la gra- spedale S. tarmilo per la Basi- 

vità delle ustioni (secondo e ter- ‘ ica « S, Lorenzo fuori le Mitra, 

zo grado) trasferita al Sant’Eu- —"" —; 
renio, nel reparto specializzato 530.23o - Gimiliani • 533701 


renio, nel reparto spedalizzato 
per le cure antiustioni. 


i-.v ■ 
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* lì 28-29 si conclude a Roma 

I 


la Marcia della Pace 


j Manifestazione 
! unitaria 
! per il Vietnam 


•IQuanti cittadini sono costretti a ricorrere alle cure dei medici psichiatrici? 


I 




Nella morsa 
delle auto 


Ogni giorno una martellata 


sul nostro sistema nervoso 




ira -% 

v, *e 
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Il movimento della pace ro¬ 
mano e tutti i democratici tlel- 
la capitale hanno da preparare 
un accoglienza unitaria, popo¬ 
lare e di ma»sa alla Marcia del¬ 
la Pace per il Viet Nani clic 
eia Milano e rial Mezzogiorni) 
d’Italia si concluderà a Roma 
il 28-29 novembre. 

Gli organizzatori ridia marcia 
comunicheranno al più presto, 
nella loro piena autonomia, i 
contenuti e le forme che assu¬ 
merà la manifestazione conclu¬ 
siva, contenuti e forme nelle 
quali si esprime ciò che oggi è 
pili urgente eri è richiesto ria 
uno schieramento vastissimo: la 
line ilcIl’aggressionL* al Viet 
Nani; libertà, sovranità, autode¬ 
terminazione per i popoli viet¬ 
namiti, ime incondizionata dei 
bombai (lamenti americani sul 
Viet Nani rie! Nord come con¬ 
dizione per l’inizio di negoziati 
sulla base degli accordi di Gi¬ 
nevra. 

A noi comunisti, che del 
grande movimento della pace 
siamo parte integrante e non 
certo secondaria, spetta un com¬ 
pito decisivo per concorrere alla 
realizzazione di una grande, 
memorabile manifestazione cit¬ 
tadina che concluda la Marcia 
della Pace c rilanci su una base 
ancor più vasta il movimento 
per la pace e la libertà del Viet 
Nani. Desideriamo qui sotto- 
lineare alcuni problemi politici 
attuali del movimento per il 
Viet Nani, allo scopo di reca¬ 
re il nostro contributo all'ul¬ 
teriore sviluppo ed estensione 
di questo movimento. 

Intendiamo innanzitutto sot¬ 
tolineare la necessità di inten¬ 
sificare al massimo il nostro 
sforzo per isolare ulteriormen¬ 
te la linea di Johnson e per 
far divenire irresistibile c na- 
scinantc la rivendicazione del¬ 
la line incondizionata dei bom¬ 
bardamenti americani sul Nord 
Viet Nani. K’ questo oggi il 
punto principale. Scriveva due 
giorni fa il Tempii, con scon¬ 
solato accoramento: « Contro 
Johnson hanno preso posizione 
recentemente il Congresso tabu- 
rista, {'Internazionale socialista 
e il Consiglio mondiale delle 
cinese, mentre sul terreno di¬ 
plomatico IVRSS e tutto il 
gruppo degli Stati suoi amici e 
in più la Trancia, l'India, i Pae¬ 
si nordici, la Santa Sede e d 
Segretario generale dell’ ONU 
insistono, con modi più o meno 
discreti, per l'abbandono dei 
bombardamenti sii! Nord Viet 
Nani ». Questo quadro dell'op¬ 
posizione a Johnson (certo di 
lina opposizione varia c artico¬ 
lata) è già ili per se impressio¬ 
nante; anche se lo è per difet¬ 
to. poiché il Tempo ignora qui, 
sia l’interna opposizione ame¬ 
ricana. sia il granile movimen¬ 
to per il Viet Nani che è in 
atto nell’ lairopa occidentale. 
Ebbene il primo nostro obiet¬ 
tivo c quello di operare in mo¬ 
do clic l’Italia si schieri aper¬ 
tamente per la fine incondizio¬ 
nata dei Kmibarilamcnti ame¬ 
ricani c si colleghi a quel com¬ 
plesso schieramento mondiale 
che rappresenta la maggioranza 
dcH'iinianità. I! governo italia¬ 
no «leve abbandonare ratinale 
sua posizione che. sino a quando 
si esprimerà con la formula ifxv 
crita c gesuitica della « com¬ 
prensione », resterà una po¬ 
zione di sostanziale sostegno al¬ 
la criminale politica di Johnson. 

Ci sono tutte le condizioni 
per realizzare questo obiettivo, 
perche la grande maggioranza 
della opinione pubblica ital.ana 
è ostile alla politica di aggres¬ 
sione americana contro il Vici 
Narri. A Roma questa profonda 
coscienza dell’opinione pubbli¬ 
ca è emersa magistralmente in 
alcun; moment’ significativi del¬ 
l’azione per i! Viet Nam: il 
voto unitario del Consiglio co¬ 
munale; la grande manifesta¬ 
zione attorno all’ambasciata 
americana; la veglia di piazza 
Navona. E da Roma, con la 
manifestazione conclusiva del 
28-29 novembre, può venire un 
altro granile, unitario contri¬ 
buto alla lotta del popolo viet¬ 
namita. 

L’accoglienza che il movimen¬ 
to della pace di Roma deve 
preparare all armo della Mar¬ 
cia dose essere in tutto degna di 
quelle tradizioni. E appunto 
perciò la clvarczza dcH’impo>t.i- 
zione politica della battaglia per 
il Viet Nani ha un valore de¬ 
cisivo Contro ogni equivoco ed 
oscuro tentativo di restringere 
l’ampiezza del movimento per 
il Vici Nam. o. peggio ancora, 
di usarlo a fini di una insulsa 
lotta contro il nostro Partito 
(o contro altre compimenti del 
movimento per la pace nel Viet 
Nam) sta non solo la giustez¬ 
za della nostra linea, ma posi¬ 
zioni c testimonianze che più 
autorevoli non potrebbero es¬ 
sere- il programma politico de! 
FNL del Viet Nam del Sud e 
l'importantissimo saggio del 
compagno Le Duan, sul quale 


richiamiamo l'attenzione ili tutti 
i compagni e di tutti i demo¬ 
cratici. La strategia antimperia¬ 
listica che viene esposta nel sag¬ 
gio ili la.* Duan coincide in 
tutto con la linea seguita dal 
nostro partito, tanto per quel 
che riguarda il valore fonda¬ 
mentale della lotta per la pace, 
(pianto per ciò che riguarda la 
risposta che deve essere data 
all’azione dell’imperialismo. Il 
movimento della pace, scrive 
Le Dumi, ha oggi «le possibi¬ 
lità concrete di spezzare una 
dopo l’altra tutte le politiche 
di guerra dell imperialismo e di 
dare stano alla totalità dei suoi 
piani bellicisti » 

Ma ogni giorno la realtà si 
incarica di liqirdare posizioni 
schematiche, velleitarie, avven* 
turiste. Proprio la varietà, la 
articolazione, il ruolo autonomo 
dei partiti, organizzazioni, as¬ 
sociazioni, circoli, ecc. consente 
di tiare al movimento per il 
Viet Nani una ampiezza e va¬ 
rietà senza precedenti, basta 
pensare che si deve alla CGIL 
l’arrivo in Italia della prima 
delegazione che sia mai venuta 
dal Nord Viet Nani. 

Dieci giorni mancano ormai 
all’arrivo della Marcia. Utiliz¬ 
ziamoli senza perdere un mo¬ 
mento per concorrere al suc¬ 
cesso più largo e unitario pos¬ 
sibile della grande manifesta¬ 
zione conclusiva. Ma utilizzia¬ 
moli anche per far progredire 
ancora c definitivamente in tut¬ 
to il Partilo e in tutta la Fe¬ 
derazione giovanile, un giusto 
orientamento su tutti i problemi 
della lotta per la pace e per il 
Viet Nam. 

Renzo Trivelli 


| Alle 18 
| in Federazione 

I Domani attivo 
I del Partito: 

I tesseramento 
I e iniziative 

I per la pace 

1 Domani alle ore 18 nel 

I Teatro della Federazione si 
tiene lo annunciato attivo 
provinciale del PCI sul te- 

I ma: « I compiti dei comuni¬ 
sti romani nella lotta per la 

I pace e l.i iilxirtà del Viet 
Nani e per lo sviluppo della 
campagna di tesseramento 

| ix*r il HM>8 ». Relatore i! com¬ 
pagno Gastone Gensìni. del¬ 
la segreteria della Fcdera- 

I /ione. Presiede d compagno 
Knrico Rorbiuuer. della Di- 

I re/ione e Segretario rcgio- 
na’e j>er il Lazio. 

Sono imitati; il CF e la 

I CfC: le segreterie di tutte 
le sezioni di Roma c pro- 

I \ incia e le segreterie dei 
Comitati politici; i segretari 
dei circoli FGCI; i parìanien- 

I tari. i consiglieri comunali. 

i dirigenti comunisti de) 
- movimento democratico e di 
massa. 

I Oggi inoltre lungo i se¬ 
guenti itinerari, i seguenti 
compagni -ri recano nelle Se- 

I zum per riunioni, assemblee 
ed incontri con i nuovi 
j. iscritti al partito: K. Ber¬ 
li linguer: Aguzzano Talenti e 
Montesacro; Cesare FVcd- 

I duzzi; San Vito. Palestrma 
c Castel San P.etro: Italo 

I Maderefr: Frascati, Grotta- 
ferrata e Albano; Claudio 
Verdini: Gonzano e Eanuvio: 
il Gustavo Ricci: Zagarolo. San 
;| Cesareo. Carchitti. Colle di 
fuori. Ro^ca Priora: Sergio 

I Succo: Val montone. Gavt- 
gnano. Montelanico e Car- 
. pineto. 


il partito 

COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocato in Federazione per i 
mercoledì alle ore 9,30. j 

CONVEGNO AGRARIO E 
COOPER AZIONE — Alle 9,30 1 
a Monlerotondo per tutti i co¬ 
muni della zona Sabina con 
Franco Rapareili. 

ZONA SALARIA - Domani 
ore 20 Segreteria in Federazione 
sulla IV Conferenza operaia. 

ASSEMBLEE AGRARIE — 
Velletri ore 9 con Cesaronl 

CELEBRAZIONI SO. — Vitìnla 
con Falaschi ore 10; Olevano 
ore 13,30 comizio con Fredduzzi. 

INAUGURAZIONE SEDE — 
Ore 16 sezione Casalotti con 
D'Onofrio e Qvattnicci. 

CONVEGNO SULLA COLONIA 
ED ENFITEUSI — Subiaco ore 
9,30 con Marroni. 

ZONA CASTELLI — I segre¬ 
tari di sezione, i capi-gruppo 
consiliari, i compagni sindaca¬ 
listi, i membri del Comitato di 
zona dei Castelli Romani sono 
invitati al Convegno di martedì 
alle 11,30 sui problemi della 
programmazione presso la se¬ 
zione PCI di Albano. Relatore 
Velletri. Presiede Cesaronl. 


Affari d'oro per le cliniche private: solo a Roma ve ne sono ventisette — Le disastrose condizioni in cui versano gli 
ospedali psichiatrici di Santa Maria delia Pietà e di Ceccano — La macchina «imbocca-uomini» di Charlie Chaplin 


« Oltre 100 mila ricoverati 
liofili ospedali psichiatrici. Che 
cosa sono: Colpevoli’! Esclusi? 
Maiali? ». Con Questi slogans 
.si è costituita nei mesi scorsi in 
Italia l’Associazione per la lot¬ 
ta contro le malattie mentali. 
Apli occhi di chi non conosce 
Quanto avviene nella maggio- 
rama dei nostri ospedali psi¬ 
chiatrici e non sa che le cure 
e i trattamenti delle malattie 
mentali avvenpono su leppi e 
disposizioni vecchie di mezzo 
secolo. la costituzione di una 
associazione per la difesa dei 
inalali di mente può apparire 
una cosa strana, un fatto che 
fa sorridere, come .a sorride 
oi/ni Qualvolta il discorso cade 
sui o problemi dei motti ». Ep 
pure le malattie mentali sono 
un fatto molto serio nel mondo 
di oppi. 

Quante volte avete sentito di¬ 
re che il tale è stato colpito 
da esaurimento nervoso o il 
talaltro è andato a curarsi per 
un po' di tempo in una clinica 
specializzata per malattie men¬ 
tali? Ci sono poi molte famiglie 
che tengono segreto il fatto se 
un loro congiunto ha dovuto 
ricorrere alle cure di un psi¬ 
chiatra. 

A parte i 100 mila ricoverati 
negli ospedali, gli italiani col¬ 
piti. anche leggermente, da ma¬ 
lattie mentali s-i confano a de¬ 
cine di mig'iaia. Secondo i cal¬ 
co!' deUTstituto di statistica i 
malati -i ufficiali » sono arca 
il tre per mille della popola¬ 
zione: in Italia circa 150 mila 
e nella provincia di Roma in¬ 
torno ai 10 mila. Afa dietro a 
Queste cifre « ufficiali. Quanti 
sono nella realtà coloro che ac¬ 
cusano disturbi mentali ? Non è 
facile, per le reticenze di cui 
lHtrlavamo. rispondere a Questo 
interrogativo. A Roma, per fare 
un esempio . oltre ai 10 mila ma¬ 
lati segnalati dall'lSTAT. ci so¬ 
no 27 cliniche private dove non 
si sa Quanta gente entra ed 
esce ogni anno. Come non si sa 
con esattezza qual è l'incremen¬ 
to annuo delle malattie mentali: 
la cifra del due per cento indi¬ 
cata ilalle statistiche « ufficiali » 
è considerata da quasi tutti i 
psichiatri molto al di sotto del¬ 
ta realtà. 

I disturbi mentali, si ha. non 
sono solo un fatto costituzionale 
a eredittario. Moltissimi fattori 
concorrono a far ammalare per¬ 
sone sanissime: e fra questi il 
logorio della fila moderna (co¬ 
me dice il fortunato slogan pub¬ 
blicitario di una nota ditta di 
liquori) è uno dei più rilevanti. 

Ritmi di lavoro sempre più 
frenetici, massimo sfruttamento 
delle capacità lavorative del- 
Tuamo. città avvolte in rumori 
assordanti, traffico impossibile. 
abitazioni anguste e Quartieri 
soffocati dagli « scatoloni » edi¬ 
lizi non sono che una parte dei 
motivi che spesso contribuisco¬ 
no a rompere la stabilità psichi¬ 
ca dell'uomo normale. Il pro¬ 
blema delle malattie mentali, 
come si vede, è un fatto so¬ 
ciale molto serio che deve pre¬ 
occupare tutti. 


Il Medioevo 
nei manicomi 


Non a caso in questi ultimi 
anni intorno all’organizzazione 
dei nostri ospedali psichiatrici, 
alle leggi vecchie, alle moderne 
terapie si è sviluppato un dibat¬ 
tito che sta interessando non 
solo gli specialisti. Il nostro 
Paese giunge buon ultimo, nel 
novero delle nazioni civili e pro¬ 
predite. ad affrontare questi 
problemi. 

Bisogna cacciare il Medioevo 
dai nostri * manicomi * — i 
stato detto. Altri hanno ribat¬ 
tuto. quasi per carità di patria, 
che non è giusto parlare di me¬ 
dioevo ma di un « ritardo velTor- 
ganizzazione degli ospedali psi¬ 
chiatrici ». La realtà è che noi 
siamo arroccati ad attrezzature 
che nulla hanno a spartire col 
mondo moderno. 

Guardiamo, per fare un esem¬ 
pio. quanto avviene a Roma. In 
questi giorni è in corso al Con¬ 
siglio provinciale un dibattito 
su un « piano » proposto dalla 
Giunta per la riforma dell'as- 
sistema psichiatrica. Avremo 
modo di ritornare su questo ar¬ 
gomento. specie per sottolinea¬ 
re come si può realmente giun¬ 
gere a una rera riforma, che 
risponda alle esigenze del mon¬ 
do in cui viriamo: oggi quello 
che ci interessa rimarcare è 
Tattrczzatura ospedaliera che 
viene messa a disposizione del 
cittadino colpito da malattie 
mentali. 

La Provincia di Roma, alla 
quale spetta per legge il com¬ 
pito di curare — è meglio però 
dire * rinchiudere — i malati di 
mente conta direttamente su 
due ospedali: S. Maria della 
Pietà, a Monte Mano, e Cec¬ 
cano. in provincia di Frosmo¬ 
ne. Nel * piano » dell'ammini¬ 
strazione provinciale non si 
dice una parola sulle condizioni 
di questi due ospedali, come se 
per molti anni ancora chi si am¬ 
mala non abbia altra alterna¬ 
tiva. se non ha mezzi per farsi 
curare in una clinica privala, 
che finire a S. Maria della Pie¬ 
tà o a Ceccano. 

Le condizioni dei due ospe¬ 
dali le ha descritte bene il 
compagno prof. Giovanni Ber¬ 
linguer nei corso di un suo in¬ 


tervento al Consiglio provinciale. 
Ceccano è in pratica un lager 
nazista: stanno meglio gli ani¬ 
mali dello zoo di Roma che gli 
uomini rinchiusi in questo ospe¬ 
dale. I letti sono stati messi 
ovunque, persino nei corridoi: 
fra un letto c un altro non c'è 
neppure lo spazio per scendere 
tanto che i malati devono sca¬ 
valcare i loro vicini per potersi 
muovere. Ognuno è costretto a 
portarsi dietro quello che pos¬ 
siede perchè non esistono nè co¬ 
modini nè armadi. Si vedono 
così i degenti camminare con 
le « divise » rigonfie di lutto: 
frutta asciugamani, cartoline, 
fotografie di parenti lontani, bi¬ 
scotti. 

Lo spazio « vitale » per ogni 
malato è di un metro quadrato 
e mezzo. Non parliamo poi dei 
servizi igienici: il fetore delle 
corsie e dei corridoi è indescri¬ 
vibile. Per fare qualche esem¬ 
pio basta pensare che un < re¬ 
parto » di 40 malati è servito 
da due sole tazze da gabinetto, 
rinchiuse in due buchi larghi 
due metri per uno e un pochi¬ 
no più alti di un uomo. Tre 
infermieri devono provvedere a 
tenere puliti 120 malati che 
continuano a scambiare il letto 
per il gabinetto. Due medici do¬ 
vrebbero curare 750 ricoverati. 

Un infermiere 
per 30 degenti 

Il quadro di S. Maria della 
Pietà, se è meno tragico di 
Ceccano. è pur sempre gravis¬ 
simo. Anche qui j malati non 
sono sistemati ma accatastati: 
i letti si trovavano ovunque e 
quando non si sa più dove met¬ 
terli si improvvisano giacigli 
sui pavimenti. Cucine, servizi 
igienici e attrezzature sono vec¬ 
chie di mezzo secolo. Il rego¬ 
lamento per il personale di as¬ 
sistenza risale a trenta anni fa 
e non è mai stato rivisto: in 
questo regolamento il malato 
non è consideralo un uomo da 
curare e riportare alla società 
ma una bestia che deve essere 
solo « tenuta a bada ». Ecco un 
sempia: se il ricoverato — dice 
il regolamento — imbratta le 
pareti con le feci, si deve prov¬ 
vedere a fare uno o più cliste¬ 
ri al giorno. Il malato, in so¬ 
stanza non deve essere curato 
per la sua anomalia ma deve 
essere invece privato del mezzo 
con cui compie il suo gesto ir¬ 
responsabile. 

I medici sono insufficienti: 
gli infermieri vengono ancora 
considerati « guardiamatti » tan¬ 
to che metà delle loro ore lavo¬ 
rative devono dedicarle ad at¬ 
tività di inservienti. Anche qui 
un esempio ci sembra renda 
meglio l'idea di ciò che avviene. 
Fra i malati ci sono coloro che 
devono essere imboccati come i 
bambini; ogni infermiere, se¬ 
condo i turni di lavoro, deve 
provvedere a « far mangiare » 
da 26 a 30 degenti; se per ogni 
malato si impiegano dieci mi¬ 
nuti, l'ultimo viene « imboccato » 
dopo circa 5 ore. Ve la imma¬ 
ginate la scena? Le cose sono 
due: o il malato aspetta tran¬ 
quillamente per ore e ore il 
suo turno oppure l'infermiere 
si trasforma in quella macchi¬ 
na che dava da mangiare al- 
Toperaio-Charlot nel film « Tem¬ 
pi moderni ». Anche qui, dove 
tutto dorrebbe essere avvolto 
nella tranquillità e nella sere¬ 
nità, il ritmo dei giorni nostri 
travolge tutto. E li chiamano 
luoghi di cura per malattie 
mentali. 

Taddeo Conca 


Sopralluogo del magistrato nell'istituto vaticano 


Ieri pomeriggio ad Ostia 


on ha retto il basamento Penetra nella casa 

della giostra dell'oratorio e 1° distrugge 

turista impazzito 





Il cortile dell'oratorio dove è avvenuta la tragedia. Nel riquadro 11 ragazzo schiacciato dal palo 


Sconvolto da un improvviso 
attacco di follia, un uomo, sen- 
^ za nemmeno sapere quel che 
faceva, ha distrutto un intero 
appartamento dopo averne sfon¬ 
dato la porta. E’ successo ieri 
sera ad Ostia: un turista belga 
Fernand Stranat, di 57 anni, è 
penetrato in casa del dottor 
Gianquinto (via Misenati 2) ed 
ha devastato tutto, ha rotto ve 
tri. spaccato mobili, strappate 
le tende, le coperte, la tappez¬ 
zeria. 

Il fracasso ha richiamato i 
carabinieri della vicinissima sta- 
zione. Un gruppo di militari è 
salito nell’appartamento e dopo 
una violenta colluttazione è riu¬ 
scito a mettere la camicia di 
forza all’uomo che è stato quin¬ 
di aeeomagnato alla Neuro. 

Il turista, che vive a Ettem- 
berk, in Belgio, c giunto a Ro 
ma solo qualche settimana fa: 
dopo le consuete visite turisti¬ 
che in città aveva preso dimo¬ 
ra alla pensione Griglia ad 
Ostia. Nessuno l’aveva mai no¬ 
tato dare segno di squilibrio. 
La sua follia è esplosa ieri se¬ 
ra: ne ha fatto le spese, il dott. 
Gianquinto. il cui appartamento 
ha diportalo danni per oltre 
ilo due milioni. 


L’inchiesta giudiziaria aperta 
sulla atroce morte di Mauro 
Oraziani, il ragazzo di 14 anni 
schiacciato dal palo di ferro 
della giostra, mentre giocava 
in un oratorio vaticano, si muo¬ 
ve in due direzioni: bisognerà 
infatti accertare innanzi tutto 
come mai il palo, pesante tre¬ 
cento chili, possa essere rovi¬ 
nato addosso al ragazzo, sfio¬ 
rando anche altri bimbi che 
giocavano nell’oratorio, e. inol¬ 
tre bisognerà andare a fondo 
nell’accertare le eventuali re¬ 
sponsabilità. 

Ieri mattina il magistrato, ac¬ 
compagnato da alcuni carabi¬ 
nieri. ha compiuto un lungo so¬ 
pralluogo nell’oratorio deìi’isti- 
tuto « San Pietro », che ha l’in¬ 
gresso in via Santa Maria Me¬ 
diatrice 24. L’edificio è moder¬ 
no e le attrezzature, giostre, 
attrezzi ginnici, 'ono stati an¬ 
che essi impiantati da poco: 
tanto più incomprensibile quin¬ 
di la tragedia. TI sopralluogo del 
giudice mirava appunto a sta 
bilire come mai il palo di fer¬ 
ro sia piombato ai suolo, ab¬ 
battendosi sul piccolo Mauro 
Graziani. Nonostante la cortina 
di silenzio che avvolge l’episo¬ 
dio sembra che almeno secon¬ 
do i primi accertamenti dei 
tecnici, il palo sìa caduto, in 
seguito a una rottura del basa¬ 
mento di cemento e mattoni. 

Pare infatti che siano stati 
proprio alcuni mattoni a fran 
fumarsi, a incrinare il muretto, 
costruito intorno al palo, che 
ha poi ceduto sotto il peso del 
pilone. Se tutto ciò è vero non 
si potrà corto parlare di * fa¬ 
talità »: tutte le attrezzature 
dovevano senz'altro essere crv 
stantemenfc controllate, tenendo 
=empre predente che erano sta¬ 
te installate proprio per farvi 
giocare i bimbi, e non far quin¬ 
di correre loro alcun pericolo. 

Invece come è noto, l'altro 
giorno, è avvenuta la raccapric¬ 
ciante sciagura. 


Dopo la « soffiata » sorpresa all'alba dei finanzieri 

Due milioni di «bionde» 
sequestrate nel casolare 


Interrogato Vittorio Torreggiai 

Prosegue l’inchiesta per il duplice delitto di \ia Gatteschi. I! giu¬ 
dice istruttore Del Basso si è recato a Civitavecchia j>er interroga¬ 
re in carcere il fratello di Giorgio Torreggiani. Vittorio. L’esito 
di questo interrogatorio potrebbe imprimere una sio’ta decisiva 
alle indagini sull’assassinio dei fratelli Mencgnzzo. Frattanto la 
.Mobile ha eseguito delle perquisizioni nelle abitazioni di Cimino, di 
Franco Torreggiani e di Mangiavillano per cercare alcuni indu¬ 
menti e la seconda pistola rii cui tanto si è parlato: l’esito delie 
ricerche è stato negativo. 

Arrestato per truffa 

Luigi Sciomer è stato arrestato ieri sera dagli agenti del 1. di¬ 
stretto. L’uomo, già colpito da mandato rii cattura per truffa dal 
giugno scorso, mentre era ricercato dalla polizia avrebbe compiuto 
una grossa truffa ai danni del gioielliere Vito Cataldo. Infatti, ac¬ 
cattivandosi la fiducia di questi e facendosi garantire da lui presso 
una banca romana, gli avrebbe sottratto oltre dieci milioni di gio¬ 
ielli ed emesso diversi assegni a vuoto per circa 15 milioni dietro 
garanzia del gioielliere. E’ stato arrestato ieri sera, mentre - c i 
recava a casa della zia Ida De Amicis. in via Trinità de ; Pelle¬ 
grini 10 dove era domiciliato. Al momento dell’arresto, lo Sciomer 
è stato trovato in possesso di 15 assegni falsi per un valore tom 
plessivo di oltre 10 milioni e di due orologi d’oro. 

Investito e ucciso a San Basilio 

Un uomo è stato ucciso da un’auto, l’altra sera, mentre attra 
ver>ava il ponticello di via Casal San Basilio. Gennaro Versili —■ 
76 anni, via Bernardino Bernardini 23 — è stalo investito da una 
«850» che Io ha violentemente scaraventato a terra: l’uomo, che 
aveva battuto la testa sul selciato, è stato subito trasportato al 
Policlinico dove è giunto ormai senza vita. 


Sigarette di contrabbando por 
trenta milioni sono state rinve¬ 
nute e sequestrate ieri dagli 
agenti della Finanza, in un caro¬ 
lare nei pressi di Ccrveteri. La 
casa colonica, secondo i finun 
zieri, era adibita a vero e prò 
prio magazzino delle « bionde »: 
tre uomini, il proprietario della 
casa, e altri due complici che 
stavano caricando una parte 
delle stecche su un camion, per 
trasportarle a Napoli, sono sta¬ 
ti arrestati. 

I finanzieri, a quanto hanno 
spiegato, avevano da tempo in¬ 
dividuato nel casolare, posto tra 
Ccrveteri e Bracciano, una 
« base » dei contrabbandieri. 
Ieri, all’alba, si sono quindi ap¬ 
postati nei pressi del cascina 
le e hanno atte-m l’arrivo dei 
contrabbandieri, che una r sof 
fiata » aveva indicato come 
probabile: infatti i due. Ubal¬ 
do M. e Luciano V.. puntual 
mente sono arrivati a bordo di 
un camion Quindi aiutati dal 
padrone di casa. Enrico M.. 
hanno cominciato a tirar fuori 
e a caricare su! pesante auto¬ 
mezzo pacchi c pacchi di 
€ bionde ». 

Naturalmente i finanzieri so¬ 
no subito intervenuti, hanno 
bloccato i tre e sequestrato le 
sigarette. Fatti i conti, è ve¬ 
nuto fuori che nel carolare vi 
erano ben due milioni di *pez 
zi ». 


Prodotti 
sovietici 
allo mostra 
«Natale oggi» 

La manifestazione, ormai tra¬ 
dizionale. « NATALE OGGI ». 
indetta dalia C.R.L. offre que¬ 
st’anno ai suoi visitatori, un 
vastissimo assortimento rii pro¬ 
dotti sovietici — vini, champa¬ 
gne, cognac, caviale, pesce e 
carni conservate, dolciumi, ope 
re d’arte e di aitigianato. 
gioielli, giocattoli, ece. Sono gli 
stessi prodotti che hanno fatto 
le delizie di decine di migliaia 
di milanesi alla Settimana So¬ 
vietica. organizzata al Palazzo 
Reale di Milano, in occasione 
del cinquantenario della Rivo 
lozione di Ottobre. 

« NATALE OGGI » apre le sue 
porte al pubblico dal 23 novelli 
bre al 10 dicembre, al Palazzo 
dei Congressi all’EUR di Roma. 
L’inaugurazione avrà luogo mer¬ 
coledì 21 novembre. 

Nel frattemi» da Giggi Fa 
zi. in Via Lucullo. 2 2 un rino 
mato cuoco russo. Aleksandr 
Trolìmov. il « Chef » del grande 
ristorante moscovita « Naziona¬ 
le ». presenterà le si>ecialità 
delia gastronomia russa ai buon¬ 
gustai della Capitale. 


I netturbini 


annunciano 
altre proteste 

1 netturbini si preparano a 
nuove manifestazioni per otte¬ 
nere la trasformazione del ser- 
\ izio con la raccolta dei rifiuti 
ai inani terreni, nonché l’assun- 
ztone del personale mancante al¬ 
l’organico e maggiori garanz.e 
igieniche e sanitarie- Le mani¬ 
festazioni sono previste dopo il 
28 novembre. La decisione è 
.stata presa dai comitati diret¬ 
tivi dei sindacati che in un co 
inimicato rilevano che soltanto 
dopo i recenti scioperi le auto¬ 
rità sanitarie hanno dimostrato 
d'interessarsi alle condizioni 
igienico sanitarie della città e 
del servizio della nettezza ur¬ 
bana. Il Consiglio provinciale 
della Sanità. i>er decidere sul¬ 
le modifiche al regolamento del 
servizio, si rinoirà a dicembre. 

I jC prossime manifestazioni 
della categoria saranno deci»* 
daìl’attivo dei sindacati convo¬ 
cato per il 28 prossimo. 
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TUTTE LE NOVITÀ' «AUTUNNO-INVERNO 
per UOMO - DONNA - RAGAZZO 
IN TUTTI I NEGOZI DI CONFEZIONI 


SOLO QUESTO 
MARCHIO E' 
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SOLO QUESTO 
MARCHIO E' 


«inumo vestirete boi economizza ndo per runa u famigua «inumo 

POTRETE SCEGLIERE NEL PIU' COLOSSALE ASSORTMENTO D'ITALIA 

• VIA OTTAVIANO, 1 (angolo piana Risorgimento) • VIA MERIRANA, 282 (angolo Santa Maria Maggiore) • VIA RAVENNA, 31 - 35 (Piana Bologna) 

• VIA NAPOLEONE III, 54 56 (angolo via Rallani) • VIA DEI CASTANI, 196 198 (Cenfocelle) • VIA DEI MONE. 63 (di fronte ai magan’mi UPIM) 

VIITUEUO = GARANZIA! VITTADEUO = QUALITÀ’! VITTADEUO = FIDUCIA! 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


TUTTI I TIPI O IMPERMEABILI «. NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE QUfcLLE RITENUTE MIGLIORI 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


solo da L. B0RELLI • Via Cola di Rienzo, 161 
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Per oggi sono state organiz¬ 
zate tre interessanti « visite gui¬ 
date » nel corso delle Quali sa¬ 
ranno effettuate le illustrazioni 
della 'Pinacoteca capitolina, del¬ 
la Porta Pinciana e del Palazzo 
dei Filippini. 

Per lu prima « visita », che 
sarà condotta dalla signorina 
Vera De Gregorio, l'appunta¬ 
mento c stabilito per le ore 10.30 
in piazza del Campidoglio, men¬ 
tre per la seconda « visita ». che 
sarà condotta dal dott. Emanuele 
Gatti, l'appuntamento ò stabi¬ 
lito. sempre per le ore 10.30, al 
piazzale Brasile, presso la stes¬ 
sa Porta Pinciana. La terza 
* visita » organizzata nell’ambito 
delle celebrazioni indette per il 
terzo centenario della morte di 
Francesco Borromini, sarà con¬ 
dotta dalla dottoressa Siluia Bor¬ 
dini (ore 10.30, piazza della 
Chiesa Nuova). 


Pinacoteca capitolina 

La Pinacoteca capitolina ha 
la sua sede nel Palazzo dei Con¬ 
servatori. edificato da Nicolò V 
verso la metà del XV secolo, e 
trasformato totalmente da Mi¬ 
chelangelo circa cento • anni 
dopo, nell'attuale grande edi¬ 
fìcio. 

Creala da Benedetto XIV, 
Lambertini, nel Settecento, la 
Pinacoteca consta di due im¬ 
portantissimi nuclei di dipinti. 
Il primo rappresentato dalla 
Collezione Sacchetti, ricca di 
opere emiliane e ferraresi, del 
Dosso, Garofalo, Mazzolino, cui 
sono da aggiungere il « Ritratto 
di gentiluomo » del Velasquez, 
i piccoli ma preziosi Annibale 
Carrocci, le grandi tele a sog¬ 
getto mitologico di Pietro da 
Cortona, fondamentali per la 
comprensione del barocco ro- 


mostre d’arte 


Sabato prossimo alla galleria 
d'arte AEFFE 66, in via della 
Stazione San Pietro, verrà inau¬ 
gurata una mostra di cinque 
artisti siracusani. 

Si è inaugurata alla galleria 
Marlborough, via Gregoriana 5, 
la mostra di Achille Perilli. 

Fino al 9 dicembre alla Gal¬ 
leria 88, via Margutta, espone 
Alberto Sartoris. 

Alla galleria Piazza di Spa¬ 
gna, piazza di Spagna 29. fino 
al 29 novembre espone Olga 
Manzi. 

A II gonfalone, via A vigno- 
ne-.i 1-1, il 25 prossimo si inau¬ 
gura la mostra del pittore Jan 
Zn/vorka. 


Provino espone 
al «Vertice» 

Simpatico affollamento ieri 
sera alla galleria « Il Vertice » 
in via Alibcrt 15 a. Si è inaugu¬ 
rata la mostra del pittore Sal¬ 
vatore Provino, presentato al 
catalogo da Carlo Giacomazzi. 
La mostra, che già nella gior¬ 
nata di ieri ha riscosso un va¬ 
sto consenso di pubblico, reste¬ 
rà a|>erta lino al 20 novembre. 
Provino, che ha 24 anni ed è 
nato a Maglieria (Palermo), ha 
già esposto alcune sue opeie 
alla «Nuova Pesa», al «Giia 
sole » 


mano. 

Alla raccolta Sacchetti si ag¬ 
giunge quella, imponente riu¬ 
nita dal Cardinal Pio nel 1000: 
gemme della co lezione sono ope¬ 
re notevolissime del '500 veneto, 
il « Battesimo », la * Flagella¬ 
zione », i'« Incoronazione di spi¬ 
ne » del Tintoretto. il « Batte¬ 
simo » di Tiziano, la « Vergine 
e S. Anna » del Veronese. 

Alla Galleria appartengono, 
infine, tre fra i dipinti più si¬ 
gnificativi del Seicento romano: 
il * Romolo e Remo » del Ru 
bens, il « S. Giovanni Battista » 
del Caravaggio e il « Seppelli¬ 
mento di S. Petronilla », consi¬ 
derato una delle più commosse 
e monumentali opere del Guer- 
cino. 

Palazzo dei Filippini 

La Chiesa Nuova, o S. Maria 
in Vallicella. era stata portata 
a compimento a',l'inizio del se¬ 
colo, e anche Borromini. nel 1630. 
aveva fornito disegni per la 
Cappella ili S. Filippo, nella Sa 
presila (come tornerà a fornirne 
per l'urna del Santo). L'anno 
seguente, a seguito di concorso 
aperto a tutti gli architetti ita¬ 
liani. egli riceverà l'incarico di 
costruire l'intero complesso Val- 
hcelliaiio, unitamente a Paolo 
Maruscelli, che rinuncerà alla 
collaborazione. 1 lavori vennero 
portati aranti dai 1637 al 1613, 
poi. per l'ala verso Monte Gior¬ 
dano. dal '17 al '50, anno in cui 
l’artista si allontanò in seguito 
a dissensi venutisi a creare tra 
lui e la Congregazione. Dap¬ 
prima l’Oratorio, poi le due sale 
ellittiche, la Biblioteca, e i due 
cortili — di cui il più grande 
detto degli Aranci — infine le 
abitazioni degli Oratoria !n e la 
Torre dell'Orologio, le cui vo¬ 
lute del coronamento metallico 
richiamano (incile del baldac¬ 
chino di S. Dietro. 


CALCIO 

Roma-Genoa, stadio Olimoico, oie 1 1 .30. Homa-Pisa (Prima¬ 
vera), stadio 01 inpico, ore 13. 

Maccarese-Monteliascone. campo Maccarese, ore 1-4.30; Tor di 
Quinto-Acicalcio. campo Berti, ore 10.30: O.M.l.-A!nnas. campo Ni- 
stri, ore 10.30: La Gioia Fium.-Acilia. campo Fiumicino, ore 10.30: 
Ladispoli-ATAC. campo Ladispoli. ore 14.30: Astrea-Manc ni Civit.. 
campo Lavori Pubblici, ore 10 30: Amtrella-VIS Velletri, campo Ani- 
trell.i, ire 14 30: Grottaferrata-Frascati, campo Grottaferrata, ore 
14 30: Pro Tivoli Gaeta, campo Tivoli, ore 14 30; J. Portuense-Giar- 
daietti, campo Portuense. ore 10.30: Vig li Urbani-Astrid, campo 
M. Tobia, ore 10 30: Torre in Pietra-Cerveteri. campo Torre in Pie¬ 
tra. ore 14 30: Standa-Achillea. campo Sangalli, ore 10 30: I. N : evo- 
Fiano Romano, campo Somaini. ore 10 30; Nederland S. Marinerà, 
campo Bravetta, ore 10.30; N. Tormarancio-Fregene, campo Tor¬ 
marancio. ore 10: Ina Casa Pro Sette, campo Ina Casa, ore 10.30: 
Montana-Lib. Palombaro, campo Mentana, ore 14.30: Art'glio-Passo 
Core-e, campo Artiglio, ore 10 30: VoNinio-Vedettes Q . campo Vili. 
Olimpico, ore 10, Centrale Latte-Marcellina, campo Cinecittà, ore 
10 30: Ostiense-Flamimo AD., campo S Tarcisio, ore 10.30: Lib. 
Campidoglio Romana Gas. campo Almas. ore 10.30; F R. KUR-Torre 
Ma-ara. campo Acca, ore 14.30: Albatrastevere-Mar no, campo Al¬ 
mas. ore 14.30: -Minila Pro Marino, campo Bagni di Tivoli, ore 14 30; 
Osp S Sa’vatoreV Pomozia. campo Patti, ore 10.30: Tor Sapienza- 
Certosa. campo Quarticciolo, ore 10; La Rustiea-L. Guidonia. campo 
S. Francesco Tib.. ore 14 30: S. Maria Mole-S. Ix>renzo. campo 
S Manu Mo’c. ore 14.30: N Pierestma Forestale, camini Ramom. 
ore 10 30. 

AUTOMOBILISMO 

All' Mito'lromo di Vallelunga (Campagnano d Roma) oie 13.30 
Coppa S'Jpercortemaggiore. Turismo classi 850. 1000, 1300 e Gran 
Turismo 1300, 1000 e 2000. 

RUGBY 

Lazio Marina M.htaie. ore 14.30, campo dell'Acqua Acetosa. 

BASKET 

Lazio Teramo, ore 11, Palazzotto dello Sport. 

ÌPPICA 

All'Ippodromo delle Capannone cor=e al galoppo. Corsa princi¬ 
pale Premio Ydla Glori di lire 3 000.000 metri 2.000 e Prem.o De. 
Pini di Ine 3.300 000 :ii metri 1.000. 
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« Il Trovatore » 
inaugura 
la stagione 
all # Opera 

Domani, alle 21, si inaugurerà 
la stagione 1967-68 al Teatro 
dell’Opera con il * Trovato¬ 
re » Ut Giuseppe Verdi (nuo¬ 
vo allestimento) concertato e 
diretto dal maestro Bruno Bnr- 
tolettl e con la regia di Mauro 
Bolognini Scene e costumi di 
Luciano Damiani Interpreti 
principali: Carlo Bergonzl. Ga¬ 
briella Tucci. Fiorenza Cossot- 
to. Piero Cappuccini. Ivo Vin¬ 
co. Maestro del coro Tullio Bo¬ 
ni. Direttore dell’allestimento 
scenico Giovanni Crucianl Rea¬ 
lizzatore delle luci Alessandro 
Drago. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 4» 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
•oprano Teresa Sticli Mandali 
(tagl n 6 ). In programma Lie- 
der di Mozart e Schubcrt. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (3125GO). 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
Stasera alle 21 nella Sala 
Borromini concerto di inau¬ 
gurazione Gruppo dei rinno¬ 
vamento musicale e comples¬ 
so corale polifonico « I giova¬ 
nissimi ». 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani alle 21.15 (tagl. 6 ), 
martedì alle 21.15 (concerto 
n 2 della terza stagione) con¬ 
certo clavicembalista G. Mul- 
com ( 1 . concerto). Musiche: 
Bach, Pttrcel. Ilavdn. Coope¬ 
rili. Scarlatti ( 2 . concerto 
Bach) 

AUDITORIO (Via della Conci¬ 
liazione) 

Oggi alle ore 17..IO concerto 
diretto da Antonino Votto, 
pianista Friedrich Guida In 
programma musiche di Bee¬ 
thoven e Casella. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA 

Alle 17 famil e 21.15 il gruppo 
M Ricci presenta « Illumi¬ 
nazione » di N. Balestrini e 
« Edgar x\llan Poe » di M. Ric¬ 
ci. Regia M. Ricci. 

AUSONIA 

Oggi alle ore IO <r Miinìshow » 
spettacolo per ragazzi. « Le 
avventure di gitnhad • pre¬ 
senta A.M. Xerry de Caro del¬ 
la Tv. Interverrà l'ospite 
d'onore. 

BEAT 72 

Stasera alle 22.15 Nuovo Can¬ 
zoniere Romano presenta : 
« Vorrei dirtelo tutto d'un da¬ 
to • con P Ciarchi. A. Fan¬ 
chiotti. M Ferrando. G. Ma- 
lagucini. P PietrangelL P 
Pietroluccl N Pompa 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.JO la C la D Origlia- 
Palmi presenta • Santa Ceci¬ 
lia • 2 tempi in 15 quadri di 
E. Simene. F*rezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 17.15 e 21.15 domani alle 
21.15 salotto musicale di Lan¬ 
dò Fiorini con Emi Eco. E 
Mantesano. S. Peres. G. Pc- 
•cucci. M. Vescovi. Partecipa 
Mommo Carovenuto. Canta 
Mary Afy L'suah. T. Vally. 
Complesso «The Fray Group». 
CENTOUNO 

Giovedì alle 21.45 prima • Ri¬ 
flessi di conoscenza • di G. 
Augias con G proietti. P Pa¬ 
vese, G Barra Regia A. es¬ 
tenda. Scene F. Nonni*. No¬ 
vità. 

CIRCOLO PANTHEON (Salita 
de’ Crescenzi. 30) 

Alle 10,70: « Le chien anda- 
lou • di L Buftuel c Salvator 
Dall c * Terre sao pain • di 

I. Buftuel 

DELLA COMETA 

Alle 17.15 ultima recita Pietro 
ScharofT presenta « Zio Va¬ 
nia » di Anton Cechov. 

DELLE ARTI 

Alle ore 13 C la Poppino De 
Filippo m « Come si rapina 
nna banca » 3 atti comici di 
Samy F.ivad Novità 

DELLE MUSE 

Alle 18 ultimo festivo Luciano 
Salee presenta: « Ij segreta¬ 
ria • di Natalia Glnzburg No¬ 
vità assoluta con Claudia 
Giannottl. Ludovica Modugno. 
D Cecearello. N Cundnri. E. 
Tonellt. A. Davolt. Regia L 
Salce. 

DEL LEOPARDO 

Alle 17.30 • Vonlez vous Jouer 
a\ec nuli? • con F. Ghilìetti. 
C. Remondi. F. Cervasio. M- 
Rayez. Regia Frontint-Remon- 
di; alle 21.70: « Verse • di Sle- 
fano con M De Rossi. S Mel- 
lina. P. Scabcllo Regia di 
Stefano 

DE' SERVI 

Alle 17 ultima recita dello 
spettacolo per ragazzi • Il ca¬ 
rosello ribelle » di Mi Roeen- 
cof. Traduz. A. Scribani. Re¬ 
gia e balletti Galvè-Giscr. 

DIONISO TEATRO (Via Madon¬ 
na dei Monti 59) 

Da domani Lydia Biondi. So¬ 
ptila Marland, Giorgio Mon- 


taldo. Vincenzo Sartinl. Rosi¬ 
ta Torosch In « I furfanti » 
di G Testa e « Fecaloro » di 
E Paglinrinl Regia di Gian¬ 
carlo Celli 
DI VIA BELSIANA 

Riposo 

ELISEO 

Alle 17,70 C la Italiana di 
prosa dir. da Franco Zefilrclli 
presenta* « Un equilibrio deli¬ 
cato » di Edward Alhee 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti d’Ali- 
berti. 1 C) 

Alle 19 e 21.30: « Ottobre » di 
Sergej' Eizenstejn. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 ritorna Inge Romer. 
Rossano Jalenti; canta Rrel e 
Brassens F. Kuipers (thè su- 
perguitar). 

MICHELANGELO 

Alle 17 la C la del Teatro 
d'Arte di Roma presenta la 
novità di Giovanni Ceccarlnl 
« La maledizione • di Mishu- 
ro-Kao-te con G Mongiovino, 
G. Valra. E. Granone. Regia 
G Maestà 

PANTHEON 

Alle ore 10.30 le marionette 
di Maria Accettella con « Pi¬ 
nocchio » fiaba musicale di 
Icaro Accettella. Regia del¬ 
l’autore. Scene e costumi di 
Bruno Accettella. 

PARIOLI 

Pro»*imamente RalTaele Pisu. 
Ingrid Schoeller. Umberto 
D'Orsi con la partecipazione di 
Enrico Simonettl in « Comin¬ 
ciamo da Ieri • rivista all'Ita¬ 
liana a cura di Faele e Torti. 
Musiche Simonettl Regia Fae- 
le-Torti. 

QUIRINO 

Alle 17.30 Lilla Brignone. Va¬ 
lentina Fortunato. Sergio Fan- 
toni. Luchino Ronconi presen¬ 
tano uno spettacolo di Luchi¬ 
no Visconti « I.a monaca di 
Monza • di G Testori. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 16.30 e 19,30 C la Antonio 
Crasi. Ave Ninchi. M Riccar- 
dini. L. Goggi. A. Reggiani. 
P. Liuzzi. Si Kalamera. M. 
Calandracelo presenta: « La 
seuola delle mogli » di Mo¬ 
lière. Regia Sergio Bargone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 ultima replica C.la 
Comica di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei e 
Enzo Liberti in « Alla ferma¬ 
ta del 66 » grande successo 
comico di Emilio Caglieri. Re¬ 
gia Enzo Liberti. 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 22.30: « Odissea pretesto 
per un cabaret » di Maurizio 
Costanzo. Novità assoluta con 
Carla Macedoni. Paolo Vil¬ 
laggio. Silvano Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 E M Sa¬ 
lerno. Alice e Eden Kesslcr 
nella commedia musicale di 
Carine! e Giovanninl scritta 
con Magni- «Viola, violino e 
viola d’amore «. Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Coltel¬ 
lacci. Coreografie Charmod. 

VALLE 

Ade IT it Teatro Stabile di 
Rom» presenta: • La bottega 
del caffè • di C Goldoni Re¬ 
gia Giuseppe Patroni Griffi 

SATIRI 

Dal 27 alle 21,70: . Le Idi di 
Marzo • grottesco dt M. Co¬ 
stanzo Pellegrini con V. Sofia. 
A Lelio, A Du«e, G Ledo. D. 
Pezzinga. V Carbone. A Bru¬ 
no. Regia Enzo De Castro. 


impiota* 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731.3306) 

la trappola scatta a Beirut e 
rtv Maria Paris-Mano Me¬ 
ro!» 

ESPERO 

I. tiìtlmo killer, con A Ghidra 
\ ♦ c rivista Gmstt-Patu-De 
Rosa 

VOLTURNO 

Pronto, c e una certa Giulia¬ 
na per te. con M Medici S + 
c riv. Clan Parata 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

la „*>• .*r» e..n A Quinn 

DR + 

AMERICA (Tel. 386.168) 

L amore attraverso I secoli, 
con R Welch iVM 13t SA ♦ 
ANTARES (Tel. 890.W7) 
Masquerade con li Harrtson 
G »» 

APPIO (Tel. 779.638) ) 

Cui de sae. con D Pleasence 
(VM 14) SA +«* 
ARCHIMEDE (Tei 875 567) 



Il garofano verde, con P. 
Finch lVM 14) DR ♦ # 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Riflessi In un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DB 4+ 


ASTOR (Tel. 622.9409) 

Colpo su colpo, con F. Sina- 
trn DR 4 

ASTRA 

i hin-<> 

AVANA 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Un uomo una donna con J L 
lTinugnam (VM isi S ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Carovana di fuoco, con John 
Wayne A ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Julle perche non vuol? con J. 

Christie SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Edipo re. con F Cittì 

(VM 18) DU 444 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
TI ho sposato per allegria con 
M. Vitti SA ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Un nomo una tinnita, con J L 
Trintignant (VM 18 ) S 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il 130 uomo, con M Piccoli 

I>R 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Un uomo una donna, con J L 
Trintignant iVM 18) S 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Vado, .l'ammazzo e torno, con 
G Milton A 4 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, con 

J. Fonda S 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Midie. con J. Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
EUR. Tel. 591.0936) 

Edipo re. con F Cittì 

fVM ini OR 444 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Ad ogni costo, con J. Lcigh 

A 4 

• b» «lfl» ah* «pytloM w- • 

• canta al fetali «al aia fe 
~ corr la pondo a* * 11 » aa- m 

• ghetta eludfk*>lou »a> • 

• gasarli • 

• A s devastar— • 

• C e c—le» • 

• DA a Ma»gas -nnimurn • 

• DO 9 Da re—tei le • 

9 DB o OruuettlH • 

• O m «Iella % 

• Ma M «efesie « 

• ■ a teaUfeeatUe • 

• «A a taffete* • 

• «Ma etarlea-atftaiag— • 

n haetra gladi— e«l filai * 
V rie** «epre ee a aal e»od» i 

• •egaaet*: g 

• ♦♦♦♦♦ = eccezionale • 

• 44h4 “ ani— • 

• A4 4 a bnoM • 

• 44 a «ferrala • 

• 4 a atdhxr* • 

• 4M t« a vietata al mi- • 

• aeri di U «ani s 

t.: 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR A444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

IH VII Mrzni 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

GARDEN (Tel. 582,848) 

I n uomo una donna con J L 
Trintignant (VM i.hi s 4 

GIARDINO (Tel. 891946) 

II tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 4 
IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

BIou-L'p. con D. Hammings 
(VM 14) DR 4AA 

IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 6o6.745) 

Blow-Cp, con D. Hamming* 
(VM 141 DR 444 
ITALIA (Tel. 856 930) 

Vado . I ammazzo r torno, con 
G Milton A 4 

MADISON 

Grand Priv con Y Montand 
(VM 14» DR 4 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Un uomo una donna con J.L 
Trintignant (VM ’Sl S 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Rivoluzione d'ottobre, di F 
Rossif DO 444 

MAZZINI (Tel. 351.942 
Julle perche non vuol? con J 
Chri*tie SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

Tobruk. con R Hudson DR 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Ora nna volta, con S. Loren 

» 4A 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Uua donna sposala, con M. 
Marti (VM 18) DB 44 


OGGI AL FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d’Allberi l-C 

tV Lungara) ore 19 e 21.30 

OTTOBRE 

di S. EJZENSTEIN 
Didascalie italiane 


MODERNO (Tel. 460.285) 
Gungala la vergine della giun¬ 
gla. con K Swan (VM 14) A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Cominciò per gioco, con A. 
Quinn (VM 14) SA 4+ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Edipo re, con F Cittì 

(VM 18! DR 4 + + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

L’avventurlero. con A Quinn 

DR 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

La 25» ora. con A. Quinn 

DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Comincio per gioco, con A. 
Quinn (VM 14) SA A4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Per favore non mordermi sul 
colto, con H Polanski SA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A. 
Hepburn S 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I n:i questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 141 S.A 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 001 si vive solo due 
volle, con S. Connery A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Assalto finale, con G. Ford 

A 4 

REX (Tel. 864.165) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 13) DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per \ tvere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 4 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

II dottor Zivago, con O Sharif 

DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando 

(VM 13) DR 44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'Essai: Marat Sade, 
con P. Brook 

(VM 14) DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Julle perche non vuol? con 
J. Christie SA 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Il piu grande colpo del seco¬ 
lo. con J Gabin G 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I.a Tintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

I. o straniero, con M. Ma- 
stroianni (VM 13) DR 444 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Assalto finale, con G Ford 

A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
TI ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I professionisti, con 
B. Lancaster A 44 

AIRONE: E! Dorado, con John 
Waj-ne A 4 

ALASK \ : Stasera mi hntto. 

con Franchi-Ingras«ia C 4 
ALBA: Agente W»7 missione 
Godflnger. con S Connery 

A 4 

ALCA'ONE: la notte e fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
AI.CE: Grand Pria, con Yves 
Montand (VM 14) DR 4 
Al.FIERI: A'ado.. l aminino e 
torno, con G Hilton A 4 
AMBASCIATORI : FinkifflM 

contro Scotta»!! Yard, con J 
Marais «A 4 

AMBRA JOVINELLI: La trap¬ 
pola scatta a Beirut e rivista 
ANIENE : Fantomas contro 
Scotland Yard, con J Marais 

A 4 

APOLLO: Il ladro di Parigi. 

con J P. Beimondo DR 444 
AQUILA: Grand Prlx. con Yves 
Montand (VM 14) OR 4 
AR ALDO; Da nomo a nomo, 
con L Van Cleef A 4 
ARGO: Grand pria, con Yves 
Montand DR 4 

ARIEL: Da nomo * uomo, con 
L. Van Cleef A 4 

ATLANTIC: Colpo su colpo, 
con F Sinatra DR 4 

AL’GUSTL’S; La via del West. 

con K. Douglas A 44 

AUREO: E venne la notte, con 

J. Fonda DB 44 


AUSONIA: Assassinio al terzo 
piano, con S Signoret 

(VM 14) G 4 
avorio: Assassinatlon, con 
H. Silva G 4 

IIELSITO: I.a notte è fatta per 
rullare, con P Leroy 8 44 

BOITO: Tre gendarmi a New 
York, con L De Funès C 4 
BRASI!.: Assassinatlon. con li. 

Silva G 4 

BRISTOL: 2 Rrrlngos nel Te¬ 
xas. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

BROADWAY: Masquerade, con 
R. Harrison G 44 

CALIFORNIA: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) 8 4 

CASTELLO: Pochi dollari per 
Django, con A. StefTen A 4 
C1NESTAR: E venne la notte, 
con J. Fonda DR 44 

CLODIO: La via del West, con 

K. Douglas A 44 

COLORADO: Fantomas contro 
Scotland Yard, con J. Marais 

A 4 

CORALLO: La resa del conti, 
con T. Miilian A 44 

CRISTALLO; Da nomo a uomo 
con L. Van Cieef A 4 
DEL VASCELLO: Julle perchè 
non vuoi? con J. Christie 

SA 4 

DIAMANTE: E! Dorado, con J 
Wayne A 4 

DIANA: Il tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

EDELWEISS: I lunghi giorni 
delia vendetta, con G. Gemma 

A 4 

ESPERIA: Vado., l’ammazzo e 
torno, con G. Hilton A 4 
ESPERO: L'ultimo killer, con 
A. Ghidra A 4 

FARNESE: Da uomo a uomo. 

con L. Van Cleef A 4 

FOGLIANO: Fantomas contro 
< Scotland Yard, con J. Marais 

A 4 

GIULIO CESARE: Stasera mi 
butto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

HARLEM: Come rubare la co¬ 
rona dTughiltcrra, con R. 
Brotvnc A 4 

HOLLYWOOD: Carovana di 

fuoco, con J. Wayne A 44 
IMPERO: Tre uomini in fuga, 
con Eourvil C 44 

INDUNO: Il più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 4 
JOLLY: La notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
JONIO: Colpo str colpo, con F. 

Sinatra DR 4 

LA FENICE: El Dorado. con J. 

Wayne A 4 

LEBLON: Killer calibro 32. con 
P. Lee Lawrence A 4 

LUXOR: Il tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

MASSIMO: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 

NEVADA: Marinai in coperta. 

con L Tony S 4 

NIAGARA: Da uomo a uomo, 
con L. Van Cleef A 4 

NUOVO: La notte è fatta per 
rubare, con P Leroy S 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Uccellate! e uccellini 
con Totò (VM 14) SA 444 
PALI.ADIUM: El Dorado, con 
J. Wajne A 4 

PALAZZO: Assalto finale, con 
G. Ford A 4 

PLANETARIO: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

PRENESTE: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

S 44 

PRINCIPE: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 
RENO: Grand Prlx. con Yves 
Montand (VM 14) DR 4 
RIALTO: Matchlrss. con P 
O'Ncal (VM 14) A 4 

RUBINO: Tre uomini in fuga. 

con Bourvil C 44 

SPI.ENDID: Cinque dollari per 
Ringo. con A Taber A 4 
TIRRENO: Stasera mi batto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
TRIANON: Tre uomini In foga 
con Bourvil C 44 

TUSCOLO: Questo pazzo pazzo 
. pazzo pazzo mondo, con S 
' Tracy SA 444 

UI.tSSE: Cuore matto matto da 
legare, con L Tonj* S 4 
YFRBANO: Colpo so colpo, con 
F. Sinatra DR 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Gringo getta il 
fucile, con F. Sancho A 4 
ARS CINF.: Arabesque, con G 
Peck A 4 

AURORA: Arizona Colt, con G 
Gemma A 4 

CASSIO: Il ragazzo che sapeva 
amare, con D Perego M 4 
COLOSSEO: I due figli di Rln- 
go, con Franchi-Ingrassia C 4 
DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Tre uomini 
in foga, con Bourvil C 44 
DELLE RONDINI: L'arcidlavo- 
lo. con V. Gassman C 4 

BORIA: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A Ghidra A 4 

ELDORADO: La via del West, 
con K. Douglas A 44 

FARO: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A. Ghidra A 4 

FULGOR: Agente 807 Thunder- 
hall (Operazione tuono), con 
3. Connery A 4 








Appunti 


Il giorno 

Oggi domenica 19 (323-42). 
Onomastico: Ambrosio. 11 sole 
sorge alle 7,29 e tramonta alle 
16,48. Ultimo quarto di luna 
il 25. . 

Cifre della città 

Ieri sono nati 49 maschi e 52 
femmine; sono morti 41 maschi 
e 32 femmine dei quali 9 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 39 matrimoni. 

In libreria 

Pierre Salinger, l’ex addetto 
stampa del presidente Kennedy 
e autore del libro « Con Ken¬ 
nedy ». pubblicato in questi gior¬ 
ni dalia casa editrice Monda- 
dori. terrà gioì odi procinto, 
alle ore 17,30. presso la sede 
(iella casa editrice, in via Ri 
cilia 136. una conferenza stani 
pa introdotta da Arrigo Leti. 

Laurea 

Giancarlo Di Bartolomeo, fi¬ 
glio del noto arbitro di pugila 
to. si è brillantemente laureato 
in medicina. Al neo laureato 
giungano vivissime congratula¬ 
zioni da putte dell'Unità. 

Provincia 

Si riunisce domani alle ore 
18 il Consiglio provinciale per 
esaminare diversi argomenti al- 
l'od.g. Proseguirà anche il di- 
battito sul piano per l'assisten¬ 
za psichiatrica presentato dal¬ 
la giunta provinciale. 

Urge sangue 

Il compagno (lino piseli etti 
ha urgente bisogno di sangue 
;>er la moglie Maria Kosara 
Fu guani che deve essere opera 
la. Chiunque ìxhsj donarghe'o 


NASUL*: Golia alla conquisi.! 
di Ragliati 

NOVOCINE: Il buono il brutto 
il cattivo, con C. Eastwood 
(VM 14) A 4 
ODEON: Un fiume di dollari, 
con T. Hunter A 44 

PIUMA PORTA: Grand Prlx, 
con Y. Montand 

(VM 14) DR 4 
PRIMAVERA: il bello il brui¬ 
to Il cretino, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

HKUlUA: Uno straniero a Sa¬ 
cramento. con M. Margitay 

A 4 

ROMA: Per amore ..per magia 
con G. M 01 andi M *4 

SALA UMBERTO: 1 fantastici 
tre superman, con T. Ken- 
d.ill A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: I 7 magni¬ 
fici Jcrrj, con J. Lewis 

C 44 

BELLARMINO: Beau Gi‘bte, 
con G. Stockwcll A 4 

BELLE ARTI: Il papavero è 
anche un fiore, con T. Howard 

A 44 

CINF. SAVIO: Fantomas 7 U , con 
J. Marais A 4 

COLUMBUS: Django spara per 
primo, con G. Saxon A 4 
CRISOGONO: Sette contro tut¬ 
ti, con R. Browne SA 4 
DELLE PROVINCE : colpo 
grosso ma non troppo, con 
Bourvil SA 44 

DEGLI SCIPION1: I pirati del¬ 
la Malesia, con S. Rcevcs 

A 4 

DON BOSCO: Il ragazzo clic 
sapeva amare, con D. Perego 

M 4 

DUE MACELLI: Missione in 
oriente, con M. Brando DR 4 
ERITREA: Assalto al treno 
GUsgou-Londra, con H. Tnp- 
pcrt G 44 

EUCLIDE: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C » 

FARNESINA: Perdono, con C. 

Caselli S + 

GIOVANE TRASTEVERE: Non 
per soldi ma per denaro, con 
J. Lemmon SA 444 . 

GUADALUPE: Tutti Insieme 
appassionatamente, con J. An¬ 
drews M 4 

LIBIA: I.e avventure di Marco 
Polo A 4 

MONTE OPPIO: U-I12 assalto 
al Qucen Mari, con F Sltia- 
tra A 4 

MONTE ZF.BIO: Gambi!, con 
S Me Laine SA 44 

NATIVITÀ’: D vendicatore nero 
NOMF.NTANO: La grande not¬ 
te di Ringo, con W. Berger 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Il \ostro 
stiperagcntc Flit, con R. Via- 
nello C 4 

ORIONE: La carovana dell'alle¬ 
luia. con B. Lancaster A 44 
PIO X: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con H. Pavone M 4 

QUIRITI: II comandante Robin 
Crusoè, con D Van Dvkc 

SA 4 

REDENTORE: Dio come ti amo 
con G. Cinquelli S 4 

RIPOSO: Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
SACRO CUORE: F.B I. opera¬ 
zione gatto, con H. Mills 

C 44 

SALA S. SATURNINO: Lilly e 
il vagabondo DA 44 

SALA TRASPONTINA: Un fiu¬ 
me di dollari, con T. Hunter 

A 44 

SALA URBE: Cinqur dollari 
per Ringo. con A. Taber A 4 
SALA VIGNOI.I : Assalto al 
treno Glasgou-Londra, con 

li. Tappcrt G 44 

S. FELICE: Soldati a cavallo. 

con W. Moldcn A 44 

SESSORIANA: Per amore per 
magia, con G. Morandi M 44 
SORGENTE: II trionfo dei IO 
gladiatori SM 4 

TIZIANO: Badalo Bill, con G. 

Scott A 4 

TRIONFALE: Sette donne per 
I Mac Gregor, con D. Bailej 
(VM 14) A * 
VIRTUS: La vendetta di Spar- 
tacus 



8 a Mostro Mercato 

EUR * Palano dei Congressi 
dal 23 novembre 
al 10 dicembre 

lite* • regali per tulli per 
il Natale. 

feriali 15-24 

Orario sabato - 10-24 

• faitivl 


è pregato di rivolgersi al l’o.i 
clinico - Reparto Chimi già. II 
padiglione. 

Culla 

' La casa del compagno Rino 
Santarelli c stata allietata dalla 
nascila di una bella bambina alla 
quale è stato importo il nome di 
Valentina. Alla madre, compa¬ 
gna Maria Luisa, ed a Pino 
giungano in questa giornata di 
gioia gli auguri dei nonm. dei 
compagni delle sezioni Vestono 
e Villa Gordiani, e dell'Unità. 

I funerali della 
compagna Biboiotti 

Domani mattina alle ore 11 ci 
saranno i funerali (iella rompa 
gna Giuseppina Menegatti Bibo- 
lotti. vecchia militante del mo¬ 
vimento operaio, deceduta ieii 
all'età di 79 anni. I funerali 
inumeranno della casa dell'est in 
ta in via Hortis 29. 

Locus Feroniae 

G.i scavi di Lotus Feroniae 
(Caperla) che erano -.tati chiu¬ 
si per importanti latori di re¬ 
stauro, sono stati riaperti al 
pubb ico. 

Lutti 

E' deceduto ieri il compagno 
Ottaviano Marcliionne. vecchio 
militante del nostro partito. \ 
funerali si svolgeranno domani 
alle ore 10 muovendo dalla 
chiesa di San Giuseppe a largo 
Trionfale. Ai familiari giunga¬ 
no le condoglianze della so/io 
ne San Lorenzo e dell’Unità, 

E’ deceduto il padre del coni 
pagno Tosti, del comitato diret¬ 
tivo della sezione di Porta Mag¬ 
giore. Ai familiari giungano le 
condoglianze dei compagni del 
la sezione, della Federazione 
e dell’Unità 


Officine 

) - __ 


Di Laurenzio (elettrauto), via 
rreviso 18, tei 869 509; Sileni (ri 
paragoni elettrauto carrozze 
ria), via Monte Cervialto 77 (p.le 
Jonio). tei 886 712; Raponi (elet¬ 
trauto e carburatori Weber), via 
Cavour 85 tei 474 140: Bertoni e 
Pierotti (riparazioni carrozze 
ria elettrauto), viale Soma 
lia 178 tei 837 818. Annia Fausti 
na (riparazioni) via Amila Fan 
stina JCri (Port 8 S Paolo) lei 
571 109. Alcamo (riparaziooi) 
via To» VeruniH ib (Terranova) 
tei. 261.123; Officina Osca (ear 
buratori Weber) via BorUlie«ano 
Lucchese 32 (angolo viale Marco 
ni), tei. 55.77.648; De Minicis 
(elettrauto), via del Caravag 


gio 11. tei. 51.36.010: Marslll 
(elettrauto), via Annia Regilìa 219 
Quarto Miglio, tei f 990.709, Se 
verini (riparazioni Renault car 
roz/erta elettrauto) via Rocca 
Priora 52. telef. 727 813: Tac- 
ehio (autoriparazioni) via Miche¬ 
le Amari 73. tei. 78.86.052; Spring- 
oil (riparazioni auto elettrau¬ 
to • carburatori - carrozzeria), 
via Altavilla trpina 19 tei. 250707: 
Palladino (riparazioni) via degli 
Scipioni 27. tei. 310 373: Garage 
Supercortemaggiore (Ass. Fiat - 
elettr.). via Madia Grecia 60, 
tei. 753 216 - 751.003. Soccorso 
stradale: segr. telef. N. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via C. Co¬ 
lombo 261. tei 510 510 51 26 551. 
OSTIA LIDO: Ollicina S S S. 
n 393 - Servizio Lancia • Via 
Vasco da (lama 64. tei. 60 22 744; 
oli’. LamberMnl A., Staz. Sserv. 
A gip. p.le della Posta, telefono 
60.20 909; POMEZIA: Off. S.S.S. 
n 395. Morbinati via Pont ima. 
tei. 910 025- OlT De Lcllis, via 
Roma 48. tei. 910 645; ACILIA: 
Off. F.tli Milli, via Giovanni del¬ 
la Penna 56: ARDEA: Autoripa¬ 
razioni Pontina, SS 148 km 
34.200. (el 910 008 


Farmacie I 


Acilia: largo G. da Montesar- 
ehio 11. Ardeallno: via Aristide 
Leonori 27; piazza Navigato 
ii ri. 30. Boccea: via Aure 
lia n. 413. Borgo Aurelio: via 
della Conciliazione 3 a. Casal- 
bertone: via C. Ricotti 42. Ce¬ 
llo: via S Giovanni in Lato 
rano. 119 Cenlocelle Preneslino 
Allo: Piazza dei Mirti. I; via Tor 
lei Schiavi. 281 ; Piazza Ronchi 2 
Esquilino: via Cavour. 63: via 
Gioberti. 13; piazza Vittorio l'Ima 
nude, 116; vìa Emanuele Filiber¬ 
to. 145; via dello Statuto. 35/A 
EUR e Cecchignola: via del 
l'Aeronautica 113. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Fla¬ 
minio: viale del Vigno!» 99 b: 
piazza Grecia IL Gianlcolense: 
Cireonv. Gianicolense 186; vip 
Giovanni da Calvi. 12. Magllana • 
Trullo: via del Trullo. 290 Mar¬ 
coni (Staz. Trastevere): via Avi¬ 
cenna 10. Mazzini: via Broffe 
rio. 55; via Euclide Turba. 14-16. 
Medaglie d'Oro: Largo Igea. 18: 
via Duccio Galimberti. 21; via 
Balduina. 132 Monte Mario: via 
Trionfale 8764. Monte Sacro: 
via Valmelaina. 151; viale Adria 
fico 107; viale Tirreno 124 
via Pantelleria 13 Monteverde 
Vecchio: via A Poerio 19. Mon¬ 
ti: via Urbana il; via Nn 
rionale 245: via dei Serpenti 177 
Nomentano: via G. B. Morga 
gni 38; piazzale delle Provin 
eie 8 ; viale XXI Amile 31 
Ostia Lido: piazza Della Ro 


vere 2 ; via Stella Polare 41; 
via A. Olivieri, ang. via Capo 
Passero. Ostiense: vìa L. Fin 
rati 14; via Filippi 11* via 
Ostiense 168: via di Villa in Lu 
fina 53. Parioll: via Berto- 
Ioni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvlo: via del Golf 12 Portonac- 
ciò: via Cluniacensi 20. Portuon- 
se: via Portuense 425; via del 
la Magliana 134 A. Prati-Trion¬ 
fale: via Andrea Dorìa 31- via 
Scipioni 69; via Tibullo 4; via 
Marianna Dionigi 33; piazza 
Cola di Rienzo 31; via An 
gelo Emo 100. Prenestlno-Labl- 
cano-Torpignattara: largo Pre- 
neste 22; via del Pigncto 77 b; 
via Casilina 461. PrlmavaW 
le: via Federico Borromeo 13; 
via Pietro Maffi 115. Qua- 
draro Cinecittà: via G Salvioli, 
5, via Ttiscolana. 1258; via Tu- 
scohtna. 699 Quartlcclolo: piaz¬ 
zale Quarticciolo. Il Regola • 
Campiteli! - Colonna: via Tor Mil¬ 
itila. 6 . piazza Farnese. 42; via 
Pie' (ii Marmo. 38. via S Maria 
nel Pianto. 3 Salario: via Po. 37; 
via Ancona. 36: via Salaria. 288. 
Sallustiano Castro Pretorio Lu- 
dovisl: via XX Settembre. 47; 
via S Martino della Battaglia, 8 : 
via (’astelfidardo 19; piazza 
Barberini 49; via Po le e 1 f: 
via Lombardia 23. S. Basllio- 
Ponte Mammolo: via Casa¬ 
le S. Basilio 209. S. Eustac- 
chio: piazza Capranica. 96 Te- 
staccio-S. Saba: piazza Testac¬ 
elo 48; via Cadamosto 3 5 7. Tt- 
burflno: via Tiburtìna 40 Tor di 
Quinto-Vigna Clara: via di Vigna 
Stclluti 36. Torre Spaccala e Tor¬ 
re Gaia: via dei Colombi 1; via 
Casihna, ang. via Tor Vergata 
km 12 Trastevere: via S Fr a 
Ripa. 131; via della Scala 23: 
mazza in Piscinola, IH/n Trevi • 
Campo Marzio Colonna: via Ri 
petti». 24. via della Cioce. 10. 
via Tornaceli! I. piazza Tievi 89. 
via Trilline 16 Trieste: viale Go 
rizia 56. via Priscilla 79. vi.» 
Tripoli 2; corso Tiieste 8 ; via 
Tripolitania 20 22 . Tuseòlano- 
Appio Latino: via Taranto 50; 
via Britannìa 4; via Appi a Nuo 
va 405; via Amba Aradam 23; 
via Numitore 17 ; piazza Rdgu- 
sa 14 ; via Luigi Tosti 41; via 
Etruria 13 b, ang. via Salunto !. 



L. 130 (ACIS 11723) 


DA LUNEDI’ 20 NOVEMBRE CONTINUA 

CETA!!! 

20° ANNIVERSARIO!!! 

VIA ALESSANDRIA 182-182/a - ROMA 
Per improrogabili lavori di rinnovo e ampliamento locali 

VENDE PER REALIZZO 
TUTTE LE MERCI ESISTENTI 


COMPRESE LE NOVITÀ’ 1968 


ALCUNI ESEMPI 

PANTALONE UOMO Poliester - Lana pesanfe 
PANTALONE UOMO Terital - Lana pesante 

GIACCA SPORT Uomo lana. 

GIACCA SPORT Uomo Grandi Marche . 

VESTITO UOMO Confezione fine . 

VESTITO UOMO MARZOTTO Pettinato finissimo 
VESTITO UOMO Extra Grandi Marche . 

PALETOT UOMO fantasia. 

PALETOT UOMO Assortiti Pura Lana 
PALETOT UOMO Extra Grandi Marche 
IMPERMEABILE UOMO Cotone Makò . . . 

IMPERMEABILE UOMO Makò Extra Modello 
IMPERMEABILE UOMO Lana - Terital finissimo . 

GONNE Assortite pura lana. 

TAILLEUR Mille colori Pura Lana .... 
PALETOT DONNA Moda Pura Lana 
PALETOT DONNA Moda Pura Lana - Modelli esci. 
PALETOT DONNA « Modelli » Grandi Marche . 
IMPERMEABILE DONNA Puro Cotone Makò 
IMPERMEABILE DONNA Lana - Terital finissimo 


Valore 

commerciale 


Prezzo 

ridotto 

L. 

5.500 

L. 

2.950 


8.900 

» 

4.200 


16.500 

» 

6.900 


29 500 

1» 

18.500 


26.500 

» 

11.900 


29 000 

» 

15.900 


39.500 

» 

24.900 


22.500 

3» 

7.900 


25.500 

» 

11.900 


39.500 

» 

24.900 

» 

19.500 

1) 

6.900 

» 

24 900 

» 

12.500 

» 

36 000 

n 

18.900 

» 

5.500 

» 

2.390 


24.900 

» 

10.900 


24.000 

3 

10.900 


35 000 

M 

16.500 


42.500 

n 

21.500 


19.500 

» 

6.900 


36.000 

» 

18.900 


RENNA INGLESE A PREZZI ECCEZIONALI 


N. B. : Eliminiamo il reparto bambini e ragazzi per cui 
liquidiamo a prezzi ridottissimi 

VIA ALESSANDRIA, 182-182/a 


Società italiana per il gas 
Esercizio ROMANA GAS 


AVVISO 


Allo scopo di favorire i Signori Utenti, dal 20 novem¬ 
bre 1967 gli sportelli rimarranno aperti al pubblico 

dalle ore 8,15 alle ore 12,30 
dalle ore 14,30 alle ore 15,30 

di tutti i giorni feriali escluso il sabato» 
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^ANNIVERSARIO I 
DELLA RIVOLUZIONE 
D’OTTOBRE 


l ■■ ■ » ' ì W t . i ! 


• I I - I 


Agli abbonati uno splendido regalo 


« ». .. » i t i, 


« I racconti e le novelle » di Guy de Matas¬ 
santi Un volume di oltre i 750 pagine, edito 
esclusivamente per gli abbonati dell’Unità, 

..... \ 1 i , ** > i -\ u. .. ... t «» ’ *' l . » n t 

con 70 illustrazioni a colori fuori testo che 
riproducono in fac-simile òpere di pittori e il¬ 
lustratori : francesi della fine del sècolo XIX 

•• '.i i 

tra i quali Toulouse-Lautrec, Forain, Cheret, 
Hermann-Paul, Gosé, Roubille, i Jeanniot, Ca- 

* . , . i . « ». ; .. l *•••»: * i- ». • 1 ■* ’ ‘ w ... . i 

• .J i «• 1 11 1* . *V li >; » . • . 

ran d’Ache. Volume stampato su carta ap- 

!.'•** : ‘ • .1 »’ l . • > - • 1 • • *’ • 5 [. ’* J * ‘ 1 ‘ . i 

peritamente fabbricata, rilegato in tela-seta 
con impressioni pastello e sovracoperta a co¬ 
lori. Un volume d’arte che vale quanto l’ab¬ 
bonamento. li' ^ 

' : , !: ;::h f f; "i ,, :jf 

Agli abbonati sostenitori verrà inviato il vo- 
lume in edizione numerata, rilegato in tutta 

J * . .ti ■ t \ y . t i ». . . .. t * * ‘ • ’ ' • ’ * ‘ 

pelle. j.; ; , 3; Jif 33;;, -ij:? 

' ” n . » « I i i. » 

; ■ , ., •.i 

L’Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai 

■ ■ .i .• ' -.2 i .■ ■ .' . r . • . » « •• • ; - ■ • • • ; : ; 

nuovi abbonati annui per il 1968. f i 


l , •*. r. • » 


. - -irà»-. 


ome abbonarsi a r Unità 


\ i i 


• ì \ t *. t , 


1) Effettuare il versamento ; all’ufficio postale: 

. : ! - * l - «i. . • • •! ( V J. *. l!**.‘ • 7 -, f \ mr ài 1 f !•' l j ’ i l.- . »•-.! . , . 


fu . 1 tJ l » •• 


T t I 


Ir-» ’ ~*.t 




li «. Ve' 


. t » t»i t 


con vaglia indirizzato all'amministrazione del giornale I UNITA’ 

Viale Fulvio Testi 75 20100 BKIoto^^- 

- sul conto corrente postale n. 3 5531 
3 intestato a: l’UNITA’ Viale Fulvio Testi 75 20100 Milano 
, 2) Rivolgersi al diffusore, ì alla locale sezione 
comunista o al comitato provinciale “Amici dell’Unità” 


t S. I e . I 


SOSTENITORE 

ANNUO 7 NUMERI 
ANNUO 6 NUMERI 

. . « . ; ,■ . I . , ,1 

ANNUO 5 NUMERI 
ESTERO: 

ANNUO 7 NUMERI 
ANNUO 6 NUMERI 


L. 30.000 
L. 18.150 
L. 15.600 
L. 13.100 


L. 29.700 
L. 25.700 


I 
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PAG. io 7 fatti nel mondo 


l’Unità / domfnìca 19 novtmbr# 1967 


La battaglia degli altipiani centrali 


I MARINES NELLA TRAPPOLA 


DEL « TRIANGOLO DI FERRO » 


8 aerei USA abbattuti sul Nord 


I bombardieri americani hanno colpito il più grande ospedale di Hanoi * L’FNL sud-vietnamita decide la tregua unilaterale 
per i giorni di Natale e Capodanno - Un attacco vietcong distrugge a Kontum, il comando dei «rangers» collaborazionisti 


Settimana nel mondo 


Amaro raccolto 


Ci sono giunto in questi 
giorni da Atene le cronache 
allucinanti di un processo elio 
Ita portalo allj luce del sole 
gli incubi del regime dei co¬ 
lonnelli; da La l*u/, la con¬ 
danna a ircnl’annì di carcere 
per Règia Debray, ulteriore 
■lilla, dopo I* assassinio del 
compagno Guevura, alla co- 
■cien/.a mondiale; da Washing¬ 
ton l'ennesima conferma della 
■cella a favore di una guerra 
lunga e senza prospettive nel 
Vietnam. K’ un quadro dav¬ 
vero impressionante di quello ' 
elio potrebbe essere il mondo 
sotto la tutela ilei <i poliziot¬ 
to n americano: poiché è a 
quest'ultimo che riconducono 
tutte le radici di questo pro¬ 
cesso di degenera/.ione. 

Ma, paradossalmente, nep¬ 
pure a Washington si i in 
grado di trarre conforto da 
questi « successi d. Nella sua 
conferenza stampa di vener¬ 
ili, Johnson ha avuto il suo 
da fare per mettere insieme 
un bilancio del suo quadrien¬ 
nio susccllihilo di non appa¬ 
rirò negativo al pubblico ame¬ 
ricano. Ila dovuto così far 
finta ili non conoscere i fan¬ 
tocci greci o boliviani, inse¬ 
diati ul potere dai suoi ser¬ 
vizi segreti, e passare sotto 
silenzio i loro crimini, corno 
cosa ili normale amministra¬ 
zione, per (tarlare generica- 
mento di un « notevole gra¬ 
do di stabilita raggiunto nei 
duo emisferi a. Ha parlato di 
« buoni risultali » nelle rela¬ 
zioni con gli alleati e in quel¬ 
le americano-sovietiche, ma ha 
omesso qualsiasi riferimento 
aH'irrcparabilo deterioramento 
elio la guerra vietnamita con¬ 
tinua a portare in entrambi 
i settori. Ed ha taciuto anche 
del Medio Oriente e del vi¬ 
colo cicco in cui l’agaressio- 
tio scatenata in giugno dai 
suoi protetti di Tel Aviv ha 
relegalo la causa della pace. 

Johnson, in elTelti, si c 
presentato ni giornalisti in 
compagnia di uno spettro: la 
paura dell’elettorato. La sua 
creatura prediletta, la guerra 
n americana o nel Vietnam, ha 
fatto scendere i consensi alla 
sua politica fino ad un livel¬ 
lo di poco superiore al 25 
per cento: il livello, come 
egli stesso ha osservalo, riti 
la guerra « americana n in Lo¬ 
cca aveva portato la popola¬ 
rità di Tmman. C’è, come al¬ 
lora. secondo i risultali dei 
sondaggi, una maggioranza re¬ 


lativa n favore del « di-impe¬ 
gno al più pi osto o. L'opposi¬ 
zione repubblicana e la dissi- 
den/u democratica guadagna¬ 
no terreno. Iloberl Kennedy 
sta considerando la possibili¬ 
tà di pussure dall’appoggio, 
sia pur platonico, all'opposi¬ 
zione. L’attuale occupante del¬ 
la (.'asa Bianca non può dirsi 
certo, allo stato delle cose, 
neppure di riottenere la can¬ 
didatura. 

Abbiamo visto cosi Johnson 
insolitamente ansioso di met¬ 
tere a punto dichiara/ioni vo¬ 
lutamente ambigue del gene¬ 
rale Weslmoiclami e di assi¬ 
curare che <« non è previsto :> 
attualmente un aumento degli 
effettivi americani nel Viet¬ 
nam oltre il limite di 525.000 
uomini, già concordato iter 
giugno. Lo abbiamo visto af¬ 
fannarsi a descrivere la guer¬ 
ra come un penoso dovere 
degli Stati Uniti verso il mon¬ 
do, reso inevitabile dalla cri¬ 
minale e inspiegabilc « intran- 
•igenza » dei vietnamiti. E tor¬ 
nare ad ingannare scientemen¬ 
te la parte più sprovveduta 
del suo pubblico con il ri¬ 
tornello dei risultati militari 
« soddisfacenti ». Ma chi può 
credergli? So la strada è an¬ 
cora quella dcH’eJcii/ol/on. vi 
saranno certamente, presto o 
tardi, aumenti di truppe: se 
non qualcosa di peggio. La 
guerra va malo per gli aggres¬ 
sori. E tutti sanno che positi¬ 
vi contatti in vista di una sua 
liqtlidazinuo potrebbero esse- 
ro stabiliti con Hanoi se i 
bombardamenti avessero ter¬ 
mine. Tutti, ormai, parlano 
con Hanoi, eccetto Johnson. 

Qualcosa di situile accade 
anche nll'ONU per il Medio 
Oriente, dove è ormai chiaro 
che soltanto il rifiuto israe¬ 
liano di abbandonare i terri¬ 
tori arabi conquistati in giu¬ 
gno e la pretesa ili trattare 
da quelle che Tel Aviv con¬ 
sidera » posizioni di forza » 
manda a vuoto gli sforzi eser¬ 
citati in direzione di una so¬ 
luzione parifica. Anche la di¬ 
plomazia britannica si è mos¬ 
sa nei giorni scorsi, sulla scia 
di qnella afro-asiatica e «li 
quella latino-americana, per 
prnp»irre al Consiglio di sicu¬ 
rezza un progetto «li risolu¬ 
zione che. pur vaso c debole 
nello successive disposizioni, 
pone al primo posto l'esigen¬ 
za del ritiro «Ielle truppe- 


HANOI. 18. 

Otto caccia-bombardieri americani sono stati abbattuti 
dalla contraerea nord vietnamita nel corso della giornata odier¬ 
na; sei sopra ad Hanoi, due su Haiphong Alcuni dei piloti sono 
stati catturati, gli altri sono rimasti uccisi. Si apprendono 
intanto altri particolari sul bestiale attacco condotto dagli 
aerei americani su Hanoi, ieri pomeriggio. Nel corso della 
azione, i piloti statunitensi hanno sganciato razzi aria-terra 
contro l’edificio dove ha sede la Commissione di Controllo Inter¬ 
nazionale per il Vietnam: è stato ucciso un funzionario indiano, 
molti altri risultano feriti Sono state inoltre sganciate bombe 
a frammentazione e « bombe biglia *, alcune a scoppio ritardato, 
su una vasta zona del distretto di Hai Ba, in Hanoi. Uno degli 
ordigni ha colpito un ospedale civile: danneggiati anche una 
pagoda, un mercato, un cinema. 

Nel Vietnam del sud. intanto, le formazioni dellTLN sono 
passate al contrattacco nella zona di Dak To, sugli Altipiani 
centrali. All'alba di questa mattina, inoltre, i mortai vietcong 
hanno bombardato alcune postazioni di artiglieria americana 
situate nel delta del fiume Mekong. 


e. p. 


Chiedendo la fine della 


aggressione al Vietnam 


Migliaia di giovani 

assaltano a Montreal 
il Consolato USA 


». 


NEW YORK. 18. 

0 nuovo rifiuto opposto dal 
presidente Johnson nella sua 
conferenza stampa di ieri alla 
richiesta che gli Stati Uniti pon¬ 
gano termine ai bombardamenti 
sulla RDV, come primo passo 
verso una soluzione negoziata 
nel Vietnam, ha suscitato deplo¬ 
razioni e proteste tanto negli 
Stati Uniti quanto nel v.c no 
Canada, dove manifestazioni an 
ti - americane sono del resto in 
corso da più giorni. 

A Montreal. la polizia cana¬ 
dese a cavallo ha caricato ieri 
sera duramente una folla di di¬ 
verse migliaia di studenti che 
manifestavano dinanzi al conso¬ 
lato degli Stati Uniti. I giovani 
hanno lanciato contro la sede 
diplomatica sassi e bottiglie di 
vernice, mandando in frantumi 
1 vetri delle finestre. Una qua¬ 
rantina di giovani sono stati 
arrestati. La manifestazione era 
organizzata dall’* Union géné- 
rale des étudiants du Québec >. 
nel quadro di ima settimana di 
« sit-ins, teach ins ». marce e 
scioperi della fame sotto la pa¬ 
rola d'ard ne: « Il Vietnam è 
affar nostro» II clima politico 
canadese è «umsca'.dato dalle 
polemiche orig'nate dalle rivela 
zioni secondo le quali l’indù 
stria bollica nazionale fornisce 
agli Stati Uniti armi die que¬ 
sti ultimi impiegano nel Viet- 
Nam. 

A Hollywood, la Convenzione 
giovanile del partito democra¬ 
tico (il partito di Johnson) ha 

a grandissima mag¬ 


gioranza una risoluzione che 
chiede la fine dei bombarda- 
menti e trattative con il FNL. 
Il vice presidente Humphrey era 
personalmente intervenuto per 
impedire la presa di posizione. 
Un progetto da lui suggerito è 
stato bocciato con 680 voti con¬ 
tro 258 e 92 astensioni. 


Nostro servizio 

KONTUM 
(Altipiani Centrali), 18 

Per chi venga da Saigon, 
sulla statale 6, l'inferno co¬ 
mincia appena usciti da Plei- 
ku. 1 crateri dei colpi di mor¬ 
taio vietcong sull'asfalto, gli 
automezzi bruciati e accar¬ 
tocciati. le fde dei soldati 
morti allineali ai bordi del¬ 
ta rotabile, gli ufficiali che 
fanno la conta delle piastri¬ 
ne dei caduti, le ambulanze 
coi feriti che cercano di pas¬ 
sare tra buche e macerie. 
Questa è la strada che attra¬ 
versa gli Altipiani Centrali 
(Pleiku ne è il capoluogo )>; 
a 40 chilometri da qui c'è 
Kontum distrutta, a 90 Dak 
To assediata. Questa strada è 
la dorsale della zona chiama¬ 
ta € Triangolo di ferro », con¬ 
trollata dall'FNL giorno e 
notte; le popolazioni dei vil¬ 
laggi vengono considerate e 
trattate — dall’esercito USA 

— alla stessa stregua dei guer¬ 

riglieri, i bambini si raduna¬ 
no da soli in piccole bande 
e attaccano le pattuglie ame¬ 
ricane. Ieri un giornalista 
svedese, a Pleiku, slava in¬ 
terrogando un ragazzo di 12 
anni catturalo con un Thomp¬ 
son in mano durante uno scon¬ 
tro. aveva ucciso tre e ma- 
rines ». « Ma non hai paura 
degli americani? » — gli 

chiedeva. « No. non ho paura 
degli americani ». Lo svedese 
non si arrendeva, voleva ca¬ 
pirci qualcosa in quel bambi¬ 
no che sembrava non aver 
paura di nulla: « E delle tigri 

— gli chiese — delle tigri hai 
paura? ». * Oh sìf — fece al¬ 
lora il ragazzo rabbrividendo 

— delle tigri ho paura! ». 

Sugli Altipiani la battaglia 

infuria ormai da quindici 
giorni consecutivi. Westmorc- 
ìand, da Saigon, aveva deciso 
di • snidare » le formazioni 
vietcong dal € Triangolo di 
ferro », voleva un grosso suc¬ 
cesso sul terreno prima di 
presentarsi a rapporto da 
Johnson, a Washington. Ma 
l'attacco americano venne 
preceduto di poche ore dal¬ 
l'offensiva parmigiana contro 
Dak To. 1 mortai vietcong, 
abilmente nascosti a circa un 
paio di chilometri dall'obietti¬ 
vo. aprivano il fuoco contro 
le piste di volo, i depositi, gli 
edifici della base statuniten¬ 
se. La prima salva centrava 
in pieno due giganteschi aerei 
da trasporto del tipo Hercu¬ 
les C-130 che stavano carican¬ 
do munizioni: l’esplosione è 
stata colossale, la pista di vo¬ 
lo è andata distrutta e l'in¬ 
cendio si è propagato agli al¬ 
tri depositi. Una seconda sal¬ 
va di mortaio, due ore dopo, 
faceva saltare in aria un de¬ 
posito sotterraneo, contenente 
settanta tonnellate di dinami¬ 
te. In breve, la base di Dak 
To, la più grande di tutti gli 
Altipiani, centro di smista¬ 
mento dei rifornimenti del¬ 
l’esercito americano, è dive¬ 
nuta un inferno fiammeggian¬ 
te ed esplodente. Accovaccia¬ 
ti nelle buche, i pochi super¬ 
stiti stanno ancora atlenden- 
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do che le esplosioni a catena 
dei giganteschi depositi di 
munizioni cessino. 

Quasi a metà strada tra 
Dak To e Pleiku. la cittadina 
di Kontum. Sono riuscito a 
giungervi dopo un infernale 
viaggio sulla statole 6, i mi¬ 
litari non danno nessuna ga¬ 
ranzia ai giornalisti una vol¬ 
ta dopo Pleiku. né per avere 
una jeep a disposizione né per 
aver salva la vita da una 
mina, da una bomba, da una 
fucilata, da una trappola. Il 
grande problema era compie¬ 
re i 40 chilometri del tragit¬ 
to entro la giornata, dall’alba 
al tramonto, vale a dire pri¬ 
ma che scendesse l'oscurità. 
Col buio, infatti, sugli Alti¬ 
piani centrali si muovono sol¬ 
tanto i vietcong, sono loro i 
« padroni della notte ». 1 mon¬ 
tanari hanno un detto, da 
queste parti: « Le tenebre so¬ 
no sorelle al partigiano ed al¬ 
le fiamme dell’incendio », per¬ 
ché questo fa il partigiano di 
notte, sugli Altipiani come in 
tutto il sud del Vietnam, at¬ 
tacca e distrugge, e il ba¬ 
gliore degli incendi sale da 
ogni parte. 

Ho messo piede a Kontum 
dopo un viaggio di otto ore. 
La cittadina è devastata, alla 
periferia orientale i rangers 
sud-vietnamiti stanno seppel¬ 
lendo. in una gigantesca fossa 
comune, i 315 loro camerati 
uccisi dall’attacco partigiano 
nella notte di ieri. L’azione su 
Kontum, da parte vietcong, è 
stata un'azione da manuale 
della guerriglia, in un perfet¬ 
to sincronismo di tempo e sul 
filo d’una audacia incredibile. 
A Kontum ha sede il quartier 
generale delle truppe collabo- 
razioniste della « Zona due ». 


vale a dire di tutto il territo¬ 
rio degli Altipiani Centrali; 
sono unità di rangers, le mi¬ 
gliori e le meglio addestrate 
di quante ne disponga il go¬ 
verno fantoccio. Bene. Ieri 
notte i vietcong hanno scate¬ 
nato un attacco contro Kon¬ 
tum, dalla parte nord della 
città. I rangers si sono mo¬ 
bilitati. sembrava un attacco 
di poco conto. D'un tratto, 
dal buio della foresta circo¬ 
stante, un tremendo fuoco di 
artiglieria partigiano ha in¬ 
chiodato le unità dei rangers 
ai loro posti. tagliandoli fuo¬ 
ri della città. Contemporanea¬ 
mente. due formazioni viet¬ 
cong entravano in azione dal 
sud, travolgendo la scarsa re¬ 
sistenza governativa e riu¬ 
scendo ad entrare in città. 
I guerriglieri hanno circon¬ 
dato il recinto fortificato in 
cui aveva sede il comando dei 
rangers, vi sono penetrati 
mentre i governativi rimane¬ 
vano asserragliati nei quattro 
edifici al centro del recinto. 
I vietcong non si sono dati 
la pena di espugnare quei 
fortilizi. Li hanno circondati 
di tritolo ed hanno acceso le 
micce, dileguandosi. Contem¬ 
poraneamente, la artiglieria 
partigiano cessava il fuoco e 
le unità vietcong che ave¬ 
vano attaccato a nord si sgan¬ 
ciavano. Il tutto è durato — 
cronometrato da un ufficiale 
americano scampato al mas¬ 
sacro — trentadue minuti. 
Quando gli edifici del recinto 
fortificato sono esplosi « per 
un istante ho pensato che, al¬ 
la battaglia, si aggiungesse il 
terremoto, la terra ha comin¬ 
ciato a vibrare » ha detto più 
tardi quell'ufficiale ameri¬ 
cano. 

Il risultato eccolo, questa 
mattina appare in tutta la sua 
portata. L’immensa buca del¬ 
la fossa comune e i 315 corpi 
racchiusi nella coperta grigio¬ 
verde. il recinto fortificato 
andato distrutto Ora il co¬ 
mando della « Zona due » 
non esiste più. i sud-vietna 
miti collaborazionisti ripieghe 
ranno su Pleiku. entrando nel 
la zona protetta dagli ameri 
cani. « Quanti morti hanno 
avuto i vietcong? » — chiedo 
a un colonnella dei < mori- 
n et 9 che è arrivato sul po¬ 
sto m elicottero, qualche ora 
fa. per rendersi conto di per¬ 
sona. « Ne abbiamo contati 
quattro * — mi risponde; U 


tono della sua voce non è rab¬ 
bioso, si limita a constatare 
un fatto, il suo interesse 
è meramente professionale. 
Guardandolo, mi viene in men¬ 
te quel capitano americano 
che qualche mese fa, a Bien 
Iloa, mi disse: « Il guaio sta 
nelle proporzioni. Un vietcong, 
sul piano tecnico del combat¬ 
timento, vale almeno mille 
sud vietnamiti ». Capii più 
tardi che non era un para¬ 
dosso. E così sapevo che per 
il colonnello americano a 
Kontum 4 vietcong morti era¬ 
no un giusto equivalente per 
315 rangers morti. Intorno le 
macerie ancora fumavano, ar¬ 
rivavano le urla dei feriti, i 
colpi dei martelli pneumati¬ 
ci che spaccavano i rottami 
per estrarre morti e moribon¬ 
di, il ronzio degli eiicolleri 
che andavano e venivano. Gli 
abitanti di Kontum sono chiu¬ 
si nelle loro case, le strade 
sono deserte. Se non fosse per 
il fumo degli incendi il cielo 
sarebbe azzurro. 


Lo ha dichiarato il ministro Colombo 


L'Italia non svaluterà 


la lira rispetto a! dollaro 


La decisione è stata presa d’accordo con gli altri paesi del 
Mercato comune europeo dopo la svalutazione della sterlina 


Hart Colin 


La svalutazione della sterlina 
è stala accolta con molta ap¬ 
prensione dalle autorità mone¬ 
tarie e dagli ambienti finanzia¬ 
ri italiani, l-a ripercussione ne¬ 
gativa e più infante che è temu¬ 
ta in conseguenza della svalu- 
lutazione è la riduzione del va¬ 
lore dei crediti che l'Italia ha 
concesso all'Inghilterra. Si trat¬ 
ta di molti miliardi di lire che 
l'Italia ha destinato al sostegno 
della sterlina, paitecipando a 
prestiti fatti da organismi fi¬ 
nanziari internazionali. 

Si teme anche un rinvio dei 
pagamenti delle rate che ven¬ 
gono a scadere per tali prestiti 
il che farebbe diminuire la par¬ 
te disponibile delle risorse va¬ 
lutarie italiane. Più general¬ 
mente negli ambienti finanziari 
si teme che la svaluta/ione della 
sterlina costituisca un trauma 
per l'intero sistema monetario 
cui partecipa la lira, con svalu¬ 
tazioni di altre monete legate 
alla sterlina e con spostamenti 
di traffici commerciali le cui 
conseguenze sono difficilmente 
valutabili ma comunque cariche 
di interrogativi. 

Il ministro del tesoro, onde 
Colombo, in un primo preoccu¬ 
pato commento diffuso ieri sera, 
ha comunque escluso, per il mo¬ 
mento. una svalutazione della 
lira (si tratta di una decisione 
presa d'accordo con gli altri 
paesi del MEC). 

Il ministro Colombo ha detto, 
fra l'altro: c I paesi della comu¬ 
nità economica europea, consul¬ 
tatisi nel Comitato monetario, 
hanno deciso di mantenere in¬ 
variata la parità delle proprie 
monete con il dollaro degli Stati 
Uniti. 


« Conseguentemente la parità 
ufficiale della lira rispetto al 
dollaro resta di 625 lire per un 
dollaio; la ilarità della lira 
risi>etto alla sterlina sarà di 
1.500 lire per una sterlina in 
luogo di quella vigente di 1.750 
lire i>er sterlina... 

« La misura della svalutazione 
della sterlina, secondo fi nostro 
meditato convincimento condivi¬ 
so dai nostri soci della Co¬ 
munità europea, esclude che da 
patte dei paesi della comunità 
debba essere attuato qualsiasi 
provvedimento modificativo del¬ 
la parità delle monete europee 
rispetto al dollaro degli Stati 
Uniti. Tale convincimento si ba¬ 
sa sulle seguenti considerazioni: 
1) attualmente i paesi della co¬ 
munità econmioca europea e in 
special modo la Germania e 
l'Italia hanno bilance dei paga¬ 
menti in avanzo: 21 i prezzi 
delle merci comunitarie sono 
competitivi con quelli degli al¬ 
tri mercati e ciò è vero in so¬ 
cial modo |>er i prezzi delle 
merci italiane. 

11 governo italiano in accordo 
con quelli degli altri paesi della 
Comunità economica europea 
crede che sarebbe una decisione 
fallace quella di porre in atto 
un processo dì reazioni a ca¬ 
tena che potrebbe divenire in¬ 
controllabile. Aggiungasi che il 
procedimento di determinazione 
dei prezzi delle derrate agri¬ 
cole in ambito comunitario li¬ 
mita la discrezionalità dei sin¬ 
goli governi perchè variazioni 
della parità monetaria si tra¬ 
durrebbero immediatamente in 
aumente dei prezzi dei generi 
alimentari anche quando essi 
fossero di produzione interna ». 


l’er tutta la giornata di ieri 
il ministro Colombo aveva avu¬ 
to contatti con il ministro fran¬ 
cese de.le Finanze Debré. con 
il ministro tedesco dell'Econo¬ 
mia Schiller, con le autorità 
de! MEC a Bruxelles e con i 
ruppro-entanti italiani in tutte 
le capitali interessate. Aveva 
inoltre informato il presidente 
della Repubblica, il presidente 
del Consigl.o e gli altri ministri 
interessati in merito alle de¬ 
cisioni che andavano maturando. 


PARIGI 

Riunione 
dei sei 
ministri 
delle finanze 


PARIGI, 18. 

(M.A.M.Ì II ministro delle 
finanze francese, conosciuta la 
notizia della svalutazione della 
sterlina, ha rilasciato questa se¬ 
ra un comunicato nel quale si 
afferma: 

« Il governo francese ha pre¬ 
so nota della decisione del go¬ 
verno britannico di modificare 
la parità della sterlina e della 
stia richiesta di credito avanza¬ 
ta al Fondo monetario interna¬ 
zionale. La svalutazione della 
sterlina non influenza la parità 
del franco che rimane inalte¬ 
rato. La richiesta di credito al 
Fondo monetario internazionale 
viene esaminata secondo la 
procedura ot dinaria ». 

Alle ore 19 di domani si riu¬ 
niranno i ministri delle Finan- 


Si è abbattuta su migliaia di innocenti una furia omicida 


Raccapricciante strage di cinesi 


nei villaggi interni del Borneo 


Le feroci tribù Daiak, con l'appoggio dell’esercito indonesiano, hanno scatenato una sel¬ 
vaggia caccia, trucidando più di centodieci cinesi — Agghiaccianti episodi di cannibalismo 


30 anni in questo carcere 



CAMIRI — Régis Debray nel cortile del carcere di Camiri, dopo la sentenza che lo ha condan¬ 
nato a 30 anni 


Le ripercussioni a Parigi dell'infame sentenza boliviana 


«DEBRAY È PIO CHE MAI 
IN PERICOLO DI MORTE» 


Il padre dello scrittore dichiara che Regis è stato 
condannato per delitto di opinione 


PARIGI. 18. 

La notizia della condanna di 
Regis Debray a trent’anni di re¬ 
clusione è giunta a Parigi nel 
primo pomeriggio di ieri ed è 
stata immediatamente diffusa 
da tutte le stazioni radio. La pri¬ 
ma reazione è stata quella del 
padre dell'imputato, avv. Geor 
ges Debray. :! quale ha dichia 
rato di ritenere la condanna 
« giuridicamente errata poiché 
il processo non ha portato nessu¬ 
na prova della colpevolezza di 
Regia per quanto riguarda le 
accuse di assassinio e di furto. 
E* quindi esclusivamente un de¬ 
litto di opinione o di intenzione 
— ha aggiunto —; li verdetto 
consacra quindi fl fatto che Re¬ 
gis è in realtà un prigioniero 
politico. Faccio questa dichia¬ 
rarono — ha concluso l’aw. 


Debray — non come padre di 
Regis ma come avvocato». 

Dal canto suo la signora Jani- 
ne Alezandre Debray. madre di 
Regis. si è rifiutata di fare qual¬ 
siasi dichiarazione, limitandosi 
a dire di essere « fiera de! co 
raggio, «iella nobiltà e della di¬ 
gnità » dimostrata dal figlio du 
rante il processo 

Sempre ieri sera, il Comitato 
di sostegno e di difesa di Regi 1 
Debray ha pubblicato un comu 
nicato nel quale, dopo aver de 
finito il processo di Camiri 
« una farsa ». afferma che « si 
può a giusto titolo essere allar¬ 
mati per le condizioni di deten¬ 
zione di Regis Debray dopo il 
processo: tutto può essere buo¬ 
no per farlo tacere definitiva¬ 
mente. Egli è alla mercè di qual¬ 


sia si provocazione. Dopo la sua 
condanna — conclude il comuni¬ 
cato — Regis Debray è più che 
mai in pericolo di morte. Bi¬ 
sogna esigere la sua immedia¬ 
ta liberazione ». 

Le stesse preoccupazioni so 
no state espresse dall'editore 
Francois Maspero, che si era 
recato m Bolivia per testimo¬ 
niare >n favore di Debray «Non 
si capisce — ha detto Maspero — 
perchè un governo che può fu 
cilare impunemente centinaia di 
minatori come fu ancora il ca 
so nel g.ugno scorso, si prive¬ 
rebbe di condannare a trent’an¬ 
ni di reclusione un intellettuale 
troppo lucida Si può avere fi¬ 
ducia nel popolo di Bolivia e 
dell’America Latina per far giu¬ 
stizia dei governi di tipo Ba men¬ 
ti» prima di questa acadenza ». 


GIAKARTA, 18. 

Travolte da un vero e pro¬ 
prio delirio di sangue, le tribù 
Daiak hanno scatenati la cac¬ 
cia ai cinesi e ai comunisti 
sterminandoli a decine e tor¬ 
nando al cannibalismo. Pa¬ 
re che le feroci tribù siano 
appoggiate dall’esercito indo¬ 
nesiano. Le vittime del mas¬ 
sacro sarebbero più di cento- 
dieci. Missionari provenienti 
dall’interno dell'isola di Ka- 
limanlan (Borneo) riferisco¬ 
no particolari raccapriccian¬ 
ti sugli eccidi in corso; ot¬ 
to cinesi sono stati trucidati 
e fatti a pezzi e il loro fegato 
è stato divorato dagli aggres¬ 
sori. Altri guerrieri della tribù 
sono stati visti offrire le inte¬ 
riora delle vittime alla gente 
che incontravano per la strada. 

In alcuni casi — riferisce 
l'agenzia di notizie KNI, ci¬ 
tando la testimonianza di un 
missionario cattolico — « gli 
anti-comunisti indonesiani in¬ 
ferociti hanno mangiato il 
cuore delle loro vittime ». 

Almeno quindici villaggi, po¬ 
polati prevalentemente da ci¬ 
nesi, sono stati letteralmente 
demoliti. Molti altri sono stati 
dati alle fiamme. I cinesi, che 
controllano ogni attività eco¬ 
nomica nell'isola, stanno fug 
gendo a migliaia dalle regioni 
dell'interno e concentrandosi 
nei porti. Almeno 15 .000 profu¬ 
ghi sono ammassati in rifugi 
di emergenza a Pontianak. ca¬ 
pitale del Borneo. Altri 15.000 
si trovano nelle città costiere 
di Seipenju e Smgkaicang. Ma 
le autorità temono che non 
possano ritenersi al sicuro e 
che i Daiak intendano spin¬ 
gersi fin quaggiù per portare 
fino in fondo i loro attacchi 
sanguinosi. 

L’ondata sanguinaria, co¬ 
minciata nell’ultima settimana 
di ottobre, ma di cui solo ora 
si ha notizia, è seguita a una 
€ dichiarazione di guerra » dei 
Daiak contro i guerriglieri 
operanti nell'isola. 

Nella sola città mercato di 
Senakin. almeno 60 cinesi sono 
stali trucidali. Poco fuori Ba 
nakjan. otto cinesi sono stati 
trovati lungo una strada con 
le leste immerse in pozze di 
sangue. Avevano le mani le¬ 
gate dietro la schiena. Uno 
era un ragazzo di soli quindici 
anni. 

Dieci cinesi sono stati as¬ 
sassinati a bastonate nella zo¬ 
na di Sarukum e Sebadau, nel 
Borneo occidentale. 

Il cannibalismo nel Borneo 
era praticamente scomparso 
da almeno quindici anni. Ades¬ 
so ha fatto un ritorno impres¬ 
sionante e. secondo missionari 
fuggiti dall'interno, si è accop 
piato all’improrrisa ripresa di 
una consuetudine ben più re 
mota e barbarica, quella della 
caccia alle tette. Appoggiate, 
pare, dall’esercito, bande Da¬ 
iak con fasce rosse alla testa, 
affammo un villaggio dopo 
l’altro brandendo le lunghe 
e micidiali daghe che portano 
U nome di « mandau ». 


zo «ivi sei paesi della Comuni¬ 
tà euiopca per valutare le con¬ 
seguenze della svalutazione del¬ 
la sterlina. Fonti francesi rife¬ 
riscono die 1 1 riunione di doma¬ 
ni saià presieduta da Michel 
Debré. La riunione è stata in 
detta allo scopo di tracciare 
una linea di azione convergen¬ 
te mirante alla difesa comune 
delle monete dei paesi della 
Comunità, dopo che Colombo • 
Debré n.inno affermato la vo¬ 
lontà di mantenere intatto il 
coi so della lira e ilei franco. 

Una riunione di emergenza 
del Comitato dei Dieci sarà prò 
babilmente indetta nella capi 
tate francese la piossima set¬ 
timana per esanimare la ri¬ 
chiesta di un predilo da parta 
delllnghiltei ra. 


WASHINGTON: 
smentite le voci 
sulla svalutazione 
del dollaro 


WASHINGTON. !fi 
In una diduarazionc re.va un 
mediatamente dopo l'annunco 
della svalutazione della .sterli¬ 
na, Johnson ha smentito le vo 
ci secondo le quali al provva- 
dimento preso dal governo bri- 
tallineo avrebbe |x>tuto seguirà 
una svalutazione del dollaro. 

Johnson ha dichiarato di iute 
nere che con il nuovo prezzo 
della sterlina l’Iughilterrà potrà 
« conseguire il necessario mi 
glioramcnto nella sua capacità 
concorrenziale sui mercati mon 
diali ». 


BRUXELLES: non 
c'è ragione di 
modificare il franco 


BRUXELLES. 18 
Il pi imo ministro belga Raul 
Van Den Boyenants ha dichia¬ 
rato che «non vi è alcuna ra 
gione di modificare la posizio 
ne del franco belga ». 


OSLO: incerta 
la sorte della 


corona norvegese 

OSLO. 18 

Il governo norvegese non ha 
preso alcuna decisione def.uiti- 
va riguardo a una possibile sva¬ 
lutazione della corona norvege¬ 
se. Il portavoce del ministero 
degli Esteri ha dichiarato che 
una presa di posizione ai ri¬ 
guardo è attesa prima di lunedi. 

Il primo ministro Bortcn ha 
detto alla radio che un co¬ 
municato del governo norve 
gesc sarà emesso nel pomerig¬ 
gio di domenica. 


ZURIGO: il franco 
non è interessato 


ZURIGO. 18 

Un funzionario della Banca 
Nazionale svizzera ha dichia¬ 
rato questa notte che il franco 
svizzero non sarà interessato 
dalia :•> abitazione della ster- 
i.na. 


OTTAWA: non ci saranno 
effetti sostanziali 
sul dollaro 
canadese 


OTTAWA, 1B 

Il ministro delle Finanze ca¬ 
nadese Mitchell Sharp ha di¬ 
chiarato stasera che la svalu¬ 
tazione della sterlina non avrà 
effetti sostanziali sulla situa 
7ionc internazionale finanziaria 
del Canada. 

< Il oorcrno tì”l Canada — 
ha detto il ministro — consi¬ 
dera appropriata l'attuale pa 
ri>à di cambia di un dollaro 
canadese contro 92.5 dollari 
USA e intende mantenere tale 
cambio ». 


DUBLINO: svalutata 
anche la sterlina 
irlandese 


DUBLINO, 18. 

I-a sterlina irlandese è stata 
svalutata nella stessa misura 
di quella britannica. II mini¬ 
stro delle Finanze irlandese 
ha dichiarato di aver avuto 
contatti con il collega britan¬ 
nico per tutta la giornata di 
oggi. 


STOCCOLMA: la corona 
non seguirà 
la sterlina inglese 


STOCCOLMA. 18. 

I-a banca nazionale svedese 
ha annunciato questa sera che 
la corona s\od?«e non seguirà 
la sterlina. Non ne sarà, dun 
que. ordinata la svalutazione. 
Si attendono comunque le rea¬ 
zioni del governo. 


BONN: inalterato 
il valore del marco 


BONN, 18. 

Fonti governative hanno af¬ 
fermato questa sera che la 
svalutazione della sterlina non 
si rifletterà sul marco della 
Germania occidentale. 


COPENAGHEN: la 
corona è stata 
svalutata 


COPENAGHEN. 18. 

Il primo ministro danese Jet» 
Otto Krag ha annunciato uf¬ 
ficialmente che la corona da¬ 
nese seguirà la lira sterlina • 
sarà svalutata. 
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Forse si conclude domani il processo ai compagni e agli antifascisti greci 


Atene: la difesa si batte valorosamente 
contro i verdetti prefabbricati del regime 

Theodorakis dal carcere respinge con profondo sdegno le insinuazioni dei militari — Le pesanti richieste presentate 
ai giudici: un ergastolo e 168 anni complessivi di carcere — Nelle ingiurie del PM un’esaltazione del compagno Filinis 


Dal nostro inviato 

ATENE, 18. 

La difesa ha cominciato que¬ 
sta sera la sua difficile bat¬ 
taglia al processo contro i 
trentadue membri del Fronte 
patriottico. L’udienza è cornin 
cinta nel pomeriggio avanza¬ 
to. e il processo, che era co¬ 
minciato mercoledì, non potrà 
quindi concludersi che la 
prossima settimana, forse lu¬ 
nedi. 

Il Procuratore del re ha get¬ 
tato ieri sera sul banco dei 
giudici richieste pesantissime 
che colpiscono tanto gli accu¬ 
sati comunisti quanto quelli del 
Centro e della destra. Oltre al¬ 
l'ergastolo per il compagno Co¬ 
stantino Filinis, egli ha chie¬ 
sto: sedici anni per Leludas; 
quindici anni per Anna Papa- 
nicolau. per Benzolos. per Be- 
zerianni e per Despotiadu; do¬ 


dici anni per Silvia Akrita: set¬ 
te per Makridis; è ancora al¬ 
tre condanne a sei anni (due 
imputati), a cinque anni (sei 
imputati) a quattro anni (un 
imputato) a tre anni (dieci im¬ 
putati): in totale, oltre all’er¬ 
gastolo, 1C8 anni di carcere. 
Il proscioglimento è stato 
proposto soltanto per l'anzia¬ 
no deputato del Centro, Lou- 
lis, e per altri cinque imputati. 

Nessuno si fa eccessive il¬ 
lusioni. L'esperienza di queste 
Corti speciali insegna che i 
verdetti sono spesso più gravi 
delle pur severe richieste de¬ 
gli accusatori. Tant'è; questi 
ultimi sono, per quanto fede¬ 
lissimi e devoti al nuovo regi¬ 
me, dei civili: e gli ufficiali ai 
quali è commesso il compito 
di condannare si attengono al¬ 
la regola del massimo rigore. 

Ieri sera, per quattro ore. fin 


La riforma al centro dei commenti 


politici e giornalistici 


Discussione aperta 
in Jugoslavia sulle 
difficoltà economiche 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 18. 

Tutti i giornali jugoslavi han¬ 
no commentato, nelle loro cor¬ 
rispondenze da Mosca e negli 
editoriali, il 50. della rivolu¬ 
zione d'Ottobre, un 50. che ha 
assunto qui un valore partico¬ 
lare proprio perché — come 
hanno rilevato sia i commenti 
della stampa sia i pannelli e 
1 manifesti affìssi in tutte le 
strade — « la rivoluzione jugo¬ 
slava è la prima rivoluzione 
proletaria dopo quella dell’ot¬ 
tobre ». 

Nel clima creato dal festeg¬ 
giamenti per il 50. continuano 
in tutto il paese, nei comitati 
centrali delle diverse repub¬ 
bliche, negli editoriali dei gior¬ 
nali, nei commenti della gente 
della strada, le discussioni sui 
problemi e le prospettive aper¬ 
te dalla riforma economica 
promossa circa due anni fa: la 
riforma economica jugoslava. 

Si 6 molto parlato e specu¬ 
lato sulle sue reali prospettive. 
E’ certo che problemi, difficol¬ 
tà e resistenze ne esistono. Di 
questo si è anche discusso nel¬ 
la seduta congiunta delle Ca¬ 
mere federali e per gli affari 
economici dell’Assemblea jugo¬ 
slava. Di fatti, sia la relazione 
di Mika Spìliyak che gli inter¬ 
venti hanno registrato difficoltà 
e problemi che, nel quadro di 
uno sviluppo positivo, incontra 
la riforma economica. Queste 
difficoltà e problemi riguarda¬ 
no soprattutto la sfera dei rap¬ 
porti fra il settore privato (a- 
gricoltura e distribuzione) e il 
settore socialista autogestito 
dell'economia jugoslava e al¬ 
cuni ritardi nell'espansione in¬ 
dustriale. E’ Torse vero, come 
dicono alcuni, che « il fanta¬ 
sma del capitalismo cova nelle 
aziende private »? a No », ri¬ 
sponde chiaramente un edito¬ 
riale dell'autorevole quotidia¬ 
no di Zagabria Viesnyk, pro¬ 
prio perché è logico che cafTè 
e ristoranti privati prosperino 
là dove il settore socialista è 
manchevole. Per questo non è 
; giusto che « il livello dei rap- 
I porti sociali di produzione » 

' del paese sia giudicato in base 
; alla presenza e alla prosperità 
idi queste piccole unità econo- 
I miche. 

Il fatto è — come ha sottoll- 
| neato anche nella sua re lazi o- 
ì ne Spìliyak — che un primo 
[consuntivo sul risultati della 
riforma economica è positivo 
e fa rilevare l’aumentata stabi¬ 
lità del dinaro e l’incremento 
delle riserve in valuta pregia¬ 
ta, la ristrutturazione del red¬ 
dito e la rinnovazione delle 
ripartizioni del reddito na¬ 
zionale che vede aumenta¬ 
re l’aliquota individuale e quel¬ 
la per ì consumi. In que¬ 
sto quadro va collocata l’esi¬ 
genza deirammodemamento 
deU'industria che, a prescin¬ 
dere dai risultati raggiunti, è 
»r ora inferiore agli obbiettivi 
cui tendono le profonde rifor¬ 
me • introdotte nell’economia 
jugoslava. Si tende, in proposi¬ 
to, a migliorare la colla bora¬ 
none con gli imprenditori stra- 
|nieri che, nel rispetto della 
struttura socialista del paese, 
|potranno concorrere a svtlup- 
ire la situazione nell'indu¬ 
stria. Proprio per questo la 
Iugoslavia ha intenzione di ri- 
lere i propri rapporti col 
MEC e con la zona del libero 
ambio. 

Si vuole Insomma che ì go 
remi dei paesi interessati re 
pochino le disposizioni discn 
alitatone che ostacolano la 
espansione della espo rtazi one 
chies*a al MEC e aH’EFTA è 
che questi due organismi di¬ 
che questi due organismo di- 
ios trino la dovuta compren¬ 
sione, tanto più che da essi 
proviene la maggior parte del¬ 
la importazioni jugoslave. 

Oartl atteggiamenti allarmi¬ 


stici che sono presenti In alcu¬ 
ni commenti della stampa ita¬ 
liana e occidentale in genere, 
non sono quindi giustificati an¬ 
che se — e la stampa Jugosla¬ 
va lo sottolinea ampiamente — 
nel quadro dello sviluppo posi¬ 
tivo della riforma, problemi e 
difficoltà non mancano. 

Franco Pefrone 


Milano 


Convegno su 
«Italia-NATO 
e sicurezza 
europea » 

MILW’O. 18 

In questi ultimi mesi sono an¬ 
dati precisandosi. aH'.nterno del 
mondo atlantico, sintomi indub¬ 
bi dì crisi politica, destinati a 
farsi ria via più acuti con l'ap- 
prossimarsi delia scadenza con¬ 
trattuale del 19G9. La decis.one 
francese di abbandonare l’al¬ 
leanza militare e di mettere in 
forse la sua Làura partecipa¬ 
zione al Patto atlantico è stato 
l'episodio certamente p.ù visto¬ 
so e clamoroso di questa crisi; 
ma altri fenomeni critici di in¬ 
teresse non m.nore anche se di 
natura diversa, si sono svilup¬ 
pati parallelamente suscitando 
ne: paesi atlantici, e particolar¬ 
mente in Italia, un rinnovato 
interesse attorno aali sbocchi 
eventuali e possibili della NATO 
come struttura pol.tica e milita¬ 
re de! suo prolungamento sotto 
nuove forme o nella forma at¬ 
tua’e — come chievlono i * revi- 
s'onisti » o i congelatori — o 
della sua defin riva denuncia 
all’alto della scadenza del patto. 

Un anno e mezzo fa. proprio 
prendendo le mosse dai primi 
sintomi di crai, rAssoc.azione 
per l'untà della sinistra e la 
Casa delia Cultura dì Milano 
avevano organizzato un conve¬ 
gno. che ebbe un notevole suc¬ 
cesso. sul tema «Le sinistre e 
la NATO». Oggi come ripresa 
dei temi di aHora e con l’ag¬ 
giunta di tutti i motivi duomi 
maturati nel frattempo, le 
stesse forze hanno dato vita, 
nella Sala delle colonne del Mu¬ 
seo della scienza e della tecnica 
di Milano, a un secondo conve¬ 
gno che gà nel titolo costitui¬ 
sce un passo avanti, un’apertura 
nuova del dibattito nazionale: 
t Ttalia-Xato e sicurezza euro¬ 
pea ». 

Hanno dato la loro ades ; one 
all’importante convegno parla¬ 
mentari e uomini politici come 
Ferruccio Parrà. Giancarlo Pa¬ 
letta. Luigi Anderlini. Ariakio 
Banfi. Ugo Bartesaghi. Ercole 
Bonacina. Tullia Garettoni, Lu¬ 
ciano De Pascili*. Carlo Gal- 
kizzi. Riccardo Lomhardi. Lucio 
Luzzato. Renato Sandri, i grup¬ 
pi che fanno capo alle riviste 
« n confronto ». « Momento ». 

« Rkiascta*. « Note di cultura ». 
« Politica », « Problemi del so¬ 
cialismo ». « Il ponte » e altri. 

Vittorio Orilui. che con Pao 
lo Calchi Novati. Aldo Giobbio. 
Umberto Segre e Ferdinando 
promoto-e. ha presentato a no 
Vegas fa parte del comitato 
me del comitato una re!a zone 
* aperta ». che r.proponeva cioè 
ai partecipanti « alcuni avveni¬ 
menti ver.ficatisi negli ultimi 
sedici mesi > per ricapitolare 
« in man era problematica le 
discussioni iniziatesi particolar¬ 
mente in Italia, sul problema 
del prolungamento e della de¬ 
nuncia dei Patto. 


quasi alle 23, il pubblico ac¬ 
cusatore ha lanciato l'anatema 
del potere contro gli uomini 
del Fronte patriottico. L'invet¬ 
tiva e l'ingiuria, il sarcasmo e 
la collera, la deplorazione e il 
ditirambo nazionale, l’antico¬ 
munismo e l’esaltazione del re¬ 
gime. con congrui richiami ai 
grandi saggi dell’antica Grecia 
che furono maestri al mondo, 
si sono rincorsi per quattro 
ore nel fiume di parole scan¬ 
dite e incalzate dall’indice in 
perenne movimento contro 
l'uno o l’altro degli imputati. 

D'un tratto, si coglie una 
frase die sintetizza con for¬ 
za lapidaria gli ultimi venti 
anni di storia greca, e con la 
quale è scolpito il più effica¬ 
ce omaggio al popolo, e ai co¬ 
munisti in primo luogo, di 
questo paese. Dice infatti il 
procuratore del re, e crede di 
fare l'elogio di se stesso e di 
chi oggi comanda: « Venti anni 
fa. io fui pubblico ministero 
nei processi contro i comunisti 
del Pelnponne-o Mai avrei cre¬ 
duto che, dopo venti anni, a- 
vrei dovuto iiitieivu- di nuovo 
una accusa contro i comuni¬ 
sti. come in questo processo ». 

Il compagno Costantino Fili¬ 
nis. che giovedì, con altissimo 
senso di dignità ha saputo tra¬ 
sformarsi da accusato in ac¬ 
cusatore, è stato l’oggetto del¬ 
l'attacco principale del P M.; 
ma. più aspre erano le paro¬ 
le alle quali costui ricorreva, 
più foschi i colori che usava 
per dipingere questo nemico: 
più la figura del combatten¬ 
te comunista cresceva di for¬ 
za e di nobiltà « Filinis è 
l'uomo più pericoloso Fili¬ 
nis ha volontariamente assun¬ 
to la responsabilità di capo 
di questa rete, benché la re¬ 
sponsabilità dovesse ricadere 
su un altro (e questo ’’ altro *’ 
è Theodorakis). Il ciclo delle 
arringhe è stato aperto dal¬ 
l’avvocato Pericle Theophilou, 
difensore di Leludas. E’ un 
seguace di Markezinis, quin¬ 
di un uomo di destra. Si bat¬ 
te con energia — pur negli 
esigui limiti consentiti alla 
difesa — rifiutando di adula¬ 
re i giudici militari né fa¬ 
cendo appello alla clemenza. 
Dimostra l'inapplicabilità del¬ 
la legge 509 che punisce chi 
attenta alla « democrazia co¬ 
ronata ». dal momento che il 
Fronte non si è mai posto 
contro di essa. Dimostra l’in¬ 
fondatezza dell'accusa di com¬ 
plotto da parte di persone 
dalla più diversa provenien¬ 
za. unite qui dall’accusa co¬ 
mune di avere dato ospitalità 
a Theodorakis. Traccia un 
profilo di Leludas. sottolinean¬ 
do l’assurdità del quadro fat¬ 
to dall’accusa che gli ha im¬ 
putato persino di avere letto 
in gioventù Marx e di occu¬ 
parsi di poesia e di archeolo¬ 
gia. Sottolinea che l’assenza 
di Theodorakis da questo pro¬ 
cesso del quale è al centro 
« motte a disagio soprattutto 
la giustìzia ». 

Si prevede che l’avvocato 
del compagno Filinis sarà 
l’ultimo dei difensori a pren¬ 
dere la parola all’inizio della 
prossima settimana. 

La difesa ha cominciato, co 
me si è detto, una difficile 
battaglia. I volti grevi dei 
giudici militari dicono chia¬ 
ramente che non saranno te 
perorazioni o i cavilli dei di¬ 
fensori a far deviare il loro 
voto dalle decisioni aia prese. 

Del resto, qui è «o*fo accu¬ 
sa una idea. La difesa non 
può che puntare a contestare 
la legittimità del ricorso a 
certi articoli di legge a 
dimostrare la infondatezza 
delle prove e delle circostan¬ 
ze particolari. Gli sforzi ge¬ 
nerosi degli avvocati posso¬ 
no forse riuscire a giovare 
agli imputati minori (non di¬ 
mentichiamo che molti di es¬ 
si provengono dalla borghe¬ 
sia. verso la quale il regime 
ha una sorta di complesso 
per Q rifiuto della borghesia 
stessa a concedergli la pa¬ 
tente che sollecita) ma diffi 
cilmente potranno evitare ai 
principali esponenti di questo 
gruppo del Fronte patriotti 
co. il rigore crudele della 
sentenza. 

Dal carcere dove è rin¬ 
chiuso, nel reparto dei delin¬ 
quenti comuni, prima isolato, 
ora neH’infermeria. Theodo¬ 
rakis è riuscito a far sapere 
che respinge con lo sdegno 
più profondo le insinuazioni 
contro di lui e le invenzioni 
su sue pretese dichiarazioni 
alia polizia (« una sporca ope¬ 
razione politica »). Egli ha 
gridato la sua protesta a 
qualcuno dalle inferriate del 
carcere. Lo si è appreso sta¬ 
sera negli ambienti giornali¬ 
stici. Theodorakis smentisce 
altresì che le sue condizioni 
di salute gli abbiano impe¬ 
dito di comparire al processo: 
egli è in grado di presentarsi 
ma tutte le sue insistenze so¬ 
no state vane. 

Giuseppe Conato 


Giornalista tedesco ucciso a Aden 



'*^2? * - ___ 

Ili—■lllllll H'i i 

ADEN — Il corrispondente per il Medio Oriente della radio e televisione di Stoccarda, Walter Machtel, è stato ucciso oggi da un 
arabo, il quale gli ha sparato due colpi di pistola nella nuca. Il giornalista aveva appena lasciato l'ufficio postale quando è 
stalo assassinato. Nella telefoto ANSA-« l’Unità »: il cadavere del giornalista tedesco, pochi istanti dopo la sua morte 
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Grave decisione ispirata dalle gerarchie ecclesiastiche 

«Serrata» l'Università Cattolica 
dopo l'intervento della polizia 

Un provvedimento senza precedenti • Vano tentativo di spezzare l'azione degli studenti che ri¬ 
vendicano una gestione democratica dell’Ateneo - Un lungo corteo per le strade di Milano 


E 1 stata acquisita ieri agli atti 

L'inchiesta Martuscelli 
al processo per Agrigento 


Un’importante decisione è sta¬ 
ta presa ieri mattina dalla 
quarta sezione del Tribunale 
di Roma (presidente Casella) 
chiamata a giudicare sulla que¬ 
rela sporta nei confronti del 
nostro giornale daU’mg. Dome¬ 
nico Rubino, uno tra i più noti 
personaggi portati in causa dal¬ 
lo scandalo di Agrigento. 

Accogliendo, infatti, una for¬ 
male istanza dei legali del- 
l’Unifd — aw. Fiore e Berlin- 
geri —, il Tribunale ha dispo¬ 
sto l'acquisizione agli atti pro¬ 
cessuali dell’ inchiesta riuniste- 
naie sulla frana (U cosiddetto 
rapporto Martuscelli) e dell'in¬ 
chiesta che. ancor prima del 
disastro, era stata condotta od¬ 
ia città dei Tempb dai vice- 
prefetto Di Paola e daJ mag¬ 
giore dei CC Barbagallo. 

I due documenti lumeggiano 
in modo inequivocabile le ca¬ 
ratteristiche del massacro ur¬ 
banistico di Agrigento. 

La decisione del Tnbunale — 


in forza della quale la discus¬ 
sione della causa é stata rin¬ 
viata aJ 16 dicembre — è venuta 
appena i giudici hanno concluso 
l’interrogatorio del nostro re¬ 
dattore Giorgio Frasca Poiara, 
autore dei servizi incriminati 
sulle origini, le conseguenze e 
il senso politico della disastrosa 
frana. 

Nei corso della sua deposi¬ 
zione. il compagno Frasca Po¬ 
iara aveva, infatti, spiegato co¬ 
me la campagna del nostro 
giornale, come dei resto quelle 
di moki altri organi di stampa, 
trovasse già allora un riscon¬ 
tro obiettivo nei risultati della 
inchiesta regionale (che risale 
al ’64). e avesse più tardi 
ricevuto una puntuale e clamo¬ 
rosa conferma dalle conclusioni 
dell’ indagine ministeriale che 
afferma, tra i'aJtro. una serie 
di precise responsabilità, ap¬ 
punto. dell’kig. Domenico Ru¬ 
bino. 


MILANO. 18 

Questa notte, poco prima del¬ 
le tre. il prof Ezio Franceschini. 
rettore della Università Cattoli¬ 
ca del Sacro Cuore ha chiesto 
l’intervento della polizia, dei ca¬ 
rabinieri. e finanche dei pompie¬ 
ri per far cacciare dai locali 
dell'Università i trecento studen¬ 
ti che i'avevano occupata dopo 
un’assemblea protrattasi per cir¬ 
ca sette ore. nel corso della qua¬ 
le erano state rinnovate precise 
richieste sui problemi degli stu¬ 
denti e sulla vita deU’Ateneo. 
Richieste che il rettore aveva 
immotivatamente respinte. Sta¬ 
mani poi, con un altro diktat. 
ispirato dalie gerarchie ecclesia¬ 
stiche che controllano l’Ateneo, il 
rettore ha sospeso le lezioni. Lo 
eufemismo vuole coprire la « ser¬ 
rata » vera p propria, che non ha 
precedenti nella storia della 
« Cattolica ». 

L’intervento della polizia è sta¬ 
to segnato da scene di violenza, 
nonostante che gb studenti op¬ 
ponessero una resistenza passi¬ 
va. Due studenti sono rimasti 
feriti, venti sono stati fermati 
e dopo alcune ore passate in 
guardina rilasciati Ad altri so¬ 
no stati sequestrati illegalmente 
i tessermi universitari Ma gli 
studenti non hanno mollato. Essi 
sono rimasti fuori tutta la notte 
e continuano a * picchettare * la 
loro Università, decisi più che 
mai a portare avanti le loro ri¬ 
vendicazioni. Stamani, intanto, 
e per tutta la giornata. l'Univer- 


Per i bilanci e le leggi 


Abolito il voto segreto 
a! Parlamento siciliano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18. 

L’Assemblea regionale sicilia¬ 
na ha approvato ieri, a tarda 
sera, una serie di norme che 
modificano sostanzialmente il suo 
regolamento interno e rendono 
più razionale la sua attività le¬ 
gislativa. Fra queste norme è 
quella che abolisce il voto se¬ 
greto sui bilanci e sulle leggi. 

Sui risultati della battaglia 
parlamentare il compagno Ma¬ 
caiuso ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Salutia¬ 
mo con compiacimento la deci¬ 
sione con cui ieri l’Assemblea 
regionale ha introdotto nel suo 
regolamento alcune modifiche 
proposte dal gruppo comunista 
volle a garantire efficacemente 
i diritti delle minoranze e un 
miglior lavoro del Parlamento. 
In questo contesto coi voto de¬ 
terminante e decisivo dei co¬ 
munisti è stato abolito il voto 
segreto sul bilancio e non per 
tutte le votazioni come avevamo 
chiesto la DC e i partiti del 
centro sinistra. 

«La battaglia è ancora apor¬ 


ia — prosegue MacaJu'o — per 
introdurre nel programma il 
“voto di censura” (che do\ rebbe 
essere votato a scrutinio segreto 
dato che non è un \oto di fidu¬ 
cia) per colpire quegli assessori 
che compiono scorrettezze Que¬ 
sta proposta è evidentemente 
avversata da quei settori della 
DC e del centro sinistra che 
non vogliono andare a fondo per 
colpire il malgoverno. 

« Come giudicare infatti La 
maggioranza di centro sinistra 
— si chiede Macaiuso — che 
aveva presentato con presunte 
ne e arroganza una proposta 
per l'abolizione del voto segreto 
firmata da 51 deputati e poi 
nelle urne si trovano solo 34 
voti di questi parlamentari? E 
questo marcio può essere estir 
pato con un radicale mutamento 
degli indirizzi politici attuali 
che alimentano il sottogoverno, 
la corruzione e l’arrembaggio al 
feudo assessoriale. 1) punto cen¬ 
trale è quindi quello di scon¬ 
figgere la politica della DC e 
del centro sinistra portando al¬ 
la luce del sole tutte le sue 
contraddizioni. 

« Non è vero quindi eh* l’abo¬ 


lizione del vo-to segreto costi¬ 
tuisce come hanno detto i com¬ 
pagni del FSIUP una polizza di 
assicurazione per la stabilità del 
governo di centro sinistra La 
esperienza ci dice nei sci anni 
trascorsi con dodici crisi di go¬ 
verno (avvenute a scrutinio se¬ 
greto) che il centro sinistra la 
polizza di assicurazione l’ha tro¬ 
vata prelevando con la corruzio¬ 
ne voti "segreti” a destra, l’ha 
trovata nel discredito in cui so¬ 
no cadute, anche con queste vo¬ 
tazioni. l'Assemblea, la Regione 
e le istituzioni: i’ha trovata nel¬ 
le illusioni covate anche a si¬ 
nistra che attraverso le crisi ri- 
correnti e al "buio” sul bilancio 
si possano creare quelle nuove 
maggioranze che invece matu 
rano solo con k> sviluppo di am¬ 
pie lotte sociali e politiche, con 
Io scontro sulle scelte program¬ 
matiche. 

« E su questa strada — ha 
concluso Macaiuso — noi comu¬ 
nisti vogliamo camminare per 
mettere con le spalle al muro 
la DC e il centro sinistra e 
dare alla Sicilia una nuova po¬ 
litica, un nuovo governo, una 
nuova maggioranza». 


sità è assediata da un incre¬ 
dibile numero di poliziotti e ca¬ 
rabinieri. Gli studenti, sempre 
in forme civilissime, hanno ri¬ 
sposto manifestando per le stra¬ 
de della città. Un migliaio di 
studenti, m lungo corteo, ha rag¬ 
giunto la sede dell’Arcivescova¬ 
do. a pochi passi dal Duomo. Nei 
prossimi giorni gli studenti da¬ 
ranno vita ad altre iniziative per 
far conoscere a tutti i loro pro¬ 
blemi. le loro richieste e. intan¬ 
to. non abbandoneranno un at¬ 
timo la loro Università 

Cosa chiedono gli studenti? 
chiedono che l’aumento delle tas¬ 
se — portale da circa 70 000 lire 
annue a 120 000 — sia revocato 
Chiedono soprattutto la gestione 
democratica della loro univer¬ 
sità 

Scesi in sciopero tre giorni fa. 
gli studenti avevano chiesto una 
risposta a queste loro principali 
richieste A rispondere, come ab¬ 
biamo visto, è venuta la polizia, 
e poi la serrata. 

Apparentemente 11 prof. Fran¬ 
ceschini. che ha affilo obbedendo 
a un ripido mandato delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche che control¬ 
lano l'ateneo, è riuscito a fare 
sloggiare i suoi giovani dall'uni¬ 
versità. Ma non diremmo si trat¬ 
ti di un successo. Le centinaia di 
poliziotti che assediano l’univer¬ 
sità cattolica costituiscono la 
accusa più rovente contro una 
gestione che si è dimostrata, 
nei fatti fallimentare. 

Dove è andata a finire la fie¬ 
rezza delle autorità ecclesiasti¬ 
che di avere una loro univer¬ 
sità. una loro cittadella del sa¬ 
pere incontaminata dalle perni¬ 
ciose influenze del pensiero illu¬ 
ministico? Di avere, nella loro 
isola, i giovani migliori, i futuri 
quadri da Inserire in tutti i gan¬ 
gli vitali della società? 

Questi giovani, stanotte, sono 
stati sbattuti via, con modi non 
certamente civili, dalle forze 
della polizia. 0 prof. France¬ 
schini — di cui nella loro assem¬ 
blea gli studenti hanno ricordato 
la partecipazione alla Resisten¬ 
za — fino a ieri circondato dalla 
stima e dal rispetto, oggi è og¬ 
getto di durissime critiche. 


I/URSS possiede 
missili dotati 
di grandissima 
precisione 

MOSCA. 18. 

In an’intervtsta alla « TASS » 
U generale Yegorov, coman¬ 
dante delie forze missilistiche 
sovietiche, dichiara che l’URSS 
dispone attualmente di missili 
intercont.nentah di grandissima 
Drecisione 

Tali missili, secondo u gene 
rate, sono praticamente « inevi 
tabih » da parte del nemico 
L’intervista è stala concessa in 
occasione della giornata missili¬ 
stica sovietica che cade domani 

Ieri 0 vicecomandante delle 
forze missilistiche sovietiche, 
generale Tolubko, aveva detto 
che l’URSS dispóne di rampe 
di landò mobili per missili in¬ 
tercontinentali. 



■ più di 800 capi per l’abbiglia¬ 
mento e per la casa da realiz¬ 
zare con le vostre mani 


■ e in più mille idee 
per trasformare capi o creare 
oggetti originali con l’impiego 
di passamanerie, nastri, velluto, 
perline 

per risolvere il problema dei 
regali 

nelle edicole il primo fascicolo - L. 250 

FRATELLI FABBRI EDITOR! 
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ARTRITI E REUMATISMI 



Artriti, artrosi, sciatiche e reu¬ 
matismi sono fonte di tanti da 
lon e un pericolo pei l'avvenire. 
Ostacolano le attività protessi» 
nati ed II lavoro casalinga I 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappresentano una 
terapia elllcace alla portata di 
tutti Nella sede centrale di Mi 
lane In via Monterosa uà tele 
fono 4892892 oppure Roma (via 
Rari 4 >el H81W92) Hnlngna fvia 


Amendola 8. leL 265 li 9) Hordi- 
ghera (via V. Emanuele 220), 
Bolzano (via Mane) 25) Napoli 
(via Roma 228). Verona tpiazza 
R. Sinioni I). Genova (via Ha 
ma 10/1) Tonno tvia Monca) 
vo 4), <n praticano visite medi 
che di ammissione alle cure sia 
si mattino come al pomeriggio 
li tutti • giorni feriali Cura Pe¬ 
sce: un nome di fiducia <Min. 
•ìan 2401 > 


EDIZIONI 

LIBRERIA FELTRINELLI 


Stokely Carmichael 

Il Potere Negro 

e le lotte del terzo mondo L. 150 

Battaglie politiche 

Lettera aperta ai militanti della CGIL 
e dei partiti operai L. 150 


IN TUTTE LE LIBRERIE FELTRINELLI 

Milano Firenze Roma Bologna Pisa Genova Trieste 

e nelle più importanti librerie 


Cure con erbe 

ARTRITI 

Visite gratuite a i 

In seguito ad articoli pubblicati 
sulla stampa, ci sono pervenute 
molte richieste di delucidazioni 
sulle cure delie malati e artriti 
che • reumatiche con la fito-te 
rapi* Le applicazioni esterne a 
base di impacchi vegetali si sono 
dimostrate efficaci anche nelle 
artrosi ribelli a qualsiasi altra 
cura e ben tollerate da tutti, 
anche da persone anziane. 

A Bologna presso la Casa di 
Cura San Raffi Ilo. Via Toscana 
n. 174. tei- 471.874. 

A ROMA via Serpien 9, tele- 


medicinali per 

ARTROSI 

tatuati e pensionati 

fono 878 279 sono stati istituiti 
reparti ove s) praticano visite 
completamente gratuite e sconti 
>ul.e cure a tutti i mutuati e 
pensionati che si presentano con 
il libretto (non occorre altro do¬ 
cumento) Le visite si fanno tutti 
i giorni: per t mutuati tutti i 
martedì, mercoledì e giovedì. 

Con le cure San Rutililo si 
hanno buoni risultali in tutte le 
forme di artriti, artrosi lombari, 
dell’anca, cervicale, nevralgiche, 
sciatiche, trigemino, erma del di¬ 
sco. gotta ed artriti deformanti. 

(Decreto 997 del S I '60) 


ANNUNCI SANITARI 


endocrine 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura della « soie » ditfort- 
tienl • debolezza testuali di natura 
narro» » , psichica, endocrina (nevra¬ 
stenia, deficienza a anomalia sessuali). 
Consultazioni a cura rapida pre-post- 
matrimoniali. Dottor P. MONACO - 
ROMA* Via dal Viminale 38, Int. 4 
(Staziona Termini). Visita a cura 
8-12/15-19; festivi: 10-11 - Telefono 
471.110 - SALE ATTESA SEPARATE 
(Non si curano veneree, palla ecc.) 
A. Um, Rema 1801» «al 22-1l-'5« 


Medico specialista darmaffl i ggo 

DAVID STROM 

(’ikv «icnr-nmt 

, r n;a operazione i delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebili eczemi ulcere vari eoa# 
VENIRSI PILLI 
DISFUNZIONI «ISSDALI 

VIA COU DI RIENZO n.152 

TeL IM.J0I Ore •-»; rettivi 
(Aut M San n. T79/233HÌ 

da) m nato IMI» 
























Manifesto celebrativo del V Maggio 1920 . La scritta in alto dice: < PROLETARI DI TUTTO IL MONDO UNITEVI » 
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Intervista con la prof. Nora Federici sulle prospettive di lavoro per le ragazze 


Sembra un affare di Stato 
questa storia fumettistica 


Hanno le chiavi di Casa ma Arena incriminato 


non quelle del loro futuro ^o^Zntti 

Basta una minigonna a dare la libertà? — Due volte condizionate nelle scelte che contano — Realtà Mari * Boa,rice «'colloquio coi Maestra- 

• .. , . to — E' testimone volontaria in difesa 

e costume congiurano, ma il gioco non e fatto — Conlronto con la generazione delle madri 

\ ' 

C’è stata, si dice, una rivo j che si impone per tradizione | relle maggiori, quella batta- 


Maria Beatrice a colloquio col Magistra¬ 
to — E' testimone volontaria in difesa 
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C’è stata, si dice, una rivo 
luzioue nel costume, e le ra¬ 
gazze i'hanno vinta, e ne sono 
uscite libere, indipendenti, au¬ 
tonome, padrone dei loro av 
venire. È vero? La gonna, 
mini o maxi che sia. io shake, 
le chiavi di casa per uscire la 
sera, sono davvero i vessilli di 
una rivoluzione vittoriosa? E 
turo, te teen-agers del ’67. sono 
davvero, nelle cose che conta¬ 
no. più libere di noi — libere, 
soprattutto, perché è questo il 
problema — di farsi una vita 
come la vogliono? 

Andiamo a cercare la non 
facile risposta fra le cifre e 
fra le idee. Ci aiuta nella ri¬ 
cerca una donna che fra le ci 
fre e le idee si muove con 
lucida intelligenza e con consa 
pevole passione, la professo- 
ressa Nora Federici, direttore 
dell'Istituto di demografia del¬ 
l’Università di Roma, e studia 
sa fra le più quotate dei prò 
blemi del lavoro femminile in 
Italia. 

A tei ripetiamo t’interroga 
tivo: in che cosa la nuova ge¬ 
nerazione femminile è più li¬ 
bera rispetto alle scelte fon¬ 
damentali della vita? « C’è, è 
vero — ci risponde — una 
maggiore libertà nel costume 
fra le ragazze d’oggi. Ma vec 
chi schemi, che il costume ha 
superati, si ritrovano proprio 
in quelle che tu chiami le 
scelte di fondo. La scelta di 
fondo, per un essere umano, 
uomo o donna che sia, è, o do¬ 
vrebbe essere, quella del la¬ 
voro, del modo come esprime¬ 
re, nella società, l’intelligenza, 
la capacità, il gusto. la prepa 
razione personale. Ed è qui 
che gli schemi vecchi rico¬ 
minciano a funzionare per le 
ragazze. Perché per loro, a 
differenza che per gli altri es¬ 
seri umani, gli uomini, la pri¬ 
ma scelta non è quella dei mo¬ 
do come esprimere se stesse 
nel lavoro. La prima scelta 


che si impone per tradizione 
e per un costume che non tut¬ 
te. non la maggioranza, hanno 
superato, è se lavorare o no. 
E’ solo chi supera questa spe 
eie di selezione dando all al 
ternativa ” lavoro o no ” una 
risposta positiva, che poi si 
pone la seconda domanda: 
quale lavoro? E anche qui. il 
duplice condizionamento si fa 
sentire, perché spesso ia scel¬ 
ta del lavoro avviene in base 
a schemi che indicano, per la 
donna, possibilità limitate di 
esprimersi, nell’attività pro¬ 
duttiva, che indirizzano, anco¬ 
ra, migliaia di ragazze agli 
studi tradizionali — e spesso 
senza sbocco — come gli isti¬ 
tuti magistrali che a molte 
aprono poi soltanto la "carrie 
ra" di dattilografa o di com¬ 
messa 

Da questo punto di vista, la 
evoluzione del costume si è li¬ 
mitata. secondo me, ad aspetti 
marginali, esteriori. Ci sono 
cause soggettive, una certa 
lentezza ad acquisire, oltre ad 
atteggiamenti più liberi, anche 
la sostanza dei valori vera¬ 
mente liberatori, come quello, 
appunto, del lavoro. E ci sono 
pesanti condizionamenti ogget¬ 
tivi. dalla scuoia alle reali 
possibilità di occupazione ». 

Realtà e costume, dunque: 
non possiamo dimenticare 
quante speranze siano andate 
deluse in questi anni. Molte 
delle donne che nel quaranta- 
cinque non avevano ancora 
vent’anni hanno condotto una 
battaglia ideale e politica per 
affermare, come valore nuovo 
per ia donna, il loro diritto al 
lavoro. Negli anni del « mira¬ 
colo ». fra il ’59 e il ’6Q. circa 
6.200.000 donne italiane lavora¬ 
vano nelle fabbriche, negli uf¬ 
fici. nei campi. Oggi sono più 
di un milione in meno. Dietro 
le cifre statistiche c’è una 
realtà umana e sociale: un mi¬ 
lione di donne, dì madri, di so- 
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Per la strada, all'uscita dalle scuole, al volante 
deH'utilitaria, più libere negli atteggiamenti e 
nel costume, sembrano il simbolo di una « ri¬ 
voluzione » vittoriosa.. Ma la minigonna e le 
chiavi di casa non bastano a dare la libertà: 
le ragazze di oggi sono ancora condizionate 
nelle scelte di fondo. 




LA «TRAVIATA» DAL PALCOSCENICO ALLO SCHERMO 

Anna Moffo: la primadonna tranquilla 

«Sono soddisfatta, non ho crisi, non faccio notizia per i giornali scandalistici», dice • La vedremo al cinema nelle vesti di Violetta 


Era appena arrivata da Ber¬ 
lino. ma prima di partire per 
Stoccolma un'ora la trovò e 
me la concesse Erano tre me¬ 
si. d'altra parte, che la cerca¬ 
vo. Al telefono rispondevano: 
« La signora è in Australia, fi¬ 
no a giovedì. No. non rientra 
subito. Canterà a Rio de Ja¬ 
neiro. Si trattiene laggiù solo 
due giorni. Poi però va in 
Messico. Ritelefoni alla metà 
del mese » 

Appresi in quel periodo, ca¬ 
sualmente. che la sua agenda 
è fitta di impegni — contratti 
già firmati, date improcrasti¬ 
nabili — da adesso a tutto il 
1971. Pensai: uno di questi 
giorni con un po’ di fortuna 
l'afferro al telefono, e tei poi 
mi dà un appuntamento per H 
3 maggio 1970. 

E' andata invece come non 
speravo più. Anna ì/loffo mi 
accolse nel soggiorno della 
sua splendida casa che si af¬ 
faccia sul Palatino e cominciò 
subita a parlare. 

— Sono la primadonna più 
noiosa che esiste, me ne ren¬ 
do conto Non sono adultera. 
non ho figli dalla paternità 
incerta. Sembra inverosimile. 
Vengono qui a intervistarmi e 
mi chiedono : Ma davvero è fe¬ 
lice? Va proprio tutto bene? 
Accidenti, si. non ho guai fa¬ 
miliari Rimangono male. In¬ 
sistono, incalzano. Vogliono 
proprio arrivare al fondo del 
problema, vedere se non c’è 
verso di indurmi a riflettere 
che sarebbe ora di cambiare 
marito o di farmi con lui — 
almeno - qualche bella lifiqa- 
ta con distruzione totale delle 
porcellane e ricorso notturno 
al medico di fiducia, lo non 
ci sto e loro si seccano molto. 
Lei non è così? No. la rassi¬ 
curo 

Anna Moffo è una bella don- 
M contenta di ti, della sua 


vita privata, della sua car- | 
riera. A Filadelfia studiò il 
pianoforte, prese la licenza 
del liceo classico e poi una 
laurea: tutto a tempo di re¬ 
cord perchè i genitori, italia¬ 
ni e tipi all'antica, non la la¬ 
sciavano mai uscire di casa. 
cosicché altro di meglio non 
le restava da fare che studia¬ 
re a rotta di collo e saltare 
anni scolastici. Una borsa di 
studio la portò a Roma nel 
1957. Non aveva mai affron¬ 
tato seriamente il canto, tutta¬ 
via. volendo cantare, riuscì a 
farsi ascoltare subito dalle 
persone giuste ed ebbe il col¬ 
po di fortuna di trovare chi 
pensò a una Butterfly televi¬ 
siva. con lei protagonista. Ven¬ 
tiquattro ore dopo l’andata m 
onda di quello spettacolo, ave¬ 
va già firmato un contratto 
con la Scala, uno per l’Opera 
di Roma, uno per l’Opera di 
Vienna, uno con una casa di¬ 
scografica. più qualche altro 
di minore importanza Poi si 
sposò con il regista Mario Lan- 
franchi regista del lavoro te 
levisivo. 

— Suo marito tollera di buon 
grado questo suo andare e ve 
nire dì continuo da New York 
a Oslo, da Mexico City a Mel¬ 
bourne? 

— Spera anche lei di affer¬ 
rare Ù sintomo di una crisi? 
E invece no. Va tutto benissi¬ 
mo. Io avrei anche lasciato 
l'attività quando mi sposai. 
Del resto ero agli inizi. Ma fu 
lui a insistere, ad avere fidu¬ 
cia nelle mie possibilità. 

— Suo marito ha fiducia an¬ 
che nelle sue qualità di attri¬ 
ce, se è cero che girerà con 
lei un film non musicale, di 
ambiente moderno. 

— E* esatto. Si intitolerà 
« Lo specialista ». Insieme ab¬ 
biamo già realizzato in film 


due opere. « La serva padro¬ 
na » e « La Traviata ». 

— Quando vedremo « La Tra¬ 
viata »? 

— Credo dopo Natale. A 
Londra è già uscito con gran¬ 
de successo, e così a Vienna. 
Ne sono rimasta sorpresa per¬ 
chè ritenevo che il lavoro 
avrebbe trovato accoglienza 
più fredda là dove ci sono 
grandi teatri d’opera e dove 
il pubblico pud sempre ve¬ 
dere spettacoli di alto livello. 

— Quali sono le caratteri¬ 
stiche di questa « Traviata »? 

— Prima di tutto non è una 
trasposizione cinematografica 
dell’opera, ma un lavoro con¬ 
cepito per U cinema. Visiva¬ 
mente cioè si è fatto ricorso 
a una infinità di trovate, di in¬ 
venzioni. Basti pensare che 
sono stati riempiti tutti i tem¬ 
pi dei due preludi, dei concer¬ 
tati. delle arie (per un totale 
di una quarantina di mirrati) 
con azioni sceniche e movi¬ 
menti Ci sono bellissimi co¬ 
stumi. arredamenti autentici, 
scene splendide. E c'è poi una 
recitazione moderna, spregiu¬ 
dicata al massimo. E' certa¬ 
mente. dei lavori non teatra¬ 
li ai quali ho preso parte, quel¬ 
lo che mi ha dato maggiori 
soddisfazioni. 

— Dove sarà nei prossimi 
due mesi? 

— Ho qualche spettacolo in 
Europa, poi mi aspettano il 
Metropolitan di New York, i 
teatri d'opera dì Los Angeles, 
Chicago. Dallas. Boston . Mexi¬ 
co, Filadelfia, Detroit. San 
Francisco, ecc.. fino al 15 gen 
vaio, quindi Roma, Firenze, 
Berlino, Vienna. Milano. Bre¬ 
re parentesi per girare il 
film. Poi ancora la Scala, e 
poi... 

Vtn Spinelli 



Anna Motta In una icona dal film tratto dolio < Traviato a 




L'OASI SUL S 

GRATTACIELO Jj 

c Ma 11 regalo di Natale I 
più nuovo o più incredibile... 1 
Neiman Marcus lo recapita 
soltanto per via aerea a chi I 
abita negli Stati Uniti: si I 
tratta di una coppia di piu- • 
toc rati del deserto, ossia di I 
cammelli veri o vivi "per 
la vostra oasi privata" ». I 
(dalla pagina della donna | 
sul « Corriere della Sera *) 

URSULA ANDRESS E MAO I 

< Prima di tutto, permei- I 
timi di dubitare che tu sia | 
una via di mezzo tra Sofia 
Loren, Ursula Andreas. Vir- I 
ne Lisi e Vanessa Redgra- ■ 
ve, per cui la tua presenza ■ 
gerii la costernazione nel I 
campa femminile e accenda 1 
di entusiasmo le felle ma- I 
schlll. Ma ammettiamo pu- | 
re che tu sia tanto fasci- 
naso: se ogni volta che ap- I 
pare una ragazza seducente * 
le altre dovessero camper- • 
tersi come tu temi... altre I 
che torbidi nel medie orlon- 
te, atrio che agitazioni elea- I 
siste, altro che faziosità I 
maoistel ». 

(da € Grazia ») | 

DIFFERENZE . 

c La donna-madre è di ver- | 
sa dalla donne-donna ». 

(da « Èva ») I 

PAESE CHE VAI 1 

• Consigli per un viaggia ne- I 
gli Stari Uniti: « Quando con- * 
versato evitato certi erge- ■ 
menti scabrosi ger tutti gli I 
sme ri con l in genere, c o me il 
pcobto m e razziale e lo gnor- I 
ra nei Vietnam av | 

^(da e Intimità *) ^ 


relle maggiori, quella batta¬ 
glia, almeno temporaneamen¬ 
te. l’hanno perduta. Sono ri¬ 
tornate nei ranghi, per le sta 
astiche sono ritornate « casa¬ 
linghe *; a rendere apparente¬ 
mente definitiva la loro scon¬ 
fitta. non si sono neppure più 
Iscritte agli elenchi del collo 
camento, non figurano più nep 
pure nelle cifre deila disoccu¬ 
pazione Secondo il piano che 
dovrebbe indirizzare la nostra 
vita economica per i prossimi 
anni, il < pieno impiego > per 
le donne è già realizzato, se è 
vero che non vi si prevedono 
misure specifiche per favorire 

10 sviluppo dell’occupazione 
femminile. 

E allora? La generazione piu 
adulta è sconfitta, e per la 
nuuva il gioco è fatto, sul ter¬ 
reno di questa scelta fonda- 
mentale che è il lavoro. Nora 
Federici è abituata a far par¬ 
lare le cifre, a < smascherar¬ 
le » anche, a diffidarne se è 
necessario, quando sembrino 
troppo bianche o troppo nere, 
univoche. 

« No. non vi sono sconfitte 
definitive, poiché ia battaglia 
è ancora in corso, e nessun 
gioco è fatto ~ dice —. In 
realtà, le donne che sono state 
cacciate dalle fabbriche in 
questi anni, dai lavoro non 
sono uscite definitivamente 
mai. o solo poche lo sono. Sono 
state degradate nella qualifica 
ufficiale, sono diventate lavo¬ 
ranti a domicilio — che le sta¬ 
tistiche dell’occupazione in 
maggioranza ignorano — ma 
sono rimaste in un modo o nel¬ 
l’altro sulle soglie del lavoro. 
La valutazione del potenziale 
di lavoro femminile esistente 
in Italia è ancora tutta da far¬ 
si. Bisogna uscire dagli schemi 
degli elenchi del collocamento 
che non dicono nulla. Bisogna 
arrivare, in prospettiva, a con¬ 
siderare lavoratrici potenziali 
tutte le donne dai 15 ai 65 an 
ni. escluse le ragazze che van¬ 
no a scuola, arrivando ad una 
cifra attorno ai 10 milioni. Se 
si parte di qui, si è costretti 
, a cercare le misure di svilup^ 
po economico adatte ad assor¬ 
bire un tale potenziale, e si dà 
una prospettiva reale alle ra¬ 
gazze. Anche sul terreno degli 
atteggiamenti soggettivi non 
c’è nulla di assoluto, di immo¬ 
bile. Una cifra: fra gli appren¬ 
disti — i lavoratori più giova¬ 
ni — le ragazze rappresentano 

11 35 per cento sul totale, men¬ 
tre fra i lavoratori adulti le 
donne sono solo il 26 27 per 
cento. 

Un dato: l’occupazione fem¬ 
minile si va ormai estendendo, 
pure se con notevoli ritardi, 
anche in settori non tradizio¬ 
nali. come la meccanica e la 
chimica, i settori base della 
economia. Se, attraverso la 
pressione sugli organi della 
pianificazione economica sa¬ 
ranno questi settori ad andare 
avanti, le donne non saranno 
tagliate fuori, le ragazze po¬ 
tranno avere una prospettiva 
di occupazione stabile. 

Un altro dato: Io scarto fra 
i livelli di scolarità fra ra¬ 
gazze e ragazzi tende, se pure 
molto lentamente, a ridursi. 
Le ragazze vanno di più a 
scuola, e questo diventa un 
elemento importante da far 
pesare sul mercato del lavoro. 
Vediamo, già oggi, che le la¬ 
voratrici occupate hanno un 
livello di istruzione superiore 
a quello degli uomini: segno 
che l'espulsione dalle fabbri¬ 
che ha colpito prima di tutti 
le donne che non avevano al¬ 
cuna qualifica professionale, 
e un livello culturale cosi bas¬ 
so da non facilitarne l'acquisi 
rione. 

Il Piano è quello che è. lo 
.sappiamo, ma non è immuta 
bile. Una pressione Io può mu¬ 
tare. E in fatto di occupazione 
femminile, questa pressione 
può e deve venire dalle ragaz¬ 
ze. Un aiuto, a loro, perché 
conducano fino in fondo la bat¬ 
taglia per il lavoro come va¬ 
lore fondamentale e inaliena 
bile della loro personalità, 
dobbiamo darglielo tutti, devo¬ 
no darglielo le associazioni 
femminili e le forze politiche 
progressive, sul terreno Ideale 
e su quello delle strutture. 
Cambiare le strutture civili 
della società, conquistare più 
servizi, più scuole, più asili, 
migliori trasporti, vuol dire, 
ad esempio, affrancare la ra¬ 
gazza dal timore di ricadere, 
se lavorerà e avrà famiglia, 
nella schiavitù a cui ha visto 
soggetta sua madre, del dofy 
pio lavoro in casa e in fab¬ 
brica ». 

E cosi il cerchio si salda. 
Il passo fra la falsa e la vera 
libertà è ancora lungo, ma la 
via da percorrere è chiara, 
più oggi di ieri D discorso di 
principio Iniziato vent’anni fa 
diventa, per le ragazze che al 
lora non erano ancora nate, 
materia di vita quotidiana, di 
scelte personali, dì impegno 
di battaglia. 

Véri V«g«tti 



Maria Beatrice mentre entra al Palazzacclo 


Fra tanti interlocutori abituali 
di livello fumettistico — croni¬ 
sti mondani, press agent, nobili 
più o meno spiantati, play boy, 
toreri, strimpellatori. attorucoli. 
camerieri d'aereo, ragazzoni di 
mia — Beatrice Savoia ne 
ha avuto ieri uno inusitato: il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma. Il nuovo pas- 
so dalla faccenda privata (e 
noiosa) all’incredibile affare di 
Stato è costituito infatti dall'in¬ 
gresso della cosiddetta Titti in 
un ufficio del Palazzo di Giu¬ 
stizia nella veste, si dice, di te¬ 
stimone volontaria a favore di 
Maurizio Arena. 

Nel tardo pomeriggio (di buon 
ora pare che Quelli di sangue 
blu non si scomodino) la giova¬ 
ne donna si è presentata al pri 
mo interrogatorio ufficiale iti 
compagnia di un reputato pena¬ 
lista e con un codazzo di foto¬ 
grafi. cineoperatori e sfaccen¬ 
dati vari. Ancora dunque una 
mezza carnevalata. stavolta 
chissà perché nei tetri corridoi 
del € Palazzaccio ». Poi, doman¬ 
de. risposte, verbali e. manco 
a dirlo, segreto istruttorio. 

Intanto Maurizio Arena ha ri- 
ccvuto ieri un ordine di com¬ 
parizione con il quale: « Si ordi¬ 
na la comparizione per il 22 
novembre 1967 di Di Lorenzo 
Maurizio, imputato dell'art. 603 
del C P. per aver mediante vari 
e ripetuti mezzi fisici e psichici 
di coercizione sottoposto Maria 
Beatrice di Sarre al proprio po¬ 
tere riducendola in totale stato 
di suggestione ». In parole più 
semplici il « fusto » della Gar- 
batella è stato incriminato. L'or¬ 
dine dt comparizione gli è stato 
notificato dal capo della Squa¬ 
dra Mobile. 


Dai giorni scorsi, (ulti lo san¬ 
no. la magistratura aveva ac -. 
cettato di lasciarsi trascinare in 
mezzo alla cronaca mondana. 
Su iniziatiiHi di qualche reggi 
coda dei Savoia (troppo digntto 
si loro stessi per esporsi direi 
tornente) era nata una denuncia 
per pianto contro l’Arena. Con 
la mentalità medioevale caratte 
ristica dei monarchici, si è cer 
cato di offrire al pubblico grò« 
solano la lacrimevole immagine 
ih una principessa schiavizzata 
dal fusto di periferia. Un mo 
mento dopo si è ottenuto il puu 
tetto di avvocati stranamente as 
sortiti — un fedele amico della 
dinastia acconto a un socialista 
— e anche di un medico. Il qua 
le. chiamato a difendere la ra 
gazza, sarebbe diventato il mi 
gliore accusatore di lei. 

Bello è che il marchingegno 
ha ottenuto l'effetto. I giudici 
della Repubblica si sono mobili 
tati in buon numero e hanno 
cominciato a profondere iute', 
letto e tempo; capi e vicecapi 
della Mobile vanno e vengono 
per la coppia Titti-Maurizio. Fra 
le migliaia di fascicoli giudizio 
ri che attendono soluzione da 
anni ne è spuntalo cosi uno di 
più, ozioso e improbabile. Tanto 
che. malgrado l'urgenza con cui 
è stato allestito, si intitola « af 
ti relativi a... ». A una vicenda 
che non interessa alcuno, può 
aggiungervi chi vuole. 

Infine, il tocco, qiteso si aliar 
mante per ogni cittadino, del 
provvedimento autoritario: il 
ritiro di un passaporto ordinato 
ed eseguito precipitosamente 
senza che l'opinione pubblica 
abbia avuto adeguata spiega 
zione. Ora addirittura l'incnmi 
nazione. 


Nasconde 


Un milione 

una bomba 


di donne 

in aereo 


inglesi 

per uccidere 


usano 

la moglie 


la pillola 


WASHINGTON. 18 

Per uccidere la moglie e inta¬ 
scare il ricco premio defl’assi- 
curazione, un piccolo industriale 
dellTliinois, ha messo a repen 
taglio la vita di 70 persone, piaz¬ 
zando una bomba a orologeria 
nel bagagliaio di un aereo di li¬ 
nea L'ordigno, evidentemente 
mal preparato o di potenza in¬ 
sufficiente. ha provocato solo 
seri danni nella cabina dei ba¬ 
gagli. L’aereo ha potuto pren¬ 
dere terra regolarmente. 

L’attentatore è stato arresta¬ 
to. Si chiama Earle Theodore 
Cook e ha 37 anni. La polizia, 
dopo una settimana di indagini, 
lo ha denunciato per violazione 
della legge federale circa la di¬ 
struzione o il tentativo di di¬ 
struzione di aerei in volo da Sta¬ 
to a Stato. Rischia una pena 
massima di venti anni di car¬ 
cere e una multa di dieci mila 
dollari. 

Theodore Cook. una settimana 
fa accompagnò la moglie all'ae¬ 
roporto * Cara — la salutò — 
mi dispiace che tu parta, ma hai 
bisogno di riposo. A San Diego, 
dai tuoi genitori starai tranquil¬ 
la e ti rimetterai in salute » La 
donna era uscita da pochi giorni 
dall’ospedale, dove era rimasta 
ricoverata per vari mesi. 

fi piccolo industriale (fabbri¬ 
ca bottiglie) aveva nascosto la 
bomba in una borsa da viaggio 
della moglie La borsa era finita 
nei bagagliaio. ET esplosa, dan¬ 
neggiando altre valigie, con un 
rumore sordo. Pochi, sull’aereo 
hanno compreso di aver corso 
un serio pericolo di morte. Lo 
equipaggio non ha messo al 
corrente i viaggiatori, i quali 
hanno saputo la verità solo dopo 
che lo aereo, in perfetto orano, 
è atterrato all’aeroporto di San 
Diego. 


LONDRA. IR 

La pillola antifecondativa sta 
compiendo in Inghilterra passi 
da gigante. Un milione di donne, 
negli ultimi dodici mesi, ne ha 
fatto uso Lo ha comunicato un 
portavoce del ministero della 
Sanità. 

Il tasso di natalità, fn relazio 
ne all'uso della pillola, è dimi 
nuito. passando dal 18.9 al 18.1 
per cento, con un abbassamento 
in percentuale di quasi l'I per 
cento. Ciò significa che sono 
nati, in un anno, 25 mila barn 
bini in meno. 

Le prime statistiche sull'uso 
delia pillola antifecondativa in 
Inghilterra risalgono a quat¬ 
tro anni fa. Fu infatti nel 1963 
ebe si potè calcolare che 120.000 
donne avevano fatto uso della 
pillola. Nel giro di quattro an¬ 
ni. ii numero delle donne che 
fanno regolarmente uso dell'an¬ 
tifecondativo è salito dunque di 
circa otto volte. 

Sempre dalle statistiche risulta 
che l'aumento in percentuale è 
costante e si aggira ormai in¬ 
torno a valori di varie centinaia 
di migliaia di donne che ogni 
anno ingrossano la schiera delle 
acquirenti di pillole. 

LTnghilterra ha 54 milioni di 
abitanti. Le donne in età di 
procreare sono circa 11 milioni. 
La campagna a favore deila pil¬ 
lola antifecondativa, nonostante 
i successi già raggiunti, non può 
quindi essere considerata con¬ 
clusa: infatti dieci donne su uà- 
diri non si sono ancora lasciato 
co n v i ncere all’uso dei ritrovata. 
ET anche vero, però, che una cer¬ 
ta percentuale di donne ricorra 
ad altri metodi antifecondativi 
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Gli elvetici hanno fatto tremare gli azzurri di Valcareggi 

SVIZZERA - ITALIA 2 - 2 


I Interrogazione al ministro del Turismo e dello Spettacolo 

I -:-•- 

i Quale ruolo ha avuto il Credito Sardo 
i nell'acquisto delle azioni del Cagliari? 



Novanta minuti di emozioni: segna Quen- 
tin, risponde Riva (stupenda rovesciata), 
Kuenzli riporta i suoi in testa, poi a 5' dalla 
fine discutibile rigore che Riva trasforma 


GII on.tl Sauna. Passoni, Menchlnelll (PSIUP) hanno 
rivolto un'Interrogazione al ministro del Turismo e dello 
Spettacolo e al ministro per gli Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Centro-Nord . per 
sapere: se. dopo le notizie ripetutamente fornite dalla stampa, 
siano In grado di Informare II Parlamento sulle circostanze 
in cui sarebbe avvenuto lacqulsto della maggioranza delle 
azioni del "Cagliari società per azioni *• da parte di un Indu¬ 
striale milanese, presidente di altra società calcistica, tra¬ 
mite persone dipendenti; se siano In grado di smentire che 


Il C1S (Credito Industriale Sardo) abbia avuto un ruoto 
(|uatuni|ue In questa non chiara transazione; se non iIteti- 
gatto necessario un Intervento del governo, cui rompete l.t 
vigilanza sullo sport, al (Ine di eliminare la possibilità che 
si verifichino episodi come quello in parola che, mentre get¬ 
tano una luce preoccupante sullo stato dello sport profes¬ 
sionistico. si Inseriscono nella tendenza del gruppi capitali- 
stiri piu forti ad accaparrarsi II controllo tirile attivila 
culturali, ricreative e sportive, per Indirizzarle al propri 
fini di dominio sulla società civile » 


Decisione a Cagliari 


SVIZZERA - ITALIA — Le due reti messe a segno da Riva: in alto su rovesciata, in basso su 
rigore, che hanno permesso agli azzurri di conquistare un prezioso pareggio (Tclefoto) 


SVIZZERA: Kttnz; Pfirter, 
M lettami; perroud. Tacchetta. 
Duerr. Fuhrcr. Odcrmatt. Kucn- 
zli lilaettler, Quentln 

ITALIA: Alherlusl; Durgulch, 
Pacchetti; (tosato, Uerrclllno, 
Picchi; Ooinetighlul, .(oliano. 
Unninsegna. De Sisti. Itlva ■ 
ARBITRO: Zsolt (Ungheria) 
RETI; Al 31" Quentln: nella 
ripresa al 2P Riva, al 23' Ktieni¬ 
li. al IO' Riva (rigore) • 

Dal nostro inviato 

BERNA. IH 

Questo è il racconto detta¬ 
gliato di Svizzera-ltalia. il rac¬ 
conto di una partiti! vibrante, 
combattuto e ricca di emozioni 
e che per gli azzurri è stata 
una gara ad inseguimento col 
cuore in gola. Per due volte, 
infatti. l'Italia ha dovuto recti 
perare lo svantaggio e il pa 
roggio è arrivato in extremis 
su rigore. 

L'inizio è di netta marca az¬ 
zurra. Boninsegna e Riva sem¬ 
brano trovarsi a meraviglia e 
dai loro duetti scaturiscono al¬ 
cune ficcanti azioni. Al 1' trian¬ 
golano Domenghini Boninsegna- 
Riva: l'ala resta in piedi nono¬ 
stante la carica di Pfirter. ma 
il portiere esce a valanga e sal¬ 
va. Al 2‘ sempre Boninsegna 
serve ottimamente Riva che pe¬ 
rò tarda a passare a Domenghini 
e l'azione ttiraccio fuori di Ju- 
liano) sruma. Oli svizzeri man¬ 
tengono una prudente copertura, 
sganciandosi a) 5 con il terzino 
Perroud da 20 metri, forte ma 
centrale, che Albertosi arresta 
in due tempi. E due minuti dopo 
è Bercellino. che stenta un po' 
contro il mobile Blaettler. a do¬ 


ver spedire in corner un cross 
teso di Durr. 

Il primo, veto affando ò però 
di marca azzurra Al N' punì 
zione di Juliano. Pfirter precede 
di testa Riva ma serve... Bontà 
segna che si « svita i letteial 
mente di testa provocando una 
dtlllcile parata di Kunz E' un 
buon momento dei ragazzi di 
Valcareggi, che insistono: da 
Pacchetti a Riva che stanga da 
25 metri Kunz é preso in con 
trotempo ma riesce ugualmente 
a deviate in cornei con un tulTo 
che gli causa una ferita al gì 
nocchio destro Kunz. dopo lo 
medicazione esce a vuoto sul 
corner di Domenghini. ma Tae 
cheila salva d istinto ii tiro a 
rete di De Sisti. 

Grossa occasione per gli az 
zurri al 23'. Boninsegna (23 ) at 
tende saggiamente l'inserimento 
di Pacchetti e Io serve a pini 
tino in area ma il tiro del * ca¬ 
pitano ». da 7 8 metri, fila alto 
di poco. Al 27' Blaettler s'incari- 
ca di una * punizione a due cal 
ci » e segna con un gran tiro di 
« prima ». ma Zsolt. l'arbitro, 
ovviamente annulla Riprende 
l'Italia con una azione ben ma 
novrata Boninsegna Domenghini 
Juliano-Boninsegna che ottiene 
un altro angolo. Altra occasio 
nissima per gli azzurri, sia pu 
re dopo un fortuito batti e ri 
batti: il tiro cross di Domenghi¬ 
ni perviene a Pacchetti che al 
volo, da posizione da k.o. man¬ 
da ancora alle stelle. 

Fin qui l'Italia. Ma la Sviz- 
bera ha in serbo la sorpresa al 
33*. Perroud spezza un'azione di 
Domenghini e coglie gli azzurri 


Impegnata oggi alla «Favorita» di Palermo 

DIFFICILE TRASFERTA PER LA LAZIO 


Roma-Genoa 
all ’ Olimpico 


Gli arbitri 
di oggi (ore 14,30) 


SERIE B 

Foggia-Catania: Plerunt 
Lecco Bari: Caligarla 
LIvnrtio-Mon/a: Sbarilella 
Messina-Catanzaro; Valagusa 
Modena-Potenza : Canova 
Novara-Reggina: Gioia 
Palrrmo-Lazlo: Vacchini 
Prrugla-Padova; D'Agostini 
Regglana-PIsa: Toselll 
Verona-Ven»zla: vuoilo 
Riposa: Genoa 


Palermo-I-azio sovrasta un 
po’ il programma dell'odierna 
giornata di « B ». La ricon¬ 
ferma di Gei è legata un po' 
a questa partila, a questa ditti 
diissima partita, perchè il Pa¬ 
lermo sta marciando con rego¬ 
larità impressionante e spe¬ 
ra anche di allungare 11 passo 
se Bercellino II conferirà un 
pizzico di autorità In più alla 
la manovra offensiva E' chia¬ 
ro. pertanto, che il Palermo 
attende il confronto con la 
Lazio con molta calma, senza 
grossi patemi, con lermezza e 
con la volontà di aggiungere 
al suo « carnet a di buoni ri 
sultati un altro risultato di 
prestigio 

Per la l-azio. dunque i un 
pegno è maledettamente J'ftl 
elle E per la verità non sia 
mo d'accordo sul latto che da 


Curiosità del basket romano 


La Lazio-baby gioca 
con i soldi di papà 


Anche quest anno, malgrado 
le vicissitudini della scorsa sta¬ 
gione. la Lazio potrà essere pre¬ 
sente In numerosi campionati di 
basket delle serie inferiori con 
bei sci squadre Tutto questo 
grazie alla buona volontà di 
alcuni papà 

Con l'Inizio dell autunno, di 
fronte allo scioglimento della 
sezione basket della Lazio, gli 
atleti non «i «on dati per vinti 
e. riunitisi In assemblea hanno 
deciso di trovare « ad ogni co¬ 
sto » 1 finanziamenil necessari 
per potei affrontare le spese di 
un campionato 

Hanno cercato a lungo, ma 
senza alcun successo In loro 
soccorso Analmente sono venuti 
I genitori Sono stati toro che 
dopo essersi riuniti In assem¬ 
blea ed aver eletto un regolare 
comitato direttivo hanno for¬ 
mato una nuova società a ca¬ 
rattere cooperatlvtstlco «enza 
padroni e Ananzlalori Ognuno 
di toro. In molti cast anche vii 
stessi atleti ha versato una 
quota. 1 soci si surlividono In 
« benemeriti ». « sostenitori or¬ 
dinari ». e anche In » soci- 
atleti ». 

Una Iniziativa tndubhtamenie 
simpatica che suona come uno 
schiaffo morale non solo per 
le autorità sportive cittadine 
che rendono assurdo e diffici¬ 
lissimo svolgere uno sport qual¬ 
siasi ma soprattutto uninlria 
tlva simpatica perché *1 pone 
In netta antitesi con le forme 
di finanziamento delle squadre 
del nord dove le varie Indu¬ 
strie hanno dato al hasket na¬ 
zionale un carattere slmile al 
ealelo-mercato 

Oggi Inizia U camolonato di 
■erte C. La Lazio alle ore 11 


giocherà al Palazzetto contro U 
Teramo I ragazzi saranno gui¬ 
dati da Lombardo e Santi Que¬ 
sta la formazione Maurizio 
Fontana (cap l, Mauro Casa- 
dio. Giovanni CesarenL MaurV 
zio D'Amico. Giuseppe Feltri. 
Edoardo Loschi. Ugo Onelll. 
Fernando Raganl. Carlo Santi. 
Gianni Santi. Bruno Spcnsa e 
Pier Giorgio Tardtoli L'incon¬ 
tro sarà preceduto alte ore 9. 
dalla partita tra le squadre )u- 
nlores della Lazio e del Poli¬ 
grafico 


Mazzinghi 
idoneo 

al combattimento 

La commissione medica cen¬ 
tralo della Federazione Pugili¬ 
stica Italiana, dopo avere sot¬ 
toposto ad esame radiologico il 
pugile Sandro Mazzinghi. lo ha 
l ritenuto idoneo al combatti¬ 
mento Il processo morboso al 
gomito destro riscontrato pre¬ 
cedentemente sussiste tuttora 
ma la intensa terapia praticata 
ha Indubbiamente eliminato 1 
fenomeni Infiammatori che so¬ 
stenevano la sintomatologia do¬ 
lorosa ET stato consigliato per¬ 
tanto al pugile di Insistere con 
la terapia finora seguita al fine 
di non pregiudicare la sua ul¬ 
teriore attività agonistica. 


esso debba dipendere la sorte 
di Gei Qui si d.ir.enucTno 
alcune circostanze essenziali 
e cioè che la Lazio è partita 
mutilata all’attacco E cne sue 
cessivamente ha avuto ancht- 
qualche altra importante deia 
zione. Oggi che gli infortunati 
stanno rientrando, e Gei po*n 
finalmente rendersi conto 
delle forze a sua dispostelo 
ne. si cerca di farlo fuori. 
Diamogli almeno 11 tempo di 
guardarsi intorno e rendersi 
conto della situazione... 

Intanto oggi ootrà ripresen 
tare Bagatti. Morrone, For¬ 
tunato e il nuovo acqui¬ 
sto Soldo. Queste presen¬ 
ze varranno a migliorare il 
rendimento della Lazio? Si 
dovrebbe rispondere positi¬ 
vamente. anche oercnè entro 
ranno in un complesso che 
comincia a mostrare una cer¬ 
ta efficienza, dopo il difficile 
rodaggio: domenica scorsa la 
lozio ha perso a IP'gg'O Ca¬ 
labria ma tutti nanne dovu 
to riconoscere che ha giocato 
bene, e che non meritava quel 
risultato Dunque 7 Lo aec:sio 
ne. come sempre, spetterà al 
campo 

Perugia-Padova: gli uomini 
di Mazzetti hanno dalla loro 
il pronostico e perché giocano 
in casa e perché sono una com¬ 
pagine di tutto rispetto. Vero- 
na-Venezia è un « derby » peri¬ 
coloso. Altri motivi di interes¬ 
se sono fomiti dai confronti 
Reggiana-Pisa, Lecco-Bari, Fog- 
giaCatania, ■ Messina-Catanza¬ 
ro, Modena-Potenza e Novara- 
Reggina. 

• 9 • 

Oggi pomeriggio, alle 14.30. 
incontro arrucheio’e all'Olimpi¬ 
co ira ;a Roma e il Genoa, che 
sarà preceduto dal * match » 
Primavera tra la Roma e il 
Pisa (ore 13). 

J Questa !a formazione giallo- 
rossa nei primo tempo: Ginulfi 
(Pizzaba la): Robotu. Carpenet- 
ti; Ossola, Cappelli Pelagalh: 
Jair, Ferrari. Taccola. Capello. 
Peirò. Sono stati convocati an¬ 
che Scaratti. Cordova e Car«> 
ni. Probabili varianti saranno 
Ferrari mediano, ai posto di 
Pe*agaiii e Scaratti intemo, 
mentre Cordova dovrebbe pren¬ 
dere neiìa ripresa ti posto di 
Cape: lo. 

li Genoa si schiererà in que¬ 
sta formazione: Grosso; Drigo. 
Campora; Turone. Caocci. Der- 
hn; (ìa’.i na. Ferrari F.. Pettini. 
Locateli!. Ferrari E Saranno a 
disposizione del trainer Fongaro 
anche il portiere losin. Patroni 
ed Emoh. 

I prezzi sono i seguenti: Tri¬ 
buna Monte Mario: L. 3.500; Tri¬ 
buna Tevere L. 2000: Curve 
L. 800. I ragazzi e le signore 
avranno diritto ad uno sconto 
particolare (il 50*7- per ogni 
settore), non sono valide le tes¬ 
sere abbonati. 


kot alla 12 a ripresa 

TIGER STRONCA ROUSE 



LAS VEGAS — DICK TIGER osserva ROUSE finito al tappeto 
alla nona ripresa (Telefoto A.P.-c l'Unità ») 


L-AS VEGAS. 13 

li campione del mondo del 
« mediomassimt • Dick iiger ha 
conservato 11 titolo battendo 
per k o t al dodicesimo round 
Koger Kouse che era già roda¬ 
lo kd alla nona e alla decima 
ripresa fi match é stato deciso 
da un forte destro alia mascel¬ 
la. che ha messo a terra lo sfi¬ 
dante per la terza volta costrin¬ 
gendo l'arbitro a intervenire oo- 
spendendo l'incontro 

Tiger. che ha 33 anni, ha fat¬ 
to sanguinare Rouse con un du¬ 
ro gancio sinistro alla bocca, 
mandandolo al tappeto per la 
prima volta alla nona ripresa 
Per Tiger era la seconda dife¬ 
sa del titolo che conquisto nel 
dicembre dei 1966 strappandolo 
a José Torres 

A fine match Ttger ha detto 
che prossimamente difenderà li 
titolo contro fri « mondiale » 
Haroid Johusor» o contro l'Ita¬ 
liano Del Papa e che per ora 
na accantonato le condidature 
di Poster e José Torres 

Tomasoni guaribile 
in otto giorni 

Piero lomason) dopo aver 
Dattuto ai punti, al palazzo del¬ 
lo Sport di Roma Hubert Hìl- 
ton. In un Incontro drammati¬ 
co e spettacolare é «tato co 
stretto a ricorrere alle cure del 
sanitari dell ospedale Sant'Eu¬ 
genio per farsi suturare una fe¬ 
rita all arcata sopraccigliare de¬ 
stra fi pugile è staio giudicato 
guaribile In otto giorni Dopo 
la medicazione Tomasoni ha la¬ 
sciato l'ospedale Questi I risul¬ 
tati degli altri Incontri: legge¬ 
ri: Glsmond! b Hoyo* oer 
squalifica alla quinta ripresa: 
1 «periegeerl: De Pace b Yu- 
suf al punti: Sopeneelters: Bru¬ 
schini b. Ouedrago ai punti. 


Bossi -Ludick 
rinviato al 25 

La riunione di boxe Imper¬ 
niata sul match Ludick-Eossl. 
che doveva svolgersi Ieri al- 
I't Olla Park ». è stala rinviata 
al 25 novembre a causa della 
ologgla 


scoperti: avanzata del terzino, 
passaggio e Blaetter che tenta 
di tirare al volo, ma Bercellino 
devia verso destra dove è piaz¬ 
zato Quentin: sventola dell'ala 
mancina. Albcrtosi respinge co¬ 
me può. Ripiende ancoia Quen- 
lin e. calmissimo, infila. 

Uno a zero per gli elvetici. 

L'Italia s'avventa ciecamente 
verso l'area svizzera e i furbi 
allievi di Foni ia prendono d in 
filata altre tre volte, fallendo 
per un soffio il raddoppio: al 
31)' Albeitosi deve lanciarsi e 
deviate in corner una sventola 
di Odcrmatt da 25 metri: al 3H' 
un gran diagonale di Blaettler 
attraversa tutta :a luce della 
(iurta; ai 41 ancora Blaettlei. il 
migliore dei rossocrociati, obbli¬ 
ga Alhertosi ad un nuovo sal¬ 
vataggio goal. L'Italia chiude il 
tempo con una punizione di Do- 
mengluni 

Ripiega. Boninsegna (2‘) Tug- 
ge sulla destra: uro cross per 
Riva che si « siede * in area 
per un massiccio intervento di 
Pfirter. Sfortunata l'Italia ai 
5‘: punizione di Rosato, Doinen- 
glnni sbuca come una folgore 
da tre passi e schiaccia di te¬ 
sta in rete, ma Kunz ribatte 
miracolosamente. Tutta la squa¬ 
dra azzurra si lancia in avanti 
esaltando la robustezza della 
retroguardia elvetica che si di¬ 
fende senza far complimenti, 
mentre in tribuna avvengono i 
primi pestaggi fra c immigrati * 
e svizzeri. 

Rosato (9) svetta di testa 
su punizione di Juliano, ma 
Kun 2 non si fa sorprendere. Al¬ 
ni' ancora Juliano centra lun¬ 
go. Riva, si inarca e manda di 
testa proprio all'incrocio dei 
pali dove Kunz riesce strepito¬ 
samente ad arrivare con la 
punta delle dita e a mettere in 
angolo. Domenghini (14‘) è le¬ 
sto ad approfittare di un rim¬ 
pallo ma il suo diagonale è ben 
parato a terra da Kunz. 

La Svizzera, ne. frattempo, si 
è trasformata in un « muro », 
ma non statico bensì mobilis¬ 
simo: ogni palla conquistata 
diventa subito un abbozzo di 
minaccioso contropiede. Gli as¬ 
salti deU'Italia si infittiscono e 
al 21' approdano al meritato pa¬ 
reggio. Domenghini ottiene un 
corner e va a batterlo: sulla 
parabola testa di Juliano e fan 
tastica rovesciata di Riva che 
fa secco Kunz alla sua destra. 

Ma il tempo di gioire dura 
nemmeno due minuti. Al 23' in¬ 
fatti Tacchella imbecca Durr 
sulla destra che fugge e crossa 
teso; Kunzlj sbuca improvvisa¬ 
mente fra due * azzurri » e sor¬ 
prende nettamente Albertosi con 
un furbesco colpo di testa a 
bruciapelo. 

Tutta da rifare per l'Italia 
che si ributta sotto. Al 25' Ro 
sato tenta da lontano e indo 
vina proprio il * sette » alla de¬ 
stra di Kunz. che si lancia e 
abbranca in plastica presa. 

Gli svizzeri non mollano e ri¬ 
prendono. anzi. tono. Al 2 T Ber- 
cellmo deve mettere in corner 
alla disperata un cross di Quen¬ 
tin. Altro tiro di Rosato (28 ) 
su punizione, tocco di Juliano 
e palla che sfiora la traversa. 
B ritmo delJ'Raiia s'è un po' 
afflosciato, certo per ii con¬ 
traccolpo psicologico, botta e 
risposta: al 3T va via Quentin. 
supera Burgmch saetta in rete, 
e bella parata di AlbertosL 

La Svizzera si ridistende be¬ 
nissimo in contropiede con U 
libero Michaud che « pesca * 
Kunzli scarto a sinistra e le¬ 
gnata che Albertosi respinge co¬ 
me può. salvando un goal qua¬ 
si fatto Attacca ''Italia, ma son 
sempre gli elvetici i più peri¬ 
colosi, come al 3T allorché 
Blaettler scocca un gran sini¬ 
stro che Albertosi blocca in due 
tempi a terra. 

L’Italia arraffa il pari al 4(T 
con un calcio di rigore conces¬ 
so piuttosto longanimemente da 
Zsolt. Riva si destreggia a de¬ 
stra sul limite dell'area e Mi- 
chaud lo fa letteralmente « vo¬ 
lare » con un colpo di judo al¬ 
le spalle. Riva reclama il rigore. 
Zsolt accorre e Io concede, no¬ 
nostante — ripetiamo — che il 
fallo fosse avvenuto più fuori 
che dentro l’area Comunque, è 
penalty e Riva Io batte con un 
«ecco rasoterra a destra di 
Kunz: 2-2. 

Ancora poche battute. L’Ita¬ 
lia tenta la vittoria, la Svizzera 
anche, è al 44' un gran tiro di 
Fuhrer da lontano provoca una 
respinta a pugno di Albertosi. 
Non c'è altro. 


Ippica 


Favorito Toreador 
nel Pr. Villo Glori 


Due prove di buon interesse 
tecnico e spettacolare — il Pre* 
mio Villa Glori e il Premio 
Dei Pini, entrambi dotati di 
tre (niliont di lire dt premi — 
figurano al centro dell'odierna 
riunione di galoppo alle Ca- 
pannelle. 

Al « Villa Glori » (discenden¬ 
te di m 2 000 In pi«ia derby) 
parteciperanno nove cavalli, 
capeggiali a! peso da Toreador 
con kg 59,5 e con Clmabue. 
p»o piuma (kg 44). Ct sem¬ 
brano ben aituatl Toreador. Of- 
fenbach. Mindella. Grado e Ci- 
mabue. 

Nel Premio Del Pini (discen¬ 
dente di m. 1000 in piata drit¬ 


ta) Fairy Quinn e Seville si 
dividono gli onori del pronosti¬ 
co 

La ritintone avrà tnlzto alle 
ore (4 Ecco le nostre selezioni: 
1 » CORSA. Bauto. Re Paolo 
2» CORSA' Siegolo. Vulcl 
3» CORSA' Balmy. Fetonte. Gi¬ 
nepro 

4* CORSA. Ciocca. Sheridan. 
Ottobrata 

5» CORSA; Canaletto. Ruganti¬ 
no. Dinamite II 
6» CORSA: Toreador .Offen- 
haeh. Laprade 

7* CORSA: Fairy Quinn. Se- 
ville 

8» CORSA: Salvador R u e d a. 

Benozzo Gozzoli. 
Lucrino 


SE NON CERA RIVA... 


BERNA. 18. 

Un pareggio strappato coi 
denti e con l'ausilio di un cal¬ 
cio di ripore neoli ultimi minu¬ 
ti. ha salvato la faccia della 
nuot a nazionale azzurra, ma ha 
buttato molla acqua sui facili 
entusiasmi di Cosenza Indubbia¬ 
mente il 5 0 con Cipro non po 
teva far testo, ma i concetti cui 
si ispirava questa nuova compr¬ 
ai ne, cosi felicemente varata, 
oli schemi semplici e razionali 
del moco per il otoco. avevano 
pur promesso qualcosa di più. 
Di qui la raqione di questa mez¬ 
za delusione odierna. Oh, inten¬ 
diamoci. non è tanto il risultato, 
di per sé importantissimo se 
praticamente c i apre l'ammis¬ 
sione al turno finale della Coppa 
d'Europa, a lasciar perplessi, 
quanto il gioco attraverso il 
quale vi si arrivati. A voler 
infatti essere assolutamente sin¬ 
ceri. a fine match erano proprio 
gli svizzeri a dolersi di quel 2 2. 
E ne avevano ben donde. Non, 
si badi, per la decisione dell’ar¬ 
bitro di concedere quel rigore 
che. pur ammettendo che in Ita 
lia se ne neqano di più eviden¬ 
ti. era in fondo sacrosanto, una 
volta stabilito che il fallo di Mi 
chaud sulla nostra ala mancina 
era avvenuto entro i limiti del 
l'area, quanto per la somma dei 
valori dì gioco espressi. Il mi 
glior football, al tirar delle 
somme, l'hanno senza forse scio 
rinato loro, questi baldi svizze- 
rotti dai polmoni ■ a mantice, 
che in fatto di ritmo e di tenuta 
hanno veramente acuto del sor¬ 
prendente. E gli azzurri? Gli az¬ 
zurri. premuti per lunghi perio¬ 
di nella loro area, costretti a 
logoranti ricuperi per ovviare 
alla superiorità dì scatto degli 
avversari, hanno finito con lo 
smarrirsi sorpresi, dimentican¬ 
do d'acchito le parti e i compi¬ 


ti prefissi. E' cosi successo che 
gli interni, in costante stato di 
eccitato allarme, si tiravano 
quasi senza volerlo in posizio¬ 
ne ili prudente copertura ad im¬ 
mediato ridosso dei difensori. 
Si creava quindi a centro canipo 
un baratro, aggravato per di più 
da un (trave errore di marca¬ 
tura. che finiva per sconvolge 
re. come appunto paventavamo. 
tutta Voi moina (lidia squadra 
Valcareggi infatti poneva in¬ 
spiegabilmente Fncclietti su 
Odennatt II capitano veniva co 
si a trovarsi in una posizione a 
mezza strada tra il blocco che 
si era creato davanti ad Alber- 
tos i e le punte, che pellegrine 
aspettavano qualche palla (naca- 
bile, Quel compito ambizioso, di 
controllare e annullale cioè 
l'uomo regia dei roisocrociati e 
di ispirare nel contempo il qio 
co offensivo, sarebbe slato diffi 
Cile anche per il miglior Pac¬ 
chetti di un paio di stagioni or 
*> 0 Ho; l'attuale Pacchetti che da 
tempo naviga nella stentala suf¬ 
ficienza. non poteva che far la 
fine del pesce fuor d'acqua 
Senza fonti dì gioco e punte di 
riferimento, le t punte ». ridot¬ 
te in pratica a due per la nera 
giornata dello svampito Domai 
ghini. che ha fatto d'un solo col¬ 
po dimenticare tutto quanto di 
buono aveva fatto ut questi ulti 
mi tempi, finivano con l'atten¬ 
dere fuori misura quelle imbec¬ 
cate che non arrivavano mai. 
salvo quindi a cozzare contro la 
fitta barriera difensiva che. con¬ 
trollato Riva, aveva poc'altro 
a cui in fondo badare Sarebbe 
certo stata la partita di Mazzo 
la. non perchè Boninsegna ab¬ 
bia demeritato, che ha anzi fot 
to per intiero e con decozione 
la sua parte, ma perchè contro 
quei « matusa » della retroguar- 
dia elvetica ci voleva, con Bica. 



Il pari di Ilenia ha porlalo sii 
azzurri a • quota 9 * con I pun¬ 
ii In più degli svizzeri In teo¬ 
ria. quindi, gli elvetici potreb¬ 
bero ancora soffiarci II posio 
nel * quarti » di Coppa Euro¬ 
pa. ma per farlo dovrebbero 
vincere a Cagliari contro gli 
azzurri e a Cipro contro I ci¬ 
prioti e poi presentare un quo¬ 
ziente rell migliori di quello de¬ 
gli azzurri cosa assai poro prò 
ballile 

PARTITE DISPUTATE 
Romanla-Svlzzera .... 4-2 

Italla-Romanla.3-1 

Ctpro-lloinanla 1-5 


Clpro-llalla 
Romania-Cipro 
Svizzera-Romania 
Romanla-llalla . 
Italia-CIpro . . 
Sviz/era-CIpro . 
Svlzzera-llalla 


0-2 
7-0 
7-1 
0-1 
5-0 
5-0 
2 2 


CLASSIFICA 


ITALIA 
Romania 
Svizzera 
Cipro 


I 0 13 3 

0 3 18 11 

I I 16 7 

0 5 I 21 


DA DISPUTARE 
23 dicembre: Iialla-Svizrera 
(a Cagliari) 

17 febbraio 1968: Clpro-Svlzrcra 


un altro uomo dalla personalità 
spiccata, capace dello scatto 
prolungato, del dribbling (logi¬ 
cante. del ino violento e im¬ 
provviso Cosi micce, fermata 
la nostra ala mancina, partiva 
regolarmente il disimpegno •>u 
Odcrmatt, davvero quel gioca 
toro di schutta classe che m di¬ 
ceva. e da Odcrmatt d penula 
mo passaggio per Durr c per 
Fuhrer. suoi preziosissimi e fe 
lietissimi gregari, o addirittura 
il lancio diretto <• ficcante per le 
punte, che si trovavano regolar¬ 
mente e contemporaiic'imcnte 
in tre a premere sui nostri di¬ 
sorientati difensori. Il più bra¬ 
vo sembrava Bercellino. che 
aveva però di fronte Blatllcr, il 
più pericoloso del trio Se la cn 
vaca Rosato con Kunzlt. aveva 
qualche battuta a vuoto Picchi 
e financo il piuttosto anonimo 
Burgmch. Nella ripresa Valva 
reggi finalmente s'avvedeva del 
guaio combinato, e invertiva i 
ruoli e t compiti tra Pacchetti e 
Basato Immediatamente le ci.se 
andavano meglio. Juliano e De 
Sisti uscivano dal guscio. 

Il gioco era subito un nitro e 
il pareggio era presto rosa fai 
tn Senonchè sull'inevitabile 
momentaneo rilassamento a! gn 
mo scopo raggiunto, gli -'V’zzo- 
ri centravano il bis e per oli 
azzurri tornava ancora buio. Co 
me quantità di aio ro la super io 
rità degli italiani era evidente 
e costante, arrivando addirittu 
ra al pressing. Mo era un pre 
mere cieco, vecchia maniera, 
tutto raggrumato al centro in 
pochi fazzoletti di campo, con 
passaggi (ii pochi centimetri, 
con ricerche pazze di impassi 
Ioli varchi. Risultato: un arati 
trepestar per nulla con palle re¬ 
golarmente nel mucchio, nella 
vana attesa di qualche errore 
avversario. Auguriamoci che sia 
stato soltanto l'orgasmo e I a) 
fanno d'arrivare a riacciuffare 
la partita per i capelli, perche, 
se proprio si voleva piotar ro 
si. tanto vaierò ricordarsi di un 
certo Rirrra che sa come pochi 
toccar di fino, con passaggi hre 
vi ma illuminati. 

In quelle condizioni solo Rita 
poteva salvare la squadra■ l a 
v era già tirata a galla con una 
« impossibile > acrobazia, in oc 
casione del primo fHirrgg o la 
portava definitivamente a. Ri¬ 
va con la cocciuta astuzia di 
chi sa che i calci di riporr hi 
sogna saperseli anche aiutare a 
cercare, prima di trasformarli 
con la calma freddezza dcll'adc 
ta di gran classe Manco male, 
ripetiamo, che ci sin stato Ini 

Bruno Panzera 


pratica e 
sicura, la nuova 
confezione Falqui 



Per regolare l’intestino è proprio quello che ci vuole. 
Tutte le sere 

un confetto FALQUI ridona e mantiene la linea. 


quando si dice 



basta la parola 



































/ 


•: . J 
'MI 


* i 
f-ij 


* j 

t;.| 

: 


m 

I 

w 

!.. 


l’Unità / domenica 19 novembre 1967 

Ieri sera a Firenze I 


pag. 15 / spettacoli 


Gli spettacoli a Parigi 
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■ ■ _ Un Brecht minore 


al concerto 


Ul VVIIVVI W n # | fi 

per Theodorakis e ancoro Pirandello 
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Juliette 
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| presta lo | 
sguardo j 
I a Circe 1 


Un appello contro la dittatura fascista in Grecia 
firmato dalle organizzazioni giovanili democratiche 

V 

Dalla nostra redazione 

FIItKNZE, 18. 

Centinaia dj giovani e di ra 
gazze liano preso parte, que¬ 
sta sera alla manifestazione 
di solidarietà con il popolo 
gì eco ed in onore di Mikis 
Theodorakis. promossa dal 
l'Ente del teatro Comunale, 
in accordo con i movimenti 
giovanili democratici fiorenti 
ni. 1,’orclicstra del Maggio 
musicale, diretta da Daniele 
Paris, ha eseguito alcune 
composizioni del patriota gre 
co (Edi po tiranno, Suite n. 2, 

Immutimi di Anti(ione) che so 
no state salutate da calorosi e 
significativi applausi. Al grido 
di « Ciccia libera » si è quindi 
conclusa questa manifesta/io 
ne, il cui incasso verrà devo 
luto a favore del comitato di _ , , _ . 

solidarietà con il popolo gre Dan,ele Par ' 5 ’ 

co. Durante la manifestazione /ioni di resistenza ». « Si 

sono stati distribuiti migliaia impegnano ad allargare il 

di volantini contenenti una movimento per la libertà del 

poesia di Theodorakis e un |a Ciccia. Vedono nella fi 

appello a tutti i giovani a lot gora di Mikis Theodorakis 

tare contro il fascismo che dirigente della gioiellili, coni 

colpisce in Grecia e altrove. battente ed uomo di cultura. 

L’appello, che è firmato dal un simbolo di questa lotta e 

la Federazione Giovanile Co di certi valori in cui credono; 

munistn fiorentina, dalla Fu il diritto dei popoli ad avere 

derazione Giovanile socialista. istituzioni sostanzialmente e 

dai gruppi giovanili del PSIUP formalmente democratiche e 

e della DC. dice: « 1 giovani la libertà di esprimere volon 

democratici fiorentini sono con tà e critiche contro il regime 

i giovani greci resistenti e col in cui vivono ». 
popolo in lotta contro il fa- Il sen. Ferruccio Farri, a 
seismo. Kprimono la loro con- nome del Comitato parlameli 

danna della dittatura dei co- tare prò Grecia, ha indirizzato 
lonnelli e di chi li appoggia; all’Ente del teatro un tele¬ 
la loro solidarietà coi demo- gromma di ringraziamento 

oratici imprigionati, coi prò- por l’ospitalità concessa alla 

fughi e con le organizza- manifestazione. 



Si rappresentano con successo « Le 
visioni di Simone Machard »» e una 
nuova edizione dell’« Enrico IV » 


Nostro servizio 

PARIGI. 18. 

Gli avvenimenti teatrali di 
questi giorni, nella capitale 
francese, sono contrassegnati 
dai due nomi più famosi, for¬ 
se. del nostro secolo: Brecht 
e Pirandello. E’ andato in 
scena, per la prima volta in 
Francia, al Théàtre de la 
Comunale di Auborvilliers, 
Le visioni di Simone Machard, 
dramma brechtiano non fra i 
maggiori, ma d’indubbio inte¬ 
resse per il pubblico di qui; 
scritto durante l’esilio che 
IKirtò Brecht, fra il MO e il 
MI. dall’Europa agli Stati 
Uniti, il testo evoca moderna 
mente In vicenda di Giovali 
na d’Arco. trasferendone i si 
gniflcati nella vocazione d una 
ragazzetto dodicenne, igno 
tante ma pura di cuore, la 
quale s’immagina nelle vesti 
della eroina e si sente chi,a 
mata, come lei. a liberare il 
proprio paese dagli invasori: 
i tedeschi, stavolta. La cri 
fica è stata neH’insieme abbn 
stanza tiepida verso questa 
riscoperta: anche se le ri 
serve hanno spesso un ca¬ 
rattere più politico che este¬ 
tico (e ciò a Brecht sarebbe 
certamente piaciuto): il Fi- 
(laro si è irritato, ad esempio, 
nel sentir riproporre il tema 
della differenziazione di clas¬ 
se tra collaborazionisti e re¬ 
sistenti. 

Dopo lì giuoco delle parti. 
che si replica al Théàtre de 
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protegge la vista 




I M .1 UH I. IIB ni I I. » 


il* y 4 1 II ,1 





un» «.•»_ -a- '.r urrn .vn, am /mi a mm min 


LANCASTER 

Televisore 2T 


Proteggete i Vostri occhi dai raggi del cinescopio! 

Lo schermo nero originale «Light-filter» dei televisori «Du Mont» 
filtra i raggi del cinescopio e vi porge un’immagine corretta, 
permettendovi una visione dai toni profondi, morbidi, delicati 
come non mai. 

La «Du Mont» presenta i suoi televisori a schermo nero in una 
vasta gamma di modelli, ideati per poter essere adattati ad 
ogni ambiente, e che si aggiungono alla già eccezionale gam¬ 
ma di televisori da 19, 23 e 25 pollici di tipo tradizionale ed a 
visione diretta. 

Prezzi da L. 149.000 in su 
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IN 7 BELLISSIMI 

colori oversi: 

ROSSO 

NERO 

VERDE 

SABB-A 

GRJGO 

CELESTE 

TEAK 


«BLUE STAR- 23* 

un televisore cresbgoso 
vero gtoieLo 
de'U tecn ca ciettrorv-ca 
lmea di gran classe 


•YANKEE»17* 

i piccolo trasportarle 
dai grande schermo 
Elegante va.*g<a 
m plastica 





con DuMont si vede meglio 


Franco con la regia di Gior¬ 
gio De Lullo, le scene e i 
costumi di Pier Luigi Pizzi 
(abbiamo già riferito come i 
critici si siano divisi nel giu 
dizio sullo spettacolo, analogo 
— ma con attori francesi — 
a quello che il pubblico ita¬ 
liano conosce), e dopo la ri 
presa di Trovarsi, ecco una 
nuova edizione deH’F/irieo IV, 
al Théàtre Moderne, per la 
regia e l'interpretazione di 
Snella Pitooff: il quale si ri 
chiama alta impostazione « al 
lucinata ». che già suo pa 
(Ire Georges diede alla tra 
gedia e al personaggio. Per 
il critico di Le Monde — se 
condo i! quale Enrico IV resta 
legato, in Francia, soprattut 
to all’interpretazione che ne 
diede Jean Vilar prima nel 
15).7) all’Atelier, poi. ancor 
meglio, nel 1 D5ì7 al TNP — lo 
spettacolo è comunque consi 
cliahile giacché <r non si può 
lasciar passare il centenario 
di Pirandello senza vedere o 
rivedere quello che resterà, in 
se stesso e per l'influenza 
esercitata, un classico del XX 
secolo ». Ma il critico non ri 
sparmia gli annunti negativi, 
.soprattutto alla « bruttezza 
delle scene e dei costumi ». 

Eliminimelo Riva, l'indiroon- 
ticabilo interprete del film 
Hiroshima inori amour (ii A!n : n 
Resnais. tornerà presto sulle 
scene: ella sarà la protago 
nista al Théàtre de Lutòce. 
della domata di una sofjnatri 
ce. la prima commedia scrit¬ 
ta da un singolare debilitati 
te: il disegnatore Cuti. « Que¬ 
sta pièce — dice l'attrice al¬ 
ludendo alla professione del 
l’autore — sarà evidentemen¬ 
te molto visuale ». D’altra 
parte il carattere spettacola¬ 
re della commedia é assicu¬ 
rato dalle molte vicende e dai 
molti personaggi bizzarri nei 
quali la protagonista si imbat¬ 
te nel corso di ventiquattro 
ore. Proprio in questi giorni 
sono state rese note alcune 
poesie — abbastanza prege¬ 
voli — scritte dall’attrice. 

• • • 

Jean Renoir si appresta a 
dirigere un nuovo film. La 
clncharde. che sarà realizza¬ 
to nella prossima primavera 
sulle rive della Marna. Il set¬ 
tantatreenne regista ha espres¬ 
so il desiderio di affidare la 
parte principale a Jeanne Mo- 
reau e probabilmente la cosa 
andrà in porto perchè l'attri¬ 
ce. nonostante i suoi molti im¬ 
pegni. ha dichiarato di essere 
felice di lavorare con Renoir. 
che ella giustamente conside¬ 
ra un maestro. 

« Sarà la storia di una spe¬ 
cie di Boudu femminile — ha 
spiegato Renoir —. Jeanne 
avrà il più protervo spirito di 
indipendenza. Ella non si affe¬ 
zionerà nè crederà in nulla. 
alPinfuori che nell’uomo, uno 
sporco borghese, di cui si in¬ 
namora ». 

Boudu è assai poco noto in 
Italia: c’è chi sostiene che si 
tratti di uno dei film più belli 
di Renoir. Speriamo che que¬ 
sta Clocharde si riallacci a 
Boudu non soltanto per l’ana¬ 
logia dei personaggi, ma an¬ 
che per il risultato artistico. 

m. r. 


le prime 



Juliette Maguiel sarà la Maga Circe nell'» Odissea », che Franco 
Rossi sta preparando per la televisione. Eccola in una scena 
del film: l'attrice francese vi appare piuttosto imbronciata. 
Eppure questo sguardo soggiogherà Ulisse e servirà a trasfor¬ 
mare in suini i compagni dell'eroe greco 


Novità nel jazz 


Anche Max Rondi 
ha deriso di 

«elettrificarsi» 


Musica 


Nostro servizio 

NEW YORK, 18. 

L’amplificazione elettrica ha 
fatto la sua apparizione fra 
gli strumenti musicali prima 
della guerra: e il primo stru¬ 
mento amplificato è stata la 
chitarra. Un musicista di jazz. 
Charlie Christian, ha contri¬ 
buito a farla conoscere nel 
mondo e a trovare, al c nuo¬ 
ra » strumento un suo linguag¬ 
gio, un suo suono. 

Quest’anno, una ditta ame¬ 
ricana ha presentato un sa¬ 
xofono amplificato, il c Vari- 
tone »: grazie aU’apparato 
elettronico, un sax tenore di¬ 
venta alto e baritono, anche 
simultaneamente. Così, per la 
prima volta, l’amplificazione 
elettronica è entrata nel re¬ 
gno degli strumenti a fiato. 

Questa innovazione potrà 
trovare ampio impiego soprat- 


II quintetto Handt tuUo ne ! la T sica legge , ra t 

^ ve, negli ultimi anni, la chi- 

a Santa Cecilia tarra elettrica è stata lo stru 


Il quintetto che vede racco.ti 
attorno al tenore Herbert Hanck. 
il soprano Margaret Baker, d 
mezzosoprano Margaret Lensky. 
il basso James Loomis e il 
pianista Mario Caporakmi. ha 
ottenuto l’altra sera nella Sala 
di via dei Greci un caldo e 
mentalo successo: applausi e 
bis hanno concluso una serata 
alla quale i valorosi interpreti 
hanno dato l’impronta della loro 
musicalità e del loro buon gu¬ 
sto. 

E con ciò avremmo detto tut¬ 
to se non ci corresse l’obbligo 
dì farci interpreti della ricono¬ 
scenza nostra e del pubblico 
presso Handt e i suoi collabo¬ 
ratori, per averci offerto l’op¬ 
portunità di ascoltare — d.cia- 
mo pure, di scoprire — musi¬ 
che prezio-e e assai raramente 
esegu.te. , ■ . - 

II programma comprender i 
brani per quattro loci di Haydn. 
di Schjbert (La bellissima Pre 
ahìera op 1.19). d, Brahms. del 
la scozzese Thea M.isgrare, di 
Schoenberg (due. entrambi stu 
poni: e sngo’an. perché di 
chiaro impianto tonale, benché 
scr.tti sodici anni dopo il Pier 
rof lunaire). di Mortan (pre¬ 
sente T. sala e festeggiate dal 
pubblico), di Bartok e di Ros- 
sti: (tre di quegli amabili frut¬ 
ti di gemo che il compositore 
argutamente intitolò Peccati di 
vecchiezza). 

In definitiva, un panorama ab¬ 
bastanza vasto del mondo della 
musica vocale d’insieme, in 
concerto che ha sollecitato sen¬ 
za pause l’emozione e l’interes¬ 
se del pubblico, una serata uti¬ 
le. di quelle che po: fanno 
pensare. 

vie* 


tarra elettrica è stata lo stru¬ 
mento predominante. 

Adesso, l’amplificazione si è 
allargata ad altri strumenti 
a fiato: in questi giorni, la 
casa discografica Impulse ha 
pubblicato, in America, un 
microsolco in cui un solista 
di jazz. Clark Terry. debutta 
sulla tromba * Yaritone ». 

Dalla trasformazione ed 
estensione sonora un solo 
strumento, in pratica, era ri¬ 
masto escluso: la batteria. 
Fino ad ien Adesso, anche la 
batteria è diventata elettro¬ 
nica. e il difficile processo di 
amplificazione dello strumen¬ 
to si deve, stavolta, ad una 
ditta italiana. Alcuni giorni 
fa. in un grosso hotel di New 
York, la « Tonic Drum » è 
stata presentata pubblicamen¬ 
te. od a tenerla a battesimo è 
stato, di nuo\ o. ;• i musicista 
di jazz, il famo>o batterista 
negro Max Roach. 

Roach. che possiede una 
tecnica eccezionale ed è con 
siderato uno dei più seri ed 
inventivi batteristi della scena 
jazzistica, è rimasto entusia 
s*a della batteria elettronica. 
Perfetto sonoro, infatti, è dav- 
\ero singolare e le poss -ihtà 
dello strumento vengono decu 
plicate grazie ad un compli¬ 
cato congegno. 

Roach verrà presto in Ita¬ 
lia per incidere i suoi primi 
dischi sul « Tonic Drum »: 
saranno ben quattro micro¬ 
solco per l’etichetta Me*zzi. 


Istruttoria aperta 
contro « Il piacere 
e Lamore» 


MILANO. 18. 

' La Magistratura italiana ha 
chiesto alle autorità francesi i 
certificati penali del regista 
Roger Vadim. degli interpreti, 
del produttore e dei distributori 
del film < II piacere e l’amo¬ 
re ». tratto dalla commedia di 
Arthur Schnitzler < La ronde ». 
La Procura della Repubblica di 
Milano ha individuato nel film, 
in programmazione ormai da 
oltre un anno, gli estremi del 
reato di oscenità e in seguito a 
ciò ha aperto una istruttoria 
formale. Si è apprev>. frattan¬ 
to. che il 1. dicembre, il film 
incriminato sarà proiettato in 
un cinema milanese, in visione 
privata riservata ai magistra¬ 
ti che si debbono occupare del 
caso. 


«Carmen» alla RAI 

Apertura 
sociale o 
chiusura 
culturale? 


Era fissata per ieri sera a 
Roma (Foro Italico) la regi¬ 
strazione della Carmen in edi¬ 
zione originale: in francese, 
cioè, e con la ripresa anche 
delle iKirti recitate Un punto 
di prestigio delTannuncia'o 
cartellone Urico della RAI TV. 
Ver l'occasione, insieme con 
Georges Prètre, direttore d'or¬ 
chestra. è venuto dalla Fran¬ 
cia anche il regista Jean Vi¬ 
lar. Poteva essere questa Car¬ 
men. quindi, un avvenimento 
di rilievo nella vita musicale 
romana. Sennnchc. tutto alla 
RAI si è stranamente messo 
in mota per conseguire proprio 
il risultato contrario. 

Stante una fatale coinciden¬ 
za della registrazione suddet¬ 
ta con la prova generale del 
Trovatore al Teatro dell'Ope¬ 
ra (e con un po' d'attenzione la 
coincidenza poteva evitarsi), 
non rimaneva ai critici che uti¬ 
lizzare la prova generale della 
Carmen, prevista per il pome 
riopio di venerdì. Invece, nien¬ 
te. Niente da fare per la criti¬ 
ca Era una storia, questa, che 
si verificava soprattutto nei 
teatri. Si è estesa, invece, 
adesso, anche all'ambito del¬ 
la RAI. 

I cantanti della Carmen r, 
pare, lo stesso Ùrètre, per re 
nerdi — nonostante l’ufficiale 
prova generale — non hanno 
voluto in sala ì rappresentan¬ 
ti della critica in quanto tali. 
Guai alla RAI. hanno detto, 
se vediamo sia pure l’ombra di 
un critico. 

In termini che sono ancora 
di alta civiltà, a tali ridico¬ 
laggini dovrebbe rispondersi 
ormai con un bel pernacchia, 
magari registrato e amplifica 
to. Ma certo malcostume non 
soltanto tollera (c tollerando, 
li autorizza) certi vezzi, quan 
to proprio ne escogita di nun 
vi. Sentite l'ultimo, e da esso 
pur se nasce una nuora aper¬ 
tura sociale della RAI, deriva 
tuttavia anche la prospettiva 
di una pericolosa chiusura cul¬ 
turale. I critici musicali, in¬ 
fatti (peraltro, nessuno ha ri¬ 
tenuto di invitarli), avrebbero 
potuto essere ammessi alla 
prova della Carmen, facendosi 
perù passare per macchinisti. 
elettricisti, e via di seguito. 
Tutto potevano essere (anda¬ 
va bene anche lo stratagemma 
di presentarsi come « amanti » 
del Tizio o del Caio), meno che 
critici musicali. Si vede che 
certi cantanti, certi direttori, 
certi funzionari alti o bassi 
che siano, si sentono tranquilli 
quando ad ascoltare la musi 
ca. piuttosto che certi critici, 
prendono posto in sala gli one¬ 
sti rappresentanti della classe 
operaia. E magari fosse. ma 
bisogna stabilirlo per benino. 
Altrimenti, non si capisce per¬ 
chè alla conferenza-stampa in 
cui si annuncia la Carmen si 
invitano i critici di tutta l’Ita¬ 
lia. mentre poi a sentire una 
Carmen speciale è sufficiente 
che vadagno gli stagnari (chis 
sà. dovessero far acqua i trom¬ 
boni). i falegnami (per i «le 
gni »). i muratori per gli c ar¬ 
chi », gli idraulici (hai risto 
mai che alla RAI non dovesse 
funzionargli l’organo). 

Tutto questo sembrerebbe 
una cosa da ridere, come tan¬ 
te altre incredibili cose che 
pure succedono nel nostro Pae¬ 
se. ma una Carmen distrutta 
così è il sintomo di una distor¬ 
sione di valori e di attività che 
potrebbero essere preziose, se 
coordinate nel l’interesse della 
cólleUività e della cultura, ma 
sono invece dannose e contro¬ 
producenti. se svolte nella 
preoccupazione di assecondare 
privati capricci e di incorag¬ 
giare arbitri che ugualmente 
sviliscono quelli che li accet¬ 
tano e quelli che li impongono. 
Con il risultato che. se senti 
rete p orlare di questa Carmen. 
vorrà dire che ad ascoltarla 
c'erano i lustrascarpe. 

e. v. 


Spettacolo cinquecentesco 
in preparazione a Torino 

Lo Stabile metterà in scena «Adelonda di 
Frigia» del cardinale Federico Deila Valle 


TORINO. 13 

Per il 13 d.cembre è prevista 
la * pr,ma ». al « Teatro Gobet¬ 
ti ». di Adelcnda di Friaia: una 
commedia del 1595. l’unica epe 
ra che Feder.co Dei.a Ya..e ebbe 
la consolaz.one ai venere rap¬ 
presentata oel.a sja \ :a. 

Comporta »n oecas one della 
t venuta a Torino de. «ercn.«=: 
me card.na.e are.d jcu d’Aa 
stna ». fa * rec.tata dalle dame 
eoa il ba.letto dei .'Cren ssimi 
prncipi ». e £ non tanto di orna 
mento e di be.Iezza dal suo ec¬ 
cellente compositore r.cevette. 
quanto di onore e di fama dai 
serenissimi prtieipi e da le no¬ 
bilissime dame, che tanto gen¬ 
tilmente e con si vaghe maniere 
in quelle entrorono». 

Non è certo la più bella delie 
opere di Federico Della Valle — 
non regge certo il paragone con 
la Judith, la H ester, o la celebre 
Reina di Scozia, è < cosa giova¬ 
nile, sebbene non priva di gar¬ 
bo*. come scrive il Croce che 
« scopri > l’autore, ma. essendo 


i.L_ te __ I stata composta si può dire su 

^Jarlrj ivnappar | inazione, ebbe l’unica forti 


fortiwa 


de.la rappre-entaz one preservo 
l’axvore. De..e iraged.e di Della 
Valle, dei resto, l’unica a essere 
-tata rappresentata recentemeo 
te. e nemmeno sj! p.ano naz.<> 
naie, fu la Rema di Scozia: a 
Roma nel 41 al Teatro oe.. l’n.- 
vers.tà 'regia Me.on.: protago 
ni sta G.ova.n.na Scotto) e ad Asti 
e Tor no nel 1951 da stupenti 
astigiani Tjtto da scopr.re. qu n 
di. ancora. 

Perchè la scelta di Adelonda 
se è opera « m.nore » dell'auto 
re? Perchè l'opera, che De.la 
Valle ch.amò « tragicommed a ». 
ha il pregio di rappresentare un 
esempio di t tragedia con inter¬ 
mezzi » che tanta fortuna ebbe 
fino al "700. Esistono, infatti, in 
codice (e forse è la prima volta 
che ne viene fatta una trascri¬ 
zione. ad opera de! maestro Ro¬ 
berto Goitre) le musiche che 
Pietro Veccob, musicista alla 
corte di Savoia, compose per gii 
intermezzi scritti appositamen¬ 
te da Della Valle, forse con la 
collaborazione di Carlo Emanue¬ 
le I. 




reaivi/ 




a video spento 


EROI E TIRANNI - La 
seconda trasmissione (fedi 
rata al teatro negro con 
temporaneo, curata da Fol 
co (Juihci in collaborazione 
con Ezio Pecora, è stata, 
come prevedevamo, ancora 
molto interessante, ma a 
ha soddisfatto meno della 
prima Si trattava, questa 
tolta, di teatro «còlto»; le 
radia popolari, se c'erano, 
apimr-vano già lontane; e 
per il secondo lavoro. Ilon 
gi’s hurve.st. presentato da 
gli studenti universitari ni 
nerumi (e scelta come lavo¬ 
ro inaugurale del Fedirai 
di Dakar), l'inlluenza della 
rtiltura occidentale. bri 
tannica m particolare, 
era chiaramente avieri * 
Irle. Avremmo voluto clic 
Folco Quitta si fosse sof 
fermato in qualche modo sul 
rapporto tra questo teatro e 
le nuaie società africane. 
in questo caso, olfatti, una 
informazione più approfan 
dita era assolutamente ne 
ressaria Essa avrebbe po 
tuta chiarirei, ad esempio, 
ni che misura la polemica 
condotta dagli universitari 
inaeriain contro i regimi a 
[milito unico rifletta oli 
innari di determinati papa 
h africani: o piuttosto si 
tratta qui di una polemica 
d> importazione, condotta da 
gruppi di élite che si isgua 
n r , ad astratti modelli prò 
pn della cultura nel cui si¬ 
no. obiettivamente. sano 
stati allevati '! E. data che 
di teatro politico si tratta, 
come si situa mia tale poll¬ 
inica ne! contesto politico 
della Xiip-ria o dì altri Par¬ 
si e quali effetti sortisce'* 
Sembra, ad esempio, che 
durante la rappresentazione 
di Hongr.i liorio-g il tin-si 
dente del Senegal ( nella cui 
capitale- d Festival si scoi 
aera). Seiiglinr. abbia ab 
bandanato la sala: valeva 
la pena di informarne i te 
lespettaton. Del resta, una 


informazione piu dettagliata 
unche sullo .stile c .sui modi 
dt espressione dei due spet 
tacoh sarebbe stata opjior 
timo: ancora Hongi's lui 
vest. ad esempio, si gioì ara 
di una scenografia stilizza 
ta che avremmo voluto us 
seri are meglio. 

Per il /inino lavoro, co 
munque, abbiamo acuto al 
meno la possibilità di ascol¬ 
tare una dichiarazione di 
Scagliar. D'altra juirtc, per 
Gli tilt 'ini gioì m di l*at Dot 

il discorso era forse gui 
semplice, qui Vestili a’ioue 
dello eroe popolare, anche 
atharerso i riconoscimenti 
del nemico bianco, era piò 
facile da collocare ne! qua 
dro della attuale situazione 
africana. 

Scartata l'ut far inazione 
che abbiamo detto Quilrri 
non ha evitato, pero, oh m 
torcenti din-tti Non solo 
' operando una integrazione 
del dramma su Lai Dior con 
brani di repertorio cinema 
tografu-n, forse anche alto 
scopo di rendere più spt-i 
tacolarc la trasmissione: 
ma anche fornendo ai tele 
spettatori alcuni giudizi su 
* cosa non funziona > ni 
Africa — giudizi che nn< 
oi remino prefei't o pii 
cauti Xel (-amplesso, se 
conilo noi. questi interrenti 
gli erano riusciti ine gl-o 
nella trasmissione p-vi-edcn 
le ■ questa volta infatti es 
s- hanno rischiato di soi>ra f 
fare i drammi inveri- d• 
aiutarne ’o rmnpren 'imi ■ 
Comunque questa pruno 
tornata d’ teatro negro n 
ha pred'smisto ad at'enih- 
re con molto mtere-se la se 
(o uda <he per i soliti m- 
stenosi rrdeii dei inngiam 
misti telcn in andrò >n 
no da tra alcuni mesi \‘c 
lìremn un <tramino d> Ann • 
Cè.saire e il teatro rcligin o 

g. c. 


preparatevi a... 

In casa della Milo (TV Y ore 21,15) 

Sarà forse per i dubbi che ha suscitalo e per le criti 
che che si è attirato che « Ci vediamo stasera » è stato 
spostato in prima serata. Stasera io spettacolo si terrà 
in casa di Sandra Milo: tra gli ospiti saranno Enrico 
Maria Salerno e Sergio Endrigo. 

«Prima» di Sciostakovic (Radio 3 5 ore 20,30) 

Un importante avvenimento nel mondo della musica 
sinfonica: stasera la radio trasmette, in collegamento 
con la BBC, la prima esecuzione in Occidente del 
« Concerto n. 2 per violino e orchestra » di Dlmilri Scio- 
slakovic. La « prima » avviene a Londra e vi concorrono 
due eminenti esecutori: il grande violinista sovietico 
David Oistrach e il direttore d'orchestra Eugen Ormandy. 


_' '/ . > . • 


-, /•- , 




TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15-16.30 RIPRESA DIRETTA DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17, — LA TV DE RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

17,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCIO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LA FIERA DELLA VANITA’ 

di W. M. ThacTeray . Seconca portata 

22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,05 PROSSIMAMENTE 
23,15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CI VEDIAMO STASERA 
da Sandra Milo 

22,05 PROSSIMAMENTE 

22.15 LA PAROLA ALLA DIFESA 
L'a««adio - T»’» 1 , -n 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15. 20, 23; 6.15: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari; 8,10: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar 
chi; 9,30: Messa; 10.15: 
Trasmissione per le For 
ze Armate; 10,15: Disc-joc. 
key. 11.40: Il circolo dei 
genitori: 12: Contrappun- 
to;I3,15: Le mille lire, gio 
co musicale; 13.43: Qui. 
Bruno Martino: '14,30: 
Beat-Beat-Beat: 15,10: Can 
zoni napoletane; 16: Po¬ 
meriggio con Mina: 17.30: 
Orchestre dirette da Ray 
Conniff, Joe Hamell. Enoch 
Light and The Light Bn- 
gade; 18.10: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Piero 
Bellugi; 19.30: Interludio 
musicale; 20.20: La voce 
dt Sandie Shaw; 20.25: Bat¬ 
to quattro, vaneta musi 
cale; 21.15: La giornata 
sportiva; 21.30: Concerto 
del violinista Arrigo Pel 
liccia e della pianista Or¬ 
nella Puliti Santoliquido; 
22,15: Canzoni per invito. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30. 3,30. 10,30, 11,30, 13,30. 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

8,15: Buon viaggio; 8,40: 
Enzo Biagl sui program¬ 
mi; 8,45: n giornale delle 
donne; 9,35: Gran varietà; 
11: Cori da tutto il mon¬ 
do; 11,35: Juke-box; 12: 
Anteprima sport; 12.15: Ve¬ 


trina di Hit Parade: 13: 
Il gambero, 13.45: II com¬ 
plesso della domenica: The 
Young RascaJs; 14J0: Vo¬ 
ci dal mopdo; 15: Passeg¬ 
giata musicale; 16.30: Do¬ 
menica sport; 18: Appun¬ 
tamento cori Claudio Vil¬ 
la 18.35: aperitivo in mu¬ 
sica; 19,30: Radiosera; 20: 
Pagine dall’opera ■ Hansel 
e Gretel », musica di En- 
gelbert Humperdinck: 21: 
Stendhal a Milano; 21.40: 
Canti della prateria; 22: 
Poltronissima 

TERZO 

Ore 9,30: Corriere dal- 
l’America, 10: Giovanni 
Battista Cirri, Nieolas-E- 
tienne Méhul; 10.40: Musi¬ 
che per organo; 11.15: Con¬ 
certo operistico; 12.10: Let 
tere di Kafka a Felice 
Bauer, 12.20: Musiche di 
ispirazione popolare. 13: 
le grandi interpretazioni: 
14,30; Ludwig van Beetho¬ 
ven. Alphonse Stallaert: 
15.30: Bang! Amore sul 
muro del suono, diverti¬ 
mento radiofonico; Il ver¬ 
sificatore, radiodramma di 
Primo Levi; 17: Felix Men- 
delssohn - Bartholdy; 17.45: 
Concerto del pianista Di¬ 
no Ciani; 18,30: Musica 
leggera d’eccezione; 18,45: 
La lanterna, a cura di Leo¬ 
nardo Sinisgalli; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 28,38: 
Concerto sinfonico diretto 
da Eugen Ormandy con la 
partecipazione del violini¬ 
sta David Oistrakh; 22.50: 
Il giornale del Terzo; 23,28- 
83,30: Rivista delle itil a». 
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PAG. 16 / televisione-attualità-cultura 


l v Unità / domenica 19 novembre 1967 


Torna da venerdì il settimanale 
più popolare della televisione 

Un' intervista a Castro 
e l'India di Pasolini 
tra i servizi di TV7 

I programmi della prossima stagione in un colloquio con il diret¬ 
tore Brando Giordani -1 «pezzi» da Cuba sono di Goffredo Parise 
Corrispondenze di Colombo dagli Stati Uniti e di Bonetti dal¬ 
l’Africa - Discorsi generici per i servizi sui problemi italiani 


BOTTA E RISPOSTA COL FAMOSO CANTAUTORE FRANCESE 


Prinhi di ( ornine, un e, le idee 
sembrano sciupic bellissime 
Ne iivowuio fine he <i Zanni e 
Cordialmente. (ioniche ineic 
fa. Poi. pimi piano, '(mina 
si siano stufali di bntlaelinic 
ogni giorno per dar coipo al 
le speian/e ed octoli (pii con 
gli indici di gradimento in ri 
basso e la fuga del pubblico 
(uno degli ultimi /noni, pme 
retti, l'hanno visto appena «ci 
centomila italiani (he per uno 
spettacolo televisivo e (piasi lo 
zero assoluto) 

Idee ottime, oggi, ne hanno 
a TV 7 che dopo la ri.iiiiiKn 
parentesi estiva (che (pie.sin 
anno e diventata ancia nutun 
naie) tapi code sin telisi hi imi 
il 2-i novemine Di veneidi. 
ore 21. pruno canale Spemi 
nm che (paste durino 

Brando (bordati!, che (linee 
la rubrica, espone rap'damen 
te i piograiumi Ila abbastan 
za esperienza televisiva da 
non farsi, anche lui. molte 
illusioni I limiti oggettivi, si 
sa. sono quelli che «dii o Sbat 
ti di (|ua. sbatti di là. il campo 
di azione si restringe Oltre 
tutto, l'anno prossimo, tu sono 
le elezioni li non è clic alla 
Bai-Tv queste cose vengano 
prese sottogamba An/i 

Parecchi 

temi 

Tuttavia qualcosa si può fa 
re. TV 7 è già in attivila Le 
sue troupe* sono in giro per il 
mondo Parecchio materiale c 
pronto Si lavora già alla ino 
viola per il montaggio 

« Pi temi ne abbiamo pu 
recitii — dice Giordani - Il 
primo c lineilo degli ebrei e lo 
Sialo di Israele insomma ijh 
ebrei che vivono Inori di 
Israele, qual è il loro rap 
porto con lo Stalo ebrai 
co Un discorso che nasce an 
che dalla polemica scoppia 
ta in Francia, in questi qiornt 
Vi sta la cara lido Scure ; e 
Cancedda, per la regia. Un se¬ 
condo tema sarà Cuba■ C'è 


[‘anse a Cuba t!ori ebbe dar 
ci un utuitto dell'isola e del 

10 querriqhn Ha qui fatto una 
interi is la a ( astri) e ad alcuni 
quei nglieri \elTm nenie, in 
delnnln a. quiilcma come quel 
la che Pansé ha realizzato 
temilo fa sulla Cina Poi c'è 
amile Puso'ini » Pasolini? 
« Pasolini in India Se non al¬ 
tro. noi tentiamo di muoverci 
sul lumia della qualità Pa so 
Imi fiorerà nudare tu India 
pei un sopraUunqo: per un 
/dm ria realizzale per la tele 
visione 

Visto clic andava gli hanno 
dm sto qualcosa anelli |ku 
TV 7 II teina .indie qiifit.i 
volta, appaio inleietsante 
a m* rimici - -piega (iioida 
m - sia aueoia un paese del 
la min i io emù < Ma non 
pi opini il -olito (liscili so del 
I ■ India dopo \vhiu e Con 
din v Dovi ebbe ossei c l'India 
dei giovani nuovi, che scendo 
no m piazza e manifestano 
anche (on la violenza K. un 
(he. l'India dei giovani oca 
dentali che vanno in cerca 
di pace sulle rive del 
Gange La fuga degli hip 
pie s. che interessa parti- 
colaimente i giovani inglesi 

11 si passa, sonito, in America 
<t iXegh Siali Uniti cè Furio 

Colombo Fara una sene di 
servizi e c e anche una inler 
vista con Cnssius Ciati che 
dice cose incredibili » L'io 
chiesta di Colombo farà parte 
di una * serie ». « Questa - 
dice infatti Giordani - è una 
novità ih quest'anno Una se 
ne di servizi sotto un titolo 
fisso » Tema la violenza nel 
mondo, o qualcosa di analogo 
Ci saranno i negri d'America, 
il riarmo, gli hippies naturai 
mente Dov rebhe essere un 
mudo diverso pei all mutare un 
unico tema, a piu riprese, sen 
za pesaie sugli -pcttatori 
K continua l'esposiziont del 
le idee Siamo sempre all est e 
ro In Urica c'è Bonetti, che 
sta viaggiando e manderà 
qualcosa Ncll’LIBSS c’è una 
troupe guidata da Cittcrich 
per un servizio sul Cmquante 
nano della Bivoluzione (sarà 


BIOGRAFIE SCENEGGIATE 
E FALSA OBIETTIVITÀ’ 


La TV sla preparando una serie di biografie sceneggiale: _ 

da quella di Colombo a quella di rùlvio Pellico, il.» quella - 

di Garibaldi a quella di Sellemlirini. al tini ileo, mi ormai - 

da tempo sla lavorando Liliana ( avalli Sulle pn-*i!iililà . 

e sui limili di quc«ln * genere »> Irlcvi-ivn -- in relazione ” 

alla sedia dei personaggi, ai «-onlenuli e al linguaggio — “ 

c"è mollo da di«ruiere: e noi •Ic*m. solla per volta, ne ali- » 

liiamn ili-eli—o (Ira viene a di-iulcrnc ambe il «rilieo _ 

televisivo del Popolo. Sergio '■uri hi. in un lungo arlieolo 3 

pubblicalo giorni fa I 

A una prima leliura. I arlieolo di r'iircbi impre«-iona — 

per un suo rerlo piglio si.nnbinn: I autore — «lic scrivi*. « 
leniamolo a ninne, sol Popolo — riunì*- nelle biografie — 

sceneggiale « una piò «oii*apevole ubo lliv ila •* e * una _ 

" leliura " falla mi coraggio murai,* <• mlcllcim.ile della “ 

irriti ». \rriilciil»' K » br gli « prv*o' la «eo-ora dia III « — 

di Carni acuiti gli ba fallo perdere d lume •Irgli •••rbi.' <• 

Leggendo meglio, per*» il • 21.11 oblio* « mola ■ olore • 

|j r |,i.ive della a obiellivilì .. lambe "i»>*bi -mie il bi - 

sogno di mrllere que-la paiola da v ugnino- 1 «he "urrlii _ 

rivendica sla negli c*cnqn nraalivi < b** **•- li (ila I gli è ~ 

indignalo, sì. per la I Un di < or. ma proprio pei - 

qiieU’inronlro r<»n Giordano l’ino** *b*- la <***n»ora ba -op — 

pressi»: In definisce » r*-«-e-*iva li|***rl.» <1 miei prelazione ** > 

K poi »e la prende ron il /r«ir»»***»> d I *•»«» <b Liliana (a «. 

vani; rnn le sparli oraloiie *• n*»n <1 izn*n.* >■ : ve*b «libai - 

Ilio polilirol «Iella l 'ila di Cai onr <b Pr.*-prn irbr pine - 

non ili-degnaI. n.n li ^ emige-n*. *1.» teatrino .lidi-calie*. *. - 

dcII'T bramo I.incida. r.*n riniro/o.ne .Irgli aiil»ri *1.-1 s if - 

rio Pellico di « liberare la vicenda «lei p.nri**l.» dalla anni “ 

■bilica palelieo-si nlimenlab* •*. infine, an* ma ***o una »|« ~ 

pena arrennala dirlnarazione .Irli.» ( .«vani a pr**p*»-ilo *lel - 

C,ntilco, per lamrnlame I*. inni ile r rin..**nll»* apriorismo . 

ptilemiro •. (ionie muro esempio po-ilivo - «li granale »-f - 

tiraria*, cila il f eatro-inchirsin .Inli.al** alla .ri-» «li < uba “ 

cioè proprio quella tra*nu—ione rio* pre-enlava Kenne.lv - 

come l'unie»». aiilrnliro difen-ore «Iella pare n»-l m.*n*l.» - 

Allesso ronipremliamo per.be -iireln palla *li ' .«bielli- 
vili* ira vìrgolellr » sii *le«ider» evid-.il. melile elle la Z 

TV produca biografie vaneggiale amor piò parziali e « «li Z 
comodo*, ammantando le s« r operazioni .li lvl*a .duelli - 

vili sono la grande cappa .Ielle - e-i=enzr spella. ..lari » - 

F infalli egli «ie*so afferma che Ir In.«grato <ì nii«lifiran« — 

solo su un piano di «divulgazione* Ma - d.v.iU azione * ; 

di rlip “ 

U rievocazione di personaggi .1.1 pacalo e sempre - 

stala valida nella mi-nra in mi la vii.» del |.r..ia £ ..ni-la e . 
•lata rìrosiniila come momenm di -mic*i «lei mnlluu rbe _ 
hanno travaglialo «lelerminali periodi stori, i min alla Iure _ 
dei nostri interessi di nomini dotti Minnirnli. Ir »•»"*'* Z 
tono sempre finite nel clichè, nella convenzione, nella - 
nerpelnaiione dell'oleografia, sempre comoda, vedi ca«» . 

leTlbi delicnr il potere Cioè nelle biografie come s, fanno 
Tn certe pnbblirazioni a dispense, ad esempio I er le quali. _ 
ei ai conceda non orrorre alcun «coraggio morale c miei- - 
lelluale *: piuttosto, semmai, ricchi fmanziamcnd e lumie - 

illustrazioni. 9 Z 

Giovanni Cesareo i 


qucllii della quiilc non si aie 
vano piti notizie?) Ma sen 
za parlare di Bivolu/.ione; e 
nemmeno di («plebiazioni Sa 
ra un servizio su » Mosca firn 
ri della manifesiazione nljicin 
le » Mosca dietro lo quinti in 
un (iionii) di fi'.sta 
K l'Italia? Il discorso si fa 
più imbarazzante Semina elio 
vi siano soltanto temi tabu o 
temi -.fruttati Cose che non 
si possono dire o co l c tioppo 
dette Bisogna puntale sull at 
tualltà II iiiohlema semina 
tutto tecnico II pubblico è stu 
fu di vedere * primi piani * di 
sconosciuti che parlano e par 
lano Non vuole conclusioni a 
tavolino Tutto dipende, duo 
qui* da quello clic* accade Del 
resto. TV 7 è un settimanale 
di attualità 

Si vuole 
l'attualità 

« Una nastra caratteristica 

— dice Giordani - è che noi 
non abbiamo riprese in studio. 
Certo, in studio è facile un 
propulsare Si chiama il pro¬ 
fessor X e gli si chiede di 
esprimere il suo parere » Ma 
In gente si annoia Invece, 
senza studio e puntando stilla 
attualità. TV 7 ha registrato 

— I anno scorso - un aumen¬ 
to medio di mezzo milione di 
spettatori, e l'indice di gradi¬ 
mento è stato di 7G (cioè ab 
bastanza alto) 

Tuttavia, anche TV 7. l'anno 
scorso, era cominciato molto 
bene ed è finito in ribasso Co 
me se fosse stanco Perché ha 
perso mordente 7 Perché, ad 
esempio, anche Zoom e Cor 
àbilmente da qualche settima 
ita battono la fiacca, il pubbli 
co si annoia, e la critica di 
venta rabbiosa 7 K' la formula i 
dell'inchiesta televisiva in eri { 
si? Sono i tabù che non con 
sentono di affrontare temi 
scottanti ed in modo sprc 
giudicato? 

Giordani ammette subito che 
una certa formula ha stancato 
(anzi ha comincialo proprio 
lui. prima ancora di passare 
ail'informaz.ione sui futuri prò 
grammi, a sollevare la que 
stione) Meno parole e piu fat 
ti « TV 7. almeno lo spero, è 
sempre stata serrata, svelta, 
con servizi brevi. Mai meno di 
cinque .servizi, senza tanti di 
scorsi — dice. E aggiunge - - 
fin le idee sono molte, i realiz 
zatori pochi I realizzatori bra 
vi. intendo E alla lunga fi 
nisenno con lo stancarsi, ri 
schiatto di essere spremuti 
troppo Sembra un discorso da 
allenatore di una squadra di 
calcio, ma è davvero cosi * 

I,a prospettiva, dunque . non 
è confortante Besta oltretutto 
il dubbio che non sia soltanto 
questione di sov Tallonamento 
E' tutta la struttura televisiva 
italiana che sembra mangiarsi 
la coda nell'impossibilità di 
cogliere altri obiettivi Tra j 
Cordialmente e Zoom già fan 
no a cara a rubarsi le poche 
idee disponibili Adesso entra 
in gara anche TV 7 tre setti 
manali la settimana Come fa 
rete? t II problema si risolve 
da solo Lo coabitazmne dure 
ra poco .Voi cominciamo a fi 
ne novembre Le altre due ru j 
bnche terminano a fine di j 
cembre » I 

Soltanto un mese di compro 
messo Poi tutti i problemi del 
Fattualità ragionata resteranno 
sulle spalle di TV 7. Cna at ! 
Inalila, oltretutto, che que 
sfanno sembrava presentarsi 
col gravoso compito di realiz 
rare almeno un numero men 
silo « monografico » di due ore. 

Ci sara questo supplemento 
di TV 7? Non ci sara « La 
trasmissione mostro - dice 
Giordani — non s; f n poi Ce 
stata qualche perplessità -u 


TV 7. infatti, resta cont e 
Bispelto all anno scoisi» cani 
tua la sigla musicale (clic sa 
io un po' piti allegra) Ci sa 
ra ogni -.ettimana un servizio 
piu impegnato (e lungo) degli 
altri i vari Segre, Colombo. 
Cittcrich di cui sé patiate E 
poi l'attualità italiana Con la 
speian/a. naturalmente, elle i 
realizzatori non si stanchino 
troppo presto Cento stanca, 
sotto le elezioni, potrebbe sha 
gioire senza accorgersene 

Dario Natoli 


Il giovane cantautore 
francese Antoine du¬ 
rante un suo recente 
recital all'Olympia di 
Parigi. 



La «rabbia* 
variopinta 
di Antoine 


DaH'ammirazione dei giovani in «jaguar» 
ai maliziosi commenti di un lassista - Un pic¬ 
colo incidente a « Partitissima » - Un giudi¬ 
zio sull'anticonformismo giovanile in Italia 


— Lei ci crede in ciucilo 
che fa? 


|K‘r quella abbondante colazio 
ne Non sfuggiva, poro, una 


Se fosse uri miei panni certa irrequietezza, uno sbat- 


farebbe la stessa cosa. toro frequente degli occhi, le 

— Si veste cosi per ragioni mani nervo-e il volto dai II 

(li scena n è il suo abbiglia lamenti delicati punteggiati 
mento consueto? brufoli come Quelli di un 

. . adolescente represso 

— Io sono sempre « in serri- ' 

l -jo jjf j diverte. Ma Antoine non e piu tanto 

™ giovane - si veste, recita • 

Tra una risposta e l altia 7. 

... ii. ri. i (anta m modo da essalo. I*. u 

\ntoinc addenta una fetta d. M|() raro ìm 

pane tostato imburratoi o Ih*.. aj iovaili *ò - 

ricoperto (I. marmellata: pò, N - ,, m p , a Tv ita!iana , n 

beve una Minata di cioccolato h<) im|ta|0 () , r ljno , p( . nat()]o 

Ilimante di C)(1Jltro p UM ( t q t ._ , HT ] a ro 

— L appetito non manca. aj;, ,|j Trapani, che anelià In 
- Ve ho sempre avuto, an- , ):u ] (l a ao ,j„ ru j s j 
che se la mia magrezza può hirnnno la Caselli. Sandle 


far pensare il contrario. 

— E' vero ehi* <*r,i ancora 
più magro? Voleva farsi scai 
tare dal servi/io militare? 

— So. non è sta lo per que 
sto. Quando mi hanno fatto la 
visita pesavo solo 57 chili Ma 
era perchè hi mia tournee 
estiva in Italia mi aveva 1/ut 
tato giù Faceva un caldo ter 
ribile Ma ora mi sono ripre 
so Sono aumentato di dieci 
chili 


Show. Nino Ferrei. Ornella 
V.tnoni e alcuni comnlessi 
bea* i » Moukees ». .interra 
n » c quello italiano di Tonv 
Sp id.i 

Antonie -.arà il p-osentatore 
dello sjx'ttnoolo - con lo sue 
' gags s con le sue canzoni 
(ne presenterà quadro mime, 
composte io ours*i giurie t»n 
cui una isoirata a N.qH; t-s 
la tarantella e la infoia nvM 
tare) reirhetà di engu,«»j. *»T• 


Si vedeva, provava piacere aspetti comici de'h •> •'> 

I verse espressioni ,|< 1' > c «-«70 


Delusioni a catena negli Stati Uniti e in Europa 

Non entusiasma la TV a colori 


L'apparecchio americano per il colore deve essere trattato come un idolo - Impossibile col sistema tede- 
sco trasmettere le partite di calcio? • Le vendite di televisori vanno molto a rilento - Un calo di qualità 


Un primato assoluto per 
«La ballata del soldato» 


In Italia se ne continua a parlare come se fosse il toccasana. I quotidiani, 
ogni tanto, sparano una bordata nel nome degli interessi industriali. Le riviste 
specializzate organizzano inchieste internazionali (a suo tempo vi s’è impegnato 
anche «Video», mensile ufficiale della Rai-TV). Si aspetta la televisione a colori — 
o tv-arcobaleno — come se d’incanto 1 teleromanzi dovessero diventare più belli, e 
il pubblico finalmente felice, non più ingannato — confò oggi — dalla « monotonia » 
del bianco e nero. All’estero, dove il colore sta ormai dilagando, i primi entusiasmi 
sono invece sbolliti Anzi, in qualche caso, si vanno trasformando in aperta delu¬ 



sione. I sintomi di questo 
1 malessere (che non toglie 
I meriti al colore, tuttavia 
| li ridimensiona entro giusti 
1 limiti), sono numerosi. Varia- 
I no d’intensità col variare de 
! gli anni di esperienza. 

Gli Stati Uniti, naturatmen- 
! te, sono il caso più vistoso. La 
i televisione a colon è in fun- 


« montato » l'immmente av¬ 
vento del colore: dalla Fran¬ 
cia alla Gran Bretagna alla 
Germania Occidentale (dove 
le trasmissioni a colori sono 
iniziate in queste settimane), 
l’attesa era spasmodica. La 
scottante questione dei prezzi 
era stata parzialmente risol¬ 
ta, dopo un lungo mercanteg- 


I zione da qualche anno, con il giare delle grosse Industrie di 
sistema NTSC. S'è avuta una elettrodomestici. Con poco 

notevole diffusione: otto mi- nin di trecentomila lire si miti 


boni di nuovi televisori (che 
tuttavia sono meno deV trenta 
per cento del totale in fun¬ 
zione). Tutti felici, special¬ 
mente gli industriali? Niente 


più di trecentomila lire si può 
comprare un buon apparec¬ 
chio. Si prevedeva un rapido 
« boom », dettato soprattutto 


netta da quella h'»i* al hzz 
al cabaret 

Dice che Napoli gii tv,ve 
ma adora Roma E‘ con‘on‘o 
comunque (loir<acco«! : e:un ,’e« 
napoletani Giù nella » hall * 
doll'aibergo lo -tanno astici 
tando due * guaglioni t (per 
modo di dire) che si sono nf 
forti di accompagnarlo con )•« 
loro .laqiinr agli studi delia 
TV. por ammirazione 

Certo i! taxista che c« ho 
portati al Ponili non la nen'n 
allo stesso modo - 'No pumma 
rola in farcia gli dn\ rebbero 
tirare — dice, allude:! 'o al 
l'incredibile vestito con il qua 
le Antoine si presen’a 'ta la 
gente Una specie di > g'i-'i » 
indiano ma n r ivn de*'-» ( >v 
ganza raffinata o-omn d* 
queU'indumento La g : -«-ea 
non è candida ma d'*=o<f,va 
in oro come un tanp°‘o Ir 
maniche si allargano a' o «>te 
fluttuando con una f-ang'a 
dorata che ne accoT'ia 1** 
pomposità: so'to si m*-n\pdr 
una camicia di seta ,»/»o-ra a 
fiori: calzoni nrh*ren*'ssimi 
scuri a righe chiare =rarrv 
rosse inglesi J canMli co'nh' 
e disordinati gli cadono oua*i 
sulle spalle I haffetti i'nrdH 

— Che ne p^nsa dei giovan' 
italiani 7 

— Chiedono troppi autografi 

— Dovrebbe esserne con 
tento 

— Temo che non abbiano ia 
pito bene, lo voglio divertire 
i giovani ma anch'io voglio di 
vertirmi Se mi vesto in un 


dalla curiosità e dalia neces- certo modo e canto in un certo 


sita di riaffermare con il pos- 


I affatto. Quest anno passata I sesso di « tv-a-colori » il pro- 

| da un pezzo la prima euforia prio prestigio sociale: come 

‘ — le vendite di nuovi appa- era accaduto in America. 

recchi si sono improwisamen- 
; te arenate. Gli industriali han- 
| no sbagliato calcolo. Statisti- 

' che abbastanza ufficiali so- IVOflZIC 

! stengono che oltre trecento- _ # 

; mila apparecchi sono già am- SCOnfOrtontl 

! mucchiati - invenduti - («wwiiiwiimiiii 

1 presso 1 rivenditori. La pro- 

• duzione è stata rallentata e si Ma il « boom », secondo le 
sono avuti licenziamenti o ri- prime notizie, non c'è stato. 

! duzioni d'orario nelle fab- Sia dalla Germania che dalla 

! briche Francia, infatti, giungono — 

! Il mni.m') *«,..,,.» rimiri attraverso la Stampa di quei 

! .!««* "*« - 
I tato dalle reti televisive ame 
; ncane è. infatti, il peggiore 
1 attualmente esistente. Al pun 
| io che la sigla NTSC e stata 
iradotta in un caustico « Ne- 
I ver Twnce thè Same Colour » 


modo è perchè mi ra di farlo 
anche se so che tutto questo 
non può cambiare le cose. 

— Cosa dovrebbe cambiare 7 

— Il vecchio che c’è nel 
mondo e che soffoca la vita 
dei giovani In Inghilterra 
c'era il « vittorianesimo * che 
bloccava la libertà di rwere 
e per questo i giovani inglesi 
hanno fatto la loro nroluzin 
ne. si sono ribebo’i facendosi 
crescere i capelli ve-tendosi 
in modo strano, andando cam 
tra corrente In Italia ri sono 


sconfortanti. «Secam» e npal». In chiesa e il conservatorismo 


anche loro, non sono sistemi 
perfetti. Col a Pai » tedesco 
(che è poi il sistema che la 
Rai-TV pare decisa ad adot¬ 
tare) sembra addirittura che 


borghese: d movimento dei 
giovani comincia a farsi senti 
re. anche se in ritardo Cer 
!n in gridio che fanno i gin 
vani ri sono molte cose «fu 


'mai due volte lo stesso co- non s , possano trasmettere { vide, ma alcune sono buone 


i lore) Le immagini, insomma, 
| assumono colon fantascienti 
I fici. spesso omdi, comunque 
• deformanti. Se si vuole evsta- 
; re questo inconveniente biso- 


[ nemmeno le partite di calcio 
; Il verde del campo produce. 
1 nel contrasto con le maghe 
colorate dei giocaton. effetti 


i sna badare al televisore come assai incresciosi: quando tutto 
I tosse una fragile statuina di va bene, dicono, si trasfor- 


i gesso sotto vetro. Guai a spo- 
• -tarlo di un millimetro dalla 
! posizione m cui lo ha siste- 
! nato il tecnico’ Guai a met- 


ma m un funereo violetto. 

Il multato e che le ven¬ 
dite dei televison vanno piu 


’ um» 11 trt-un »» vinai 0 itici’ _.^ «1 

'ere mani sulle manopole (che a r l ’? mo de . ^ 

n alcun» t.n. arovario fino al Pubblico e dlSOnentatO e la 


L'importante è ooter fare le 
une e le altre, l'importante è 
poter provare 
— Lei ci prova 7 
— Io ci provo anche se a 
volte ni arrabbio 
— Ma allora anche lei è rei 
l'.r.granaggo 

— Cercano di incastrarmi e 
di farmi fare le cose a modo 


•ri aironi tini arrivano fino al c uovimiuiiu c . . •- ■ ■ 

„ . - critica inferocita Col prete I loro Ad esemDio. nell'ultima 

dici) senza consultazione tele- st ? de c °lore infatti, molte trasmissione di « Patititi *f 


sue « monograuco » ni (iuc ore. Venti milioni e qualtrocentomila spettatori 
Ci sara questo supplemento per la seconda puntata di « Partitissima » e 

di TV 7? Non ci sara « La il più alto « indice di gradimento » per il film 

trasmissione mostro - dice sovietico I-a ballata di un saldato Queste sono 

Giordani - non «; fa pai Ce le noti* e di maggior rilievo che — per motivi 

sfata gualche perplessità -u diversi - si possono ricavare dall'indagine 

questa trasformazione della svolta in settembre dal servìzio opinioni della 

rubrica II timore che il pub ! Rai-tv. 


bheo. abituato ad una forniu 
la. potesse non accettarla 
e venisse danneggiato poi 
anche il normale settimana 
le » L’idea era quella di af 
fruotare un argomento con un 
imponente * spiegamento di 
mezzi Se necessario. Iroupes 
in tutto il mondo per conclu¬ 
dere in due ore dì televisione 
un unico tema Una trasmis¬ 
sione ad altissimo livello. 
L'idea è rimasta, ma ad at¬ 
tuarla saranno i Servizi Spe¬ 
dali del Telegiornale. 


Quasi scontata la prima, è necessaria una 
particolare attenzione per la seconda. Dai 
dati forniti dalla stessa Rai-tv, infatti, risulta 
che il ciclo dedicato al cinema sovietico 
del disgelo ha ottenuto un successo eccezkn 
naie. Le cifre sono incomplete: ma da quelle 
a nostra disposizione risulta che sedici milioni 
di telespettatori hanno seguito Cieli puliti e 
I-a lettera non spedita (non si conoscono le 
cifre della Ballata • di Pace a chi entra). 

Questo concorso di pubblico, abbastanza ra¬ 
ro por un ciclo cinematografico, non significa 
tuttavia che vi sia stata una accettazione acri¬ 
tica. I giudizi, anzi, sono diversi: so il film 
di Kalatozov ha ottenuto l'indico di gradi¬ 


mento 84 (il più alto de! mese, ripetiamo), si 
scende fino a 5f per la lettera non «pcd.ta 
Ciò dimostra che il pubblico non richiede sol¬ 
tanto spettacoli ■ piacevoli »: ma che sa intuì 
re l'iniziativa interessante, culturalmente va- 
fida anche dove possa trovarsi dissenziente su 
alcuni risultati. 

La conferma rovesciata di questo discorso 
viene proprio dalle altre trasmissioni. E, in 
primo luogo, da Partitissima Pur sostenuta 
da una offensiva condotta su tutta la stampa 
(periodica e quotidiana); pur richiamando (per 
il meccanismo dei concorso a premi) un putn 
blico sterminato, la trasmissione non riesce a 
sfondare. L'indice di gradimento, infatti, è 
fermo a 70: piuttosto basso per un varietà- 
principe. Peggio che mai, del resto, vanno 
- altri varietà: Music Rama, che ottiene appena 
iS e Anna Morto Show 0042. Il pubblico, come 
si vede, sa giudicare. 

Nella foto in alto: una scena dei film La 
ballata di un soldato. 


fonica con gli ■ addetti al co¬ 
lore »’ Guai a non sistemarsi 


reti televisive si sono affret¬ 
tate a ripassare sui telescher¬ 


mo » volevano farmi indossa 
re un costume da « clown » 


iwit » uai a iivii -«Uiciuai ai _. j. — —— _ ^ " ’ • «->#.’» **m»i ui* • x n • 

alla distanza esatta, m una f,° 1 v,f an ^ esattamente eguale a auello 

„» -i,pa visionati in bianco e nero. , _ 


stanza oscurata al pun'o giu 
sto 


Il « boom n 
sperato 

Questi inconvenienti così 


Ix* nuove produzioni, badan 


della Caselli. Mi sono ribella 


do piu ad evitare sgradevoli f°- perchè volessi fare una 
contrasti che a raccontare pia- questione personale ma perchè 
cevoh spettacoli, sono perfino sarebbe stalo assurdo tare 


peggiori delle precedenti La 
colpa, certo, non e del colore. 
Il quale — come già è avve¬ 
nuto nel cinema dopo l'appli¬ 
cazione del primo technicolor 


una r gag » sul n T co in nuel 
modo Xon si sono mai 
due clown indossare lo stesso 
costume Alla (me mi hanno 


gravi, tuttavia, non dovreb- occasioni, utilmente indispen 
bere impensierire troppo gli sabile. 


— potrà diventare, in alcune I dato ragione ma io ho conti 
occasioni, utilmente indispen [ nuoto per un bel do’ a fare 
sabile. l'arrahhinto Ho rnluto riformi 


europei. Sta il sistema fran- £• questo, almeno, quello divertendomi alle loro svolle 


rese (Secam) che quello tede- c he si augurano i nuovissimi 


sco (Pai) sono infatti più 
semplici e perfezionati. I co¬ 


utenti europei che hanno fat¬ 
to la prima esperienza. Dan- 


lori ballano meno; il televtso- doci, tutto sommato, una nuo¬ 
re è un po’ meno immobile va conferma dell’utilità di 
e intoccabile idolo casalingo, aspettare prima di introdurlo 
Per questi motivi, nei mési in Italia. 

scorsi, tutta la stampa eu- Carla Incisa 

ropea aveva accuratamente vario incisa 


Dunque una piccola ri\ inci 
ta. Ma è tutto qui? In un co 
stume sbagliato? 

Lo chiediamo ad Antoine che 
ci guarda e ci congeda con 
una smorfia 

c* t« 
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Taccuino di Ennio Elena 


Pitagora in pista 


Il campione Inanellava girl su giri. Ad ogni 
passaggio l'allenatore a il « manager » sbircia¬ 
vano la taballa dal lampi a scodavano la ta¬ 
sta. I tifosi in tribuna stavano zitti. 

Il compiono aliò la tasta dal manubrio a 
vlda tutta la cinqua dita dalla mano sinistra 
dal suo altanalora. « Cinqua sacondl di ritardo 
sulla taballa dal Bracka. Sono ball'a Inca¬ 
strato ». SI aitò sulla salta, fissò II camanto 
dalla curva, accalorò la padalata In un tupre- 
mo, disparato tantatlvo di rimontata lo svan¬ 
taggio. Pansò ai soldi, al titoli dai giornali, 
alla figlia dall'lndustriala cha avrabba potuto 
sposara sa fossa divantato compiono dal mon¬ 
do dall'ora su pista, al tifosi dal bar Sport. 
Ponsò cha non ca l'avrabba fatta, quando 
vlda la tasta dall'allanatora cha dondolava co¬ 
me una campana- Continuò a pedalare, ormai 
rassegnato. 

Sudore a lacrima scendevano sul suo volto 
quando tagliò il traguardo. 

* * è 

Visi cupi nel box, dova II campione stava 
staso sul lattino, stanco a avvilito, attorniato 
dal medico, dal massaggiatore, dall'allanatora 
a dal « managar ». Facce da funerale, finché 
non arrivò un signora distinto, scortato da un 
altro signora, mano distinto, Il cui aspetto ri¬ 
valeva Il poliziotto. 

« Suvvia, signori », disse II primo signora, 
a perchè questa facce? ». 

* L'è 'ndada mal, ci avevo la gamba pe¬ 
santi », disse il campione guardando il signo¬ 
ra che aveva parlato a pensando- * Ma lo 
quatto qui l'ho gii visto alla televisione ». 

* Mala relativamente », replicò il distinto 
signora, mentre quello meno distinto appro¬ 
vava. « Come lor signori tanno, tutto al 
mondo è relativo. Anche la matematica, si¬ 


gnori. SI anche la matematica ». - 

» Scusi, signora, ma la matematica non è 
mica un'opinione », risposa il campione. « Ec¬ 
co l'errore », aggiunta il signora distinto. 
« Quanti chilometri ha compiuto lai In una 
ora? », chiesa. « Quarantasei a 288 », risposa 
l'allenatore, a Benissimo » ripresa II - signora 
distinto, a E' varo che il record appartiene a 
Bracka con 48,093 metri, ma l’errore sta nel 
confrontare II tuo risultato solo con ' quello 
ottenuto da Bracka, cha è l'ultimo in ordina 
di tempo. Sa lai lo confronta, ad esemplo, 
con quello di Petit Braton dal 1905 (41,110), 
con quello di Olmo del ‘35 (45,090) o con 
quello di AnquetU dei 1956 (46,159), vedrò 
cha I motivi di soddisfazione non mancano ». 
Foca un lieve inchino a si allontanò lasciando 
di pietra II campione, il medico, l'allenatore, 
Il massaggiatore a II « managar ». 

Il primo a riacquistare l'uso dalla parola, 
dopo la rivoluzionaria enunciazione dal distin¬ 
to signora, fu il campione cha domandò al si¬ 
gnora meno distinto: « Ma questo qui chi 
è? ». « E' l'onorevole Paolo Emilio Tavianl », 
risposa II signora mano distinto, « ministro 
dall'Interno, autore di celebri saggi sull'uso 
del numeri a dalla tabelle elettorali pubbli¬ 
cata dal " Corriera della Sera " a da altri gior¬ 
nali nella quali — confrontando I risultati 
dalla elezioni comunali a provinciali dal 12 
novembre 1967 con quella politiche del 1963 
a saltando I dati della consultazioni ammini¬ 
strativa piò recanti — è riuscito a dimostrar» 
che II Partito comunista è stato sconfitto a 
la Democrazie cristiana he vinto. Il suo mot¬ 
to è: La vera matematica è sempre democra¬ 
tica, spostando 11 confronto torna sempre il 
conto ». Face anche lui un inchino a sa na 
andò. 


ventisette wm 




00 parole| 
un fatto 


Una giornata 
di digiuno 

Dice il Vangelo che è piu facile 
, che un cammello passi per la cruna 
! di un ago che un ricco vada in pa¬ 
radiso. Questo perchè, tradiztonal- 
tnente. i ricchi se ne fregano del 
prossimo c m tengono ber: attacca¬ 
ti ai loro quattrini Tutta! in. tutto 
cambia a questo mondo E perfino 
i ricchi, ormai, sono ducutati se 
non socialisti perlomeno socialde¬ 
mocratici: hanno acquistato dimen¬ 
sioni morali di tipo internazionale. 
Insamma, ormai si preoccujrano an¬ 
che della fame del mondo Ecco 
qua, per esempio, nero su bianco 
a Strasburgo si è svolta una riu¬ 
nione dei rappresentanti del * Ro¬ 
tarti Club » di tutta Europa: c di¬ 
stinti signori consci deli ammorti¬ 
mento evangelico, hanno deciso di 
dedicarsi alle opere buone E hanno 
preso le loro decisioni Eccole tut¬ 
ti gli aderenti al * Rotary Club » 
d'Europa sono stati invitati ad os¬ 
servare urta giornata di digiuno nel 
prossimo febbraio■ le somme cosi 
economizzate serviranno a combat¬ 
tere la fame in India Voi vedete e 
certamente lacrime di commozione 
rigano già i vostri volti. 

Certo. Qualche cinico potrebbe di¬ 
re che. tutto sommato, una gior¬ 
nata di digiuno non è poi un gran 
sacrificio e nemmeno una gran som¬ 
ma te quanto manoerà. in una sola 
giornata, un membro del « Rotary 
Club •?). Qualcuno potrebbe mali¬ 
gnare che. per tanto sforzo, non 
c’era bjtoono di attendere Quattro 
mesi: qua’cun nitro potrebbe ag¬ 
giungere che l'attesa scaturisce dal¬ 
la necessità di superare i lauti ban¬ 
chetti di ine danno te torse il di- 
gvno è stato ronsioi'ntn a fini igte- 
m'~’ rf" - mediri social: » 

\Jn eftn'cnn oneste insinua¬ 

ti ani'’ TU's*a V bri a^sln In India, 
come in buona pqrf<* del * Terzo 
Bf ondo » la reale crerx: di fame 'o 
lof/n le bombe del veo^nlcmia Jf - 
imo) Qualcuna in oneste condi¬ 
zioni. parla di rivoluzione fo la fa • 
Hp « Totariani » lo sanno e se ne 
^preoccupano. Sperono che un pran- 
Hp't fn meno allarghi la cruna del- 
H 990 Oppure la loro decisione è 
Kcrffffttfo una beffa di pessimo gusto 7 

■ Farfarello 


cruciverba 


ORIZZONTALI: 1) Consegna la missiva - 6) 
Lo è una milionaria - 10) Capitano in brave 
• 13) Pianta rampicante • 14) Sigla di Go¬ 
rizia • 15) Sono in viaggio • 17) Sigla di 
Ravenna • 18) Il noma di Da Gasperi • 20) 
Nel caso cha - 21) Gran turco - 23) Com¬ 
partimenti cittadini - 24 ) Congiunzione tele¬ 
grafica - 25 ) Sa na fanno collana • 26 ) Sigla 
di Udine *27) Simpatici a graziosi -28) No¬ 
ma di dodici papi • 30) Distingua l’ultimo della 
classa -32) Avverbio di tempo - 34) Lo usa 
la sartina - 36 ) Articolo par ragazzina - 38 ) 
Sfuggiti da tutti • 39) E' adesso a Roma • 
40) Giornali personali!!! .. • 43) Nome di 
quattro pontefici ebrei - 44 ) Tra il si e il 
no - 45) Membrana dell'occhio • 46) Sigla di 
Riati - 48 ) Sigla di Avellino - 49 ) Sono in 
paese - 50) Organo dai pasci • 51) Prefisso 
cha vale sai -52) Fasta sfrenata - 53) Mani¬ 
festazioni di dolora. 







domenica 19 novembre 1967 / ’ 


H 


epigrammi 


SENTINELLE 

Sotto la pallida 
luce dell'ESSO 
una mondana 
veglia sul sesso, 
insonne veglia 
sui nostri tabù 
come fa la Tivù. 

L'ARRAMPICATORE 

Alacre sali 
a nuovi destini 
non hai amici, 
solo gradini. 

DURI A MORIRE 

Tutti i sogni 
muoiono all'alba. 
Qualcuno dura 
fino alla prossima 
legislatura. 

PROVERBIO 

L'intelligenza 
si paga sempre 
con la sofferenza. 


VERTICALI: 1 ) Il re di un dramma di Sha¬ 
kespeare -2) Insieme a la - 3) Divinità nor¬ 
dica - 4) Un Francesco naturalista a filosofo 
aratine • 5) Epoche storiche - 7) L’Imposta 
sull'antrata - 8 ) Sigla di Como - 9 ) Guasto 
meccanico . 11) Sigla di Arazzo • 12) Capi¬ 
talo europea - 16) Il noma di Burrasca - 19) 
Disputa fra più parsone - 20) Iniziali di To¬ 
fano - 21 ) Mortalità par malattia contagiosa 
-22) Mutandine da bagno - 24) Lavorano in 
cantiere - 25) Il nomo di Goldoni -26) Non 
nuova o comunque già adoperata -27) Sigla 
di Caserta - 28 ) E compito di uomini corno 
Pianta a Raginato -29) Profonda avversione - 
30) Uno cha ti dì molto da fare -31) Nord¬ 
est - 33) Recipiente di palio - 35) La bestia 
cha rida - 37) Il noma dalla Lisi -39) Sigla 
di Milano -40) Strenne o rogali In genera - 
41) Figlio di David -42) Incontri di vocali - 
44) Punti sulla palla - 45) Voce del poker 
- 47) Sono In visita - 49) Sigla di Agrigento. 








HI 



oaaoDDonno 

onci 

□o 

□ 

D 








GUARDA, 
UN FIORE 
A FORMA 
N CUORE! 


DOVE? 


(£V 





ecco 

IL 

MIO 

AMORE 

CHE 

ARRIVA 



'tpls 


ADESSO, si srotolerà e hi 
COPRIRÀ DI BACI Per DIMOSTRARMI 
LA SUA CR-ATITUDINE 




mm 


ft QUESTO É iL R-INCRA21 AMEN¬ 
TO PER. AVERLE MANDATO UN 
RICORDINO PROFUMATO 
ALLA FORMICA! 


mm 


IL SIGNOR 



Ardi CO '*>(/, NOE Ti ZBf MAt SVEGLIATO 
Uh ojcre dclla Mene con il Terrore 
s— s Della MORTE' 


l/a/ a BUIO nbRì 

SPAlA/V (Afe 

I A re, 

IL VUOTO 

tftóUJTO PCi- 

NUlLA PRONTO 

A inghiottirti,,. 
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F Tv auora, 

SOLO tu MB ZIO 
al Silenzio/ohinci 
A COuTAKe Alla ROVE/iA 
t Battiti Dee evo Re: 

Meno quattro, mbno tre. 
due. uno, zetof 

C ZERO € LA PNC... 


SOLUZIONE 


E LA UATOKA 

‘tUARPA 

IAlDlFFEfi{iJTC 
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LA BATTAGUA 




HAIFONG 


Haifong è divenuta nel 1967 
uno degli obbiettivi principali 
della furia devastatrice della 
aggressione americana contro 
il Nord Viet Nam. Dalla cifra 
globale degli aerei USA abbat¬ 
tuti nel cielo della città e delle 
sue vicinanze, 16 nel 1965, 45 
nel 1966, 105 nel 1967 fino al 
18 ottobre, si desume il cresce¬ 
re della « scalata » USA e del¬ 
l'efficienza dell'antiaerea viet¬ 
namita forte delle moderne ar¬ 


mi sovietiche. Le fotografie che 
pubblichiamo per la prima vol¬ 
ta nel mondo documentano la 
violenza degli attacchi ameri¬ 
cani in varie date e in vari 
luoghi della città nel corso de¬ 
gli ultimi quattro mesi. Gli 
americani non osano bombar¬ 
dare direttamente il porto di 
Haifong e i quartieri centrali 
limitrofi al porto per timore di 
coinvolgere nell'attacco le navi 
sovietiche, cinesi, inglesi e di 


altre nazionalità che vi sono 
alla fonda. Hanno perciò de¬ 
ciso di piegare la città di Hai¬ 
fong con i bombardamenti 
terroristici e indiscriminati di 
altri quartieri centrali abitati 
come ad esempio il Quartiere 
n. 1 del quale la nostra fotogra¬ 
fia mostra l'attuale stato di to¬ 
tale demolizione. Case, ospe¬ 
dali, scuole, chiese, la furia 
americana non conosce limiti. 
Ponti, strade, rami del delta del 


Fiume Rosso sono oggetto con¬ 
tinuo di lanci di bombe di ogni 
tipo: da quelle da 1350 kg. a 
quella a biglia, da quelle a 
scoppio ritardato ai missili Bull- 
pupp. Ma Haifong non piega e 
resiste sempre più validamen¬ 
te, come Hanoi, come tutto il 
Nord Viet Nam. Il cielo della 
RDV sta diventando una tom¬ 
ba per i piloti della VII Flotta 
e della Strategie Air Force. 
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1 - Haifong: il nostro in¬ 
viato accanto ad una po¬ 
stazione di difesa con¬ 
traerea-vietnamita della 
milizia popolare operaia 
durante l'attacco del 22 
ottobre 1967 

2 - Haifong: il bombar¬ 
damento del 26-8-1967 

3 - Una cartolina vietna¬ 
mita che mostra un mis¬ 
sile sovietico terra - aria 
installato su una batte¬ 
ria del Vietnam del Nord 

4 - Haifong: un aspetto 
del quartiere n. 1 dopo 
i bombardamenti del set¬ 
tembre scorso 
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Quindici piloti USA catturati nel Nord Vietnam nelle ultime settimane 
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>3 sinistra a destra: Hug Alien Staf 
’ord (Sud Carolina matr. 414922) eie 
o di Haiphong 31-0-1947; Gerald Santo 
4ew Jersey matr. FV 3173007) cielo 
Ji Hanoi 17-9-1947; Peter R. Schoeffel 
(Washington matr. 504717) cielo di 
Haiphong 4-1M967; David Paul Mathe- 
ny (California matr. 710090) dolo di 
Nlnhllnh $-10-1947; Anthony Chorlos 


Andrews (California matr FR3144541) 
cielo di Ha Bae 17-10-1947; Earl Gard- 
ner Lewis (Pennsylvania matr. 40309S) 
cielo di Hanoi 24-10-1947; Richard 
Eugene Smith (Mississippi matr FR 
57992) cielo di Hanoi 25-10-1947; Ro 
beri Franche! Frishman ' (California 
matr. 442S30) cielo di Hanoi 2S-10-1947; 
John Sidnoy' Mac Coln (Alabama 


matr. 624787) cielo di Hanoi 26-10-1947; 
Charles Donald Rice (Geòrgia matr. 
710244) cielc di Hanoi 26-10-1967; John 
Peter Flyn (Ohio matr. 1576QA) cielo 
di Hanoi 27-1M967; Robert Stirm 
(San Francisco matr- FV 3034919) cie¬ 
lo di Hanoi 27-10-1967; John Blak 
(Tennessee matr. FR 55413) cielo di 
Hanoi 27-10-19(7; R.E. Tembory (Mas¬ 
sachusetts matr. FQ 59025) cielo di 


Hanoi 27-10-1967; Richard Alien Dut- 
ton (Chicago matr. FR 22497) cielo 
di Vinti Phuc 5-11 1967 


Servizio a cura di, 
Antonello Trombadori 
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A Magione la prima tappa 


La marcia della pace 
arriva in Umbria 


. TERNI, 18. 

Domenica 19, la marcia della 
pace nord-sud entrerà In Um¬ 
bria, della Toscana, facendo la 
prima tappa a Magione. 

Lunedi, da Magione si sposte¬ 
rà a Perugia dove, alla Sala 
del Notarl, alle ore 18, si svol¬ 
gerà una manifestazione popo¬ 
lare. A Perugia sarà dato an¬ 
che un concerto. La marcia ri¬ 
prenderà martedì con la tappa 
Perugla-Asslsl, un itinerario 
suggestivo e significativo, quel¬ 
lo della prima marcia della pa¬ 
ce In Italia e della grande mar¬ 
cia del popolo umbro nella pri¬ 
mavera scorsa. 


Il 22 ci sarà la tappa Asslsl- 
Follgno; Il 23 Follgno-Spoleto. 
Da Spoleto la marcia ripren¬ 
derà per Temi, lasciando la 
provincia di Perugia. A Temi 
l'appuntamento con la popola¬ 
zione è fissato alle ore là di 
venerdì 24, al bivio della va¬ 
riante della Flaminia, In locali¬ 
tà S. Carlo, da dove la marcia 
proseguirà per Temi, attraver¬ 
sando I quartieri popolari Bovio 
e Andrea Costa, Il centro del¬ 
la città concludendosi con una 
manifestazione in piazza della 
Repubblica alle ore 17,30 dove il 
saluto della città sarà porto dal 
sindaco. A Terni si è costituito 
un comitato organizzatore di cui 


fanno parte esponenti di tutte 
le forze democratiche, cattoli¬ 
che, socialiste, comuniste. 

Da Terni la marcia ripren¬ 
derà sabato 25 verso Naml e 
da Narnl ripartirà domenica 26, 
alla volta di Clvltacastellana. 

In occasione del passaggio a 
Foligno della marcia della pa¬ 
ce, a cura del Comitato della 
pace cittadino, è stato diffuso 
un manifesto con II quale s'In- 
vlta la cittadinanza a prendere 
parte alla manifestazione che 
avrà luogo alle ore 17. In se¬ 
rata ci sarà un Interessante di¬ 
battito fra I partecipanti alla 
marcia e I giovani di Foligno. 


Ancona: i dati sui primi sei mesi del 1967 


In aumento il traffico portuale 


ANCONA, 18. 

I dati sul traffico portua¬ 
le dei primi sei mesi di 
quest'anno mettono in eviden¬ 
za che il porto di Ancona 
— nonostante l'assoluta man¬ 
canza di interventi governa¬ 
tivi e di enti pubblici per 
migliorare e potenziare le sue 
strutture — ha avuto un traf¬ 
fico merci fra imbarchi e 
sbarchi di 2 milioni e 275 
tonnellate con un incremen¬ 
to, rispetto nllo stesso perio¬ 
do dell’anno scorso, del 9,7%. 
La media nazionale è, invece 
dell'8.57«.. 

Nel movimento del cereali 
lo scalo dorico è al quarto 
posto del truffico nazionale, 
dopo Venezia, La Spezia e 
Augusta. 

Anche nel traffico del mi¬ 
nerali metallici il porto di 
Ancona è ben presente nella 
speciale graduatoria con 16 
mila tonnellate. Nel settore 
degli sbarchi di merci varie, 
mentre alcuni fra i maggiori 
porti italiani quali Livorno, 
Trieste e Bari, hanno regi¬ 
strato un calo, Ancona ha fat¬ 
to registrare un incremento 
di oltre 52 mila tonnellate. 

Nel settore degli olii mine¬ 
rali e carbone, il bacino an¬ 
conetano è ull’ottavo posto 
nella graduatoria con 607 mi¬ 
la tonnellate, rispetto alle 555 
mila corrispondenti ai primi 
sei del 1966. In sostanza, il 
porto di Ancona non solo pre¬ 
senta un andamento positivo 
nel senso generale, ma anche 


se si analizzano i vari settori 
merceologici. 

Ora. visto questo ulteriore 
balzo in avanti del porto di 
Ancona neH’ainbito dei traffi¬ 
ci merci italiani, non c’è cho 
da auspicare che i lavori di 
potenziamento o la sistema¬ 
zione delle strutture necessa¬ 
rie al porto stesso siano una 
buona volta accelerati. 

Una notizia positiva, sempre 
in relazione allo incremento 


del traffico, è data dalla ri¬ 
presa dello sbarco delle ba¬ 
nane. Alcuni giorni orsono la 
nave scandinava « Theodor 
Fontana » ha sbarcato un ca¬ 
rico di 2.000 tonnellate del¬ 
l'esotico frutto. E‘ questo il 
primo carico che viene scari¬ 
cato al porto di Ancona dalla 
fine della guerra ad oggi. 

Un altro carico dello stes¬ 
so genere è previsto per il 
prossimo mese di dicembre. 


CIVITAN0VA: costituita la 
lega dei pescatori dipendenti 


CIVITANOVA MARCHE, 18 

I pescatori dipendenti, do¬ 
po la risoluzione della nota 
vertenza fra gli armatori e 
lo Stato per il pagamento de¬ 
gli oneri previdenziali, si so¬ 
no recati presso la locale Ca¬ 
mera del Lavoro, dove hanno 
costituito « la Lega dei pe¬ 
scatori dipendenti » allo sco¬ 
po di salvaguardare e tutela¬ 
re gli interessi della categoria 
fra I quali, di primaria im¬ 
portanza, è la stipula del con¬ 
tratto nazionale che non è 
mai esistito. 

Unitamente ad un respon¬ 
sabile della Camera del La¬ 
voro si sono poi recati pres¬ 


so la Delegazione di spiaggia, 
il commissario di PS, il co¬ 
mando dei carabinieri ed in 
Comune per chiedere l’inte¬ 
ressamento circa le retribu¬ 
zioni relative alle giornate di 
« serrata ». Il Sindaco ha preso 
subito contatto con il Dele¬ 
gato di spiaggia allo scopo di 
risolvere al più presto ed in 
senso favorevole la richiesta, 
assicurando nel contempo che 
l’Amministrazione sarà a di¬ 
sposizione degli interessati per 
ogni altra evenienza. 

Nel frattempo, in questi gior¬ 
ni, i pescatori dipendenti nan- 
no continuato lo sciopero, per 
rivendicare tutto quanto so¬ 
pra elencato. 


Urbino 

.. > 

Iniziate 
all'Università 
le elezioni 
per l'ORU 

URBINO, 18 

Ieri si 6 aperto il secondo 
turno delle elezioni universita¬ 
rie per il rinnovo dei compo¬ 
nenti il congresso dell’Organi¬ 
smo Rappresentativo Urbina¬ 
te. Anche quest’anno il movi¬ 
mento studentesco di sinistra 
ha presentato le sue liste in 
cui sono rappresentati catto¬ 
lici di sinistra, socialdemocra¬ 
tici, socialisti, radicali, comu¬ 
nisti e repubblicani. Il pro¬ 
gramma della sinistra è innan¬ 
zitutto quello di organizzare 
il movimento studentesco su 
basi sindacali, in quanto la¬ 
voratori Intellettuali in forma 
zione, e di potenziare la As 
semblea di Facolta, unico or¬ 
gano attraverso il quale pas¬ 
sano 1 reali interessi di tuie» 
gli studenti e non attraverso 
l'Organismo Rappresentativo 
burocratico ed inefficiente pei 
sua natura. 

I problemi (gli alloggi e gli 
esami; le aule e i piani di 
studio; la statizzazione e la 
rappresentanza interna; la sin 
dacalizzazione del movimen¬ 
to, fino al potere studentesco), 
devono essere discussi nelle 
assemblee di Facoltà, ed in 
quella sede si devono sceglie 
re i delegati cho si impegne 
ranno per una loro soluzione. 

1 delegati dovranno essere 
scelti nelle assemblee in base 
alle capacità e alla volontà di 
lavorare per il Sindacato stu¬ 
dentesco ed espliciteranno il 
loro operato, periodicamente 
nelle Assemblee. 

Ecco i candidati della usta 
N. 3 AGU-UGI per te generali 
Becchetti Vittorio. Caruso An 
tonio. Sotte Franco, ivi rretti 
Sergio, Biondini Gino, Repaci 
Costantino, Donim l^nina. Pei 
la Facoltà di Lettere e Filo¬ 
sofia: Becchetti Vittorio, Di 
Caro Alessandro, Gheller Wla- 
dimiro. Limi Mario, Raifaelii 
Renato. 

Per la Facoltà di Magistero: 
Glacomini Ruggero, Fanelli 
Nedo, Moretti Sergio, De Fe¬ 
lice Tina, Donini Ninel. 

Per la Facoltà di Giurispru¬ 
denza: Marra Filippo, Totti 
Luciano, Giorgi Guido, Pedo¬ 
ni Vincenzo, Quattrini Guido. 

Per la Facoltà di Farma¬ 
cia: Repaci Costantino. Ber- 
tozzi Franco, Cameroll Alber¬ 
to, Mansour A. Magid, Staccioll 
Lamberto. 

Per la Facoltà di Economia 
e Commercio distaccata ad 
Ancona: Rodano Giorgio, Trap¬ 
poli Franco, Monacciani Ma¬ 
rio, Saltarelli Giuseppe, Petruo- 
ci Roberto. Il secondo turno 
di elezioni si concluderà mer¬ 
coledì 22 novembre. 


Rifornimento idrico insufficiente in tutte le Marche 




ANCONA, 18 

La nostra denuncia sugli 
scandalosi avvenimenti — la 
questione è ora all’esame del¬ 
la Magistratura — relativi al¬ 
l’erogazione idrica ad Anco¬ 
na ha avuto il potere di sensi¬ 
bilizzare l’opinione pubblica 
marchigiana sul problema del 
servizio acquedotti nei vari 
centri della regione. Abbiamo 
già ospitato una allarmante 
segnalazione sul rifom.mento 
idrico a Civitanova Marche. Da 
Fermo apprendiamo che in 
questo centro l’acqua viene 
erogata con il contagocce. Al¬ 
tri centri come San Benedet¬ 
to (che teme anche pei 1 con- 






traccolpi che ne deriveranno 
alla sua attività turistica» e 
come Ascoli Piceno sono mi¬ 
nacciati dal razionamento del¬ 
l’acqua. Insomma. non c’è pro¬ 
vincia della regione che non 
abbia sul tappeto il problema 
del rifornimento idrico. 

L’ultima segnalazione ci per 
viene da Fossombrone. Qui 
l’acqua viene «rogata solo in 
determinate ire del giorno, 
tn periferia, soprattutto negli 
abitati sparsi sulle alture so¬ 
vrastanti la cittadina, l’acqua 
praticamente manca del tut¬ 
to. E’ il caso di Cittadella, 
Corte Alta, lezraretto. Pai 
mierina ecc. In queste località 


l’acqua dovreoiie csesre tio 
gata un’ora al mattino eo una 
ora alla sera. In realtà, :l già 
striminzito orano di eroga rio¬ 
ne è ancora pii ridotto. Le 
falde freatiche nella z-ir>a non 
mancano. Solo che si usano 
tubature vecchie d‘ decenni e 
del tutto inadeguate a»le at¬ 
tuali esigenze. 

La foto che sopra pubbli¬ 
chiamo (riguarda l'abitato di 
Cittadella) è più che eloquen¬ 
te circa i disagi -he i» fami- 
glie debbono sopportare. Ma 
non è tutto. Per l’acqua da 
bere e da usare in cucina ci 
si deve rifornire a Fossombro- 
ne in quanto ta potabilità di 


quella erogata a Cittadella è 
perlomeno mo to dubuia. Si 
pensi che a Cittadella si è 
costretti a * nitrire >. l’acqua 
perchè 11 liquido non solo pre¬ 
senta sospensioni terrose ma 
anche erbe di varia natura e 
persino insetti 
Insomma, una situazione in¬ 
credibile. Eppure le autorità 
pubbliche hanno lasciato le 
cose completamente inalterate 
Recentemente la popolazione 
di Cittadella ha inviato un 
esposto al sindaco di Fossom 
brone, all’Ufficio d’igiene co¬ 
munale, al Prefetto. all’Uffi¬ 
cio provinciale d’igiene e Sa¬ 
nità. 
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Inchiesta sulla 
condizione operaia 


à 


come il padrone fa pagare agli 
operai l’aumento dei profitti 


Temi-chimica: niente protegge i lavoratori 
dalle esalazioni di carburo e cianamide 
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Non bastano aumenti salariali, occorrono anche 
misure adeguate per proteggere la salute degli 
operai - Qualche risultato è stato raggiunto ma 
si lavora in condizioni estremamente pericolose 


Nostro 


servizio 
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. TERNI. IH 

Una nube bionda s innalza da una mulinerà mentre ricade 
e si disperde ovunque l odore di aminoli'(tea; una pi oppia di 
pulviscolo si diffonde da Questo ombrello di ciminiere di carburo 
e cianamide. ti imbratta i cestiti che indossi e Qualche pariicclln 
Unisce anche neoli occhi provocandoti una cascata di lami me: 
Questa e la Terni Chimica, le due fabbriche di Sera Monluro 
e di Papiano. Ma per i 1500 operai la vita è ancora più dura 
e triste. Tutti sanno ormai delle polveri nocive di Questi stabili- 
menti. Ma Quella di Papiano, cosi come Quella di Sera Muntolo — 
della Quale ci siamo occupati ieri — è una realtà sempre da 
scoprire. Una realtà che ci è stata raccontala da dicci operai di 
Papiano e che è stata scritta - 






La fabbrica di Papigno: le sue ciminiere espellono enormi quantità di fumi venefici 

Le elezioni a Muccia, Penna S. Giovanni e Montefano 

I candidati delle sinistre 



Anche a Muccia, Penna San 
Giovanni e Montefano si voterà 
il prossimo 3 dicembre per il 
rinnovo dei Consigli comunali. 
A Muccia, sono state presenta¬ 
te due Uste: una DC, e una 
del PSU nella quale sono con¬ 
fluiti alcuni compagni comuni¬ 
sti. L’amministrazione testé de¬ 
caduta è stata retta da socia¬ 
listi e comunisti. 

CANDIDATI DELLA LISTA 
DEL P.S.U. 

1 Di Nardo Giampietro, PSU 

2 Beltacchl Francesco, PSU 

3 Bianchi Mario, PSU 

4 Cacclamanl Giuseppe, PCI 

5 doli Canzlo, PSU 

6 Cola Renzo, PSU 

7 Pennacchi Antonio, PSU 

8 Dante Pollcani, PCI 

9 Porli ri Domenico, PSU 

10 Roversi Basilio, PSU 

11 Riccloni Domenico, PSU 

12 Simoni Giovanni, PSU 

A Penna San Giovanni le li¬ 
ste presentate sono tre: una del¬ 
la DC. l’altra repubblicana e la 
terza unitaria, fra PCI-PSU e 
indipendenti. 

LISTA DEI CANDIDATI 
P.C.I. - P.S.U. - Indipendenti 

1 Peroni Mario, PSU 

2 Cardarelli Giuseppe, Indip. 

3 Concetti Sesto, PSU 

4 Clccaré Alfredo, PCI - 

5 Dezi Giuseppe, PSU 

6 Faletra Silvio, PSU 

7 Guglielmi Raffaele, PCI 

8 Minnetti Giuseppe, PCI 

9 Organtlnl Amadio, PSU 

10 Romito Luciano, PCI 

11 Vaferianl Gianfranco, PCI 

12 Vita Italo, PCI 

A Montefano le liste presen¬ 
tate sono due: quella DC e 
l’altra di sinistra, che racco¬ 
glie il PCI PSU FRI ed indi- 
pendenti. 

LISTA DEI CANDIDATI 
DI SINISTRA 

1 Cristallini Francesco, PSU 

2 Spadelllni Alessandro, PCI 

3 Plerani Italo, PRI 

4 Crucianelli Giuseppe, PSU 

5 Acattali Emilio, PCI 

6 Barbieri Arcangelo, Indip. 

7 Marincioni Giuseppe, PSU 

8 Carnevali Gino, PCI 

9 Sartini Gino, Indipendente 

10 Pesarese Romolo, PSU 

11 Faraoni Filippo, PCI . 

12 Dionisi Erminio, Indipendente 

13 Simonetti Enrico, PSU 

14 Furiasse Nereo. Indipend. 

15 Accatto!) Benito, PSU 

16 Cittadini Paolo, PSU 


Forno sovietico 
in montaggio 
alla Terni 

TERNI. 18. 

Otto tecnici sovietici stanno 
dirigendo all'Acciaieria il mon¬ 
taggio de! più moderno forno a 
colata coni nua realizzato m Eu¬ 
ropa. Si tratta di un forno di 
fabbricazione sovietica, della Li- 
censitorg. destinato alla produ¬ 
zione di bramine di acciai spe¬ 
ciali. 


I soci riuniti in assemblea 

L'Accademia spoletina 
senza finanziamenti 


SPOLETO, 18. 

Si è svolta a Spoleto la 
assemblea generale del soci 
della più antica ed importante 
istituzione culturale cittadina: 
l'Accademia spoletina. La as¬ 
semblea ha, tra l’altro, fatto 
il punto sulla attività della 
istituzione che, come ha sot¬ 
tolineato il relatore rag. Da¬ 
rio Morelli, si sta dibatten¬ 
do in difficoltà finanziarie per 
la scarsezza dei contributi, al¬ 
cuni dei quali sono venuti in 
questi ultimi anni addirittu¬ 
ra a mancare. Dal 1965. per 
esemplo, anno di inizio della 
perdurante crisi degli organi 
istituzionali comunali, il Co¬ 
mune di Spoleto ha sospeso 
ogni erogazione di contribu¬ 
ti alla Accademia, depennan¬ 
do dal suo bilancio la som¬ 
ma, peraltro modesta, che la 
amministrazione comunale ave¬ 
va sino ad allora, da deci¬ 
ne e decine di anni, sempre 
assicurato. 

Ciò è particolarmente gra¬ 
ve perchè il Comune non ha 
usato, dobbiamo dire fortu¬ 
natamente, la stessa parsimo¬ 
nia, ammesso che si tratti di 
questo, nei confronti di ini¬ 
ziative artistiche e sportive 
che assorbono ben più note¬ 
voli impegni finanziari. 

La Accademia spoletina, an¬ 
che se oggi per le ragioni 
dette e per altri motivi non 
dipendenti dalla volontà dei 
suoi dirigenti deve lamenta¬ 
re una momentanea diminu¬ 
zione della sua attività, è sem¬ 
pre stata al centro della vita 
e della iniziativa culturale 
cittadina, distinguendosi per 
la sua opera di ricerca nel 
campo della storia patria, per 
le sue iniziative editoriali, per 
l’azione svolta a difesa del 
patrimonio artistico e naturale 
della città. 

Essa cura la pubblicazione 
del periodico culturale « Spo- 
letiun » e tra le sue più re¬ 
centi ed interessanti iniziati¬ 
ve ha annoverato un Conve¬ 
gno italo-ungherese sui pro¬ 
blemi del Rinascimento. An¬ 
nualmente la Accademia spo- 
Ietina organizza importanti ci¬ 
cli di conferenze e, per ci¬ 
tare soltanto alcuni nomi, ri¬ 
cordiamo che alla sua tribu¬ 
na si sono alternati studiosi 
ed uomini di cultura come 
Mario Salmi, Giacomo Devo¬ 
to. Cancetto Marchesi. Mario 
Marcazzan, Bonaventura Teo¬ 
chi, Ambrogio Donini, Paolo 
Volponi, Salvatore Quasimodo, 


Giuseppe Nicolosi, Giancarlo 
Menotti, Giovanni Poivani, Ga¬ 
briele Baldini, Giuseppe Pe¬ 
trocchi. 

Ma la cosa piti importante 
è che essa compie ogni sfor¬ 
zo epr custodire e rinsaldare 
la tradizione culturale citta¬ 
dina, pur con 1 limiti imposti 
dalla vetustà di certe sue 
strutture interne: uno sforzo, 
crediamo, che merita una mag¬ 
giore comprensione da parte 
di tutti gli Enti locali e sta¬ 
tali e, sopratutto, una seria 
partecipazione da parte dei 
Comune di Spoleto che non 
può continuare ad ignorarlo. 


Interrogazione 
comunista sulla 
Eletfrocarbonium 

TERNI. 18 

Su alcuni aspetti denunciati 
ieri dal nostro giornale suda 
condizione operaia il compagno 
oonrevole Guidi ha presentato 
questa nterrogazione: < 11 sot¬ 
toscritto chede di interrogare 
i ministri delia Sanità e del 
Lavoro per sapere se sono a 
conoscenza che. nella Fabbrica 
Eettrocarbonium di Nana, com¬ 
prendente oltre mille operai, 
malgrado le reiterate richieste 
degli stess e le segnalazioni in 
Parlamento, perdura la carenza 
di una infermeria, con il corre 
lativo personale, e di una auto 
ambulanza. 

t Tale situazione è stata de 
nunciata dai rappresentanti sin 
dacaii aH’ENPI. che è rimasto 
inerte di fronte ab'urzenza del 
le misure ind ente come indif¬ 
feribili anche da recenti gra¬ 
vissime esperienze. In partico 
lare, la direzione della Fab¬ 
brica. alle relative sollecitaz onj 
dei rappresentanti della Com- 
m ssior.e Interna, ha risposto 
che considerava l’acquisto di 
un’autoambulanza come una spe 
sa superflua. 

* L’tmerrogante chiede ai rru 
nistri delia Sanità e dei Lavoro 
assicurar oni affinchè essi jn'er- 
vengano per imporre alla dire 
zione de’.i’Elettrocarbonium 13 
adozone delle predette misure 
indispensabili, al fine di garan¬ 
tire. con le cure necessarie, la 
sicurezza dei lavoratori ». 


da altri cinquanta operai che 
hanno ris’fmsto alla inchiesta 
del nostro Partito sulla condi¬ 
zione operaia. Abbiamo scelto 
Papiano perche non so'n à la 
fabbrica dove più palese è la 
•'■esanlezza della rito dell'ape 
'aio della ’incivdà. ma anche 
•>erede questi sono oh operai 
che hanno di più combattuto per 
eliminnre questa situazione. 

A Papiano. 700 operai costi 
tuiscono una forte acanpuardia 
di un movimento che non chiede 
solo l'auirc-to del salario, ma 
la rf'b‘\a de’la sa lite. 

F. tiei questo si è scioperato. 

t Abbinino scioperato nn< del¬ 
la no-cranica - a dire Parta 
lini ira un capannello ili operai. 

- perche siamo otlantusci. co 
stretti a labori rii nqni antere 
su impianti che perdono car¬ 
buro. c-anamidc. e qualche col 
la prendono fuoco Abbiamo fer 
mato il lavoro per due ore prò 
pria le settimane scorse Ma 
la direzione ancora non ha ri 
sposto alle richieste lurmulatc 
dada Commissione interna e ilai 
sindacati ». Intervenpoiw a'i ape 
rai della ralciociminmirlc. Trai 
ti ed altri: « Ahh-amo sciatte 
rato due volte, con fermate di 
due ore. Non si virerà più 
Non era possibile neppure tran 
sitare nei reporli, per la ciana 
mide che era in terra e nel¬ 
l'aria Una volta ci davano qual 
che soldo in più. Dopo l'ultimo 
sciopero la direzione ha proti 
veduto alla rjpu'itura dei re¬ 
parti. Ma ora tutto è tornato 
come prima. Lottiamo per cam¬ 
biare l'ambiente di lavoro, per 
eliminare la nocività: ci preme 
la salute ». 

A Papipno quindi non si ha 
ratta la propria salute per qual 
che soldo in più. Si conduce or¬ 
mai da tempo una lotta più 
avanzata: quella appunto per 
modificare l'ambiente di lavoro. 
Alcuni risu'tati sono stati rap 
giunti. Il segretario della Com¬ 
missione Interna Ost a rlo Rosati 
ci ha dichiarato: *Tra un anno 
entreranno in funzione i nuovi 
impianti per la ca'cioc’anami 
de Questo è certo il frutto della 
lotta operaia. Gli impianti della 
cianamide attuali sono noci in 
e pericolosi. Non possiamo certo 
dire che. con i nuovi impianti 
si risolveranno lutti i problemi, 
ma è certo che si farà un passo 
avanti rispetto a la gravità del¬ 
la situazione attuale. Restano 
aperti però i prob'emi per i 
forni di carburo, dove il lavoro 
è sempre pericoloso enclie se 
da un po' di tempo non si ri 
scontrano virulenti mortali, co¬ 
me si verificarono nel passato. 

t Con i nuovi impianti si rad 
doppierà la produzione di eia 
namide , si arriverà a 120 mila 
tonnellate annue. Si apriranno 
quindi nuovi problemi. L'esigen¬ 
za pressante di oppi, di un au¬ 
mento della manodopera diventa 
quanto mai determinante per 
diminuire i ritmi di lavoro per 
evitare infortuni, per difen¬ 
dere la salute dep'i operai. 

« La produzione è aià aumen 
tata 1 ter il carburo: si è giunti 
a 120 mila tunnel aie di carburo, 
ma la manodopera è sempre 
la stessa. Un aumento de la pro¬ 
duzione che ha reso p n acuto 
il problema Pedo condir rne di 
lavoro, della nncinta. in impian 1 
fi fatiscenti, a pezzi. Basti d-re > 
che nei frantoi della macinano j 
ne del carburo. 0 nclibmba laq 
g:o, la polvere copre gli stessi 
impianti. Cosi è alta frantuma 
zione della cianamide. e cosi 
lungo i nastri trasportatori del 
carburo, dal silos all'imballag. 
gio. 

La cianamide azotata o il car¬ 
buro prodotto m quantità di 
70 tonnellate al giorno, si di 
sperdono in tutto il processo 
produttivo, dai forni, alla ma 
emozione alla se rzione. all'un 
ballaggio. Per rendere l'idea di 
questa situazione incredibile, ba 
sti dire che la macchina, la 
quale dorrebbe selezionare le di 
terse pezzature del carburo, è 


sommersa ilal carburo Stesso 
Questo pere he alcuni reparti, 
come quello deH'imballaaoin so¬ 
no costruiti per la produzione 
di un tempo, che unni è stata 
raddoppiai'!. Basti ricordare ette 
vi e stato un o/ 10 'ain. un anno 
tn. moria •tritolato tra 1 filati 
di carburo, accatastati, perche 
add rittiira non cera spurio È 
dopo la haltapl'a. alla qua’e 
ha partecipato In pigio azione 
di Palliano, colpita dalle polveri, 
la Terni ha deciso di acquistare 
a'curi' depuratori no quest, non 
funzionano, nonostante una spe¬ 
sa di 200 miboni di lire; e tutto 
è come prima 

l.a tolta operaia sta imponendo 
alcuni cambiamenti L orario 
-li 'a-oro di IH ore e mezzo ta 
sctt’iuana comincia ad essere 
ristudiato: qio-sto à un pnntn 
chiare per due ragion' La pri¬ 
ma nerette consento agli olierai 
di sfare meno o>e possibile in 
questo aml'O'-itr nocino La se¬ 
conda perché imjionn allo Ter 
ni di assomm a'irn manndn- 
pera 

l.eancndn eri isco tanitn le ri 
sposto degli operai di Poppino, 
tireniitienfc su lidie è questa af¬ 
fermazione: » Cnri'-mre Tarn 
hi etile di Incoro D'l“nrirre la 
sa'ule. Sa'rare la rito Miglio 
rare le condizioni di riin e Hi 
lavoro ». 

Alberto Provantini 


Oggi conferenza 
operaia 
a Perugia 

PERUGIA. IH 

A Perugia si svolge dom ini. 
domenica, la quarta conferenza 
degli operai coni misti l.a con 
ferenza si apr rà ai e ore 9. 
alla Sala dei Notari. e sarà pre 
sieduta dal compagno Ber* ; ni, 
vice respons.ah’le della Tonini 
fabbriche 'Iella Direzione del 
PCI. 

Manifestazione 
di pensionati 
ad Orvieto 

ORVIETO. 18 

Domani mattina. 1!) novembre, 
alle ore 11. al cinema Palazzo, 
orzali.z/ata dalla sezione citta¬ 
dina 'le! PCI. avrà luogo una 
conferenza per '/atimon’o del’e 
pension e per la riforma pre¬ 
videnziale. Parlerà il compagno 
on. avv. Alberto Gtrdi. 

i 

ASSICURATI ANCHE TU , 

-i 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 


Interessi 


lavoratori 
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Manifestazione nel centro di Bari 


A colloquio con i braccianti di Cutro e Isola Capo Pizzuto 


Migliaia di studenti in corteo «Non possono trattarci come banditi» 

chiedono aule e attrezzature 


)moh 

'TVPEh 



Lfi SOCIETD 


BARI, 18. 

Ancora studenti degli istituti tecnici in corteo per le vie di 
Bari per protestare contro la mancanza di aule e di suppellettili. 
Alla manifestazione che si era svolila ieri sera (un corteo ha per- 
corso le vie della città dirigendosi presso il palazzo deM'Amminl- 
strazione provinciale dove una delegazione di studenti, accompa¬ 
gnata dal compagno on. Scionti e dai consiglieri provinciali Fiore, 
Sicolo, Damiani e Gadaleta veniva ricevuta dal presidente delta 
Provincia) ha fatto seguito questa mattina un altro corteo molto 
più numeroso. 

Erano oltre un migliaio gli studenti degli istituti tecnici della 
sezione distaccata del Giulio Cesare, del Fermi e del Panetti che 
hanno dato il via a una nuova manifestazione di protesta, la terza 
che si svolge nel giro di una settimana. 

Una delegazione, accompagnala dal consigliere comunale Gian- 


Sicilia: per la conferenza agraria 


nini e dal consigliere provinciale Fiore, ambedue del PCI, si è 
recata in prefettura e dal sindaco di Bari. || sindaco ha assicurato 
che sul problema della carenza delle aule si occuperà il Consiglio 
comunale nella prossima seduta. 

Ieri sera il presidente della Provincia, Fantasia, ripiegando 
dalla prima posizione secondo cui gli studenti della sede disttac- 
cata del Giulio Cesare potevano rimanere nonostante la mancanza 
di aule e gabinetti e palestre, ha dichiarato di aver dato dispo¬ 
sizione al preside di cercare altri locali. 

Il comitato di agitazione degli studenti ha proclamato Intanto 
per il giorno 24 prossimo uno sciopero di tutti gli alunni delle scuote 
di Bari se le autorità non prevvederanno a reperire a quella data 
nuove aule. In un comunicato gli studenti chiedono inoltre la co¬ 
stituzione dei comitati di istituti. 


Cagliari 


Oggi convegni a Nuovo sciopero 
Vittoria e Ribera alla Rumianca 

Vi parteciperanno i compagni Macaiuso e Verso la ripresa della lotta alla SIR - Manifests- 
Cipolla — i compiti che spettano all'ESA zione a San Vito - Convegno sui « rami secchi » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. IH. 

Le conferenze comunali e zo¬ 
nali svolte in preparazione del¬ 
la conferenza avicola naziona¬ 
le in quest'ultimo mese e che 
avranno domenica 19 come pun¬ 
to di arrivo due granili ni i- 
nifestazioni di zona a Vittoria 
e Ribera. ha avuto al centro 
la questione deil'ESA che è 
oggi, e diventerà tigni giorno 
di più. uno dei noli fondameli 
tali della politica agraria .n 
Sicilia. L'assessore all'agrico! 
tura, il doroteo Sardo, ita bloc¬ 
cato gli espropri e attacca oggi 
le stesse dirett’ve di t'asfor 
mazione elaborate dal Consiglio 
di amnuni.strazione dell'KSL 
mentre il governo regirnia’e ha 
tentato, nei giorni sborsi. .1; 
sottrarre all'ente di sviluppo 
agricolo gli scar.-»: ('malizia menti 
gin stabiliti dalla Regione 

Respingere questo attacco 
reazionario, fare uscire TESA 
dalla situazione di immobilismo 
in cui si trova, anche per la 
responsabilità del presidente so¬ 
cialista. Ganazzoli. attuare fi¬ 
nalmente gli espropri deliberati, 
costituire le Consulte zonali con 
la parteciixiziene delle Ammi¬ 
nistrazioni comunali e dei sin¬ 
dacati. abolire i Consorzi di 
bonifica, premuovere le grandi 
opere di irrigazione e la co¬ 
struzione di grandi impianti di 
trasformazione e commercializ¬ 
zazione dei prodotti. in legame 
con lo sviluppo ili forme asso¬ 
ciative contud.no: sono que-ti 
i temi che «orto stati al contro 
dei convegni e delle assemblee 
che s: «eoo tenute .n questo 
ri esc. in tutta i'I-ola. 

I due coni egn> di doman- .«• 
terranno in zone di grande -vi¬ 
luppo e granile 5-asformazone 
Quello di Vittoria, a cu: pir- 
♦cciperà il co-ir vigno Maealuso. 
Affronterà i problemi sorgenti 
dalle enormi trasforma/ <n or 
tico’.e .n serre (2 500 e‘.tv"i di 
serre sui 5 000 di tutt’Ital.a. 
sono nella zona d: Vittor al e 
i conflitti che questo impetuoso 
«viluppo, basato fonda meni aì- 
fnente sull'azienda contaci na. 
crea con il monopolio fo—il*ore 
di mezzi tecnici, con .1 mer¬ 
cato e con : tentativi d; defr.vi 


dare i prodotti ai contadini, e 
con la politica del governo na¬ 
zionale e regionale che vogliono 
favorire l'ingresso di gruppi 
cap.tahstici. anche esteri, in 
questo settore. 

Il convegno di Ribera. in cui 
la relazione sarà tenuta dal 
compagno senatore Cipolla, di¬ 
scuterà sulla costituz-ione della 
Consulta in una zona die. in 
atto, è di grande sviluppo e le 
cui possibilità sono frenate dal¬ 
l’esistenza di consorzi di bonifi¬ 
ca che. in base alla proposta 
del no-tro partito aH’Assemblea 
regionale, devono essere sciolte. 
E ciò. come punto di partenza 
[>er jKiter sviluppare e continua¬ 
re lanche attraverso la legge 
suH'mfiteusi) la riforma delle 
strutture fondiare. lo sviluppo 
delfemigrazione (si può arri¬ 
vare a 20.000 ettari che vanno 
da Menù alle foci del Platani) 
e alla creazione di grandi im¬ 
pianti di trasformazione dei 
prodotti agricoli nella zona per 
liberare i contadini dalla sog- 
gez'one degli industriali e dalle 
forze parassitario e mafiose. 

g. ì. 


Convegno 
sullo sviluppo 
della Sila 

COSENZA. 18. 

Domani, domenica, a! c.nema 
■t Eden * di S. Giovanni ai Fio¬ 
re. svolgerà un convegno a 
carattere rog anale promosso dal 
nostro partito per tracciare le 
ànce d: imo * Sviluppa econo¬ 
mico e soc. a le delì'aitip.ano del¬ 
la Stia >. 

I,a rolazone introduttiva, alla 
quale partee. per anno delcgaz.o 
n; di tatti : conr.mi silaai e pre- 
silani delia provincia di Cosenza 
e Catanzaro, sarà tenuta dal 
compagno on. Gmo Picciotto. Le 
conclusioni sarjorvo fatte invece 
dal compagno Giovanni Laman- 
na. membro della segreteria del 
Comiia*o reg orale del part.to 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18 

Alcune importanti categorie 
sono in lotta e si battono in 
varie parti dell'isola con asso¬ 
luta compattezza. In Sardegna 
si assiste, pertanto, ad una im¬ 
petuosa ripresa di tutta l'attività 
sindacale. Agli scioperi nelle 
nuove fabbriche di Cagliari e 
di Porto Torres si aggiungono 
agitazioni nelle campagne, par¬ 
ticolarmente tra i pastori. 

I dipendenti della Rumianca. 
di fronte alla decisione della di¬ 
rezione aziendale di interrom¬ 
pere le trattative per i miglio¬ 
ramenti salariali, hanno scio¬ 
perato ancora per 24 ore. A San 
Vito, un comune di oltre 5 mila 
abitanti situato in una delle 
zone più povere della provincia 
di Cagliari, tutta la popolazione 
c scesa in piazza. I negozi sono 
rimasti chiusi, mentre i lavora¬ 
tori hanno sospeso ogni attivi¬ 
tà riversandosi, con le loro mo¬ 
gli e i figli nella piazza del 
comune. 

Durante la imponente manife¬ 
stazione parte dei dimostranti 
ha potuto accedere alla sala del 
consiglio comunale: il sindaco 
compagno Mattana ha annun¬ 
ciato die lunedì prossimo egli 
stesso accompagnerà una folta 
delegazione a Cagliari per espor¬ 
re gli urgenti problemi di San 
Vito al presidente della Resone 
e agli altri membri della Giun¬ 
ta. L'imnortanza del'e 'otte in 
corro nelle eampaene viene ri¬ 
badita da un apnello sottoscrit¬ 
to dalle tre organizzazioni dei 
b">~cia r i‘ : aderenti a’Ia COTI.. 
CISL e UTL. I tre sindacai nel- 
l'aderire allo sciopero naziona¬ 
le del 2.1 novembre, richiamano 
l’at'enzione dell’oprnione pub¬ 
blica sarda sulle gravissime 
condizioni de! bracciantato agri¬ 
colo 

A Cagliari, m previsione della 
conferenza regionale dei tra¬ 
sporti convocata per la fine di 
novembre e i primi di dicembre 
dalla Regione, il PCI ha indet¬ 
to oggi nel salone del Giardino 
d'inverno un convegno cui han¬ 
no partecipato i lavoratori co¬ 
munisti e simpatizzanti del set 
tore. 

i.u convocazione della confe¬ 


renza regionale — è stato detto 
nel corso del convegno odierno 
— è il risultato delle lotte e 
delle pressioni che la catego¬ 
ria ha sviluppato contro i ten¬ 
tativi di ridimensionamento dei 
trasporti pubblici. - Grave e 
preoccupante appare la posizio¬ 
ne del governo di centro-sinistra, 
che intende operare, partendo 
da una presunta ristrutturazio¬ 
ne del trasporto pubblico, un’ef¬ 
fettiva smobilitazione con in 
calcolabili conseguenze per il 
mantenimento in attività delle 
forze lavorative. 

Per mercoledì 22 e giovedì 23 
la CGIL e la UIL hanno an¬ 
nunciato uno sciopero di 48 ore 
negli stabilimenti della Petrol¬ 
chimica di Porto Torres. La de¬ 
cisione viene motivata dal fatto 
che l’azienda dopo il primo 
successo degli scioperi del 18 
ottobre e dell'8 novembre, an¬ 
ziché accettare le trattative con 
tutti i sindacati ha scelto La 
linea della discriminazione 


Le caserme sono an¬ 
cora piene di carabi¬ 
nieri - Ogni tanto fer¬ 
mano qualcuno interro¬ 
gandolo per ore 


Nostro servizio 

CUTRO. 18. 

€ Ci hanno fatto passare per 
banditi. Quando succede qual¬ 
cosa che ci riguarda tutto di' 
venta più complicato. Ci arre¬ 
stano come pericolosi deliri 
queliti. Kppure ci vorrebbe p o 
co per rendersi conio clic quel¬ 
lo che vogliamo è sacrosanto. 
Lasciamo stare quello che è 
successo. Noi siamo lutti d'ac¬ 
cordo a dire che non si fa in 
quel modo, ma loro cosa stan¬ 
no facendo per sentirci, per 
venirci incontro, per cambiare 
le cose ? ». A. L. così /inisce 
il suo discorso. 

La piazza di Cutro è piena 
di gente, come ogni mattina. 
Lo abbiamo avvicinato mentre 
cercava di ripararsi dal i enfo 
di tramontana che qui non man 
ca mai e riempie gli occhi di 
polvere e immondizie. Il discor¬ 
so è entrato subito nel vivo. 

* Anche se siete della polizia 
non mi interessa — ci aveva 
detto — hanno già arrestato ab 
bastanza ». 

€ I municipi non si bruciano, 
certo, perchè chi sta li può far 
poco o niente, ma quando la di¬ 
sperazione è tanta è facile 
lasciarsi prendere la mano. So¬ 
na disoccupato dal mese di giu¬ 
gno. quando hanno chiuso i 
cantieri della forestale. Ho 
quattro figli. Sta prendendo da 
mangiare a credito presso un 
amico, ma quando potrò pagar¬ 
lo? Quelli come me sono più 
di duemila qui a Cutro. Che 
strada dobbiamo prendere? ». 

Altra gente si avvicina. Mol¬ 
li giovani anche qui. « Giovani 
sposati » come a Isola, in gran 
parte, senza terra e senza la¬ 
voro. * Io la terra ce l’ho — 
fa un altro — me l'ha data la 
Opera Sila. Ma a che mi serve: 
sano pieno di debiti e quest'an¬ 
no non posso seminare se non 
mi arrivano i soldi dell'integra¬ 
zione per comprare il grano ». 
Ecco le cose che in questi gior¬ 
ni hanno chiesto nel modo co¬ 
me hanno potuto. Terra, lavoro, 
redditi adeguati, democrazia. 

« lo sono un privilegiato — 
ci diceva un altro — perchè 
facendo il manovale, la giorna¬ 
ta per 15-20 colte al mese la 
trovo. Ma le nostre privazioni 
chi le conosce? Non facciamo 
a meno del mangiare perché 
non è possibile. Io mando un 
ragazzo a scuola ed in lui ri¬ 
pongo tutta la mia speranza. 
Vorrei che un giorno per lui le 
cose andassero diversamente». 
Sembrano discorsi inutili, comu¬ 
ni. che fanno storcere il muso 
ai bempensanti. come si trat¬ 
tasse di cose ovvie. 

I carabinieri non sono ancora 
andati via dal paese. A Isola 
nemmeno uno dei quattrocento, 
ammassati nella vecchia caser¬ 
ma. si è ancora mosso. Da 
quando siamo fermi a discutere 
ne sono passati una decina, 
due a due. La gente non ci fa 
più caso. Gli interrogatori pro¬ 
seguono. Il tenente — si dice 
— sul suo tavolo ha una cartel¬ 
la con dentro le « pratiche » di 
centinaia di cutresi. A Isola non 
passa giorno che qualcuno non 
venga fermato e trattenuto per 
ore in caserma. Ogni tanto vie¬ 
ne anche qualche pezzo grosso 
della polizia. Fa un giro in 

paese con la macchina e poi si 
chiude in caserma. Fa un giro 
in paese con la macchina e 

poi sì chiude in caserma. Nes¬ 
suno dei trenta carcerati è 

stato ancora liberato. 

Franco Martelli 


Per i bilanci e le legg 


Abolito il voto segreto 
ai Parlamento siciliano 


San Severo 


Riunito (dopo 5 mesi) 
il Consiglio comunale 


SAN SEVERO. 18 
Il consiglio comunale di San 
Severo, dopo cinque mesi, si è 
finalmente riunito a seguito di 
un'iniziativa del gruppo consi¬ 
liare comunista. 

11 PCI. per il tramite del ca 
pogruppo compagno Michele 
Fiorio. ha fortemente polemiz¬ 
zato con la DC e 1 pattiti del 
centrosinistra per avere que¬ 
sti. di fatto, esautorato il Con¬ 
siglio comunale che non viene 
più convocato e quindi messo 
neH'inipossibilità di esercitare 
i suoi compiti: ciò dimostra 
inevitabilmente l’insensibilità 
democratica di chi oggi è alla 
direzione della cosa pubblica a 
Palazzo Celestini. 

Il consiglio, dopo una seria di 
interrogazioni e interpellanze. 


ha discusso il « caso » dell'as¬ 
sessore ai l.L. PP. ing. Garo¬ 
falo. che presiede anche, in so 
stituzione del sindaco, la Com 
missione edilizia della città 
Il compagno Floro, con argo 
menti validi e fatti inoppugna 
bili, ha esposto la lìnea de! PCI 
su questa delicata questione e 
ha dimostrato come non sia 'c 
rio per una giunta annoverare 
nel suo seno un membro clic 
presiede una commissione così 
importante come quella edilizia. 
E’ chiaro che questo compor¬ 
tamento crea una serie di ri 
sentimenti e di polemiche tra i 
professionisti del settore. 

In questo quadro il PCI ha 
infine chiesto l'adozione, a bre¬ 
vissima scadenza, di un piano 
regolatore generale del comune. 


Palagiano 


Il prefetto ostacola 
l’attività della Giunta 


PALAGIANO. 18. 

La costituzione di una giun¬ 
ta unitaria tra cattolici e co¬ 
munisti ha provocato un enor¬ 
me dispiacere non solo ai de¬ 
mocristiani locali ma anche al 
prefetto di Taranto che sta 
cercando di approfittare di 
ogni cavillo procedurale per 
ostacolare l’attività della nuo¬ 
va amministrazione. In parti¬ 
colare egli ha annullato, con 
speciose motivazioni, due se¬ 
dute del Consiglio comunale 
in una delle quali erano state 


Bari: alla Provincia 


respinte le dimissioni del sin¬ 
daco. 

A tal proposito il compagno 
Galatone ha inviato al prefet¬ 
to una lettera aperta nella qua¬ 
le si sottolinea l'arbitrarietà 
dei suoi interventi ai danni 
della nuova giunta. Il compa¬ 
gno Galatone ribadisce anche 
la volontà dell’amministrazio¬ 
ne unitaria di continuare la 
sua azione moralizzatrice che 
non potrà essere frenata nè 
dalla DC nè da chi ad essa 
si accoda come sta facendo 
appunto il prefetto. 


Dibattito sulla MAGEN e 
il Calzaturificio del Sole 


BARI, 18. 

Le condizioni drammatiche in 
cui si trovano gli operai e !e 
operaie del « Calzaturificio del 
Sole » di Modugno che da oltre 
venti giorni hanno occupato .'a 
fabbrica (su cui pesa una mi¬ 
naccia di fallimento) per di 
fendere il loro posto d: lavoro, 
sono state dtmunciate ieri sera 
al Consiglio provinciale dai con¬ 
siglieri del gruppo comunista 
dìe avevano presentato un’appo¬ 
sita interpellanza. I consiglieri 
comunisti Fiore e Sicolo hanno 


denunciato il disinteresse del go¬ 
verno per la chiusura non solo 
del Calzaturificio del Sole, ma di 
altre due fabbriche nella pro¬ 
vincia di Bari, il calzaturificio 
Kosucci’s di Acquaviva delle 
Fonti e della Magen di Molfetta. 
Una forte protesta hanno fatto 
inoltre i consiglieri comunisti 
per il ricatto ignobile che il 
prefetto esercita sulle maestran¬ 
ze del calzaturificio di Modugno. 
alle quali viene negato un sussi¬ 
dio fino a quando non abbando¬ 
neranno la fabbrica. 


Francofonte: dopo il tentativo di corruzione da parte di un consigliere della minoranza 

Solidarietà con la Giunta di sinistra 


Nostro servizio 

CATANIA. 18 

L’intera cittadinanza di Fran 
coforte segue con interesse sem¬ 
pre maggiore gli sviluppi del 
clamoroso caso di tentata cor¬ 
ruzione verificatasi nella cittadi¬ 
na ad opera di un consigliere 
della minoranza, il cav. Paolo 
Bonacquisto. che. d'accordo col¬ 
la DC.. tentò dì accaparrarsi il 
voto di un consigliere comuni¬ 
sta per una mozione di sfiducia 
contro l’attuale giunta popolare. 
Come abbiamo già riferito, lo 
ignobile tentatilo di corruzione 
verme energicamente respinto 
dal compagno Gregorio Cavallo, 
vecchio e provato militante del 
PCI . che informò immediata 
mente il Partito della manovra 
democristiana, e. in compagnia 


dell’assessore comimale compa¬ 
gno Giovanni Salafia. si recò a 
denunciare il fatto ai carabi¬ 
nieri. 

Lusinghiere attestazioni di ri 
conoscimento per l'onestà. la ret 
titudine, il senso del dovere del 
Cavallo sono venute da tutte le 
parti politiche, mentre sul Bo¬ 
nacquisto si è rovesciata una ve¬ 
ra e propria tempesta di indi¬ 
gnazione: il segretario politico 
della sezione del PLI. partito di 
cui egli è stato un attivo mili¬ 
tante prima di legare le proprie 
* fortune » politiche al carro 
(anzi, al carrozzone) della DC.. 
ha stigmatizzato il suo gesto con 
aspre parole, facendo rilevare 
che il Bonacquisto non è stato 
espulso dal partito soltanto per 
che non risulta tesserato per il 
1967. 


Sull’episodio, il sindaco di 
Francofonte. Fon. Antonio Intri- 
gliolo. cattolico, ci ha dichia¬ 
rato: c E' logico che le incori 
solabili vedove del potere, qual; 
sono a Francofonte i democri¬ 
stiani. compiano ogni sorta di 
tentativi per dare di nuovo la 
scalata alle poltrone da cui sono 
stati vergognosamente cacciati. 
Ma illogico, illegittimo, antide¬ 
mocratico e disonesto è il meto 
do del ricatto, della corruzione, 
delle pressioni, delie lusinghe e 
delie minacce d'ogni genere, me¬ 
todo da essi eretto a sistema 
di lotta e di governo ». 

« La popolarità di cui gode 
questa amministrazione — riba¬ 
disce il compagno Salafia. asses¬ 
sore alle Finanze — le signifi¬ 
cative realizzazioni a cui siamo 
pervenuti in soli pochi mesi di 


attività, il fatto che la DC e i 
suoi alleati di sempre, neofasci¬ 
sti. siano stati cacciati dal Co 
mune in seguito alla scandalosa 
gestione delle imposte di consu¬ 
mo ed abbiano ormai ben poche 
possibilità di ritornarci fil 50 
per cento dei voti dei cittadini 
di Francofonte va alle sinistre, 
ed il 35 per cento al nastro Par¬ 
tito) ha scatenato contro di noi 
il livore delle destre, che hanno 
fatto ricorso ai soli sistemi di 
lotta politica che conoscono, e 
cioè la corruzione ed il ricatto. 
Ma queste squallide armi sono 
destinate a spuntarsi contro la 
intransigenza e la dirittura mo¬ 
rale dei nuovi amministratori di 
Francofonte ». 

Santo Di Paola 


Una dichiarazione dei 
compagno Macaiuso 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18. 

L'Assemblea regionale sicilia¬ 
na ha approvato ieri, a tarda 
sera, una serie di norme che 
modificano sostanzialmente il suo 
regolamento interno e rendono 
più razionale la sua attività le¬ 
gislativa. Fra queste norme è 
quella che abolisce il voto se 
greto sui bilanci e sulle leggi. 

Tra lo norme più importanti 
varate ieri seia dall' \-somblea 
dietro piopo'tu del gì appo pai 
lamentine comunista a 1 quale si 
deve hi visione organica della 
riforma regolamentale, (gioia 
elio consente fingics-a» ai aula 
delle leggi sulle (piali la coni 
missione non si è pronunciata 
entro un periodo prestabili¬ 
to. Vi sono ixii tutta una 
serie di norme i>er snelli¬ 
re il lavoro dello commis¬ 
sioni. per regolamentare la di¬ 
scussione in aula dì mozioni e 
interpellanze, per istituire una 
conferenza periodica dei capi 
gruppo con l'obicttivo di discu¬ 
tere l'o.d.g dei lavori parla¬ 
mentari. 

Rimane ora da affrontare un 
altro argomento di scottante at¬ 
tualità che concerne l'istituzione 
della censura agli assessori che 
verrà proposta in aula lunedì 
dal nostro partito 

Sui risultati della battaglia 
parlamentare il compagno Ma- 
colliso ci ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: « Salutia 
mo con comniacimento la deci¬ 
sione con cui ieri l'Assemblea 
regionale ha introdotto nel suo 
regolamento alcune modifiche 
proposte dal gruppo comunista 
volte a garantire efficacemente 
i diritti delle minoranze e un 
miglior lavoro del Parlamento. 
In questo contesto col voto de¬ 
terminante e decisivo dei co¬ 
munisti è stato abolito il voto 
segreto sul bilancio e non per 
tutte le votazioni come avevamo 
chiesto la DC e i partiti del 
centro sinistra. 

c La battaglia è ancora aper¬ 
ta — prosegue Macaiuso — i>er 
introdurre noi programma il 
"voto di censura” (che dovrebbe 
essere votato a scrutinio segreto 
dato che non è un voto di fidu¬ 
cia) per colpire quegli assessori 
che compiono scorrettezze. Que¬ 
sta proposta è evidentemente 
avversata da quei settori della 
DC e del centro sinistra che 
non vogliono andare a fondo per 
colpire il malgoverno. 

«Come giudicare infatti la 
maggioranza di centro sinistra 
— si chiede Macaiuso — che 
aveva presentato con presunzio¬ 
ne e arroganza una proposta 
per l'abolizione del voto segreto 
firmata da 51 deputati e poi 
nelle urne sj trovano solo 34 
voti di questi parlamentari? E 
questo marcio può essere estir¬ 
pato con un radicale mutamento 
degli indirizzi politici attuali 
che alimentano il sottogoverno, 
la corruzione e l'arrembaggio al 
feudo asses sociale. li punto cen 
trale è quindi quello di scon¬ 
figgere la politica della DC e 
del centro sinistra portando al¬ 
la luce del sole tutte le sue 
contraddizioni. 

« Non è vero quindi che l'abo¬ 
lizione del voto segreto costi¬ 
tuisce come hanno detto i com¬ 
pagni del PS1UP una polizza di 
assicurazione per la stabilità del 
governo di centro sinistra. La 
esperienza ci dice nei sei anni 
trascorsi con dodici crisi di go¬ 
verno (avvenute a scrutinio se¬ 
greto) che il centro sinistra la 
polizza di assicurazione l'ha tro¬ 
vata prelevando con la corruzio¬ 
ne voti "segreti" a destra, l'ha 
trovata nel discredito in cui so¬ 
no cadute, anche con queste vo¬ 
tazioni. TAssemblea. la Regione 
e le istituzioni: l’ha trovata nel 
le illusioni covate anche a si 
nistra che attraverso le crisi ri 
correnti e al "buio” su! bilancio 
si possano creare quelle nuove 
maggioranze che invece matu 
rano solo con lo sviluppo di am 
pie lotte sociali e poltiche. con 
io scontro sulle scelte program¬ 
matiche. 

« E su questa strada — ha 
concluso Macaiuso — noi comu¬ 
nisti vogliamo camminare per 
mettere con le spalle al muro 
la DC e il centro sinistra e 
- dare alla Sicilia una nuova pe 
litica, un nuovo governo, una 
nuova magg oranza ». 


Casabona 


Inaugurata 
la sede 
dell'Alleanza 
Contadini 

CASABONA, 18. 

E' stata Inaugurata lari la 
sede dell'Alleanza contadini di 
Casabona, un centro del croto- 
nese Interessato alle lotte conta¬ 
dine e bracciantili di questa 
settimane. In precedenza il com¬ 
pagno Alberico Magni, membro 
del Consiglio generale dell'Al¬ 
leanza, aveva tenuto un comizio 
nella piazza principale del pae¬ 
se. Era seguilo un corteo per 
la terra, l'occupazione, l'integra¬ 
zione del grano, la riapertura 
dei cantieri di rimboschimento, 
l'irrigazione, l'assistenza. Richie¬ 
ste specifiche In questo senso 
sono state fatte al sindaco, com¬ 
pagno Scutìfero, che avrà un 
incontro con gli uffici compe¬ 
tenti. 

Dopo di che è slata inaugurata 
la sede dell'orgnnìzznzione de 
niocralicn contadina. Per molte 
ore ura grande folla si è stretta 
attorno ai compagni dirigenti. 
E' stato quindi eletto il comita¬ 
to direttivo dell'organizzazione. 
Presidente è il compagno Giu¬ 
seppe Basile. 


Marcia per 
la pace 
a Siracusa 

SIRACUSA. 18. 
Domenica 19 novembre avrà 
luogo a Siracu.-wi una Marcia 
giovanile iul tema: « Pace, oc 
cupa/ oue. c.viltà - promossa 
dalla Federazione giovanile co 
mun.sta >iraeu->ana. La sfilata 
avrà .ni/io alle ore 9 ,n piazza 
Santa Lucia c pei correrà le 
principali vie Cittadini*. Interver¬ 
rà Claudio Petniee.oli segreta¬ 
rio nazionale della FOCI 

50 famiglie 
senz'acqua 
a Taranto 

TARANTO. 18 

Oltre 50 famiglie che abitano 
alcune baracche nel rione Italia 
della nostra città non ricevono 
l'acqua. Ciò porche le abitnz.iom 
non sono allacciale alla condut¬ 
tura e perchè fumea fontanella 
pubbl ca della zona è guasta. 

Taranto 

Nuova sede 
della Banca 


Popolare 


TARANTO. 18. 

Dimani, domenica. c<xi l'in¬ 
tervento del m.ni.stro del Biian 
ciò — Picracc.ni — si .naugu- 
rerà la nuova sede della Banca 
Pojxilare. l,a Banca Popolare 
di Taranto ha nel corso di que 
sti ultimi dieci anni operato un 
forte movimento ascensionale 
per cui i depositi finanziari che 
nel 1960 erano 800 milioni .sono 
passati a 7 miliardi al 30 set 
tembre ’67. Il movimento gene¬ 
rale dei conti nel i960 era di 
96 miliardi, al 30 12 66 è stato 
di L. 419 miliardi. Ila inoltre 
operato con interventi, sia pu¬ 
re di modesta entità, a favore 
delle piccole e medie aziende 
e a privati bisognosi di assi¬ 
stenza. 

Da Banca ha infine operato 
alcuni particolari tipi di presi.: 
to, come quello a studenti uni 
versitari meritevoli che vers.no 
:n disagiate condizioni economi 
che. o quello scolastico per lo 
acquisto di libri di testo a con 
dizune di tasso modesto e senza 
alcun saggio di interesse. G i 
azon.sti nella Banca Popolare 
seno complessivamente 1.538 con 
t*i cap.tale sociale di L. 273 
milioni costituto da azioni d. 
L. 500 cadauna. 


Lutto 


E' morta Francescana Pigna 
felli, madre dei compagni Giu 
seppe ed Eugenio Guarascio. se 
gretario dcila Federazione di 
Crotone il primo e sindaco co¬ 
munista di Crotonei l'altro. 

Alla famiglia le condoglianze de 
l'L'nità. 
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ROMA 


Sette miliardi 


A Roma sotto gli occhi di numerosi ragazzi sfiorati anch’essi dalla pesante asta metallica 

SCHIACCIATO DAL PALO DELLA GIOSTRA 


per le casse 
del Campidoglio I 


\ 

Mutuo della Cassa Depositi è\Prestiti 
e prefinanziamento - / sindacati aveva¬ 
no pia minacciato lo sciopero dell*ATAC 
IJ e della Stefer - « Altalena » per il sindaco \ 
e Un*intervista del compagno Aldo Natoli ] 

Boccata d’ossigeno per il Comune. Nelle vuote 
Casse capitoline sono entrati in extremis sette miliar¬ 
di. La notizia è stata diramata ieri da un comunicato 
nel quale si rende noto un incontro fra l’assessore anziano 
Attico Tabacchi e il sottosegretario agli Interni Gasp*ri dopo 
il quale la Cassa depositi e prestiti ha concesso un ulteriore 
mutuo di sette miliardi per il 


ripiano del bilancio. A sua 
volta ITtalcnsse. ha concesso 
il prefinanziamento Dopo aver 
fornito queste notizie, il co 
inimicato afferma che » per¬ 
tanto cade ogni motivo di 
preoccupazione per la eroga 
zione di pagamenti ai forni 
tori e delle retribuzioni, sia 
ni pei soli.ile capitolino sia a 
quello delle aziende dipendenti ». 

I.e assicurazioni din Comune, 
come tutti i suoi impegni, van¬ 
no presi in genere con ie molle. 
L'esperienza insegna che le pa¬ 
role contano molto poco. Pro¬ 
prio in questo quadro va giu¬ 
dicata una energica presa di 
posizione dei sindacati autofer¬ 
rotranvieri. della CGIL, della 
CISL e della UIL. i quali, giu¬ 
stamente. ritengono la situazio¬ 
ne insostenibile In una loro let¬ 
tera all'assessore anziano i sin¬ 
dacati fanno presente che even¬ 
tuali ritardi nel pagamento del 
salano non potranno essere in 
alcun modo tollerati si fa pre¬ 
sente che. in mancanza di tem 
pestivi e sicuri affidamenti, si 
farà ricorso all'agitazione del¬ 
l’intera categoria in difesa del- 
l'irrinuneiabile diritto alla pun¬ 
tuale e regolare liquidazione 
delle spettanze maturate dai la¬ 
voratori. 

I sindacati sollecitano nella 
lettera gli incontri per i quali 
il sindaco si era impegnato allo 
scopo di esaminare le iniziative 
per le aziende di trasporto. 

Continua intanto l'< altalena » 
per il sindaco e la Giunta. An¬ 
che ieri mattina vi è stato un 
incontro fra i rappresentanti 
dei tre partiti di centro sini¬ 
stra, ma la discussione sembra 


FIRENZE 

Condannato a 
ventun'anni 
per tentato 
omicidio 

I giudici della Corte d’Assi¬ 
se d’Appello hanno conferma¬ 
to la condanna a 21 anni di re¬ 
clusione (di cui due condo¬ 
nati) a Francesco Lombardi 
di 54 anni, da Porto Azzurro, 
imputato di tentato omicidio 
nei confronti del figlio Loren¬ 
zo (riportò lesioni guarite in 
dieci giorni) e di atti innomi¬ 
nabili contro le figlie Gabriel¬ 
la e Vincenzina. 

II Lombardi tentò di colpire 
con un coltello la figlia Ga¬ 
briella che voleva andarsene 
di casa per sfuggire alle at¬ 
tenzioni del padre. In difesa 
della sorella intervenne il fra¬ 
tello che ricevette la coltellata. 


si sla limitata alla puntualizza¬ 
zione del programma (e in que¬ 
sto quadro repubblicani e so 
cialisti avrebbero chiesto ga¬ 
ranzie alla DC por la realizza¬ 
zione del decentramento ammi 
distratilo e I istituzione dell'Isti 
luto di pianificazione urbanisti 
cu) De! sindaco e della Giunta 
si è pallaio solo rispetto a prò 
blcmi di metodo, cioè sulla pos 
siluhtà di sdoppiare le due que 
stiom e affrontarle in due fasi 
successive. Si tratterebbe cioè 
di eleggere prima il sindaco, e 
poi decidere sulla nuova Giunta. 
La proposta, naturalmetne è par¬ 
tita dalla DC il cui obbiettivo è 
quello di mettere al più presto 
una pietra sopra l’« affare » Pe- 
trucci e giungere martedì alla 
prima votazione sul sindaco, nel¬ 
la speranza di poter eleggere 
subito Santini. 

Ieri sera c’è stata una riunio 
ne dell'Esecutivo socialista che 
ha discusso - a quanto pare — 
la projHista d.c. Della riunione 
non si è saputo l'esito, ma ap 
pare chiaro che qualora i socia 
listi avessero accettato il punto 
di vista democristiano la DC 
avrebbe via libera non solo per 
Santini, ma successivamente an¬ 
che per imporre il proprio punto 
di vista sugli assessorati. Negli 
ambienti de si spera comunque 
di giungere alla decisione dei 
successore di Petrucci entro 
breve tempo. 

La giornata politica registra 
anche una imbarazzata reazione 
della Voce Repubblicana alla 
notizia degli attacchi cui sono 
stati sottoposti nel corso della 
riunione della Unione 1 difen¬ 
sori di Petrucci. La Voce non 
smentisce la sostanza delle no¬ 
tizie da noi pubblicate: si limi¬ 
ta ad affermare che l'assessore 
Mamml. nel suo intervento al 
consiglio comunale, ha rispet¬ 
tato il mandato affidatogli dal¬ 
l’Unione. Contenti loro.! 

Sul problemi sollevati dalla 
crisi capitolina un giornale del¬ 
la sera pubblica un’intervista 
con il compagno Aldo Natoli. 
Fra l’altro il capogruppo del 
PCI rileva che « il centro sini¬ 
stra. dal '62 in poi, non è riu¬ 
scito a modificare la vecchia 
linea delle amministrazioni de¬ 
mocristiane. centriste e di cen¬ 
tro destra ». 

Il comune — ha continuato 
Natoli — * ne ha pagato tutte 
le spese e questa è — in gran¬ 
dissima parte — la fine dei mil¬ 
le miliardi di debili che grava¬ 
no sul bilancio comunale. Inol¬ 
tre il gruppo dirigente della DC 
(che ha sempre dominato) non 
è mai stato capace di porre in 
termini di ferma volontà politi¬ 
ca i problemi delle forme indi¬ 
spensabili alla trita e allo svi¬ 
luppo delle autonomie degli en¬ 
ti locali: riforma della legge 
comunale e provinciale, della fi¬ 
nanza locale e dell'urbanistica ». 
Il centro sinistra — conclude 
Natoli — si presentò affermando 
che avrebbe affrontato questi 
grandi problemi, ma non lo ha 
fatto. 


f 


I cosacchi in 
piazza Colonna 


l 


Il «relitto* segnalato ad Ovest di Ponzai 
quasi certamente è un sottomarino ru ssoj 
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Non se ne è accorto nes¬ 
suno. neanche il Tetegiorna- 
le. ma abbiamo rissato ore 
lerr.bih. I russi erano alle 
porte di Roma, i coralli co¬ 
sacchi scalpitarono in atte¬ 
sa di potersi abbeverare alle 
fontane di San Pietro e nes¬ 
suno di noi sospettava nul¬ 
la. Ad eccezione natural¬ 
mente ài quelli del Tempo 
che il « pericolo rosso » lo 
fiutano anche a chilometri 
e chilometri di distanza. I 
solerti cronisti di Angusti¬ 
lo. con angoscia, hanno in¬ 
fatti scoperto non solo che 
i russi erano a due passi 
dalla capitale ma che. con 
diabolica astuzia ar erano 
lasciato a casa i cavalli, 
mandando all'attacco niente¬ 
meno che i sommerai bit isti. 
Il tutto almeno lo si deduce 
dai titoli di ieri del giornale 
fascista: « Il ” relitto" segna 
lato a Ponza quasi certa¬ 
mente è un sottomarino rus 
so ». AVI « pezzo ». illustralo 
da due disegni, spariva 
poi anche il « quasi » e con 
comprensibile preoccupazio¬ 
ne erano elencate le vane 
ricerche del sommergibile da 
parte di motoredette. ìdro- 
volanti, natanti di vario tipo 
e volontari. Bontà sua, a 


dire ti vero, il cronista la¬ 
sciava anche un'altra alter¬ 
nativa: se non era un som¬ 
mergibile bolscevico era / 
senz'altro lo stadio vettore / 
di un miss de. < 

Insomma è facile imma¬ 
ginare il terrore che si è 
diffuso in pochi attimi a 
piazza Colonna, dopo la tra¬ 
volgente notizia: AngioTillo 
barricato nella sua stanza, 
cól cuore attanagliato ‘ dal¬ 
l'angoscia di veder spuntare 
da un momento aW altro le 
canne dei moschetti;! redat¬ 
tori e impiegati efin una 
mano sul telefono, é Valtra 
sulla fronte, per fxvvertire 
familiari e amici idei peri¬ 
colo e consigliare l'evacua¬ 
zione. e con l'océhio vigile 
a scrutare piazsb Colonna, 
per poter sbirciare le orde 
in arrivo. Il drpmma è àu 
rato a lungo:ile indicibili 
sofferenze di (felli del Tem¬ 
po si sono irrotti protratte 
fino a quando!una voce ami¬ 
ca non ha fatto tirare un 
sospiro di Jolliero a tutti. 

Il « relitto i era stato ritro¬ 
vato: e. in effetti, non era 
che un wAgare pezzo di le¬ 
gno buono neanche per ca¬ 
varne trucioli. Roma era 
ancora una volta salra. 


Atroce morte di un ragazzo di 14 anni 

mentre gioca nel cortile dell*oratorio 

* 

• • y 


Il palo alto quattro metri pesante trecento chilogrammi si è abbattuto improvvisamente fra un gruppo di bambini - Il ragazzo colpito alla 
testa e alle gambe - La sciagura nell'Istituto Pontificio San Pietro, alle spalle della basilica in un edificio di recentissima costruzione - Ac¬ 
corrono decine di genitori: ognuno teme che il bimbo ucciso sia il proprio - Come è potuta accadere la disgrazia? - Lo strazio dei familiari 



Il cancello di Ingresso dell'Oratorio di S. Pietro dove è avvenuta la sciagura. Oltre questa sbarre 
non è stato fatto passare nessuno; anche la sorella del ragazzo ucciso è stata bloccata all'Ingresso 


E’ morto, a 14 anni, schiac¬ 
ciato dai palo delia giostra, 
mentre giocava nel cortile del¬ 
l’oratorio, alle spalle di San 
Pietro. L'asta di ferro, pesan¬ 
te trecento chili, si è spezza¬ 
ta alla base: con un sordo 
schianto, è rovinata al suolo, 
in una nube di polvere e cal¬ 
cinacci, fra una decina di 
bimbi che giocavano, che 
aspettavano il loro turno per 
salire sul « passo volante ». 
Alcuni piccini, sono scappati 
via urlando, i più impietriti 
dai terrore hanno visto il palo 
abbattersi nel cortile, in un 
groviglio di funi, di anelli di 
corde: poi. quando la corti¬ 
na di fumo e schegge si è di¬ 
radata, hanno visto il sangue 
che arrossava la piazzola di 
cemento. Incastrato sotto il 
palo, stretto ancora dalla cor¬ 
da alla quale si reggeva lino 
a pochi attimi prima, c’era 
uno di loro: Mauro Graziani, 
quattordici anni. Ucciso sul 
colpo da tre quintali di ferro 
i che l'avevano schiacciato, che 
1 gli avevano fracassato il cra¬ 
nio e spezzato le gambe. 

Nessuno ha avuto il corag 
gio di avvicinarsi, nessuno ha 
sperato anche per un attimo 
che il bimbo si fosse salvato: 
annichiliti hanno atteso in un 
attimo l’arrivo dei vigili, dei 
carabinieri, senza aver la for¬ 
za di parlare, con negli oc¬ 
chi ancora l’atroce scena. 

In un baleno, però, la tra¬ 
gica notizia è volata da una 
casa all'altra all’Aurelio: in 
pochi minuti una grande fol¬ 
la si è radunata dinanzi ai 
cancelli dell’oratorio dell’isti- 


Mancato colpo ai grandi magazzini «Cerchio Rosso » di Roma 


Squilla l'allarme: i ladri fuggono 

• *4 

lasciando giacca, camicia e cravatta 

Avevano già ammucchiato le pellicce quando l'antifurto è scattato — Vano ten¬ 
tativo di smurare una cassaforte — Bassotto ringhioso mette in fuga gli «ignoti» 


Sul più bello l’allarme è scat- i 
tato e il suono della lacerante 
sirena ha svegliato mezzo quar¬ 
tiere. I ladri, che si erano in¬ 
trodotti nei grandi magazzini 
« Cerchio Rosso » di via Cairoli, 1 
avevano già assaporato il pieno 
successo del « colpo », avevano 
già ammucchiato le pellicce da 
portar via, quando il segnale 
d'allarme è c impazzito »: in 
fretta e furia hanno dovuto ab¬ 
bandonare gli scottanti locali, la¬ 
sciando sul terreno le proprie 
giacche, cravatte, camicie, e gli 
arnesi del mestiere. L'unico a 
non accorgersi del tentato furto 
è stato proprio l'amministratore 
delegato dei magazzini. Alberto 
Sconciafomi. che pure stava ce¬ 
nando in una trattoria a pochi 
passi di distanza: l’uomo infat¬ 
ti ha saputo del «colpo» manca¬ 
to soltanto quando ha fatto ri¬ 
torno a casa e ha trovato agen¬ 
ti e carabinieri ad attenderlo. 

Il tutto è,successo l’altra not¬ 
te: 1 ladri, cosi come è stato 
accertato dalla « scientifica ». 
sono penetrati con la consueta 
chiave falsa dapprima negli uf¬ 
fici dei magazzini, in via Princi¬ 
pe Eugenio 51. Quindi, con un 
grosso trapano hanno tentato di 
smurare o di scassinare una 
enorme cassaforte, incastrata 
nei muro. Ben presto però si so¬ 
no resi conto che li c’era poco 
da fare e quindi, alacremente, 
hanno cominciato a « lavorarsi » 
il pavimento. Infatti, in breve, 
sono riusciti a fare un buco — 
cinquanta centimetri per cin¬ 
quanta — e con una scaletta di 
corda si sono calati ne'.l'mtemo 
dei negozi. 

Per qualche minuto non è ac¬ 
caduto nulla: I ladri, ormai si¬ 
curi del fatto loro, hanno for¬ 
mato una catasta di pellicce, 
hanno messo da parte qualche 
«ricordino» e già si prepara¬ 
vano a tagliare la corda. Poi 
d’improvviso si è scatenato l’ura¬ 
gano: il sistema d’allarme, un 
complicatissimo congegno elet¬ 
tronico. è scattato e una osses¬ 
sionante sirena ha cominciato a 
suonare, facendo sobbalzare tut¬ 
ti gli inquilini vicini, nel ragg.o 
di un chilometro. 

In fretta e furia, cosi come si 
trovavano, i ladri hanno abban¬ 
donato il bottmo e si sono lan¬ 
ciati verso l’uscita: sono riusci¬ 
ti a dileguarsi prima che giun¬ 
gessero agenti, carabinieri, vigi¬ 
li notturni e curiosi. Hanno la¬ 
sciato. nel negozio, un po’ di 
tutto: ferri da scasso, fra cui un 
grosso trapano, un giubbotto, 
una giacca, una camicia, una 
cravatta, un paio di pacchétti di 
sigarette, qualche spicciolo, la 
scaletta di corda. Insomma d 
hanno rimesso. 

Non c’è stato bisogno invece 
di complicati sistemi d’allarmi 
per mettere in fuga i ladri che 
cercavano di xitrodursi in un 
appartamento di via San Min- 


nuccio 38: è bastato il sistema 
più antico, vale a dire il ringhio¬ 
so bassotto che ha letteralmente 
terrorizzato i due ladri. E' avve¬ 
nuto l’altra notte: scalando le 
mura del palazzo due giovani 
hanno raggiunto la porta-finestra 


Brutto ma tre volte buono, 
il rapinatore della « Nazio¬ 
ne ». Tre volte buono perché 
ha rimandato in tre buste il 
denaro rapinato sabato scor¬ 
so nell’ufficio di beneficenza 
di via Paolieri. 

La storia è nota. Sabato po¬ 
meriggio. mentre davanti alla 
sede del giornale arrivavano 
le prime auto con le autorità 
(questore e altri) per presen¬ 
ziare ad una manifestazione, 
nefi’ufficio degli abbonamenti 
e beneficenza entrò un gio¬ 
vane bruno, ricciuto, che in¬ 
dossava una giacca sportiva. 
Nell'ufficio, in quel momento, 
si trovavano soltanto tre im¬ 
piegati. 


Si chiama Giuseppe Verdi uno 
dei « giganti dell’aria » commis¬ 
sionato dall'Italia. Ien mattina 
è giunto a Fiumicino il primo 
degli otto esemplari DC 8-62 
ordinati dalla compagnia di 
bandiera. H quadrigetto (che può 
trasportare 189 passeggeri in 
classe turistica e 164 in classe 
mista ed ha una autonomia di 
10 mila chilometri) è giunto 
al « Leonardo da Vinci » da Loa 


dell'appartamento dell’avvocato 
Alfredo Giordano e stavano per 
balzare nella stanza quando il 
cane del legale, irrompendo nel 
locale, ha cominciato ad abbaia¬ 
re con un tutt’altro che rassicu¬ 
rante. I due sono rimasti così 1 


Il giovane si avvicinò a uno 
degli impiegati e gli mostrò 
un foglio su cui era scritta 
una frase composta con let¬ 
tere ritagliate da un giorna¬ 
le: « Metti il denaro nella bor¬ 
sa ». L'impiegato, Roberto 
Parigi, rispose: «Credo che 
lei abbia sbagliato ». Ma il 
giovanotto estrasse una pisto¬ 
la e con voce ferma disse: 
« Non ho sbagliato. Presto, 
metti i soldi nella borsa ». 

Roberto Parigi consegnò il 
denaro (circa 750 mila lire): 
l’incasso della giornata 

Il giovanotto se ne andò, 
dopo aver minacciato di spa¬ 
rare se qualcuno avesse av- 


Angeles e ha percorso la distan¬ 
za in 11 ore e 31 minuti. I 
nuovi DC 8 62, due dei quali 
saranno nella versione merci, 
verranno impiegati sulle rotte 
intercontinentali. Il jet, subito 
dopo l’arrivo, è stato visionato 
dal direttore e vice direttore 
dell’Alitalia e da un folto grup¬ 
po di tecnici, piloti « funzionari 
della compagnia. 


Impresslooati che di slancio si 
sono calati fin sulla strada e 
sono scappati: fino a quando 
non sono finiti nelle braccia di 
una pattuglia di agenti. I due. 
Giacomo M. e Alfredo P.. sono 
stati arrestati. 


vertito la polizia. 

Agli agenti della Mobile e 
ai carabinieri, gli impiegati 
raccontarono che il giovane 
era « molto brutto », ma nono¬ 
stante venisse loro mostrato 
« l’album di famiglia » non ri¬ 
conobbero nessuno. 

La polizia continuava a 
svolgere le indagini quando 
si è avuto il colpo di scena. 
Con la posta di ieri mattina 
sono arrivate alla « Nazione » 
tre buste con Tindirizzo scrit¬ 
to a stampatello con dentro 
fogli da diecimila per un to¬ 
tale di 730 mila lire e. in una. 
un biglietto: « Sono i soldi di 
sabato ». 

Dai conteggi fatti manche¬ 
rebbero circa 26 mila lire. 
Molto probabilmente l’autore 
della rapina può essersi pen 
tifo sapendo che quel denaro 
era destinato a opere di be¬ 
neficenza. 

Ora la polizia, che fino a 
questo momento non ha fatto 
un passo in avanti nella iden¬ 
tificazione, spera di poter in¬ 
dividuare il rapinatore brut¬ 
to. ma tre volte buono. 

Per insufficienza di prove 
è stato assolto Gianni Parenti, 
dì 22 anni, da Sesto Fiorenti¬ 
no, accusato di aver sottratto 
un portafoglio contenente 84 
mila lire al macellaio Vittorio 
Benedetti, di 29 anni, residen¬ 
te a Serravalle Pistoiese. Il 
Benedetti, mentre si trovava 
nei locali dei macelli di Pra¬ 
to. si era accorto di non aver 
più il portafoglio, che poi ven¬ 
ne rinvenuto nei pressi del 
> gabinetto. 


luto pontificio San Pietro, in 
via S. Maria Mediatrice 24. 
Tutti con l'angoscia di sco¬ 
prire che il loro bimbo era 
morto: perché soltanto questo 
si sapeva, che un’piccino era 
rimasto ucciso. Per lunghi, 
interminabili, minuti la folla 
è rimasta in silenzio, facendo 
largo ai vigili, al medico, ai 
funzionari del Vaticano, ac¬ 
corsi dopo la notizia (l’interno 
dell'istituto si trova infatti 
in territorio vaticano) Poi. 
quasi sorretto a braccia, c 
giunto il padre del piccolo 
Mauro, e ancora dopo qualche 
minuto la madre e la sorella 
diciassettenne, il volto rigato 
dalle lacrime. Un grido subito 
represso, uno scoppio di pian¬ 
to: questo è tutto ciò che si è 
sentito poco dopo dall'esterno. 
Ma tutti hanno intuito che di 
là, nel grande spiazzo, i ge¬ 
nitori avevano riconosciuto il 
loro ragazzo. Soltanto a tar¬ 
da notte, i vigili sono riusciti 
a liberare il eorpicino. a tra¬ 
sportarlo all’obitorio, mentre 
poco distante, in una stanza 
dcU'istituto l'inchiesta compi 
vg i primi passi 
E davvero inspiegabile, 
sconcertante appare la trage¬ 
dia: l'istituto è di recente co¬ 
struzione. e cosi le attrezza 
ture. Nell’interno, oltre a una 
palestra, vi è appunto un 
grande spiazzo, con delle gio 
stre per i più piccini, delle 
pertiche, e appunto il « passo 
volante ». vale a dire quella 
piccola giostra, formata da un 
palo da cui pendono lunghe 
funi. I ragazzi mettono una 
gamba dentro gli anelli di 
corda e quindi dopo una bre¬ 
ve rincorsa spiccano un bre¬ 
ve volo, per poi ricominciare. 
E sembra veramente incredi¬ 
bile che il palo di ferro. lun¬ 
go quattro metri e con un dia¬ 
metro di venticinque centime¬ 
tri, abbia potuto spezzarsi di 
colpo alla base. Forse le in¬ 
dagini riusciranno a chiarire 
la meccanica del raccapric¬ 
ciante episodio, le eventuali 
responsabilità. 

Fino a questo momento f 
coetanei di Mauro Graziani 
possono soltanto raccontare 
ciò che hanno visto Alle 17 nel 
cortile dcH'oratorio vi erano 
una decina di bambini: ognu¬ 
no di loro non dimenticherà 
ciò che ha visto. Mauro Gra¬ 
ziani che saltella, con la gam¬ 
ba stretta nel cappio, che spic¬ 
ca un breve salto e poi ripren¬ 
de a correre, gli altri ragazzi 
vicini, chi sul seggiolino del¬ 
l’altra giostra, chi a giocare a 
palla. Poi il sinistro scricchio¬ 
lio, Io schianto secco, il palo 
che viene giù, trascinandosi 
le carrucole, le corde, il bim¬ 
bo che con la gamba legata 
cerca disperatamente di svin¬ 
colarsi. di sfuggire alla mor¬ 
te. Poi la nuvola di polvere, 
la sferzante ventata d’aria, 
un urlo agghiacciante. Mauro 
Graziani. avvolto in un ine¬ 
stricabile groviglio di funi, 
bocconi sullo spiazzo bagnato 
di sangue. Tutto in pochi at¬ 
timi. 

Poi l'accorrere di preti, di 
altri giovani che si trovavano 
nell'oratorio, fra il pianto dei 
più piccini. All'esterno delle 
mura dell'istituto dopo pochi 
minuti, cominciano a giungere 
i parenti dei bimbi che abi¬ 
tualmente giocano nell’orato¬ 
rio. che chiedono affannosa¬ 
mente notizie, che vogliono 
sapere cosa è successo. Re¬ 
steranno fuori, anche loro fino 
a notte, insieme a tutti gli 
altri, vivendo attimo per at¬ 
timo il dramma dei genitori 
di Mauro. Anche i giornalisti 
non sono stati ammessi nel¬ 
l'istituto: carabinieri e poli¬ 
ziotti hanno anche cercato di 
stendere una cortina impene¬ 
trabile sull'episodio. La paro¬ 
la « fatalità » è stata la prima 
che si sono affrettati a mor¬ 
morare. Alcuni impiegati del¬ 
l’istituto si sono addirittura 
scagliati contro cronisti e f (y 
tografi. minacciando chissà 
quali denunce se avessero pub¬ 
blicato qualcosa sul ragazzo 
ucciso. 

Di Mauro Graziani. cosi, non 
si sa quasi nulla: frequentava 
la terza media, abitava in via 
della Vaschetta 20. Tutto qui. 
Ad eccezione che aveva quat¬ 
tordici anni ed era pieno di 
gioia di vivere, che sognava 
come tutti quelli della sua età 
di diventare un famoso cal¬ 
ciatore. Lo ha sussurrato fra 
i singhiozzi la sorella: è tutto 
ciò che ha avuto la forza di 
dire, di ricordare, mentre la 
riportavano a casa. Poi. pri¬ 
ma di montare sull'auto, la 
ragazza ha avuto uno scatto. 
Si è girata verso l’oratorio e 
ha urlato: « L’hanno abbando¬ 
nato... non c’era nessuno a 
proteggerlo, a sorvegliarlo... 
come nessuno aveva pensato 
che il palo potesse spezzarsi 
e piombare giù... ». 


FIRENZE: ha restituito il denaro 


Brutto ma buono il 

t 

rapinatore de «La Nazione» 


Trasporta 189 passeggeri 

Giunto a Fiumicino 
il «gigante dell'aria» 


La Cassa rurale in crisi 

--- 

a San Michele Agliana 


I risparmiatori 
pretendono 
il rimborso 

Gli sportelli chiusi da mesi - Finora la 


DC ha risposto con.. 

Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 18 

Verso i primi giorni del 
mese di agosto a San Michele 
Agliana. si verificarono even¬ 
ti finanziari inconsueti: la lo 
cale Cassa rurale chiudeva 
gli « sportelli » per tutte le 
operazioni concernenti il ri¬ 
tiro dei depositi bancari. In 
un primo tempo, e nonostante 
la singolarità del caso, il fat¬ 
to non suscitò eccessiva ap¬ 
prensione fra i numerosi ri¬ 
sparmiatori, ai quali, fra l’al¬ 
tro, venne fornita assicura¬ 
zione verbale che le cose si 
sarebbero aggiustate nel giro 
di pochi giorni. I giorni pas¬ 
sarono e anche le settimane, 
ma per la Cassa Rurale di 
San Michele Agliana il « tem¬ 
po non produceva denaro ». 
Mancavano i « liquidi », si di¬ 
ceva, e la piccola banca si 
doveva considerare quindi in 
crisi. 

E’ naturale che questo sta¬ 
to di cose dovesse suscitare 
un forte malcontento fra i ri¬ 
sparmiatori della zona, ove, 
fra l’altro, pullulano varie at¬ 
tività economiche. Il nostro 
giornale fu il solo a denun¬ 
ciare la situazione di pro¬ 
fondo disagio in cui si erano 
venuti a trovare tutti quei cit¬ 
tadini che. con enormi sacri¬ 
fici. erano riusciti a mettere 
qualche soldo in banca e che 
ora, si trovavano nell'impossi¬ 
bilità di poterne disporre. 

Numerose lettere di lavora¬ 
tori. piccoli risparmiatori era¬ 
no giunte alla nostra reda¬ 
zione e tutte lamentavano i] 
fatto di non poter disporre dei 
loro sudati risparmi e invita¬ 
vano la redazione a condurre 
un’indagine sulle cause dei 
dissesti della banca. II nostro 
giornale non mancò di denun¬ 
ciare le gravi responsabilità 
che la DC portava nella vi¬ 
cenda. dal momento che tutti 
erano a conoscenza del ruolo 
di primo piano che la DC svol- 
ge alla direzione delle Casse 
rurali, attraverso i consigli di 
amministrazione delle Casse 
stesse. Nello stesso tempo il 
comitato comunale del nostro 
partito imitava i dirigenti 
della Cassa rurale ad indire 
un'assemblea di tutti i rispar¬ 
miatori per esporre alla citta- 


insulti anticomunisti 

dinanza i motivi della chiusura 
degli sportelli. L’invito non fu 
accolto, o almeno non subito, 
probabilmente perchè cera 
un'inchiesta giudiziaria in 
corso. 

La DC rispose con un mani 
fusto nel quale si accusava 
il nostro partito di condurre 
una « vergognosa speculazlo 
ne » e di ostacolare il successo 
dell’operazione finanziaria por 
la salvezza del denaro dei ri¬ 
sparmiatori. 

Solo dopo un mese dall’ap 
pello del nostro partito, la DC 
annunciava che si stavano 
concludendo le operazioni re¬ 
lative al trasferimento ad al 
tra banca dello sportello ban 
cario gestito dalla Cassa ru¬ 
rale e artigiana di San Miche 
le Agliana e fissava entro bre¬ 
ve tempo un’assemblea popo 
lare cui lutti avrebbero potuto 
partecipare. 

- L’assemblea ebbe luogo il 
16 ottobre per la precisione, 
ma. nonostante la tensione che 
traspariva dai convenuti, fu 
come se non fosse avvenuta. 
All’on. Gerardo Bianchi spet¬ 
tò il compito di rassicurare i 
risparmiatori c di gettare sul 
nostro partito accuse ed ana¬ 
temi vari. Pareva di essere 
ritornati agli anni della « cac¬ 
cia alle streghe ». Ma ciono¬ 
nostante. anche in quella oc¬ 
casione, niente fu possibile sa¬ 
pere delle ragioni della crisi 
della Cassa rurale. 

Intanto un altro mese è tra 
scorso e gli sportelli continua¬ 
no a mantenersi chiusi. 

Quanto dovranno ancora at¬ 
tendere quei cittadini, deposi¬ 
tari di risparmi, per i quali la 
loro utilizzazione non prevede 
più ritardi? 

Perchè non si riunisce il 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa rurale, alla pre¬ 
senza di tutti i risparmiatori, 
per far conoscere loro quando 
potranno riavere i loro ri¬ 
sparmi? 

Rispondano per ora i diri¬ 
genti della DC a queste do¬ 
mande e domani, se ne avran¬ 
no voglia, ci facciano sapere 
magari, come sono andate le 
cose alla Cassa rurale di San 
Michele. 

d. c. b. 


A Monte Argentario 


I pescatori 

ancora fermi 


Dal rostro corrispondente 

GROSSETO. 18. 

A Monte Argentano la gran¬ 
de magg.oranza dei pescherec¬ 
ci c ancora ferma, nonostante 
le recenti « provvidenze » go¬ 
mmarne. A differenza di quel¬ 
la dei giorni scorsi che. come 
abbiamo avuto occasione di 
scrivere, era una « serrata ». 
quello in corso è un vero c 
proprio sciopero, che interessa 
complessivamente circa 200 pe¬ 
scatori e circa 150 piccoli arma¬ 
tori e prende motivo da due 
questioni: in primo luogo i pe¬ 
scatori dipendenti reclamano, e 
a ragione, il salario assicurato 
e un nuovo contratto di lavoro; 
secondariamente — e qui viene 
direttamente in discussione il 
provvedimento del consiglio dei 
ministri di mercoledì scorso — 
i piccoli armatori non sono sod¬ 
disfatti delle decisioni del go¬ 
verno in materia di previdenza 
mannara. 

In sostanza, I piccoli arma¬ 
tori sostengono che l’intero one¬ 
re. compreso quello derivante 
dall'aumento dei contributi pre¬ 
sidenziali. per la pensione ai 
lavoratori nel mare, deve es¬ 
sere interamente a carico dello 
Stato, il quale inoltre deve in¬ 


tervenire con contribtui a fon¬ 
do perduto per consentire al 
set et or e della piccola pesca (che 
attraversa una delicata crisi) di 
poter contare su questo aiuto 
per essere in condizione di as¬ 
solvere l’esigenza di amnxv 
demamento delle proprie attrez¬ 
zature, senza dovere, per fare 
questo, ricorrere ai prestti 
bancari, che costringono i pic¬ 
coli armatori a oberarsi di 
debiU. 

Ieri ci sono state assemblee 
separate di marinai e di piccoli 
armatori: successivamente c'è 
stato un incontro fra le due ca¬ 
tegorie. In questo incontro. 1 
marinai, aderendo alle indica¬ 
zioni avanzate da un rappre¬ 
sentante della CGIL, hanno fat¬ 
to le loro proposte, che si rias¬ 
sumono nel rivendicare intanto 
come condizione per riprendere 
il lavoro, la sigla di un accordo 
per la corresponsione della «pa¬ 
ga di fatto » loro corrisposta 
prima dello sciopero. Questo 
per creare le condizioni per la 
ripresa di una discussione per 
un nuovo accordo locale. 

Gli armatori hanno respinto 
questa proposta e l'agitazione 
continua. 

Giuliano Bartalucci 
























